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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2016, n. 432
Art. 23 comma 1 - L.R. 30/9/2004, n. 15 e s.m.i.. ASP “ Romanelli Palmieri”, con sede Monopoli (BA). Nomina 
Commisario Straordinario.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34404

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio 2016, n. 447
L.R. 3 agosto 2006, n. 25 – Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale 
per la X Legislatura. Costituzione e nomina componenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34405

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio 2016, n. 448
Collegio degli esperti del Presidente. Nomina componenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34408

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2016, n. 449
NOMINA DEL CONSIGLIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BARI.. . 34410

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 4 luglio 2016, N. 264
Direttiva 2000/29/CE – D. lvo 214/2005 e s.m.i. - DGR 2023/2013 - Decisione di esecuzione della Commissione N.  
2015/789/UE del 18/05/2015 - Decisione di esecuzione della Commissione N.  2015/2417/UE del 17/12/2015 
- Decisione di esecuzione della Commissione N.  2016/764/UE del 12/05/2016. Disposizioni per i soggetti ope-
ranti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di vegetali e prodotti vegetali nelle 
zone delimitate dalla D.D.S. 203 del 24/05/2016per la presenza di Xylella fastidiosa.. . . . . . . . . . . . . . . . . 34415

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 6 luglio 2016, n. 128
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii – L.R. 44/2012 e ss.mm.ii - Procedura di Valutazione Ambientale Strategica com-
prensiva di Valutazione di Incidenza del Programma di edilizia residenziale sociale del Comune di Massafra- Loc 
Canonico-Parco di Guerra – Autorità procedente: Comune di Massafra PARERE MOTIVATO. . . . . . . . . . . . 34418

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 5 luglio 2016, n. 126
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del 
combinato disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 e smi. (VIA-
AIA)“[ID_VIA 198] BLEUS.r.L. Riprofilatura della copertura finale della discarica di II categoria di tipo B per ri-
fiuti speciali non pericolosi, sita in C.da “Tufarelle” -  Comune di Canosa di Puglia (BT). Proponente: BLEU S.r.L., 
sede legale 66034 Lanciano (CH), Zona Ind.le.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34449

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 6 luglio 2016, n. 127
DLgs 152/06 e smi, LR 11/01 e s.m.i. . Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto ambientale per il 
progetto relativo i lavori di adeguamento al DLgs 152/99 dell’impianto di depurazione a servizio del Comune 
di Casamassima. Progetto di realizzazione delle trincee drenanti- Proponente Acquedotto Pugliese S.p.A. Via 
Cognetti, 36 – Bari.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34558

34399

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della 
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, 
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 7 luglio 2016, n. 129
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle procedure 
di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionati in applicazione della me-
todologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014. 
“Istituto Scolastico Comprensivo G. Rodari. Ampliamento Plesso Scolastico sito nel quartiere Bachelet. Proposta di 
Adozione Variante al Piano di Fabbricazione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 
765 del foglio 23 del Comune di Palagiano.”.  Autorità procedente: Comune di Palagiano.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34678

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 7 luglio 2016, n. 130
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle procedure 
di VAS - Verifica disussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionatiin applicazione della me-
todologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014. 
“Modifica della perimetrazione del comparto “Nuova zona artigianale e commerciale – Zona D3”.  Autorità proceden-
te: Comune di Fasano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34684

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 luglio 2016, n. 577
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Modifica Avviso pubblico n. 4/2016 “Piani Formativi Aziendali” approvato con A.D. 
n. 564 del 6/07/2016. Individuazione di nuovo termine per la presentazione delle istanze di candidatura. . . . . . 34690

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 7 luglio 2016, n. 264
 “Piano di Attuazione Regionale” dellaRegione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità diOrganismo 
Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di partecipazione II 
bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze pervenute nel periodo compreso 
tra il 16.01.2016 e il 27.05.2016).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34692

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 7 luglio 2016, n. 265
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di partecipazione III 
bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze pervenute nel periodo compreso 
tra il 03.02.2016 ed il 19.05.2016). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34703

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 12 luglio 2016, n. 268
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di partecipazione I 
bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze pervenute nel periodo compre-so 
tra il 15.12.2015 e il 14.06.2016). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34726

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E 
ACCREDITAMENTO 5 luglio 2016, n. 146
Verifica di compatibilità, ex articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i. e articolo 3 R.R. n. 14 dell’08/07/2014, per l’Area 
Centro dell’ASL FG e parere favorevole nei confronti del Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” per la rea-
lizzazione di n. 1 Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza 
e adolescenza, ex articolo 1, R.R. n. 14/2014, con sede in Foggia alla via Leone XIII n. 103.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34747

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E 
ACCREDITAMENTO 6 luglio 2016, n. 147
Società Cooperativa Sociale “Futura” di Monteleone di Puglia (FG). Conferma dell’accreditamento istituzionale, ai sensi 
dell’art. 12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., della struttura riabilitativa psichiatrica residenziale di tipologia Comunità 
Alloggio (art. 2 del R.R. n. 7/2002) denominata “Il Castello”, ubicata in Panni (FG) alla Via Gramsci n. 5. . . . . . . . . . . . . 34754

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E 
PREVENZIONE 30 giugno 2016, n. 411
Verbali di ispezione farmacie, esercizi commerciali legge 248/2006 (parafarmacie) e depositi di distribuzione all’in-
grosso di farmaci per uso umano e gas medicinali. – Approvazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34760

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E 
PREVENZIONE 4 luglio 2016, n. 417
Verbali di ispezione farmacie, esercizi commerciali legge 248/2006 (parafarmacie) e depositi di distribuzione all’in-
grosso di farmaci per uso umano e gas medicinali. – Integrazione D.D. n. 411 del 30.06.2016. . . . . . . . . . . . . . .  . .34856
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 12 luglio 
2016, n. 428
A.C.N. del 29/07/2009. Approvazione della graduatoria definitiva unica regionale di medicina pediatrica valevole per 
l’anno 2016. Errata Corrige. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34868

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA 
SOCIALE 5 luglio 2016, n. 30
Manifestazione di interesse per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto 
a valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione – 
Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-03-04.. . . . . . . . . . . . . . . . . 34879

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA 
SOCIALE 8 luglio 2016, n. 31
Manifestazione di interesse per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere 
sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione – Piani d’interven-
to regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-03-04. Proroga scadenza termini. . . . . . . . . . . .34906

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 5 luglio 2016, n. 125
L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i.- R.R. n. 5/2011 -  Obbligo ripristino ambientale di quota parte di cava autorizzata con 
determina n. 51/2015. Autorizzazione utilizzo di Terra e Rocce da scavo nella realizzazione del progetto di ripristino 
ambientale di quota parte di cava cessata sita in loc. “graviscella” del Comune di Altamura BA, fg. 153 ptc.lle  366-
368-375. Esercente MAGESTE S.r.l., C.da Graviscella, s.n. – 70022 Altamura BA– P.IVA 07437330728.  . . . . . . . . . . 34908

DETERMINAZIONE DELL’ AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 30 giugno 2016, n. 243
PSR 2007/2013: Asse IV – Misura 413–sottomisure 321, 323 e 313 (azioni 1-2-3).Presentazione delle domande di pa-
gamento del saldo “pari a zero”di cui alle DAdG nn.271/15 e 467/15. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34914

Atti e comunicazioni degli Enti locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 30 giugno 2016 n. 1870
Esproprio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34918

COMUNE DI VEGLIE
Deliberazione C.C. 9 giugno 2016 n. 11
Approvazione variante al PRG. Progetto Ditta Pezzolla. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34922

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61684
Esproprio.  Alberona.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34932

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61685
Esproprio.  Biccari.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34937

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61686
Esproprio.  Casalvecchio di Puglia.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  34942

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61688
Esproprio.  Castelluccio Valmaggiore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34945

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61690
Esproprio.  Castelnuovo della Daunia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  34949
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61693
Esproprio.  Celle di San Vito. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34953

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61695
Esproprio.  Faeto.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34956

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61701
Esproprio.  Volturara Appula.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34964

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61703
Esproprio.  Volturino.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34969

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE 
Avviso di aggiudicazione appalti per servizi di gestione della Biblioteca. CIG 634048099C. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34973

ASL BT
Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla stipula di accordo contrattuale con la Asl di Barletta – Andria – 
Trani (ASL BT), per Residenze Socio Sanitarie Assistenziali, ex art. 66 del Regolamento regionale del 18 gennaio 2007 
n. 4,in riferimento ai posti letto disponibili nel Distretto Socio Sanitario n. 4 della ASL BT. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34974

ASL BT
Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla stipula di accordo contrattuale, con la Asl di Barletta – Andria – 
Trani (asl bt), per Centro Diurno Integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da demenza, 
ex articolo 60 ter del Regolamento regionale del 18 gennaio 2007 n.4, come modificato dal r.r. n. 7/2010.. . .. . . . 34976

Concorsi

ASL BR
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di 
Anestesia e Rianimazione.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34978

ASL BT
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi convenzionali provvisori e di sostituzione nei Presidi di 
Continuità Assistenziale ASL BT, ai sensi dell’ACN del 29/07/2009, sulla base della Graduatoria MMG 2015( 
Deliberazione n. 1340/2016).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34984

ASL FG
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Medico della disci-
plina di Psichiatria della omonima Unità Operativa Complessa del Presidio Ospedaliero di Manfredonia. . . . .34998

ASL FG
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Medico della disci-
plina di Psichiatria della omonima Unità Operativa Complessa del Centro di Salute Mentale di Foggia. . . . . .35020
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 1 posti di Dirigente Biologo con 
esperienza documentata di almeno un biennio nell’ultimo quinquennio in attività e tecniche relative alla  Procreazione 
Medicalmente Assistita (P.M.A.). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .35041

COMUNE DI CASARANO
Bando di concorso pubblico per l’assegnazione di n. 3 autorizzazioni all’esercizio del servizio di noleggio veicoli con 
conducente svolto a mezzo autovettura sino a 8 (otto) posti a sedere escluso il conducente.. . . . . . . . . . . . . . . . 35050

Avvisi

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO E MINISTERO  AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
Decreto di proroga n.239/EL-77/146/2011-PR. Società TERNA.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .35066

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Iscrizione nell’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale nella Provincia di Foggia L. 447/95 e suc-
cessive modifiche e integrazioni – 2° semestre anno 2016. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35068

COMUNE DI ANDRIA
Estratto avviso di selezione pubblica per idonei in graduatoria di merito per posti di Dirigente, a tempo indeterminato 
di altri Enti locali, per l’assunzione a tempo pieno e determinato di n. 1 Dirigente per la direzione del Settore Sportello 
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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2016, n. 432
Art. 23 comma 1 - L.R. 30/9/2004, n. 15 e s.m.i.. ASP “ Romanelli Palmieri”, con sede Monopoli (BA). 
Nomina Commisario Straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTA la Legge regionale n. 15/2004 e succ. mod. “Riforma delle Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (IPAB) 
e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone ed il relativo Regolamento di attuazione n. 1/2008, 
con la quale è stato dato avvio al processo di trasformazione delle IPAB Pugliesi;

VISTO ALTRESI il DPGR Puglia n. 705 del 04/07/2011 prorogato con successivo DPGR n. 52 del 31/01/2012 
con cui, a seguito delle intervenute dimissioni della maggioranza del Consiglio di Amministrazione dell’ASP 
“Romanelli - Palmieri”, si nominava, quale commissario straordinario, il dott. Marco Preverin;

CONSIDERATO CHE il summenzionato commissariamento, della durata di mesi sei prorogabile per una sola 
volta, è scaduto e che esso non può essere ulteriormente prorogato;

RILEVATO CHE, a mente dell’art. 23 comma 4 della L .R. 15/04, ove non fosse possibile la ricostituzione dell’or-
dinario organo di amministrazione, si deve procedere alla nomina di un nuovo Commissario Straordinario;

RILEVATO ALTRESÌ CHE ad oggi il procedimento per la ricostituzione del Consiglio di Amministrazione dell’ASP 
in parola non risulta ancora avviato e che, al contempo, risulta necessario provvedere alla gestione provviso-
ria dell’Ente.

Vista la proposta dell’Assessore al ramo.

DECRETA

1. Il/Ia sig.MARILU’ NAPOLETANO, nato/ a MONOPOLI  il  16/01/1976 e residente in  MONOPOLI  alla via 
MANGHISI, di cui si è assunta la prescritta dichiarazione di non inconferibilità/incompatibilità di cui al D. Lgs. 
39/2013, è nominato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 L. R. 15/04 e s.m.i., Commissario Straordinario 
dell’ASP Opera Pia “Romanelli - Palmieri” di Monopoli (BA), per la provvisoria gestione dell’Ente.
2. All’atto dell’insediamento il Commissario Straordinario dovrà rilasciare precipua dichiarazione di non 
versare in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui alla L. R. 15/04 e s.m.i..
3. Il commissariamento avrà la durata di sei mesi prorogabili per una sola volta in conformità di quanto 
disposto dall’art. 23 comma 4 della richiamata L. R. 15/04 e s.m.i..
4. Il presente decreto è dichiarato esecutivo e sarà pubblicato sul BURP della Regione Puglia.
5. Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR entro 60 giorni dalla notifica.
6. La Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità è incaricato di notificare il presente prov-
vedimento ai soggetti interessati.

Data a Bari, addì 28 GIUGNO 2016
EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio 2016, n. 447
L.R. 3 agosto 2006, n. 25 – Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regio-
nale per la X Legislatura. Costituzione e nomina componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:
Vista la Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25, che all’art. 3 ha istituito la Conferenza Permanente per la 
programmazione sanitaria e socio-sanitaria in attuazione dell’art. 2, comma 2-bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i., 
e che al successivo art. 7, comma 1, ha disciplinato i compiti attribuiti alla stessa Conferenza come di segui-
to specificati: “La Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e sociosanitaria regionale, sulla 
base dell’istruttoria assicurata dal Comitato tecnico, verifica il rispetto delle priorità e la conformità al PRS 
degli obiettivi e dell’allocazione delle risorse nel rispetto della compatibilità finanziaria e propone alla Regione 
l’approvazione dei PAL”.
Visti gli artt. 3-bis, commi 6 e 7 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e 4, comma 2 del D.Lgs. n. 517/99 s.m.i. nonchè i 
vigenti Protocolli d’Intesa Regione/Università degli Studi di Bari e Foggia in base ai quali la Conferenza Per-
manente esprime parere nell’ambito del procedimento di decadenza dei Direttori Generali e nell’ambito del
procedimento di verifica dei primi diciotto mesi nonché di verifica finale dell’incarico dei Direttori Generali 
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie del Servizio Sanitario Regionale.
Visto l’art. 3, comma 1 della citata L.R. n. 25/2006, che definisce la composizione della Conferenza Permanen-
te come di seguito:

- L’Assessore alle Politiche della Salute;
- L’Assessore alle Politiche Sociali;
-  L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva;
- L’Assessore all’Ambiente;
- L’Assessore al Bilancio;
- L’Assessore alle Politiche Agro-Alimentari;
- I Presidenti delle Conferenze dei Sindaci;
- I Sindaci delle città sedi di Aziende Ospedaliero-Universitarie;
- I rappresentanti dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM;
- Tre consiglieri regionali, di cui due in rappresentanza della maggioranza e uno della minoranza.

Visto l’art. 3, comma 2 della medesima L.R. n. 25/2006, ai sensi del quale i membri della Conferenza sono 
nominati con Decreto del Presidente della Giunta Regionale e le modalità di funzionamento della Conferenza 
stessa sono disciplinate da apposito Regolamento adottato dalla Giunta Regionale.
Visto il Regolamento Regionale n. 5 del 26/2/2007, modificato con successivo Regolamento Regionale n. 5 
del 10/2/2010 concernente le modalità di costituzione e funzionamento della Conferenza Permanente per la 
Programmazione Sanitaria e Socio-Sanitaria regionale.
Visti, in particolare, gli artt. 2, 3 e 6 del citato R.R. n. 5/2007 s.m.i., in base ai quali:

- “La seduta d’insediamento della Conferenza è convocata dal Presidente della Giunta Regionale entro dieci 
giorni dalla data della sua costituzione ed è presieduto, sino all’elezione del Presidente, dall’Assessore alle 
Politiche della Salute” (art. 2, co. 2);

- “Il Presidente della Conferenza, scelto tra i componenti, è eletto a maggioranza assoluta nella seduta di 
insediamento” (art. 3, co. 2);

- “La Conferenza ha sede presso la Presidenza della Giunta Regionale ma svolge le proprie attività istituzio-
nali presso l’Assessorato alle Politiche della Salute” (art. 6, co. 1).

Visto il Regolamento regionale n. 16 del 18 luglio 2008, concernente la composizione, le attribuzioni ed il fun-
zionamento della Conferenza dei Sindaci, della Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci e del Comitato 
dei Sindaci di Distretto, ed in particolare l’art. 1 il quale stabilisce che la Conferenza dei Sindaci è presieduta 
dal Sindaco del comune capoluogo.
Vista la nota prot. 1280 del 20/12/2015, con la quale il Presidente dell’UPI Puglia ha designato il dott. Salva-
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tore Selce come componente della Conferenza in propria rappresentanza.
Vista la nota prot. n. 004/16 del 12/1/2016, con la quale il Presidente dell’ANCI Puglia ha designato il dott. 
Nicola Rosato quale componente della Conferenza in propria rappresentanza.
Vista la nota del Dirigente della Sezione Assemblea e Commissioni consiliari permanenti prot. n. 20160011692 
del 27/5/2016, con la quale è stata trasmessa la deliberazione del Consiglio Regionale n. 44 del 25/5/2016 
di designazione dei componenti della Conferenza in rappresentanza del Consiglio Regionale, dei quali due in 
rappresentanza della maggioranza ed uno in rappresentanza della minoranza nelle persone dei Consiglieri 
Marco Lacarra, Alfonsino Pisicchio e Luigi Manca.
Vista la L.R. 36/2008 s.m.i., che agli artt. 5 e 5-bis ha disposto la soppressione delle Comunità Montane della 
Regione Puglia alla luce della quale non si è ritenuto opportuno richiedere alcuna designazione all’UNCEM 
regionale.
Visto il D.P.G.R. n. 440/2015 secondo il quale “sino a nuove disposizioni, restano in capo al Presidente della 
Giunta Regionale, oltre ogni altra materia non espressamente delegata: Programmazione e Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, Programmazione e Assistenza Sanitaria specialistica, Gestione accentrata e Finanza 
Sanitaria, Accreditamento e Promozione Sanitaria, Rapporti Istituzionali, Politiche Internazionali, Attuazione 
del Programma e Partecipazione, Trasparenza, Anti-Corruzione ed Antimafia Sociale, Cooperazione Interna-
zionale, Migranti, Aziende Partecipate, Gestione Fondi Comunitari”.
Visti i Decreti presidenziali nn. 401-408-470-471/2015 con i quali sono stati nominati i componenti della 
Giunta Regionale che ai sensi della citata L.R. n. 25/2006 faranno parte della Conferenza Permanente.

DECRETA

Art. 1 - E’ costituita, ai sensi del disposto dell’art. 2, comma 2-bis del D.Lgs. 502/92 s.m.i. e dell’art. 3 della 
Legge Regionale 25/2006 s.m.i., la Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria 
regionale della X Legislatura regionale.
Art. 2 - Sono nominati componenti della Conferenza Permanente per la programmazione sanitaria e socio-sa-
nitaria regionale della X Legislatura regionale:

-  Michele Emiliano Presidente della Giunta Regionale
-  Salvatore Negro Assessore al Welfare
- Raffaele Piemontese Assessore al Bilancio
- Domenico Santorsola Assessore alla Qualità dell’ambiente;
- Leonardo Di Gioia Assessore all’Agricoltura e Risorse Agroalimentari
- Antonio Decaro Sindaco di Bari, Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BA e sede 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari;
- Nicola Giorgino Sindaco di Andria e Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BT;
- Angela Carluccio Sindaco di Brindisi e Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BR;
- Franco Landella Sindaco di Foggia, Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL FG sede 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia;
- Paolo Perrone Sindaco di Lecce e Presidente della  Conferenza dei Sindaci ASL LE;
- Ippazio Stefano Sindaco di Taranto e Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL TA;
- Nicola Rosato Rappresentante ANCI Puglia;
- Salvatore Selce Rappresentante UPI Puglia;
- Marco Lacarra Consigliere regionale;
- Alfonsino Pisicchio Consigliere regionale;
- Luigi Manca Consigliere regionale.

Art. 3 - Le modalità relative all’insediamento ed al funzionamento della Conferenza permanente per la 
programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale sono disciplinate dal Regolamento regionale n. 5 del 
26/2/2007, come successivamente modificato con Regolamento regionale n. 5 del 10/2/2010.
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Art. 4 - La seduta di insediamento della Conferenza Permanente, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del suddetto 
Regolamento n. 5/2007 s.m.i., sulla base di quanto disposto dal D.P.G.R. n. 440/2015, sarà convocata dal Pre-
sidente della Giunta Regionale che la presiederà sino all’elezione del Presidente della medesima Conferenza.
Art. 5 - Ai componenti della Conferenza non spetta alcun compenso.
Art. 6 - Il presente decreto non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione 
Puglia.
Art. 7 - Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

Data a Bari, addì 7 LUGLIO 2016

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio 2016, n. 448
Collegio degli esperti del Presidente. Nomina componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 42, comma 2 dello Statuto della Regione Puglia;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 del 31/07/2015 avente ad oggetto l’adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”.

RICHIAMATO in particolare l’art.15 del suddetto decreto, che prevede l’istituzione del Collegio degli esperti 
del Presidente e lo qualifica come struttura costituita dal Presidente, dal Capo di Gabinetto e da un numero 
limitato di personalità di elevatissimo profilo che hanno maturato una insostituibile competenza ed esperien-
za su temi di rilevanza strategica per il buon funzionamento della macchina regionale;

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità di giovarsi di profili professionali adeguati a garantire nelle scelte di indi-
rizzo del Presidente un supporto peculiare, in ragione delle pregresse esperienze lavorative;

ATTESO che i membri del Collegio degli esperti del Presidente devono possedere un significativo curriculum 
non obbligatoriamente di tipo amministrativo e su scala regionale, adeguato all’articolato livello di materie 
che l’ordinamento attribuisce alla potestà normativa e programmatoria delle Regioni;

ACCERTATA, da un esame dei curricula, la rilevanza delle competenze e dell’esperienza alle funzioni da svol-
gere, di personalità che si sono distinte nel rispettivo settore professionale;

DECRETA

1. di istituire e rendere operativo il Collegio degli esperti del Presidente della Giunta regionale, previsto 
dall’art.15 del D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015;

2. di nominare componenti del suddetto Collegio i sigg.ri:
1. Francesco SCHITTULLI, nato a Gravina di Puglia il 21/04/1946;
2. Laura MARCHETTI, nata a Bari il 08/06/1957;
3. Vito Antonio LEUZZI, nato a Ceglie Messapica (BR) il 29/05/1947;
4. Nicola ZITO, nato a Matera il 15/11/1949;
5. Simonetta LORUSSO, nata a Bari il 21/03/1949;
6. Alessandra GALLOTTA, nata a Taranto il 19/04/1964;
7. Annamaria MOSCHETTI, nata a Palagiano (TA) il 01/01/1956;
8. Rosina BASSO LOBELLO, nata a Bari il 15/02/1944;
9. Antonio MANIGLIO, nato a Squinzano (LE) il 12/032/1955;
10. Pasquale ZAGARIA, nato ad Andria il 09/07/1936;
11. Lorenzo Giovanni ARBORE, nato a Foggia il 24/06/1937;
12. Albano CARRISI, nato a Cellino San Marco (BR) il 20/05/1943;
13. Pasquale PATRUNO, nato a Bari il 29/07/1947;
14. Giuseppe APRILE, nato a Gioia del Colle (BA) il 20/02/1950;
15. Salvatore MARZANO, nato a Bari il 12/09/1945;
16. Paola CIANNAMEA, nata a Lecce il 10/03/1951;
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17. Maria Rosaria GRECO, nata a Neviano (LE) il 16/10/1951;
18. Antonio FALLICO, nato a Bronte (CT) il 08/11/1945;
19. Mario MORLACCO, nato a Lucera (FG) il 11/03/1948;
20. Maria SVELTO, nata a Gioia del Colle (BA) il 17/07/1948;
21. Isabella MARTUCCI, nata a Molfetta (BA) il 26/07/1949;
22. Maria Assunta MAZZEI, nata a Calimera (LE) il 16/06/1940;
23. Francesco SEBASTIO, nato a Bari il 13/10/1942;
24. Anna MONTEFALCONE, nata a Bari il 31/05/1947;
25. Cecilia SACCONE, nata a S.Maria Capua Vetere (CE) il 19/07/1935;
26. John MUSTARO, nato Brooklyn, NY USA, il 02/02/1947;
27. Marcello PANETTONI, nato a Magione (PG) il 04/12/1946;
28. Giuseppe CARULLI, nato a Bari il 07/04/1966;
29. Tommaso ATTANASIO, nato a Bari il 22/03/1958;
30. Biagio MARZO, nato a Corsano (LE) il 16/09/1945.

3. di stabilire che l’incarico ha durata annuale;

4. di prevedere che l’incarico è attribuito intuitu personae ed è a titolo gratuito;

5. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Bari, addì - 7 Luglio 2016

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2016, n. 449
NOMINA DEL CONSIGLIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
BARI.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e smi “Riordinamento delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura”, in particolare l’art. 12, comma 5, che assegna al Presidente della Giunta regionale la 
competenza alla nomina del Consiglio delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

Visto, altresì, il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento relativo 
alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle camere 
di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23”;

Richiamati i propri precedenti decreti n. 361 del 26 maggio 2016 e n. 405/2016 con i quali, ai fini del rinnovo 
del Consiglio della C.C.I.A.A. di Bari e in adempimento di quanto disposto dall’articolo 9 del D.M. 156/2011, si 
è provveduto alla rilevazione del grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione imprenditoriale e alla 
individuazione delle organizzazioni imprenditoriali, sindacali e dei consumatori cui spetta designare i compo-
nenti in seno al Consiglio della Camera di commercio di Bari;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettere d) ed e) del decreto 156/2011, il citato DPGR è stato 
notificato, con nota n. A00_160/27/05/2016/2647, a tutte le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle 
associazioni di consumatori che hanno effettuato le comunicazioni di cui agli artt. 2 e 3 del decreto stesso, 
nonché al Presidente della Consulta Provinciale delle Professioni, costituita presso la Camera di commercio di 
Bari, al fine della designazione del rappresentante dei liberi professionisti;

Dato atto altresì che tutte le organizzazioni e associazioni individuate nei decreti sopra richiamati e la Consul-
ta provinciale dei liberi professionisti hanno designato i propri rappresentanti;

Accertato che l’Ufficio competente ha verificato il possesso dei requisiti di cui all’art. 13, commi 1 e 2, della 
legge n. 580/93 e all’art. 10 del D.M. 156/2011;

Verificata, altresì, la conformità delle designazioni pervenute al criterio delle pari opportunità tra uomo e 
donna, ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del D.M. 156/2011;

Dato atto che ai sensi dell’art. 10, comma 2, del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 
2011, n. 156, la nomina dei componenti del consiglio è da effettuarsi “con apposito decreto da notificare nei 
successivi dieci giorni a tutti gli interessati, alle organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni 
che hanno partecipato al procedimento, alla camera di commercio e al Ministero dello Sviluppo Economico”;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei responsabili in materia che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

DECRETA

di considerare la premessa narrativa quale motivazione di fatto e di diritto del presente decreto;
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di nominare, ai sensi dell’art. 10 del D.M. 156/2011, componenti del Consiglio della Camera di Commercio, In-
dustria, Artigianato, Agricoltura di Bari, in rappresentanza dei settori previsti dallo statuto camerale, i signori:

AGRICOLTURA (tre seggi)

apparentamento CIA/ CONFAGRICOLTURA

BUCCI Umberto
nato a Udine il 15/01/1943

COLDIRETTI

CORSETTI Angelo
nato a Velletri (Roma) il 15/02/1965
LOLATTE Danno
nato a Foggia il 22/03/1977

ARTIGIANATO (quattro seggi) 

apparentamento CONFAPI Bari Bat/CONFCOMMERCIO Bari Bat/CNA/Associazione Compagnia delle Opere 
Puglia

BASTIANI Francesco
nato a Bitonto il 03/03/1949
DI BISCEGLIE Lucia
nata a Ruvo di Puglia il 03/06/1976
LAFORGIA MARIO
nato a Bari il 19/01/1959

UPSA CONFARTIGIANATO

SGHERZA Francesco
nato a Molfetta (BA) il 13/08/1954

INDUSTRIA (cinque seggi)

apparentamento CONFINDUSTRIA Bari Bat/CONFAPI Bari Bat/CONFCOMMERCIO Bari Bat/Associazione 
Compagnia delle Opere Puglia

DE BARTOLOMEO Domenico 
nato a Bari il 04/11/1947 
DIVELLA Francesco 
nato a Noicattaro il 05/09/1972
LALLI Marina
nata a Bari il 08/01/1969 
LISO Salvatore
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nato a Trani il 07/04/1964 
GATTAGRISI Vincenzo 
nato a Bari il 24/06/1962

COMMERCIO (otto seggi) 

apparentamento CONFCOMMERCIO Imprese per l’Italia Bari Bat/Confesercenti provinciale Bat/Confeser-
centi Terra di Bari Associazione provinciale/ Associazione Compagnia delle Opere Puglia

AMBROSI Alessandro 
nato a Bari il 06/01/1952 
AQUILINO Giuseppe 
nato a Bari il 25/11/1945 
LAMURAGLIA Antonella 
nata a Bari il 17/06/1975 
MASSARO Antonia 
nato a Bari il 21/10/1964 
POMARICO Giovanni 
nato a Andria il 18/03/1944 
SAPONARO Carlo 
nato a Bari il 29/11/1947 
CAMPOBASSO Beniamino 
nato a Bari il 30/11/1960 
CANFORA Palmino Stefano 
nato a Barletta il 04/06/1965

COOPERATIVE ( un seggio) 

CONFCOOPERATIVE Bari Bat

COZZI Giuseppe
nato a Modugno (BA) il 28/01/1975

TURISMO (due seggi) 

Apparentamento CONFCOMMERCIO Imprese per l’Italia Bari Bat/Confesercenti provinciale Bat/Confeser-
centi Terra di Bari Associazione provinciale

CAIZZI Francesco Eduardo
nato a Bari il 17/05/1973
ABRUSCI Vito Marino
nato a Acquaviva delle Fonti il 16/05/1955

TRASPORTI E SPEDIZIONI ( due seggi ) 

apparentamento CONFINDUSTRIA Bari Bat/CONFCOMMERCIO Imprese per l’Italia Bari Bat ANITA Puglia
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MARIELLA Natale 
nato a Bari il 26/07/1968 
MALDARIZZI Francesco 
nato a Bari il 25/09/1955

CREDITO E ASSICURAZIONI (un seggio).

apparentamento A.B.I. / A.N.I.A.

PISCAZZI Paolo
nato a Cassano delle Murge il 24/06/1947

SERVIZI ALLE IMPRESE (quattro seggi) 

apparentamento CNA Bari/CONFINDUSTRIA Bari Bat/ CONFCOMMERCIO Imprese per l’Italia Bari Bat/Con-
fesercenti Terra di Bari/ Associazione Compagnia delle Opere Puglia

D’INGEO Vito
nato a Ruvo di Puglia il 06/01/1961 
FRULLI Gaetano
nato a Sanremo l’11/08/1976 
DEROSA Rosamaria
nata a Altamura il 24/03/1979 
RICCARDI Giuseppe
nata a Sannicandro il 25/12/1956

ORGANIZZAZIONI SINDACALI LAVORATORI (un seggio) 
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PINTO Antonio Pio
nato a Bari il 19/07/1969

LIBERI PROFESSIONISTI 
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DANISI Marcello
nato a Bari il 18/09/1958

Il competente Ufficio della Sezione Attività Economiche Consumatori, ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D.M. 
n. 156/2011, provvederà alla notifica del presente atto ai nominati, alla Camera di Commercio di Bari e al 
Ministero dello Sviluppo Economico, provvedendo contestualmente alla convocazione della prima seduta del 
Consiglio Camerale.

Il presente decreto sarà inserito nella raccolta ufficiale dei decreti del Presidente della Regione Puglia e sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale.

Data a Bari, addì - 8 LUGLIO 2016

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 4 luglio 2016, N. 264
Direttiva 2000/29/CE – D. lvo 214/2005 e s.m.i. - DGR 2023/2013 - Decisione di esecuzione della Commissione 
N.  2015/789/UE del 18/05/2015 - Decisione di esecuzione della Commissione N.  2015/2417/UE del 
17/12/2015 - Decisione di esecuzione della Commissione N.  2016/764/UE del 12/05/2016. Disposizioni 
per i soggetti operanti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di vegetali e 
prodotti vegetali nelle zone delimitate dalla D.D.S. 203 del 24/05/2016per la presenza di Xylella fastidiosa.

il Dirigente a. i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario, sulla base dell’istruttoria effettuata dalle P.O. 
dell’Ufficio, riferisce:

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente “Misure di protezione 
contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro 
diffusione nella Comunità” e successive modifiche e integrazioni.

Visto l’art. 18 del d.lgs. 214/05 che recita: “Ove si accerti, nel corso dei controlli ufficiali eseguiti con-
formemente agli articoli 11 e 17, che i vegetali, prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un rischio 
di diffusione di organismi nocivi, gli stessi vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali previste 
all’articolo 15”.

Vista la DGR 2023/2013 che nell’adottare “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e la 
eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa associato al “Complesso del disseccamento ra-
pido dell’olivo”, ha disposto per le attività vivaistiche le  misure da adottare al fine di evitare la diffusione 
del batterio.

Viste le Decisioni di esecuzione della Commissione N.  2015/789/UE del 18/05/2015 e N. 2016/764/UE 
del 12/05/2016 relative alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione del batterio da quarantena 
della X. fastidiosa. 

Vista la determinazione del Dirigente di Servizio n. 203 del 24/05/2016 che delimita le zone colpite dalla 
X. fastidiosa, ai sensi della Decisione di esecuzione della Commissione N.  2016/764/UE del 12/05/2016. 

Vista la comunicazione del SELGE, Consiglio Nazionale delle Ricerche prot. n. 19/2015 del 20/06/2016 
relativa al rinvenimento di infezioni di X. fastidiosa  nell’area della provincia di Lecce  su piante di Lavan-
dula stoechas L., Eremophila maculata F. Muell. e Phillyrea latifolia L. 

Vista la comunicazione dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario prot. n. 30/52716 del 24 giugno 2016 al 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali relativa alla riscontrata presenza di X. fastidiosa 
su Lavandula stoechas L., Eremophila maculata F. Muell. e Phillyrea latifolia L. 

Ritenuto necessario disciplinare la produzione e la movimentazione dei vegetali e del materiale di pro-
pagazione vegetale delle specie Lavandula stoechas L., Eremophila maculata F. Muell. e Phillyrea latifolia 
L., che sono risultate essere ospiti della X. fastidiosa.

PROPONE di: 
• stabilire che le disposizioni riportate nelle Decisioni di esecuzione della Commissione N.  2015/789/UE 

del 18/05/2015 e N. 2016/764/UE del 12/05/2016 relative alle “piante specificate e piante ospiti ” ven-
gano applicate integralmente anche per le piante ed il materiale di propagazione vegetale delle specie 
Lavandula stoechas L., Eremophila maculata F. Muell. e Phillyrea latifolia L., che sono risultate essere 
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ospiti della X. fastidiosa;
• disporre che i soggetti operanti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di 

vegetali e prodotti vegetali saranno controllati da parte dei soggetti preposti per la verifica delle pre-
scrizioni relative al divieto di produzione, commercializzazione e movimentazione delle specie ospiti 
di X. fastidiosa, conformemente a quanto disposto nelle Decisioni di Esecuzione N.  2015/789/UE del 
18/05/2015 e N. 2016/764/UE del 12/05/2016 ed in relazione alle zone delimitate dal Servizio Osserva-
torio Fitosanitario della Regione Puglia;

• stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costitui-
sca reato, si applicano le sanzioni amministrative prevista dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/90 in tema di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della  tutela alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili
(di cui alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di 
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vi-
gente normativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dagli stessi predi-
sposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della P.O. 
dott. Nicola Stingi

IL Dirigente a. i.  del SERVIZIO
dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la separa-

zione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;
VISTA la D.G.R. 2514/2013;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare 

il presente provvedimento;
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DETERMINA

• di prendere atto e di approvare quanto riportato in premessa; 

• stabilire che le disposizioni riportate nelle Decisioni di esecuzione della Commissione N.  2015/789/UE del 
18/05/2015 e N. 2016/764/UE del 12/05/2016 relative alle “piante specificate e piante ospiti ” vengano 
applicate integralmente anche per le piante ed il materiale di propagazione vegetale delle specie Lavandula 
stoechas L., Eremophila maculata F. Muell. e Phillyrea latifolia L., che sono risultate essere ospiti della X. 
fastidiosa;

• disporre che i soggetti operanti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di ve-
getali e prodotti vegetali saranno controllati da parte dei soggetti preposti per la verifica delle prescrizioni 
relative al divieto di produzione, commercializzazione  e movimentazione delle specie ospiti di X. fastidio-
sa, conformemente a quanto disposto nelle Decisioni di Esecuzione N.  2015/789/UE del 18/05/2015 e N. 
2016/764/UE del 12/05/2016 ed in relazione alle zone delimitate dal Servizio Osservatorio Fitosanitario 
della Regione Puglia;

• stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative prevista dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e s.m.i.. 

• di inviare il presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

• di dare atto che il presente atto è immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4  facciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico originale che sarà cu-
stodito agli atti della Sezione. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato della Giunta 
Regionale. Non si invia copia al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in 
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Copia sarà inviata all’Assessore Regionale all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari – Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste e copia alla Sezione proponente. Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’albo istituito presso la Sezione Agricoltura.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE AGRICOLTURA
dott. Giuseppe D’ONGHIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 6 luglio 2016, n. 128
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii – L.R. 44/2012 e ss.mm.ii - Procedura di Valutazione Ambientale Strategica com-
prensiva di Valutazione di Incidenza del Programma di edilizia residenziale sociale del Comune di Massafra- 
Loc Canonico-Parco di Guerra – Autorità procedente: Comune di Massafra PARERE MOTIVATO.

il Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni ambientali

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”.
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione 

dell’Area “Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del 

20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto orga-
nizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss.mm.ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente Re-
sponsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-

tegica” e ss.mm.ii.;
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• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:

Premesso che
• con nota prot. n. 41997 del 22.12.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 180 del 04.01.2012 i co-

mune di Massafra trasmetteva la documentazione per la procedura di Valutazione ambientale strategica 
relativa al “Programma di edilizia residenziale sociale-ambito 5 di cui alla L.R. n. 12 del 21.05.2008”;

• con nota prot. n. 1377 del 16.02.2012 l’ufficio VAS rilevava che non risultava avviata la fase di consultazione 
preliminare prevista da art. 13  comma 1del D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii. e chiedeva di “trasmettere un reso-
conto sulle modalità di consultazione degli enti, sui contributi pervenuti e su come questi contributi sono 
stati presi in considerazione nell’elaborazione del Rapporto Ambientale…”. Inoltre evidenziava che il piano 
in oggetto era soggetto alla Valutazione di Incidenza vista la presenza di siti della rete Natura 2000;

• con nota prot. n. 8591 del 15.03.2012, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 2514 del 22.03.2012, il Co-
mune di Massafra trasmetteva  la documentazione relativa alla Valutazione di Incidenza del Programma;

• con nota prot. n. 3736 del 09.05.2012, l’ufficio VAS ribadiva quanto precedentemente richiesto e non chia-
rito da parte dell’autorità procedente e comunicava che il procedimento di VAS non si riteneva avviato in 
mancanza dei richiesti chiarimenti;

• con nota prot. n. 10488 del 26.03.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 3348 del 03.04.2013, il 
Comune di Massafra trasmetteva in duplice copia il documento di scoping per la consultazione preliminare;

• con nota prot. n. 4385 del 30.04.2013, l’ufficio VAS a seguito dell’esame della documentazione inviata dal 
Comune di Massafra, relativa al Piano particolareggiato e variante urbanistica per il programma di edilizia 
residenziale sociale, riteneva non avviato il procedimento di VAS in quanto non ancora assolta la fase di 
consultazione preliminare. Si rammentava, inoltre, l’entrata in vigore della L.R. 44/2012 invitando il Co-
mune a rielaborare il documento con le informazioni di cui all’art. 9 comma 1 di tale L.R. e a trasmetterlo 
all’autorità competente ed a  tutti i SCMA e gli enti territoriali interessati;

• con nota prot. n. 20219 del 20.06.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 6459 del 02.07.2013, il 
comune di Massafra avviava la consultazione preliminare con i SCMA e con gli enti territoriali interessati;

• con nota prot. n. 12618 del 23.07.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 7728 del 01.08.2013, la So-
printendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto richiedeva 
n. 1 copia cartacea e n. 1 copia in formato digitale degli elaborati progettuali;

• con nota prot. n. 23960 del 23.07.2013 , acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8313 del 03.09.2013,  il 
Comune di Massafra inviava alla Soprintendenza la documentazione richiesta;

• con nota prot. n. 15010 del 13.09.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 9378 del 07.09.2013, la So-
printendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto richiedeva 
documentazione integrativa;

• con nota prot. n. 35321 del 11.11.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 11377 del 04.12.2013,  il 
Comune di Massafra inviava alla Soprintendenza la documentazione richiesta;

• con nota prot. n. 468 del 10.01.2014, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. N. 1171 del 04.02.2014, la So-
printendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto rilasciava 
proprio parere indicando alcune modifiche progettuali da apportare al Piano;

• con nota prot. n. 6234 del 13.02.2014, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 2027 del 25.02.2014, il Co-
mune di Massafra trasmetteva al Servizio Ecologia-Ufficio VAS ed al Servizio Urbanistica copia del progetto 
rimodulato a seguito del parere della Soprintendenza, comunicando di aver concluso la fase di consultazio-
ne preliminare; 

• con nota prot. n. 12505 del 12.12.2014 l’Ufficio VAS richiedeva le seguenti integrazioni documentali: 
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- atto di formalizzazione/adozione della proposta di Piano con RA+Sintesi non Tecnica a seguito della fase 
di consultazione;

- Avviso su BURP di deposito della documentazione;
- Copia comunicazione di avvenuta pubblicazione ai SCMA;
- Esiti di consultazione pubblica;
- Controdeduzioni ed eventuali modifiche apportate al Piano e/o al RA in seguito alla consultazione pubbli-

ca.
• con nota prot. n. 19926 del 10.06.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8518 del 19.06.2014,  il 

Comune di Massafra inviava la seguente documentazione:
- Determinazione Dirigenziale n. 736 dell’ 08.05.2015 di formalizzazione del Rapporto Ambientale e della 

Sintesi non tecnica;
- Copia dell’avviso di deposito su BURP del 26.02.2015;  
- Comunicazione dell’avvenuta pubblicazione della documentazione tecnica e delle modalità dei contributi 

ai competenti in materia ambientale e agli enti territoriali interessati;
- Compendio degli esiti della consultazione pubblica avviata, contenente i pareri acquisiti da parte degli 

Enti interessati;.
• con nota prot. n. 5916 del 28.07.2015, acquisita dalla Sezione  Ecologia al prot. n. 11063 del 05.08.2015, 

l’Ufficio regionale “Strumentazione Urbanistica” ritenendo che la “variante rimodulata (….) debba essere 
oggetto di nuova adozione”, richiedeva al Comune di Massafra “…una relazione tecnica a firma del respon-
sabile del procedimento che riporti la ricongiunzione fisico-giuridica dello stato dei luoghi con la puntuale 
indicazione delle diverse attività e relative autorizzazioni che hanno interessato l’aria.”

• Con nota prot. n. 12508 del 17.09.2015 la Sezione Ecologia convocava le Sezioni regionali “Urbanistica” (uf-
ficio strumentazione urbanistica) e “Ecologia” (servizio attività estrattive) nonché il Comune di Massafra in 
qualità di autorità procedente e la Provincia di Taranto (Settore Ecologia ed Ambiente) per una  conferenza 
di servizi il giorno 02 ottobre 2015.

• Con nota prot. n. 14255 del 20.10.2015 la Sezione Ecologia-Servizio VAS, atteso che la Conferenza di servizi 
del 02.10.2015 era andata deserta, riconvocava la stessa Conferenza per il giorno 22.10.2015;

• Con nota prot. n. 36503 del 15.10.2015, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 14585 del 29.10.2015, 
il comune di Massafra riscontrando le precedenti note del Servizio Urbanistica e della Sezione Ecologia 
specificava che “..il Piano a cui far riferimento resta quello trasmesso all’Assessorato all’Urbanistica con 
precedente nota prot. n. 20291 del 4/7/2012, adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 137 del 
29.12.2010.” e che  “gli elaborati trasmessi successivamente con nota 6234 del 13/2/2014, riguardano 
esclusivamente ipotesi progettuali di mero adeguamento a seguito di parere espresso dalla Soprintendenza 
per i BB.AA.AA.AA. di Lecce con nota protr. N. 1712 del 16/1/2014 di cui si dovrà tener conto solo successi-
vamente alla conclusione del richiamato procedimento di VAS. “

• Il giorno 22.10.2015 si svolgeva la predetta Conferenza di servizi di cui veniva regolarmente redatto un ver-
bale trasmesso con nota prot. n. 14742 del 02.11.2015;

• Con nota prot. n. 37629 del 22.10.2015, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 14612 del 29.10.2015, il 
comune di Massafra in riscontro alla nota dell’Ecologia prot. n. 12508/2015 trasmetteva alcune precisazioni 
relative all’area di intervento del Piano e allegava i seguenti documenti:
- Tavola n. 12 di sovrapposizione tra plano volumetrico e sito della discarica;
- Tavola n. 1 del Progetto di chiusura della discarica relativa alla Planimetria generale con gli interventi re-

datta dal dott. Tramonte;
- Copia della Determina Dirigenziale n. 166 del 4°Settore della Provincia di Taranto dell’08.07.2009”.

• Con nota prot. n. 39153 del 03.11.2015, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 15155 del 09.11.2015il 
Comune di Massafra inviava al Servizio VAS e, per conoscenza, alla Sezione Urbanistica, altra documenta-
zione integrativa:
- Cronistoria dell’attività della discarica e dei relativi titoli  abilitativi;
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- tavola 5/c _ Planimetria Generale di Progetto e sovrapposizione al sito della discarica autorizzata;
- Tavola 5/d – Planimetria Generale di progetto con sovrapposizione alla tavola n. 1 “ Chiusura della disca-

rica di inerti e di rifiuti contenenti amianto”,
- con nota prot. n.16601 del 9.12.2015 la Sezione Ecologia-Servizo VAS rappresentava al comune di Massa-

fra che la documentazione precedentemente integrata risultava ancora carente rispetto a quella richiesta 
già il giorno della Conferenza in riferimento all’attività di coltivazione della cava;

• con nota prot. n. 45652 del 21.12.2015, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 17530 del 29.12.2015, 
il comune di Massafra riscontrava  la nota della Sezione Ecologia prot. n. 16601/2015 ed inviava la dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà a firma del sig. Castelli Pietro relativa al non svolgimento di attività 
estrattive e di discarica nel periodo 1985-1996;

• la Sezione Ecologia acquisiva al prot. n. 2329 del 24.02.2016 una  relazione integrativa a firma dell’ing. Lupo 
Francesco, progettista del Programma in oggetto;

• con nota prot. n. 2722 del 03.03.2016 la Sezione Ecologia- servizio VIA-VINCA richiedeva alla Provincia 
di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria PNR “Terre delle Gravine”, il parere di competenza 
nell’ambito della procedura di VINCA;

• con nota prot. n. 16782 del 07.04.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n.  4746 del 14.04.2016 
la provincia di Taranto, in qualità di ente di gestione provvisorio del Parco Naturale Regionale “Terra delle 
Gravine”  riscontrava la nota sopra citata 2722/2016;

•  con nota prot. n. 18368 del 12.05.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 6397 del 24.05.2016 il 
comune di Massafra trasmetteva comunicazione  relativa alla mancanza di osservazioni pervenute durante 
il periodo di pubblicazione sul portale regionale del Programma di edilizia residenziale sociale.

Considerato che:
- l’Autorità Procedente è il Comune di Massafra ai sensi dell’art. 2 co, 1 lett. f) della L.R. 44 e ss.mm.ii. (d’ora 

in poi legge regionale);;
- l’Autorità Competente per la VAS è il Servizio Valutazione Ambientale Strategica (VAS) presso la Sezione 

Ecologia dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della l.r. 44/2012 
e ss.mm.ii

- La presenza dei siti Rete Natura 2000 implica, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., della l.r. 
11/2001 e ss.mm.ii., della DGR n. 304/2006 e ss.mm.ii., la necessità della Valutazione di incidenza che, in 
base all’articolo 10, comma 3 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., è interna al procedimento di VAS;

- l’Ente preposto all’approvazione definitiva del Piano è il Consiglio Comunale di Massafra ai sensi della l.r. 
20/2001 e ss.mm.ii.;

Preso atto che:
-  “il Progetto che rappresenta una variante al PdF del Comune di Massafra viene sottoposto ad approvazione 

degli uffici tecnici competenti regionali come stabilito da L.R. 21 maggio 2008 n. 12  e ai casi previsti dal 
comma 3 della stessa seguendo il procedimento semplificato previsto dall’art.11 commi 4 e 14 della Legge 
regionale 27 luglio 2001 n. 20 Norme Generali di Governo ed uso del Territorio” (Rapporto 0_Itinerario Tec-
nico-Amministrativo)

- dalla lettura della documentazione trasmessa (documento di scoping, pag. 18) si evince che con Delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 137 del 29.12.2010 :“il Comune di Massafra definisce per l’ambito 5 
l’Adozione e Approvazione di variante urbanistica ambito 5 finalizzata all’attivazione di un programma di 
edilizia residenziale sociale che prevede nell’area ex discarica a ridosso del Parco Sportivo Attrezzato un 
insediamento residenziale”;

- sono stati acquisiti il parere igienico sanitaria della AUSL (nota prot. n. 2806 del 13.08.2012) ed il parere 
della Regione Puglia-Servizio Foreste sez. Taranto relativo al vincolo idrogeologico nota prot. n. 13247 del 
25.03.2013  oltre al parere della  Soprintendenza per i BB.AA.AA.AA. di Lecce con nota protr. N. 1712 del 
16/1/2014;
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Preso atto altresì che:
- con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, allegata alla nota del comune di Massafra prot. n. 45652 

del 21.12.2015, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 17530 del 29.12.2015, il sig. Castelli Pietro di-
chiarava “che dall’anno 1985 all’anno 1996 nel sito interessato dalla discarica non vi è stata alcuna attività 
estrattiva relativa alla coltivazione della cava preesistente come si può evincere dalla documentazione di 
atti autorizzativi successivamente rilasciati dalle autorità competenti”;

- nell’elaborato “Documenti amministrativi” è inserita copia della “Relazione tecnica per la chiusura della 
discarica di inerti sita nel Comune di Massafra (TA) in località Canonico s.n.c. datata 30.11.2007 e firmata 
oltre che dalla ditta Castelli Pietro, dal Dott.Geol.Tramonte Antonio. In tale Relazione  si riporta che:
• “con delibera  di G.P. n. 971 del 31.07.1998 la ditta Castelli Pietro veniva autorizzata all’esercizio della 

discarica per rifiuti inerti (ex 2° CAT.  TIPO A) ubicata in Massafra alla località Canonico………”;
•  “ con provvedimento di G.P. n. 407 del 12/11/1999, rettificato con delibera di G.P. n. 12 del 27/01/2000, 

la medesima ditta veniva autorizzata allo “smaltimento di rifiuti contenenti amianto legati in matrice 
cementizia o resinoide, provenienti da attività di demolizione e sfridi dell’edilizia, classificabili quali rifiuti 
speciali non tossici e nocivi (amianto in fibre libere e polvere inferiore a 0,01% riferito al rifiuto)”. Tale 
smaltimento veniva autorizzato nella stessa ex cava di tufo ubicata in Loc. Canonico del Comune di Mas-
safra.”;

•  “Per quanto attiene il progetto di riqualificazione dell’area per cui si presenta il piano di caratterizzazione, 
si precisa che l’area della discarica adibita allo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto verrà separata 
dal resto del complesso tramite un frazionamento catastale, con la creazione di una nuova particella cata-
stale su cui graverà il divieto di realizzare di qualsiasi opera se non quelle di sistemazione a verde opp. Di 
attrezzature sportive scoperte che non potranno in alcun modo compromettere la stabilità e la sicurezza 
del rifiuto messo a dimora.”

- la discarica risulta chiusa con Determinazione del Dirigente del Settore Ambiente-Ecologia della Provincia 
di Taranto n. 157 del 24.10.2008 e successiva Determinazione n. 166 dell’08.07.2009 relativa alla riduzione 
del periodo di post gestione;

- l’Arpa Puglia-Dap di Taranto ha rilasciato parere favorevole alla chiusura della discarica di inerti con nota 
prot. n. 4056R/08 del 05.08.2008 a seguito di sopralluogo e di presentazione da parte della ditta Castelli 
Pietro della “Relazione tecnico descrittiva in cui con tecniche non invasive (Tomografia elettrica e Tomogra-
fia sismica) è stata esattamente localizzata la cella contenente amianto.”

- Nella nota del Comune di Massafra prot. n. 37629 del 22.10.2015, acquisita dal servizio Ecologia al prot. n. 
14612 del 29.10.205, si precisa, tra l’altro che: “gli edifici in progetto sono tutti in zona al di fuori del sito di 
discarica nei terreni che perimetrano la medesima, eccezion fatta per l’edificio polifunzionale con destinazio-
ne direzionale commerciale, che sorgerà in prossimità del sito ove è localizzato l’impianto di frantumazione 
e la relativa area di stoccaggio degli inerti riciclati.”

Precisato che:
- la procedura di VAS è stata svolta in maniera frammentata e discontinua  a causa di un non tempestivo av-

vio della fase di consultazione e di un disallineamento delle tempistiche che ha richiesto vari interventi per 
riallineare il procedimento ambientale a quello pianificatorio;

- la localizzazione dell’intervento in un’area sensibile, caratterizzata dalla presenza di un sito dove è stata 
svolta attività estrattiva, utilizzato successivamente come discarica di rifiuti inerti con componenti di amian-
to,  ha necessitato di alcuni incontri di chiarimento e di una conferenza di servizi tesi ad acquisire elementi 
di maggior conoscenza sia della pianificazione proposta che della legittimità delle attività pregresse nel sito 
non rappresentate nella documentazione trasmessa;

- in particolare durante la fase istruttoria e la conferenza di servizi sono emerse perplessità in merito a:
• corretta localizzazione degli interventi pianificati in relazione alla parte di cava utilizzata come discarica ed 

in particolare all’area in cui sono depositati inerti contenenti amianto, secondo il piano di chiusura della 
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discarica  approvato dalla Provincia di Taranto- Settore Ecologia ed Ambiente con Determinazione del 
Dirigente n. 157 del 24.10.2008 (trasmessa in allegato con nota prot. n. 10488 del 26.03.2013);

• vigente destinazione urbanistica dei suoli interessati;
• titoli autorizzativi alle attività estrattive pregresse svolte nel sito.

- In relazione alla localizzazione degli interventi, l’Autorità procedente e il Proponente hanno prodotto docu-
mentazione ( acquisita al prot. n.15155/2015) da cui si trae che:
• all’interno dell’area di cava (successivamente autorizzata quale discarica di inerti dalla Provincia di Taran-

to) è prevista la realizzazione di un edificio residenziale con tipologia a torre,  un edificio polifunzionale a 
4 livelli terrazzato,  un edificio destinato a ristorante, una piazza, aree di parcheggio, un parco urbano e 
un campo di calcio con relative tribune;

• gran parte della superficie del campo di calcio con le attigue strutture per gli spettatori insiste, sull’area di 
discarica per inerti contenenti amianto e sull’area di discarica di inerti, come segnalato nella Tav. 5/D;

- In relazione ai titoli autorizzativi relativi all’ attività estrattiva con nota acquisita dal Servizio Ecologia al prot. 
n. 17530 del 29.12.2015, il Comune di Massafra comunicava che “nel periodo 1985-1996 non risultano 
provvedimenti autorizzativi per attività estrattive della cava esistente. A tal proposito è stata acquisita il 
17.12.2015 dichiarazione sostitutiva dell’Atto di notorietà firmata dal sig. Castelli Pietro, proprietario della 
cava in questione, in cui dichiara di non aver svolto in tale periodo alcuna attività estrattiva né di attività di 
discarica”. Tale atto veniva trasmesso in allegato alla detta nota comunale.

- In relazione alla destinazione urbanistica, dal verbale della Conferenza di servizi svoltasi il 22.10.2015 si 
evince che “l’ing. Traetta afferma che attualmente si tratta di verde agricolo. Interviene l’arch. Di Trani, diri-
gente dell’Ufficio regionale Strumentazione Urbanistica , il quale evidenzia che tale destinazione è compati-
bile con la presenza di una cava ma non con quella di una discarica. L’ing. Traetta precisa che probabilmente 
a seguito del rilascio dell’autorizzazione alla attività di discarica si è configurata una variazione ex lege alla 
destinazione urbanistica dell’area.”

 A tal proposito, inoltre,  nell’elaborato “Rapporto A-Recupero e riqualificazione ambientale ex cava” nel 
paragrafo 1.5 si riporta che: “Nell’attuale P.d.F. l’area rientra in zona b “zona produttiva per attività primarie”. 
Nel P.R.G. l’area ricade in parte in zona di parco urbano e in parte in zona CR urbana-zone soggette a ristrut-
turazione urbana…)”.

Si procede all’istruttoria relativa al Piano in oggetto secondo le norme del D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii.  e 
della L.R. 44/2012 ss.mm.ii. considerando altresì che la presenza dei siti rete Natura 2000 implica, ai sensi 
dell’art. 6 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e della DGR n. 304/2006 e ss.mm.ii., 
la necessità dello svolgimento della procedura di valutazione di incidenza. 

VALUTAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO E DEL RAPPORTO AMBIENTALE
Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI del 

Decreto, facendo riferimento ai contenuti del Piano. 
L’attività tecnico-istruttoria è stata effettuata, come da nota del Comune di Massafra prot. n. 36503 del 

15.10.2015 e da decisione condivisa in sede di conferenza di servizi del 22.10.2015 sulla base della  documen-
tazione adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale  n. 137 del 29.12.2010, trasmessa dal Comune di 
Massafra come di seguito:
• con nota prot. n. 41997 del 22/12/2011:

- 01-Scheda dell’iniziativa progettuale;
- Rapporto 0: sintesi del progetto e itinerario tecnico amministrativo;
- Rapporto A: Recupero e riqualificazione ambientale area ex cava;
- Rapporto B: Recupero urbanistico e riqualificazione ambientale insediamento edilizio esistente in contra-

da arco di Guerra;
- Rapporto C Recupero e riqualificazione ambientale aree naturali SIC e ZPS compromesse o degradate 

presenti nelle contrade Parco di Guerra e Canonico (ipotesi di intervento);
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- Rapporto D: Conservazione e tutela dei lembi naturali esistenti e aree SIC e ZPS che si insinuano nelle aree 
di intervento del progetto;

- Valutazione Ambientale Strategica - parte 1;
- Valutazione Ambientale Strategica – parte 2;
- Sintesi Valutazione Ambientale;
- Allegati fotografici;
- Documentazione amministrativa;
- TAV.0 – Relazione generale;
- TAV. “A” – Aerofotogrammetrico (Stralcio);
- TAV. “B” – stralcio della planimetria del territorio comunale riportante la strumentazione urbanisica (PdF);
- -Schema di convenzione;
- TAV.1 Relazione tecnica;
- TAV.2 Stralcio catastale con tabella riassuntiva delle superfici componenti l’Ambito;
- TAV.3 Rilievo Planoaltimetrico;
- TAV.4/a Vincolo idrogeologico;
- TAV.4/b Vincolo paesaggistico ex Legge 1497/39;
- TAV. 4/c Vincolo SIC-ZPS;
- TAV.4/d Vincolo paesaggistico Urb.Territ.Tematico;
- TAV.5/a Planimetria Generale di Progetto
- TAV.5/b Planimetrie di progetto con individuazione delle aree pubbliche e private;
- TAV.6/a Planovolumetrico;
- TAV.6/b Profili (A_A)/(B-B) di progetto;
- TAV.7/a Schema Impianto di Pubblica Illuminazione;
- TAV.7/b Illuminazione Pubblica esterna: Particolari;
- TAV.8/a Schema impianto fogna nera;
- TAV.8/b Particolari fogna nera;
- TAV.9 Schema impianto rete AQP;
- TAV.10/a Tipologie ediizie: Unità residenziale plurifamiliare a torre (tipologia 1), piante, prospetto, sezio-

ne;
- TAV10/b Tipologie edilizie: Unità residenziale a patio (tipologia 2) piante, prospetto, sezione;
- TAV.10/c tipologie edilizie: Unità residenziale a schiera (tipologia 3/a) piante, prospetto, sezione;
- TAV.10/d Tipologie edilizie: Unità residenziale a schiera (tipologia 3/b) piante, prospetto, sezione;
- Relazione Geologica, Idrogeologica e geologica tecnica;

• Con nota prot. n. 8591 del 15.03.2012:
- La Valutazione di incidenza ambientale;
- Il Rapporto sullo stato dei Sistemi Ambientali: 6.0 -  Il sistema geologico e geomorfologico; la componente 

suolo;
- Il Rapporto sullo stato dei Sistemi Ambientali: 9.0- criticità: il rischio idrogeologico e tecnologico;
- 12.0-Valorizzazione  dei costoni, dei declivi terrazzati della Murgia tarantina; del sistema ecologico delle 

Gravine e della Fascia litoranea;
- 15.0 –i Siti Natura 2000 dell’Area Vasta;

• con nota prot. n. 10488 del 26.03.2013: Documento di scoping;
• con nota prot. 19926 del 10.06.2015: 

- D.D. n. 736 del 8/5/2015;
- Avviso di deposito BURP del 26/2/2015;
- Comunicazione dell’avvenuta pubblicazione della documentazione tecnica e delle modalità dei contributi 

ai competenti in materia ambientale e agli enti territoriali interessati;
- Esiti della consultazione pubblica con pareri acquisiti da Enti interessati;
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• Con nota prot. n. 37629 del 22.10.2015:
- Tavola n. 12 di sovrapposizione tra plano volumetrico e sito della discarica;
- Tavola n. 1 del progetto di chiusura della discarica relativa alla planimetria generale con interventi redatta 

dal dott. Tramonte;
- Copia della Determina Dirigenziale n. 166 del 4° settore della Provincia di Taranto del 08/07/2009;

• Con nota prot. n. 39153 del 03.11.2015:
- Cronistoria dell’attività di discarica e dei relativi titoli abilitativi;
- Tavola 5/c – Planimetria generale di progetto e sovrapposizione al sito della discarica autorizzata;
- Tavola 5/d – Planimetria Generale di progetto con sovrapposizione alla tavola n. 1 “Chiusura della disca-

rica di inerti e di rifiuti contenenti amianto”;
• Con nota prot. n. 45652 del 21.12.2015:

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio a firma del sig. Castelli Pietro;
- Parere favorevole ARPA Puglia per la chiusura della discarica del 05/08/2008 prot. 4056/08;
- Determina Dirigenziale n. 166 del 08/07/2009 sulla riduzione del petriodo di post gestione della discarica 

ad anni 5.
• Con nota acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. n. 2329 del 24.02.2016:

- Relazione integrativa a firma dell’ing. Lupo Francesco.
• Con nota prot. n. 18368 del 12.05.2016:

- Dichiarazione del Comune di Massafra relativa alla mancanza di osservazioni pervenute durante il perio-
do di consultazione pubblica.

Si rileva che non sono state trasmesse le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Particolareggiato di cui 
trattasi.

ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso 

le seguenti modalità:
- Comunicazione ai SCMA (prot. n. 20219/2013) della pubblicazione sul sito web comunale della documen-

tazione di Piano e di VAS; 
- Raccolta dei “Questionari per la consultazione sul documento di scoping” distribuiti nelle scuole;
- Avviso di deposito degli elaborati del Programma adottato con DCC n. 137 del 29.12.2010 e del Rapporto 

Ambientale formalizzato con DD n. 736 del 08.05.2015, pubblicato sul BURP n. 30 del 26.02.2015;
Durante la fase di consultazione preliminare è pervenuto il parere della Soprintendenza per i beni archi-

tettonici e paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto che è stato riscontrato dall’Autorità Proce-
dente modificando il progetto. Con nota prot. n.36503 del 15.10.2015,  il Comune di Massafra, come ribadito 
in Conferenza di servizi del 22.10.2015, ha precisato che il Piano da sottoporre a valutazione e successiva-
mente approvazione rimane quello adottato con DCC n. 137/2010 e che gli elaborati successivi “ riguardano 
esclusivamente ipotesi progettuali di mero adeguamento a seguito di parere espresso dalla soprintendenza 
per i BB.AA.AA.AA. di Lecce con nota prot. n. 1712 del 16.1.2014, di cui si dovrà tenere conto solo successiva-
mente alla conclusione del richiamato procedimento di VAS.”

Inoltre il RA (pag. 13) riporta che: “In occasione di numerose iniziative progettuali e di pianificazione terri-
toriale sono state attivate una serie di iniziative di sensibilizzazione, comunicazione e di partecipazione della 
popolazione, che hanno consentito di analizzare e approfondire alcuni temi critici e questioni rilevanti che la 
comunità ha messo in evidenza…..” Infine, nel Documento di scoping, sono inoltre allegati i questionari distri-
buiti nelle scuole del Comune durante una preliminare fase di partecipazione pubblica.

Secondo quanto comunicato dal Comune di Massafra con nota prot. n. 18368 del 12.05.2016, acquisita 
dalla Sezione Ecologia al prot. n.6397 del 24.05.2016  non sono pervenute osservazioni nel periodo di pubbli-
cazione sul portale regionale degli elaborati del Piano.
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ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA

ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI E DEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PIANO
Il Piano presentato, come descritto a pag. 2 dell’elaborato “Scheda dell’iniziativa progettuale”  insiste 

all’interno di un’area “..individuata quale ambito 5 in Variante al PdF del comune di Massafra da destinare ad 
edilizia Sociale..”. In particolare “L’iniziativa progettuale prevede la realizzazione di edifici da destinare a Edi-
lizia Sociale da realizzare  con modalità e termini  così come dettati dalla Legge regionale 21 maggio 2008, n. 
12-Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale sociale-  e della Legge regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20- Norme generali di governo e uso del territorio-. Nelle aree che si intendono cedere a 
favore della pubblica amministrazione (standard urbanistici) viene prevista la realizzazione di un grande parco 
urbano con adiacente piazza pubblica”.

A pag. 3 dello stesso elaborato sopra citato si specifica che  “Il Piano Particolareggiato è stato impostato 
nell’Area definita Ambito n. 5 tenendo conto delle particolari caratteristiche ambientali esistenti, ossia della 
presenza di un’area ex cava, riconvertita in discarica per inerti speciali non pericolosi che viene colmata, recu-
perata e riqualificata destinando le superfici a servizi e ad un ampio Parco Pubblico Urbano”

Nello stesso elaborato descrittivo si rappresenta che “onde evitare che il nuovo insediamento possa rive-
larsi quale semplice dormitorio per classi sociali economicamente  più deboli, si è pensato di individuare un 
Edificio Polifunzionale con destinazione commerciale e direzionale, dotato anche di un ristorante e una piscina 
e di un ampio parco verde attrezzato.”

Dalla “Relazione tecnica” si evince che l’Ambito 5 interessa l’area identificata in “catasto terreni al foglio 
di mappa n.52 p.lle 11, 13, 16, 28, 35, 36, 42, 46, 49, 50, 68, 84, 97, 136, 155, 156, 157, 158, 159,193,194,1
95,196,197,198,199, 200 per una superficie reale complessiva di mq 106727.” (pag. 1).  Tra i dati progettuali 
indicati nella Relazione tecnica si riportano di seguito i seguenti:
• la sup. territoriale catastale = mq 103.882;
• sup. territoriale di rilievo =mq 106.727;
•  sup. strade Particolareggiato = mq 22.164,34;
• Sup. da destinare aparcheggi pubblici= mq 5.629,39;
• Superficie parco urbano pubblico=mq 20.605
• Superficie piazza pubblica= mq 2.819,13;
• Superficie fondiaria residenziale= mq 14.395,26
• Superficie edificio polifunzionale= mq1.667,68
• Superficie verde privato attrezzato= mq 23.819
• Superficie ristorante= mq 4.592;
• Superficie parco privato con piscina ludica= mq 11.035;
• Volumetrie residenzialedi progetto= mc 40.600;
• Volumetria direzionale, commerciale e altro= mc 39.325 Volumetria totale di progetto= mc 81.325
• Abitanti da insediare = 813
• Superficie a standard di progetto= mq 23.424,13.

In merito alla destinazione urbanistica, come già esposto si rileva che in sede di Conferenza di servizi del 
22.10.2015 “l’ing. Traetta afferma che attualmente si tratta di verde agricolo. Interviene l’arch. Di Trani, diri-
gente dell’Ufficio regionale Strumentazione Urbanistica , il quale evidenzia che tale destinazione è compatibile 
con la presenza di una cava ma non con quella di una discarica. L’ing. Traetta precisa che probabilmente a 
seguito del rilascio dell’autorizzazione alla attività di discarica si è configurata una variazione ex lege alla de-
stinazione urbanistica dell’area.” A tal proposito nell’elaborato “Rapporto A-Recupero e riqualificazione am-
bientale ex cava” nel paragrafo 1.5 si riporta che “Nell’attuale P.d.F. l’area rientra in zona b “zona produttiva 
per attività primarie”. Nel P.R.G. l’area ricade in parte in zona di parco urbano e in parte in zona CR urbana-zo-
ne soggette a ristrutturazione urbana…)”.
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Pertanto SI OSSERVA che sarebbe opportuno chiarire, ai fini urbanistici che esulano dalla presente valu-
tazione, quale sia lo strumento urbanistico comunale attualmente vigente e conseguentemente quale sia  la 
destinazione urbanistica attuale dell’area e quella prevista a seguito della variante.

COERENZA CON PIANI E PROGRAMMI
Nel cap. 2 relativo all’analisi di coerenza vengono, in realtà, solo descritti “gli obiettivi specifici utili ad una 

trasformazione ecologica del territorio di Massafra” che si pone il piano di Lottizzazione 8pag. 16),  i contesti/ 
ambiti di tutto il territorio comunale (secondo i criteri del DRAG per i PUG)  quali riferimenti per la verifica di 
coerenza8pag.20) e “gli obiettivi di coerenza individuati per la verifica”(pag.22)  in cui sono ricompresi anche 
temi e obiettivi esterni al contesto dell’area interessata dal Piano. Viene inoltre specificato che “La verifica 
di coerenza esterna del Piano Particolareggiato viene ulteriormente confrontata in esecutivo rispetto ai temi 
di Sostenibilità richiamati nei principali strumenti di pianificazione territoriale e programmazione regionale 
oltre che rispetto ad alcuni Documenti di rilevanza internazionale ed europea( RA, pag. 21)”.

Tuttavia l’analisi di coerenza esterna  non risulta svolta in maniera efficace, limitandosi alla descrizione 
svolta all’interno dei capitoli relativi allo stato dell’ambiente delle previsioni per il territorio di Massafra con-
tenute nella Pianificazione essenzialmente regionale ed alla generica segnalazione di eventuali interferenze, 
quasi sempre assenti.

Inoltre si rileva che non si è tenuto conto del Piano di gestione  del SIC IT9130007 “Area delle gravine”, 
all’interno del quale è localizzato il Piano di che trattasi, approvato con Deliberazione della Giunta regionale 
n. 2435 del 15.12.2009 BURP n. 5 del 11.01.2010.

Pertanto si prescrive di svolgere una completa analisi di coerenza esterna in relazione agli obiettivi di so-
stenibilità ambientale tratti dalla normativa e dalla pianificazione sovraordinata, compreso il piano di gestio-
ne del SIC sopra citato e di darne conto nella Dichiarazione di sintesi prevista dall’art. 13 della L.R. 44/2012.

ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE E DELLA SUA EVOLUZIONE IN ASSENZA DEL PIANO
Il “Rapporto sullo stato dei sistemi ambientali”, è presentato in diversi capitoli del Rapporto Ambientale,  

a loro volta suddivisi in sezioni denominate: analisi dello stato di fatto, strumenti di pianificazione e quadro 
normativo di riferimento, possibili interferenze, indicatori per il monitoraggio,conoscenze-commenti e pro-
poste dei cittadini, fonti.  Le componenti ambientali descritte, alcune delle quali oggetto anche di schede di 
approfondimento, sono le seguenti:
- componente aria e aspetti climatici;
-  componente acqua e ciclo delle acque;
-  aspetti idrografici e idrogeologici;
-  sistema geologico e geomorfologico, la componente suolo;
-  componente suolo;
-  sistemi e reti ecologiche;
-  sistema dei beni culturali e paesaggistici.

Rilevando preliminarmente che in gran parte le descrizioni e le analisi sono svolte a scala comunale, per-
dendo di vista, a volta, la scala più particolareggiata del Piano attuativo di cui trattasi, si riportano di seguito, 
in corsivo, i tratti principali dell’analisi del contesto di cui ai capitoli del Rapporto Ambientale (RA):

Componente acqua e aspetti climatici
• “Nel Rapporto ambientale per il territorio del Comune di Massafra è stata evidenziata una totale assenza di 

dati relativi alla qualità dell’aria, sia nel centro urbano che in aree esterne ad esso”;
• Secondo il PRQA della Regione Puglia:“Il Comune di Massafra rientra nella fascia dei comuni con basse 

emissioni di NO2 (t/anno), sia per quanto riguarda il solo traffico urbano che per quanto riguarda il cumulo 
di emissioni prodotte nel tessuto urbano e nelle aree extraurbane.”;

• “Nel territorio di Massafra non sono mai state registrate emissioni da fonti industriali a causa dell’assenza 
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di impianti produttivi rientranti nella categoria 1 dell’allegato I del D.L. 59/85.”;
• “Il Comune di Massafra non è compreso nell’elenco dei comuni appartenenti alla zona C, ossia ai Comuni in 

cui è stato registrato il superamento dei valori limite a causa delle emissioni inquinanti da traffico veicolare 
e sul cui territorio insistono insediamenti industriali soggetti alla normativa IPPC.”

• “Si deve comunque ricordare la vicinanza al polo industriale delle Acciaierie tarantine.”

Componente acqua e ciclo delle acque
• “Negli ultimi anni , i consumi idrici sono notevolmente aumentati; tali consumi risentono molto degli incre-

menti estivi”;
• “Il sistema fognante di Massafra è costituito da una rete che si sviluppa servendo l’80% del territorio comu-

nale”;
• “….molti tronchi di fognatura sono del tipo misto, ossia ricevono sia le acque nere che quelle piovane, ren-

dendo particolarmente difficoltosa la gestione delle opere terminali in caso di eventi meteorici copiosi”;
• “Dai dati a disposizione è possibile evidenziare i seguenti aspetti: (omissis)…completa assenza dei fenomeni 

di intrusione marina nella falda idrica costiera e conseguente mancata compromissione della qualità delle 
acque sotterranee che presentano scarso contenuto salino”;

• Il Comune di Massafra è dotato di un impianto di depurazione delle acque nere all’interno del proprio terri-
torio;

• Si registra, inoltre, come elevato il continuo incremento del rapporto tra superfici impermeabili e superfici 
totali;

• Sono presenti (…) numerosi pozzi per lo più destinati ad uso agricolo ed in buona parte non denunciati;
• Esistono, tuttavia, zone soggette a rischio di inondazione. Le più evidenti si estendono a Sud dell’abitato, in 

un’ampia fasia che va dalla S.S. 7 Appia sino alle aree pinetate parallele alla linea di costa”;
• Il territorio comunale di Massafra negli ultimi anni…è stato interessato da alcuni fenomeni alluvionali che 

hanno provocato ingenti danni al tessuto economico e sociale della zona;
• Il principale corso d’acqua che attraversa il territorio è il canale “Patemisco” in cui confluiscono i tronchi di 

fogna bianca di gran parte dell’abitato di Massafra e delle gravine….Nella parte più alta del bacino il reticolo 
idrografico è costituito da tre gravine principali: Colombato, Madonna della Scala e San Marco…”;

Aspetti idrografici e idrogeologici
• Secondo quanto riportato a pag. 100 del RA “ per ciò che attiene il rischio idraulico legato alla circolazione 

idrica superficiale, l’area in esame non rientra tra le zone identificate dal P.A.I. redatto dall’AdB Puglia”
Sistema geologico e geomorfologico

• La zona interessata dal Piano Particolareggiato è collocata in contrada Canonico i territorio di Massafra. 
Gli elementi naturali che caratterizzano tale ambito di territorio sono costituiti dall’assoluta prevalenza di 
terreni agricolie/o incolti, mentre l’elemento antropico rilevante è la struttura insediativa di Parco Guerra 
realizzat negli ultim 20-30 anni che si evidenzia con la presenza di unità abitative a diversa tipologia dotate 
di giardini in lotti ordinati con allestimenti a verde di diversificata impostazioni e discutibili per la varietà im-
propria di specie vegetali, nonché con l’esistenza di numerosi vani e/o piccole costruzioni annesse ai giardini 
e ai manufatti residenziali principali”;

• Allo stato attuale l’ambito territoriale, a parte la presenza della cavità dell’area di ex cava, risulta paesaggi-
sticamente caratterizzato da aree agricole ad assetto colturale incolto, da aree boscate e a macchia;

• L’area che interessa la lottizzazione è costituita da rocce carbonati che calcarenitiche che si estendono su 
tutto il territorio permettendo un notevole sviluppo dei processi di carsificazione sia superficiali sia profondi, 
tanto che il carsismo è uno degli aspetti geografici peculiari e più significativi dell’intera area;

Componente suolo
• In relazione al consumo di suolo, il RA riporta a pag. 80 che: “ I dati evidenziano quanto la dotazione di ser-
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vizi, di attrezzature e di spazi pubblici possa rappresentare uno dei principali indicatori della qualità urbana 
di una città, e quindi per la città di Massafra risulti inadeguata alla struttura insediativa esistente.”

• “Il territorio di Massafra è simicamente classificato come zona 3, con Delibera G.R. n. 153 del, 02/03/2004” 
(RA pag. 99);

Si rileva che  in relazione alla componete suolo il RA non riporta una esauriente descrizione dell’area din 
intervento ma dati e considerazioni su tutto il territorio comunale.

Dalla osservazione delle ortofoto (volo 2004,2009,2013,2015, fonte Google Earth) relative all’area del 
Piano particolareggiato in esame, si rileva che sull’area di ex cava poi ex  discarica sembrerebbero essere 
intervenute trasformazioni del suolo successive al provvedimento provinciale di chiusura della discarica (DD 
n. 157 del 24.10.2008) e di cui non si trova traccia nella descrizione dello stato dell’ambiente.  Pertanto si 
prescrive all’Autorità procedente, prima dell’approvazione del Piano stesso di verificare lo stato dei luoghi  e 
il rispetto delle norme vigenti in materia con particolare riferimento al D.Lgs 36/2003. 

Ortofoto volo 2004

Ortofoto volo 2009
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Ortofoto volo 2013

Ortofoto 2015

Sistemi e reti ecologiche
• In relazione alle reti ecologiche si rappresenta che il sito del Piano interviene sul sito SIC ed è sottoposto a 

vincolo idrogeologico (RA, pag. 106);
• “Non si rilevano pertanto ecosistemi di valore scientifico e naturalistico di riconosciuto interesse paesisti-

co-ambientale da assoggettare a tutela in coerenza anche con le conclusioni a cui è giunto il PUTT/p che, sia 
nel sito di interesse che nel più vasto areale non ha censito ed identificato nessuna compagine vegetaziona-
le.”

A tal proposito si segnala che l’area di Piano è prossima a beni paesaggistici (boschi art. 142 g del D.Lgs 
42/2004) e ricade in buona parte  all’interno dell’area buffer individuata quale UCP ai sensi del PPTR Puglia. 
Pertanto si prescrive di approfondire e verificare tale interferenza con i competenti servizi regionali.

Inoltre si segnala che il Piano di cui trattasi è localizzato all’interno anche di una Zona di Protezione Specia-
le (ZPS IT9130007 “Area delle Gravine”)  e dell’IBA 139.

Sistema dei beni culturali
•  “Allo stato, il sito , paesaggisticamente , risulta contraddistinto da aree agricole ad  assetto colturale incolto. 

Elemento caratteristici che domina il paesaggio è costituito dai tipici muretti a secco di pietra calcarea di 
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delimitazione dei campi”;
In relazione allo stato dell’ambiente” si osserva che nei vari capitoli del RA vengono riportati dati ed in-

formazioni a volte non coerenti con la pianificazione in oggetto e/o inesatti che si prescrive di verificare ed 
inserire correttamente nella Dichiarazione di sintesi:
• L’area oggetto del Piano Particolareggiato è localizzata all’interno della zona a “contaminazione salina” peri-

metrata dal PTA regionale. Infatti il territorio comunale di Massafra è interessato in parte dalle aree di tutela 
quali-quantitativa ed in parte dalle aree soggette a contaminazione salina perimetrate dal citato PTA. Risul-
ta pertanto contraddittoria con questo dato la descrizione di pag. 35 secondo cui vi è “ completa assenza 
dei fenomeni di intrusione marina nella falda idrica costiera e conseguente mancata compromissione della 
qualità delle acque sotterranee che presentano scarso contenuto salino…”;

• Nella sezione “gli strumenti di pianificazione ed il quadro normativo di riferimento” si riporta quale princi-
pale riferimento normativo il D.lgs 152 del 11 maggio 1999 che è stato ormai abrogato dal D. Lgs 152/2006;

• In relazione agli aspetti geomorfologici (pag. 70) si osserva che l’affermazione “l’area oggetto di intervento 
è situata in corrispondenza di un’area costiera che fa parte di una superficie più ampia degradante verso il 
mare, il cui ciglio superiore individuato dal PRG come area di rispetto geologico si situa alla quota di 100-
125 m s.l.m. e a circa 3 km dalla costa…” non appare coerente con la effettiva localizzazione del Piano ed 
il riferimento al PRG non risulta corretto poiché come descritto in altra parte del Rapporto Ambientale lo 
strumento urbanistico vigente nel comune di Massafra è il PdF;

• A pag. 119 del RA sono, ancora una volta, riportate descrizioni e considerazioni non coerenti con la localiz-
zazione del Piano lì dove si fa riferimento ad un piano Particolareggiato che “ nella fascia fino ai 200 m dal 
mare, ha individuato alcuni percorsi pedonali cromatici, per i quali ai bordi di essi, vista la presenza di specie 
vegetali spontanee si è pensato a percorsi cromatici ed olfattivi……..”. Inoltre “Il progetto prevede la piantu-
mazione di piante erbacee e cespugli alofili dell’area posta a monte della litoranea anche con la creazione 
di un sistema di sedute rivolte verso il mare. Inoltre , appare opportuno prevedere, lungo la strada costiera, 
la piantumazione di specie arboree autoctone” ed ancora “sarò agevolato l’uso di mezzi non inquinanti 
(bicicletta, pattini o similari) per favorire una mobilità non inquinante. La localizzazione dei parcheggi deve 
fiancheggiare la strada litoranea”.

• In relazione al clima acustico nel RA non è riportato se il comune di Massafra sia dotato del piano di zonizza-
zione acustica  ai sensi della Legge Quadro  nazionale n. 447/95. In caso negativo si  richiama l’adempimen-
to alle disposizioni delle normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento acustico e rumore 
ai sensi dell’art. 6 della l. 447/95 e della l.r. 3/2002;

• In relazione agli aspetti paesaggistici si rileva che il RA fa riferimento agli ambiti territoriali estesi e distinti 
previsti dal PUTT. Alla luce dell’approvazione del PPTR Puglia si rammenta all’autorità procedente di valuta-
re la coerenza con il vigente strumento di tutela paesaggistica regionale.

In generale, rilevando che le descrizioni dello stato dell’ambiente contenute nel RA risultano in gran parte 
riferite ad un contesto più ampio quale può essere quello comunale e ad analisi propedeutiche ad uno stru-
mento urbanistico generale, si prescrive, come già sopra evidenziato, di verificare, rivedere ed ricontestualiz-
zare parte delle analisi svolte dandone evidenza nella dichiarazione di sintesi. 

In particolare sarebbe opportuna una più dettagliata descrizione dello stato dell’ambiente nel sito interes-
sato dal Piano Particolareggiato in relazione alle particolari specificità ambientali che lo caratterizzano.

Come già evidenziato, i capitoli relativi allo stato dell’ambiente comprendono anche una sezione dedicata 
alle vulnerabilità e criticità relative alle varie componenti ambientali che vengono indicate in:

Aria
- Emissioni inquinanti in atmosfera nella fase di avvio del cantiere, di realizzazione e di gestione del Piano 

Particolareggiato;
Acqua

- Mancanza di un sistema efficiente di raccolta, trattamento e smaltimento delle acque meteoriche;
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- Aumento delle superfici impermeabili.
Suolo

- Sottrazione di suolo agricolo;
Sistemi e reti ecologiche

- Ripetuti incendi;
- Riduzione di fenomeni di carsismo superficiale a causa di macinatura delle pietre
- Frammentazione delle aeree naturali presenti;
- Eliminazione della rete di muri e dei terrazzamenti in pietra a secco;
- Impermeabilizzazione dei suoli;
- Edificazione;
- Alterazione tipologica dei manufatti edilizi;
- Occupazione diretta dei suoli che vengono destinati e abbandonati a discariche abusive.

In relazione alla evoluzione probabile dello stato dell’ambiente senza l’attuazione del Piano si rileva che 
tale aspetto è non è stato evidenziato nel RA . SI OSSERVA, pertanto, che ciò non soddisfa quanto richiesto 
al punto b) dell’Allegato IV del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Infatti seppur nel cap. 23.5 del RA si faccia riferimento alla valutazione delle qualità iniziali dell’ambiente 
e alla valutazione delle qualità finali dell’ambiente  che attraverso il rapporto con altri parametri dovrebbe-
ro esprimere  l’impatto/criticità ambientali complessive, non si rintracciano nella trattazione gli esiti di una 
eventuale mancata realizzazione della pianificazione proposta  né si dà evidenza dei detti valori ambientali 
pre e post intervento.

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE A LIVELLO INTERNAZIONALE, COMUNITA-
RIO O NAZIONALE PERTINENTI AL PIANO

L’obiettivo di sostenibilità principale dichiarato per il Piano Particolareggiato è l’ecosostenibilità degli inter-
venti che viene dettagliato in sette obiettivi specifici: la tutela degli aspetti paesaggistici ambientali e storici, 
la tutela degli aspetti paesaggistici ambientali, il miglioramento dell’accessibilità alle parti insediative storiche 
e consolidate e l’efficienza del sistema infrastrutturale, l’incentivazione di un sistema di mobilità leggera, il 
miglioramento del livello di permeabilità dei suoli urbani, perseguire la qualità abitativa e ambientale del 
tessuto e del territorio, perseguire lo sviluppo sociale e culturale della comunità, dotandola di attrezzature di 
servizio infrastrutturali utili agli scambi sociali e culturali a livello locale (lotto di intervento e quartieri limitrofi 
connessi  e realtà urbana complessa e sovra locale.(RA, pag. 16-18).

Tali obiettivi selezionati dall’autorità procedente sono rimasti solo dichiarati mancando nel RA sia la loro 
correlazione con gli obiettivi di sostenibilità della pianificazione sovralocale, nazionale ed internazionale ai fini 
della verifica di coerenza esterna, sia il rapporto con le scelte e le azioni previste ai fini del loro raggiungimen-
to attraverso la verifica della coerenza interna.

Infatti il fine della verifica di coerenza è quello di verificare, in materia ambientale, sia la coerenza della 
pianificazione in atto con quanto già previsto in sede sovra locale sia l’effettivo perseguimento di tali obiettivi 
di sostenibilità ambientale attraverso le scelte concrete della pianificazione.

Anche nella descrizione dei rapporti con la pianificazione sovraordinata, non si rintracciano  elementi che 
esprimano, rispetto agli obiettivi di sostenibilità della pianificazione sovra locale, nazionale ed internazionale, 
la coerenza con gli obiettivi ambientali  e successivamente con le azioni proposte nel Piano Particolareggiato

Pertanto si prescrive di utilizzare   gli obiettivi di sostenibilità selezionati e indicati nel RA, e le azioni che il 
Piano prevede di attuare  ai fini del loro raggiungimento per svolgere in maniera completa le analisi di coeren-
za, precedentemente prescritte. Di tutto ciò si dia atto nella Dichiarazione di sintesi.

ANALISI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI 
Il RA presenta una sezione (dal cap. 16 al cap. 21) dedicata alle “pressioni antropiche/interferenze ed  in-
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cidenze ambientali” strutturata in sottosezioni  molto simili, a quelle sullo stato dell’ambiente.  Solo alcune 
di esse si ritrovano, successivamente, selezionate quali criticità del territorio che interferiscono con gli ambiti 
territoriali in cui viene suddiviso il comune di Massafra. Uno schema piuttosto intricato e a tratti poco chiaro 
che non permette di seguire con semplicità il percorso dall’analisi alla valutazione ambientale. L’analisi, poi, 
degli effetti che la pianificazione potrebbe sviluppare sull’ambiente viene svolta in altra parte del RA (dal cap. 
22).

In relazione a questa parte del RA (Pressioni antropiche/Interferenze ed incidenze ambientali) si osserva 
che, in considerazione della modalità di trattazione degli argomenti, del tutto analoga a quella relativa allo 
stato dell’ambiente, sarebbe stato maggiormente opportuno inserirla in tale sezione. Ciò anche in relazione 
alla mancata evidenziazione di particolari aspetti critici producibili dalla realizzazione della Pianificazione in 
esame. Pertanto si raccomanda di rendere più omogenea e coerente la organizzazione dei contenuti del RA 
mettendo in evidenza la scansione:obiettivi di sostenibilità ambientale (selezione, coerenza esterna ed inter-
na), stato dell’ambiente, pianificazione presentata, valutazione degli effetti possibili, misure di mitigazione, 
monitoraggio.

Si riportano sinteticamente i contenuti dei capitoli citati (in carattere corsivo) ed eventuali osservazioni 
desumibili dagli strumenti di verifica in possesso della Sezione regionale.

Sistema della mobilità
- “L’estesa rete di percorsi minori in ambito rurale (omissis)possono rappresentare un’importante risorsa per 

la creazione di una rete di percorsi per la mobilità lenta, utile ad incentivare la fruizione culturale e ricreativa 
del territorio e a stimolarne la sua valorizzazione e tutela” (RA, pag. 146);

- “Non sono previsti interventi infrastrutturali a scala comunale e/o sovra comunale tali da incidere sulla 
struttura insediativa prevista dal Piano Particolareggiato” (RA, pag. 149);

- “I significati paesaggistici e ambientali dei percorsi si intrecciano e si sovrappongono, restituendo emozioni 
e suggestioni uniche e significative…..”(RA, pag. 155);

Sistema produttivo
- “Pur essendo considerato un comune con una forte capacità di attrazione turistica, non è presente nel ter-

ritorio comunale alcuna attività turistica”; (RA, pag. 158);
- “Il comune di Massafra è dotato di in Piano per insediamenti produttivi” (RA, pag. 160);
- “Al sistema produttivo sono state associate le maggiori criticità, perlomeno per quanto attiene ai luoghi 

ritenuti più degradati” (RA, pag. 163);

Benessere acustico
- “Ad oggi, non sono disponibili dati significativi sull’inquinamento acustico nel comune di Massafra in quanto 

non si è ancora provveduto alla redazione di un Piano di Zonizzazione Acustica.” ” (RA, pag. 185);
- “Possibili interferenze potranno aversi al momento del recepimento all’interno del nuovo strumento urbani-

stico Piano Urbanistico Generale delle risultanze del Piano di Zonizzazione Acustica” (RA, pag. 187);
A tal proposito, si raccomanda che il Comune si doti quanto prima del Piano di zonizzazione acustica se-

condo quanto disposto dalle normative vigenti in materia (L. 447/95 e L.R. 3/2002).  

Aspetti energetici 
- Tale aspetto è trattato in maniera generica riportando una sintesi dei contenuti e degli obiettivi del PEAR 

con alcune delle misure in esso indicate. 

Radiazioni elettromagnetiche:inquinamento e sicurezza
- “Con riferimento all’inquinamento da radiazioni elettromagnetiche, l’ARPA Puglia non ha effettuato nel ter-

ritorio di Massafra analisi spettrali dei campi elettromagnetici a radiofrequenza” (RA, pag. 202);
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- “Il Piano Particolareggiato non precede l’installazione di alcun impianto di telecomunicazione o antenne di 
trasmissione telefonica” (RA, pag. 204);

Ciclo dei rifiuti
- “Negli ultimi anni si è registrato un incremento continuo nella produzione complessiva dei rifiuti solidi urba-

ni nel territorio comunale di Massafra” (RA, pag. 208);
- “Non si registrano specifiche interferenze con le previsioni del Piano Particolareggiato” (RA, pag. 210);
- La gestione del “ciclo dei rifiuti”, laddove si concluda con il tradizionale smaltimento in discarica, interagisce 

con altri aspetti ambientali quali la geologia e l’idrogeologia.In particolare bisogna ricordare chein località 
San Sergio è esistente la ex discarica Comunale successivamente bonificata, e la attuale discarica pubblica 
di RSU gestita da CISA” (RA, pag. 222);

- I rifiuti nel bacino TA/1 vengono conferiti presso la discarica di Massafra in contrada San Sergio, gestita 
dalla Società CISA SPA, in prossimità della quale è esistente un impianto di biostabilizzazione, preselezione, 
produzione di CDR (combustibile dai rifiuti) e discarica di soccorso.” (RA, pag.223);

Si osserva che i dati sulla raccolta differenziata dei rifiuti a livello comunale sono relativi agli anni fino al 
2010,  si prescrive pertanto di aggiornare tali dati, reperibili sul sito web regionale, e di darne atto in sede di 
Dichiarazione di sintesi . 

Rischio idrogeologico e tecnologico
- “…nel territorio comunale di Massafra non ci sono attività soggette al D.L. 334/99 e s.m.i. in quanto non 

esistono stabilimenti nei quali sono presenti le sostanze elencate nell’allegato I in quantità uguali o superiori 
a quelle riportate nelle parti 1 e 2 del D.L. 334/99 …..” RA, pag 228);

- “Dall’elenco degli impianti che hanno richiesto l’Autorizzazione Integrata Ambientale (…), si evince come , 
nel territorio di Massafra, non ci siano impianti che abbiano presentato domanda per ottenere l’A.I.A. rela-
tivamente agli scopi di sicurezza da rischio tecnologico”(RA, pag 228);

- Dall’analisi dello studio Geologico, geomorfologico e Idrologico e dal Rapporto ambientale allegati al DPP 
del PUG si evince che, in diversi punti, il reticolo idrografico superficiale risulta inadeguato a causa dello 
stato di degrado degli alvei, dell’inadeguatezza di alcuni tombini e dell’assenza di opere idrauliche che do-
vrebbero assicurare il deflusso delle acque” (RA, pag. 229);

- Dall’analisi dei vincoli riportati nella Relazione Generale del PUTT-Paesaggio, non risultano essere presenti 
nei territoriali di Comunali di Capurso, Massafra e Triggiano aree sottoposte a vincoli idrogeologici né sono 
stati registrati in diversi anni eventi calamitosi”. (RA, pag. 231);

Si rileva che dall’analisi degli elaborati del PUTT/p e del PPTR approvato con Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 176 del 16.02.2015, il territorio di Massafra è interessato da varie aree sottoposte a vincolo idrogeolo-
gico tra cui anche la zona in cui è localizzato il Piano Particolareggiato in esame. Inoltre, lo stesso Comune di 
Massafra ha trasmesso il parere reso con nota prot. n. 13247 del 25.03.2013 dalla Regione Puglia-Servizio Fo-
reste sez. Taranto relativo al vincolo idrogeologico Si prescrive, pertanto di inserire nel RA le corrette indica-
zioni circa i vincoli segnalati nell’area di interesse e di dare atto di tutto ciò, in sede di Dichiarazione di sintesi.

- “Il numero e le caratteristiche delle Cave presenti nel territorio di Massafra e nei territori dei comuni limitrofi 
sono state ricavate dal Piano Regionale delle attività Estrattive (PRAE). E’ stato possibile individuare il nume-
ro delle attività estrattive ad elevato impatto paesaggistico-ambientale, strettamente collegate alle caratte-
ristiche geologiche e geomorfologiche, evidenziandone la diffusione. Le cave determinano una sottrazione 
di suolo agricolo e possono rappresentare uno dei fattori di desertificazione del territorio”. – (RA, pag. 232);

- “Non si segnalano specifiche interferenze e incidenze ambientali create dalla realizzazione del Piano Partico-
lareggiato. Il Piano Particolareggiato interagisce soprattutto per tutto ciò che riguarda il tema del consumo 
di suolo….” (RA, pag. 233); 

A tal proposito, si osserva che le considerazioni circa la numerosa presenza di cave nel territorio di Massa-
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fra,seppur legate alle intrinseche caratteristiche idrogeologiche, avrebbero trovato migliore allocazione all’in-
terno del capitolo dedicato all’uso/consumo di suolo.

Degrado degli aspetti paesaggistici e ambientali
- Nel territorio di Massafra, almeno fino ad oggi, è stata l’attività edilizia a mettere in crisi il ruolo dominante 

ambientale dei campi di uliveto, l’integrità dei costoni terrazzati e della fascia costiera del litorale insieme ai 
solchi erosivi e alluvionali delle gravine. In questi ambiti le pressioni insediative si sono fatte sentire in forma 
diffusa” (RA, pag. 238);

- “Non esistono interferenze ambientali definite dal piano Particolareggiato in grado di definire impatti signi-
ficativi irreversibili e permanenti nell’area di intervento” (RA, pag. 239);

In relazione a tale tematica, rammentando la necessità di acquisire eventuali autorizzazioni e/o compatibi-
lità  rilasciate dall’ Ente competente in materia paesaggistica, si rileva che l’area in esame è inserita dal PPTR 
della Regione Puglia nell’ambito “Arco Jonico Tarantino”, nella figura territoriale “Il paesaggio delle gravine”.

Consumo di suolo
- “Nel territorio di Massafra si registra oggi un’espansione del territorio urbanizzato con la conseguente ridu-

zione delle aree di suolo agricolo utilizzabile (SAU)” (RA, pag. 245);
- “Il consumo di suolo si concentra nella parte del territorio comunale oggetto dei principali processi di tra-

sformazione previsti dal PdF. Si evince dai dati significativi elaborati come il “consumo di suolo” rappresenti 
una delle criticità da prendere in considerazione al fine di una corretta valutazione ambientale strategica 
dello strumento urbanistico” (RA, pag. 245);

- “Gran parte del dibattito sul consumo di suolo consiste nell’evitare l’edificazione e la trasformazione insedia-
tiva sui costoni  e declivi terrazzati della Murgia e lungo il Litorale Ionico” (RA, pag. 245);

- Il Piano Particolareggiato individua parametri di permeabilità piantumazione e l’obbligo a lasciare in 50% 
del suolo permeabile per favorire innovazioni progettuali del verde e dei percorsi” (RA, pag. 245);

- Il piano di Fabbricazione del Comune di Massafra interferisce con la componente ambientale suolo soprat-
tutto per tutto ciò che riguarda il tema del suo consumo. Non esistono comunque particolari interferenze 
ambientali definite dal Piano Particolareggiato sulla componente suolo e sul suo consumo, dato che si inter-
viene in un’area ex cava e si procede ad un suo Recupero e Riqualificazione ambientale ai fini insediativi e 
per la realizzazione di attrezzature di servizio ad uso dei residenti del lotto e per i cittadini di Massafra… (RA, 
pag. 247);

Si rileva che l’introduzione di un parametro di permeabilità, come ogni altra indicazione o suggerimento, 
acquista una propria funzione e significatività quando diventa parametro vincolante attraverso il suo inseri-
mento in un contesto normativo ben definito, quali possono essere le norme tecniche di attuazione, cosa che 
in questo caso non si rileva.

Pertanto l’Autorità procedente dovrà stabilire l’effettiva funzione di tali parametri e redigere norme tec-
niche di attuazione del Piano Particolareggiato in variante al PdF che contengano parametri di controllo sul 
consumo di suolo e su altri elementi significativi che possano garantire la realizzazione degli interventi dello 
stesso Piano in maniera quanto più possibile ambientalmente sostenibile.

In relazione al tema del consumo di suolo si osserva che se è evidente che l’intervento, sviluppandosi 
in un’area di ex cava non comporta effetti diretti su tale componente, potrebbe produrre effetti  indiretti in 
relazione alle infrastrutture necessarie alla sua gestione. Tuttavia la particolare localizzazione di tali opere 
in un’area utilizzata nel passato non solo come cava ma anche come discarica di inerti con componenti di 
amianto, se da un lato genera minor incidenza rispetto al consumo di suolo dall’altro potrebbe portare ad 
effetti sulla salute pubblica (in termini di danni o benefici provocati dalla realizzazione delle opere sull’area 
della ex-discarica), sulla modificazione della permeabilità e della morfologia attuale ecc.

In merito a quest’ultima tematica nella “Relazione integrativa” (acquisita al prot. n. 2329 del 24.02.2016) 
si riporta che si è individuata “un’ampia zona destinata a parco pubblico attrezzato, laddove è attualmente 
presente una ex cava ora riconvertita in discarica per inerti speciali non pericolosi”. A tal proposito si rileva 
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una incongruenza fra tale affermazione e la documentazione amministrativa trasmessa, pertanto si prescrive 
di chiarire nella Dichiarazione di sintesi l’ attuale utilizzo di tali aree anche in relazione a quanto rappresentato 
nella tavola 1 “Chiusura della discarica di inerti e di rifiuti conteneti amianto- D. Lgs 36/2003” (acquisita con 
prot. n. 14612 del 29.10.2015) e  in considerazione di quanto rilevato attraverso le ortofoto (volo 2004, 2009, 
2013, 2015, fonte Google Earth) da cui sembrerebbero esserci state, nel tempo,  trasformazioni della superfi-
cie del suolo nelle aree di ex discarica di cui non vi è riscontro nella documentazione trasmessa.

In merito ai descritti riempimenti da realizzarsi attraverso un “ cospicuo valore di riporti con materiali 
idonei atti a ricostituire la preesistente orografia dei terreni, ricostruendo l’andamento originario del terreno, 
raccordandosi alle curve di livello delle preesistenze.” (Relazione Integrativa pag.2), atteso che  nella stessa 
relazione si afferma che “ … la realizzazione delle varie tipologie edilizie non comporterà grossi volumi di sca-
vi ed i materiali rinvenienti dagli scavi di fondazione, costituiti da calcarenite compatta, saranno riutilizzati, 
poiché idonei, nell’ambito di cantiere per le sistemazioni esterne di progetto quali strade Particolareggiato 
e vespai si prescrive di verificare , con l’autorità responsabile per il rilascio della autorizzazione/chiusura 
della discarica, la regolarità di tale attività in relazione alle norme vigenti e  alla procedura di chiusura della  
discarica (conformemente ai piani di gestione operativa, di ripristino ambientale, di gestione post-operativa 
e alla eventuale destinazione d’uso definita negli stessi), indicando i volumi,  la tipologia e la provenienza del 
materiale da utilizzarsi.

Si prescrive, quindi che  nella Dichiarazione di sintesi si dia atto dell’ottemperanza a tutte le prescrizioni 
sopra impartite.

Valorizzazione dei costoni, dei declivi terrazzati della Murgia Tarantina, del sistema Ecologico delle gra-
vine e della fascia litoranea.
- “Il sistema delle gravine, dei costoni terrazzati e declivi della Murgia e della fascia litorale rappresentano 

elementi strutturanti e caratterizzanti il territorio di Massafra, in quanto segnano in maniera forte il paesag-
gio dell’Area dell’arco Ionico” (RA, pag. 251);

- “Negli ultimi decenni i territori limitrofi alle gravine sono stai sottoposti a continue modificazioni, quasi sem-
pre non autorizzate, che ne hanno stravolto l’assetto e compromesso le peculiari caratteristiche, rendendo 
quindi necessari ed urgenti interventi di recupero e valorizzazione.” (RA, pag. 251);

- “Non esistono gravi interferenze ambientali determinate dal Piano Particolareggiato sulle componenti pae-
saggistiche e ambientali che strutturano il Sistema delle gravine, dei costoni terrazzati e declivi della Murgia 
e della fascia litorale” (RA, pag. 252);

Sostenibilità tra tutela e sviluppo
- “Il delicato equilibrio fra la tutela e lo sviluppo (…) trova a Massafra un tema emblematico nei processi che 

ruotano intorno alla conservazione e tutela dei Costoni terrazzati e declivi della Murgia, del sistema dei per-
corsi erosivi e alluvionali delle gravine e della fascia sabbiosa del litorale ionico” (RA, pag. 257);

- “Gli aspetti normativi da introdurre nelle Norme Tecniche del Nuovo PUG e nel Regolamento Edilizio devono: 
consentire….” (RA, pag. 258);

- “Non esistono interferenze del Piano Particolareggiato con gli aspetti rilevanti del territorio di Massafra 
ossia con i macrosistemi che strutturano la rete ecologica del 

territorio di Massafra….” (RA, pag. 259);
L’analisi degli effetti del  Piano Particolareggiato viene svolta nella parte 2 del RA, a partire dalla definizione 

dell’elenco delle azioni del Piano in fase di preparazione del cantiere, in fase esecutiva del cantiere ed in fase 
di gestione e dalla selezione delle criticità che vengono individuate in:

rischio idrogeologico,
degrado del paesaggio
consumo di suolo,
rischio tecnologico,
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valorizzazione del sistema ambientale, 
inquinamento diffuso, 
uso sostenibile delle risorse,
turismo,
accessibilità,
equilibrio fra tutela e sviluppo.
In merito a queste, si osserva che nei capitoli ad esse dedicati sono state quasi sempre dichiarate assenti 

interferenze con il Piano Particolareggiato, né sono state illustrate criticità relative a tali aspetti derivanti dalla 
realizzazione dello stesso Piano. Pertanto risulta poco chiaro il criterio di selezione di tali criticità, utilizzate 
nel prosieguo della valutazione.

Inoltre si rileva, in via generale, che alcune matrici presentate (RA, parte 2, pag. 11-13), riferite alle inci-
denze tra le criticità selezionate e le azioni previste negli ambiti urbani (centro storico, tessuto esistente, tes-
suto di progetto ecc.), rurali e naturali, sembrano in molti casi estranee all’ambito del Piano, ed evidenziano 
interferenze nulle o moderate delle azioni in altri contesti territoriali comunali sulle criticità selezionate.

Successivamente all’ articolata descrizione della metodologia, dei fattori, delle componenti e dei rapporti 
tra essi, utili alla definizione degli impatti del Piano viene presentata una “matrice degli impatti complessivi 
derivanti dalle azioni/progetto”(RA parte 2, pag. 20-21) che riporta valori comunque sempre negativi, corri-
spondenti, in alcuni casi, a definizione di “ danno e/o criticità gravissimo/a ed irreversibile”. In relazione a ciò 
si osserva che non è chiara la coerenza tra tale matrice e l’affermazione secondo cui  “Le scelte localizzative 
(omissis) presentano un indice di impatto e/o criticità complessivo pari a -0,51, compreso quindi tra  un impat-
to e/o criticità lieve reversibile e un danno e/o criticità moderato/a reversibile o lieve permanente”(RA,parte 
2,  pag. 20). Inoltre, sempre in relazione alla matrice sopra richiamata si evidenzia che per “nuovi insediamen-
ti abitativi, nuove attrezzature di servizi, nuova viabilità urbana” si sviluppa un “d.m.M impatto moderato- im-
portante l’individuazione di misure di mitigazioni”  che però non sono definite e correlate. 

Dopo aver descritto categorie e componenti ambientali,  nel RA viene svolta una valutazione attraverso 
matrici che pongono in relazione  tali categorie ambientali con le azioni previste in fase di gestione, di prepa-
razione del cantiere e di esecuzione del cantiere. Le azioni di progetto utilizzate, però, sembrano attinenti alla 
esclusiva realizzazione della riqualificazione della ambientale della ex cava e non considerano invece azioni 
che siano più pertinenti la realizzazione delle attività previste per la realizzazione del Piano. 

In merito alla valutazione si osserva che le azioni di progetto inserite nelle matrici di correlazione a, b, c, d, 
per le diverse tipologie di interventi non corrispondono alle azioni di progetto elencate a pag 19;  né le cate-
gorie ambientali (A1,A2 ecc) inserite nelle stesse matrici corrispondono all’elenco iniziale di pag. 30. Pertanto 
si prescrive di rendere coerente l’elenco delle categorie ambientali e delle azioni da valutare in relazione a 
tutti gli interventi previsti dalla pianificazione.

In conclusione, dalla lettura delle valutazioni svolte nel RA, si rileva che la maggior parte delle interferenze 
e degli impatti possibili  risultano essere lievi/moderati e spesso anche reversibili. A tal proposito si osserva 
che in alcuni casi la specificità delle categorie ambientali selezionate per la valutazione degli impatti non si 
è rivelata utile per una analisi complessiva degli eventuali effetti dell’intervento. Infatti, ad esempio, in re-
lazione alla componente suolo, è stata svolta la valutazione solo su un possibile inquinamento chimico non 
considerando un eventuale effetto sul consumo o degrado di suolo rispetto ad azioni quali realizzazioni di fab-
bricati, di infrastrutture,  di parcheggi ecc. Non vengono inoltre valutati eventuali effetti su componenti quali 
paesaggio ed energia, né su eventuali impatti derivanti dalla sommatoria con le attività dell’insediamento di 
Parco di Guerra.

Le analisi svolte, pertanto, non risultano completamente chiare e contestualizzate; appaiono a volte non 
del tutto complete ed efficaci ai fini della valutazione complessiva e reale degli impatti effettivamente possibi-
li a seguito della realizzazione del Piano in un sito con particolari caratteristiche ambientali e paesaggistiche.

Rammentando che la valutazione degli effetti sulle componenti ambientali delle azioni della pianificazione 
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territoriale non deve necessariamente mostrare solo effetti negativi ma anche, se possibili, effetti positivi si 
prescrive di integrare la valutazione in relazione a componenti ambientali che più specificatamente possono 
risultare interessate dalle azioni contingenti la realizzazione degli interventi del Piano in analisi. Si fa riferi-
mento ad esempio alle componenti degrado del suolo, trasformazione del paesaggio, consumo di acqua, 
consumo di energia, rifiuti, effetti sulla fauna ecc.

Infine si osserva che nell’elaborato “Scheda dell’iniziativa progettuale” sono elencate e descritte le azioni/
obiettivi previste per il “Recupero e riqualificazione ambientale area ex cava” (Rapporto A) e per il “Recupero 
urbanistico e riqualificazione ambientale” (Rapporto B) che non corrispondono totalmente alle azioni consi-
derate nella valutazione degli effetti.

Pertanto si prescrive di integrare e completare la valutazione degli effetti delle azioni previste per la com-
pleta realizzazione del Piano.

Questo Ufficio ha provveduto, infine, a sintetizzare in un elenco, che si riporta di seguito, i presumibili im-
patti a carico delle singole componenti ambientali, già precedentemente analizzati,  derivanti dalla attuazione 
della Pianificazione in esame:

Aria
- incremento delle emissioni in atmosfera a causa della maggiore urbanizzazione e del traffico veicolare; 
- incremento dell’inquinamento acustico;

Acqua
- interferenza con l’assetto idrogeomorfologicologico;
- incremento dei consumi di acqua;
- aumento della produzione di reflui (“acque grigie” e “acque nere”);
- interferenze con il deflusso naturale delle acque;

Suolo
- consumo di suolo e sua impermeabilizzazione;
- alterazioni della componente suolo;

Natura e biodiversità 
- mancata possibilità di ricostituzione degli habitat prioritari;
- possibile interferenza fra elementi di naturalità dislocati nel territorio più a larga scala;

Beni culturali e Paesaggio
- interferenze visivo-paesaggistiche;
- inquinamento luminoso;

Energia
- incremento dei consumi energetici; 

Rifiuti
- incremento della produzione di rifiuti;

Mobilità e trasporti
- incremento traffico veicolare indotto;

Salute e sicurezza 
- eventuali interferenze con i rifiuti stoccati nella discarica;

VALUTAZIONE DI INCIDENZA
Come riportato nella scheda di screening di incidenza – livello I dello studio di incidenza, l’area interes-

sata dal piano di che trattasi e ubicata all’interno del SIC e ZPS IT9130007 “Area delle Gravine, adiacente 
all’Area naturale protetta (ex L.R. n. 19/1997 e L. n. 394/1991“Terre delle Gravine”. Di seguito si riportano 
le informazioni relative al SIC interessato di cui si riportano gli habitat e le specie secondo la relativa scheda 
Bioitaly:
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DATI GENERALI
Classificazione: Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) Zona di Protezione Speciale (ZPS)
Codice: IT9130007
Data compilazione schede: 01/1995
Data proposta SIC: 06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000)
Data designazione ZPS: 12/1998
Estensione: ha 15387
Altezza minima: m 32
Altezza massima: m 519
Regione biogeografica: Mediterranea
Provincia: Taranto
Comune/i: Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Mottola, Massafra, Crispiano, Statte.
Comunita’ Montane: Comunita’ montana della Murgia tarantina
Riferimenti cartografici: IGM 1:50.000 fogli 473-492.

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva originatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture della cro-

sta rocciosa superficiale. Esse costituiscono habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito sono presenti 
alcuni querceti a Quercus trojana ben conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su calcarenite. Inoltre vi 
e’ la presenza di garighe di Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana10% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-Brachypodietea) (*)10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Mammiferi:
Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus 

europaeus, Circaetus galicus, Circus aeruginosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biarmicus, Falco 
naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, 
Milvus migrans, Milvus milvus, Neophron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albicollis.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.
Pesci:
Invertebrati:

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II
VULNERABILITA’:
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio, ab-

bandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Problemi di incendi nelle gravine del settore orientale con co-
pertura a pineta. I residui di pascoli steppici, habitat prioritario, sono sottoposti di recente a messa a coltura 
attraverso frantumazione e macinatura del substrato roccioso.

DESCRIZIONE AREA D’INTERVENTO
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L’area interessata dal piano “è ubicata a ridosso di una zona edificata formata da vari insediamenti abitativi 
abusivi che occupano ormai gran  parte del territorio di Contrada Parco di Guerra; gli insediamenti  regola-
rizzati ai sensi della Legge n. 47/85, oggetto di Piano di Recupero adottato da questo Comune di Massafra 
ai sensi della stessa L. 47/85 sono  dotati di opere impiantistiche e stradali di urbanizzazione primaria e del 
servizio di trasporto pubblico di linea urbana. L’Iniziativa Progettuale prevede la realizzazione di edifici  da de-
stinare a Edilizia Sociale, con modalità e termini cosi come dettati dalla LEGGE REGIONALE 21 MAGGIO 2008, 
N.12 “Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale sociale” e dalla LEGGE 
REGIONALE 27 LUGLIO 2001, N.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”.

 Nelle aree che si intendono cedere a favore della Pubblica Amministrazione  (standard urbanistici) viene 
prevista la realizzazione di un grande parco urbano con adiacente piazza pubblica.

L’insediamento del Piano Particolareggiato  prevede la realizzazione manufatti di  edilizia residenziale 
aventi le seguenti caratteristiche tipologiche:
• Tipologia 1: Isolata plurifamiliare comprensiva di piano terra più cinque piani fuori terra. La superficie utile 

del piano terra si suddivide in n. 4 locali commerciali e/o studi professionali mentre, ai cinque piani superiori, 
la superficie utile si suddivide in numero quattro alloggi. Le unità immobiliari sono servite da un corpo scala 
e un vano ascensore posti nella parte centrale dell’intera superficie coperta.

• Tipologia 2: Unità Residenziale a patio
 Questa tipologia di alloggio monofamiliare si sviluppa su due livelli collegati fra di  loro da una scala interna. 

Sono dotati di parcheggio privato di pertinenza e di giardino privato.                                                 
• Tipologia 3: Unità Residenziale a schiera. L’unità residenziale ha caratteristiche tipologiche simili a quelle 

già descritte per la tipologia 2, infatti anche questa unità residenziale monofamiliare si sviluppa su due e/o 
tre livelli con una diversità sia nella forma planimetrica che nella distribuzione degli ambienti interni. Anche  
tale tipologia ha come pertinenze un’autorimessa ed un giardino privato.  

L’edificio esistente - vengono recuperati i volumi dell’edificio  esistente, la cui costruzione è stata assentita 
con Concessione edilizia n°83 del 10.04.1997 e successiva variante in corso d’opera n°124 del giugno 1998, 
attualmente sede amministrativa dell’impresa proprietaria del sito: per tale edificio il Piano Particolareggiato 
prevede una ristrutturazione e cambio di destinazione d’uso.

Il Progetto del Piano Particolareggiato è stato impostato nell’Area definita Ambito n. 5  tenendo  conto 
delle particolari caratteristiche ambientali esistenti, ossia della presenza di un’Area ex Cava, riconvertita in 
discarica per inerti speciali non pericolosi che viene colmata, recuperata e riqualificata destinando le superfici 
a servizi e ad un ampio  Parco Pubblico Urbano.”

Si rappresenta che il SIC “IT9130007 Area delle Gravine” è dotato di un Piano di gestione approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2435 del 15.12.2009  di cui si sarebbe dovuto tener conto in relazione, 
tra l’altro,  sia alle caratteristiche ambientali del sito che alla definizione degli interventi ammessi.   In merito 
a ciò si rileva che negli elaborati di Piano e nella scheda di screening di incidenza non si da conto di alcuna 
verifica di coerenza delle azioni previste nel Piano con quelle ammissibili dal Piano di gestione del SIC.

 Pertanto, si prescrive di dare atto nella Dichiarazione di sintesi , della verifica di coerenza sopra indicata.

In relazione all’utilizzo dell’area corrispondente alla discarica utilizzata per il deposito di inerti e di inerti 
con componenti in amianto su cui è stato realizzato il pacchetto di chiusura così come previsto dal piano di 
chiusura della stessa  e approvato con  provvedimento provinciale (D.D. 157/2008),  si richiama quanto dispo-
sto dal D. Lgs 36/2003 (allegato II)  secondo cui “…sullo strato edafico si deve procedere nella realizzazione 
di un inerbimento anche temporaneo, con specie erbacee annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida 
stabilizzazione della massa movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione (ricolonizzazione microbio-
logica) del suolo; - nella piantumazione per la ricostituzione della copertura vegetale si deve procedere in ma-
niera progressiva e, a seconda della destinazione finale d’uso (ecologico-forestale, ricreativo a verde pubblico, 
agricolo ma comunque non per destinazione di produzioni alimentari, umane o zootecniche), utilizzando prio-
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ritariamente specie arboree ed arbustive appartenenti a quelle autoctone o tipiche dell’area da ricostituire ed 
adatte alle caratteristiche fisico-chimiche del suolo;”.

Pertanto ai fini della valutazione di incidenza, visti gli interventi previsti dalla pianificazione proposta,  si 
prescrive che sia rispettato quanto previsto dal Decreto sopra richiamato in merito allo strato più superficia-
le  del riempimento anche in relazione alle destinazioni di uso proposte che non appaiono completamente 
conformi a tali indicazioni.

Per quanto concerne l’area non utilizzata quale discarica si prescrive che gli interventi di ricolmamento,  
siano effettuati con materiale idoneo alle caratteristiche del sito e siano finalizzati al ripristino dell’orografia 
superficiale originale eventualmente ricorrendo alla realizzazione di terrazzamenti con muri di contenimento 
realizzati con pietra a secco, come peraltro previsto dall’art. 13 del Regolamento del Piano di gestione del SIC 
stesso. Tutto ciò anche in considerazione di quanto disposto dall’art. 14 dello stesso Regolamento “Opere di 
riqualificazione, recupero e ripristino ambientale” secondo cui “ Gli interventi di riqualificazione, recupero e 
ripristino ambientale sono finalizzati al graduale recupero della naturalità attraverso la rimozione delle cause 
dirette di degrado del SIC e ZPS e l’innesco spontaneo di meccanismi di riequilibrio, senza apporti di materia 
e energia”

Inoltre si prescrive il rispetto dell’art. 18 Interventi e opere di carattere viario” del Regolamento sopra 
detto in relazione ai relativi  interventi previsti dal Piano.

Alla luce di quanto sopra, ai sensi del DPR 357/97 e ss.m.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e della DGR 
304/2006, e considerati gli atti del Servizio, si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito 
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di va-
lutazione appropriata a condizione che si tenga conto di quanto sopra rilevato ed inoltre si prescrive che:
• si verifichi l’ammissibilità degli interventi previsti in relazione al Piano di gestione del SIC IT 9130007 

“Area delle gravine”;
• le opere di riempimento previste nell’area di discarica già utilizzata, qualora ammissibili  sia dal Piano di 

gestione del SIC sia dalla normativa vigente in materia , prevedano la realizzazione dello strato più super-
ficiale secondo quanto disposto dal D. Lgs 36/2003 e pertanto le destinazioni d’uso dell’area di discarica 
utilizzata siano compatibili con le condizioni di chiusura della stessa ed in particolare che siano realizzate 
esclusivamente opere di sistemazione a verde utilizzando essenze autoctone e tipiche del SIC,  al fine di 
non compromettere la stabilità e la sicurezza del rifiuto messo a dimora;

• quanto prescritto al punto precedente si intenda esteso anche all’area indicata nella tav. 5/D( acquisita 
con prot. n. 15155 del 09.11.2015) come “ area prevista per discarica di rifiuti contenenti amianto, au-
torizzata dalla Provincia di Taranto a tale utilizzo. Mai utilizzata” e rappresentata con retino di colore 
arancione.  Lo strato superficiale, pertanto, abbia le stesse caratteristiche pedo-morfologiche dell’area 
di cui al punto precedente al fine di favorire una maggiore distribuzione delle essenze vegetazionali assi-
curando e garantendo il ripristino e/o il mantenimento degli habitat prioritari e delle specie di interesse 
comunitario presenti nel SIC;

• le opere di riempimento dell’area di discarica non utilizzata, qualora ammissibili, siano realizzate utiliz-
zando materiale idoneo alle caratteristiche del sito e siano finalizzate al ripristino dell’orografia super-
ficiale originale eventualmente ricorrendo alla realizzazione di terrazzamenti con muri di contenimento 
realizzati con pietra a secco;

SINTESI DELLE RAGIONI DELLA SCELTA DELLE ALTERNATIVE INDIVIDUATE 
Il RA è carente della descrizione delle possibili alternative alla pianificazione presentata e delle motiva-

zioni della scelta effettuata, richieste dal punto h) dell’ Allegato VI alla seconda parte del D.Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii.

In particolare, la valutazione non evidenzia se e quali alternative sono state prese in considerazione du-
rante l’elaborazione del Piano, come ad esempio un diverso uso dell’area,  una localizzazione differente delle 
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volumetrie all’interno della stessa area, oppure una maggiore ricostituzione degli habitat del SIC. Ciò in ragio-
ne di voler individuare, attraverso il confronto delle ipotesi, quella che consente, pur con le possibili azioni di 
mitigazione proponibili, di assicurare l’obiettivo pianificatorio col minore impatto e con il miglior raggiungi-
mento degli obiettivi di sostenibilità prefissati nell’ottica della revisione strategica delle linee guida di sviluppo 
urbanistico e di governo del proprio territorio. 

Pertanto SI PRESCRIVE:
• di evidenziare le alternative alla scelta pianificatoria presentata con particolare riferimento all’alternativa 

“0”, e a titolo esemplificativo una ipotesi di diversa distribuzione degli insediamenti del territorio;
• di descrivere per ognuna di queste i possibili effetti significativi in modo da poterli comparare;
• di evidenziare le ragioni della scelta sottolineando come essa contribuisca meglio a garantire un elevato 

livello di protezione dell’ambiente e a promuovere lo sviluppo sostenibile, alla luce degli obiettivi di soste-
nibilità prescelti.

MISURE DI MITIGAZIONE
Il RA non contiene una sezione dedicata ad illustrare le misure di mitigazione eventualmente necessarie 

in relazione agli effetti/impatti possibili a seguito della realizzazione degli interventi pianificati. Alcuni sugge-
rimenti e indicazioni sono riportati all’interno dei capitoli dedicati alla descrizione dello stato dell’ambiente 
nella sezione “ indicazioni per il Piano Particolareggiato: vulnerabilità, criticità e suggerimenti” o anche , a 
volte , nella sezione “le risposte del Piano”. In entrambi i casi si tratta di indicazioni che non trovano riscontro 
in una precisa definizione delle misure di mitigazione né in un assetto normativo che accompagni il Piano in 
questione. Infatti tra gli elaborati trasmessi non sono presenti le NTA del Piano in esame. 

SI OSSERVA tuttavia che le indicazioni contenute nelle NTA non sono sufficienti 

Pertanto si prescrive di determinare e illustrare le misure eventualmente necessarie a mitigare gli effetti 
sull’ambiente, che dovessero risultare dalla valutazione ambientale del Piano in questione e di inserirle all’in-
terno delle NTA del Piano al fine di assicurare un elevato grado di protezione dell’ambiente. 

Si dia conto di ciò nella Dichiarazione di sintesi.
Ad ogni buon conto, ed in linea generale, si prescrive che siano previste là dove non sia stato fatto, in 

ogni caso a titolo non esaustivo, misure relative:
• alla promozione dell’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui:

- alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che garantisca-
no il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor impatto sulle componenti ambientali privilegiando 
l’adozione di:
• materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni microcli-

matiche degli ambienti, 
• interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvigio-

namento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecniche di 
edilizia passiva, installazione di impianti solari, termici e fotovoltaici per la produzione di energia ter-
mica ed elettrica, applicazione di sistemi di riscaldamento centralizzati per singoli edifici o per gruppi di 
edifici), 

• misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio-
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi,  ecc.). 

• alla definizione della qualità delle tipologie edilizie e i materiali da costruzione al fine di permettere un’im-
magine globale (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, arredo urbano, illuminazione, insegne, recin-
zioni, ecc.);

• alla gestione delle acque: 
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- per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche prevedendo appositi sistemi duali 
che destinino le stesse ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso as-
sicurando la coerenza con la normativa vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. 
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), nonché al Decreto del Commissario Delegato Emergenza Ambientale del 21 
novembre 2003, n. 282 “Acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne di cui all’art. 39 
D.L.gs. 152/1999 come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni” e 
all’Appendice A1 al Piano Direttore – DCD n. 191 del 16 giugno 2002 “Criteri per la disciplina delle acque 
meteoriche di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, di cui all’Art. 39 D. L.gs 152/99 come novel-
lato dal D. Lgs 258/2000”). 

- per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue provenienti sia dalle attività che dai servizi igienici, richia-
mando i dettami e i limiti imposti dalla normativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n. 26/2011) e specificando le necessarie autorizzazioni, acquisite o 
da acquisire. 

• alla gestione dei rifiuti: potenziando il sistema di raccolta presente al livello comunale ;
• all’indicazione di azioni volte a favorire il trasporto pubblico e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) da e 

verso il centro urbano (es. attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velocità, percorsi ciclabi-
li, pedonali o promiscui, rent a bike).;

MONITORAGGIO E INDICATORI
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali signifi-

cativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La descrizio-
ne delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato VI del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale.

La sezione del rapporto ambientale dedicata al monitoraggio oltre a rappresentare alcune considerazioni 
sulla funzione di tale strumento di verifica, riporta espliciti riferimenti al monitoraggio ambientale del Piano 
Urbanistico Generale del comune di Massafra. Infatti l’introduzione metodologica presentata è proprio chia-
ramente riferita allo strumento di pianificazione generale del territorio comunale: “Nella fase di elaborazione 
della Valutazione Ambientale Strategica per il PUG del Comune di Massafra, non si può che dare traccia a 
percorsi metodologici per il monitoraggio nella consapevolezza…..” (RA, cap. 25), ed ancora: “Di conseguenza, 
proponiamo solo degli spunti indicativi di come si potrebbe impostare il monitoraggio Ambientale del Piano 
Urbanistico Generale, soffermandoci….” (RA, cap. 25).

Anche dall’analisi delle tabelle si rileva che il piano di monitoraggio è costruito per un livello territoriale più 
ampio del Piano Particolareggiato, verificando indicatori e criticità non presenti e non coerenti con le azioni e 
le destinazioni di uso previste dal Piano Particolareggiato.

Inoltre non risulta chiaro il rapporto tra gli indicatori inseriti nelle tabelle del cap. 25 del RA e quelli, seppur 
generici, indicati e suggeriti nella sezione “ Indicatori per il monitoraggio” dei capitoli da 3 a 21.

Si rammenta che l’allegato VI della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. al punto i) prevede che 
il RA contenga la “descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti am-
bientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto definendo, in particolare, 
le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 
periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure 
correttive da adottare”. 

Pur considerando che il Piano di che trattasi debba essere coerente con le analisi, gli studi e le conside-
razioni che emergono dalla VAS del PUG in corso,  lo stesso dovrà essere dotato di un piano di monitoraggio 
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ambientale specificatamente finalizzato al controllo degli effetti ambientali che si potrebbero produrre nel 
tempo a seguito della sua realizzazione. Ciò  al fine di, eventualmente, poter proporre misure correttive alla 
pianificazione.

Pertanto, si prescrive di predisporre un piano di monitoraggio ambientale specifico per il Piano Particola-
reggiato oggetto della presente valutazione finalizzato a “verificare la capacità dei piani e programmi attua-
ti di fornire il proprio contributo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, identificando 
eventuali necessità di riorientamento delle decisioni qualora si verifichino situazioni problematiche”(Indica-
zioni metodologiche e indicative per i monitoraggio VAS-ISPRA), comprendente l’indicazione dell’ente prepo-
sto a tale attività,  le modalità con cui si intende svolgerlo, le eventuali misure correttive da mettere in atto, la 
sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio. 

SINTESI NON TECNICA
Il Rapporto Ambientale è corredato della Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato VI del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii lettera j). Tale Sintesi non Tecnica deve essere tuttavia integrata con l’adegua-
mento del Piano ai rilievi, osservazioni, prescrizioni e condizioni del presente parere.

CONCLUSIONI
L’intervento in valutazione è localizzato in un ambito particolare e sensibile del territorio di Massafra, in 

cui alcuni elementi caratteristici quali il reticolo ramificato, le incisioni , la vegetazione, il paesaggio rurale si 
intrecciano con elementi di origine antropica come le cave che ne modificano sostanzialmente la percezione. 
Tali aspetti e relazioni, sostanziali anche dal punto di vista della valutazione ambientale non sono stati trattati 
con l’approfondimento dovuto, sia da un punto di vista descrittivo sia della valutazione ambientale che una 
trasformazione territoriale come quella proposta inevitabilmente comporterà. Si sono fornite informazioni a 
scala vasta, spesso utilizzando analisi, studi e considerazioni misurati sulla dimensione di un PUG che risulta 
al momento in costruzione e che quindi non può costituire, se non per la parte strettamente conoscitiva, 
un riferimento normativo che in qualche moda possa impegnare l’amministrazione a rispondere in maniera 
aprioristica alla necessità di affrontare con strategie ma soprattutto con misure e norme agli eventuali effetti 
di un Piano che si realizza precedentemente allo strumento pianificatorio comunale. Il Rapporto Ambientale 
manca invece di descrizioni particolareggiate dell’ambiente nell’ambito in cui è localizzato l’intervento, delle 
relazioni che esso svilupperebbe con il contesto e con le varie componenti ambientali, delle misure che sareb-
bero necessarie alla mitigazione di alcuni degli effetti possibili.

In particolare si rileva che:
• l’analisi non ha efficacemente:

- specificato in che modo la proposta in oggetto ha tenuto conto degli obiettivi di sostenibilità indicati (let-
tera e);

- sviluppato l’analisi di coerenza esterna ed interna;
- specificato e valutato in maniera completa il peso degli interventi previsti in termini di impatto sulle com-

ponenti ambientali (lettera f);
- esposto le ragioni che hanno portato alla scelta fra le alternative possibili (lettera h) tenendo conto anche 

dell’ipotesi “0” ovvero l’evoluzione dell’ambiente senza l’attuazione del piano (lettera b);
- illustrato tutti i contenuti inerenti il piano di monitoraggio;

• le indicazioni circa le eventuali  misure di mitigazione proposte non sono determinate attraverso la redazio-
ne di norme di attuazione prescrittive delle azioni del Piano;

Inoltre durante la suddetta istruttoria sono emerse alcune problematiche, di seguito riportate, che pos-
sono, se non opportunamente risolte e chiarite, interferire direttamente con la pianificazione così come pro-
posta:
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1. lo stato dei luoghi descritto, in relazione a quanto rilevato dall’analisi delle ortofoto (volo 2004,2009,2013 
e 2015, fonte Google Earth) del sito interessato dal Piano,    sembrerebbe essere stato interessato da  tra-
sformazioni del suolo successive al provvedimento della Provincia di Taranto n. 157/2003;

2. la possibilità di operare attività di deposito e riempimento al di sopra della ex discarica con conseguenti 
eventuali impatti sulla stabilità dei rifiuti inerti depositati e sulla sicurezza pubblica;

3. la realizzazione di strutture al di sopra del pacchetto di chiusura della discarica ;

Si ritiene che la proposta di Piano in oggetto potrà effettivamente contribuire a garantire il più elevato 
livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a condizione che, 
anteriormente dell’approvazione del Piano Particolareggiato in variante al PdF:
1.  l’Autorità procedente richieda ed acquisisca dagli Enti deputati alla vigilanza ed al controllo del territo-

rio  e dell’ambiente quale Provincia di Taranto (Settore Ambiente ed Ecologia-Settore Polizia Provinciale), 
ARPA Puglia, Regione Puglia (Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e Servizio Attività estrattive), accertamenti 
e verifiche circa lo stato dei luoghi  nell’area di ex cava ed ex discarica in relazione al rispetto delle dispo-
sizioni di cui al D. Lgs 36/2003 e del provvedimento provinciale di chiusura della detta discarica. E che gli 
esiti di tali accertamenti escludano che parte dei riempimenti previsti dal Piano siano già stati realizzati 
anteriormente al parere di VAS e quindi dell’approvazione del Piano stesso. 

2. la proposta di Piano sia riesaminata e ridefinita dall’Autorità procedente in funzione delle criticità, dei rilie-
vi, delle prescrizioni e delle condizioni sopra evidenziate, che dovranno essere puntualmente considerate;

3. si dia evidenza di quanto sopra nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.

 Inoltre, si prescrive di:
• effettuare gli opportuni approfondimenti al fine di definire la eventuale necessità di attivare procedure di 

VIA o verifica di assoggettabilità a VIA; 
• acquisire le eventuali autorizzazioni, compatibilità o pareri  paesaggistici ai sensi delle vigenti normative in 

materia; 
• inserire nelle NTA  del Piano in esame, laddove redatte, le misure di mitigazione definite;
• ottemperare alle prescrizioni previste dalla Valutazione di Incidenza.

In particolare, in relazione alla parte di discarica non utilizzata si prescrive di:
• verificare che le attività di riempimento siano ammissibili dalle norme vigenti in materia; 
• qualora ammissibili, acquisire gli eventuali titoli autorizzativi a tali  opere;
• Indicare chiaramente, i volumi, la tipologia e la provenienza del materiale che si intende utilizzare per col-

mare le aree al fine di “..ricostituire la preesistente orografia dei terreni, ricostruendo l’andamento origina-
rio del terreno, raccordandosi con le curve di livello della preesistenze.”;

• garantire la sicurezza della popolazione insediabile e degli utenti svolgendo gli opportuni approfondimenti 
geostatici e sismici relativi alla stabilità del sottosuolo sia all’interno dell’area di ex cava  che al suo esterno 
in considerazione della prevista realizzazione di edifici anche in prossimità dei fronti di cava;

in relazione alla parte di discarica di inerti e inerti contenenti amianto  utilizzata si prescrive che: 
• Si effettuino, gli opportuni approfondimenti al fine di definire la ammissibilità delle operazioni di deposito 

di materiale sopra il pacchetto di copertura. In particolare si verifichi che tali attività siano consentite dalla 
normativa vigente in materia;

• Qualora tali attività risultino ammissibili:
- Si avviino, se necessario, il corretto iter autorizzativo relativo alle stesse opere di riempimento;
- Si realizzino esclusivamente opere che, come previsto dal D.Lgs 36/2003 in relazione ai contenuti del 

Piano di post gestione, garantiscano “che anche in tale fase la discarica mantenga i requisiti di sicurezza 
ambientale previsti.” ;

- si realizzi quanto descritto nella “Relazione tecnica per la chiusura della discarica di rifiuti di inerti” a 
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firma del dott. geol. Tramonte Antonio: “ si precisa che l’area della discarica adibita allo smaltimento di 
rifiuti contenenti amianto verrà separata dal resto del complesso tramite frazionamento catastale, con la 
creazione di una nuova particella catastale su cui graverà il divieto di realizzazione di qualsiasi opera se 
non quelle di sistemazione a verde opp. Di attrezzature sportive scoperte che non potranno in alcun modo 
compromettere la stabilità e la sicurezza del rifiuto messo a dimora”;

- non si prevedano opere la cui realizzazione costituisca un rischio, anche potenziale, per l’integrità del 
pacchetto di copertura, per la geometria dell’intero corpo (materiale abbancato comprensivo del pac-
chetto di copertura), per l’efficiente deflusso e relativa gestione delle acque meteoriche ecc.  Pertanto,  si 
valutino con estrema attenzione interventi che comportino scavi, imposizione di carichi non ammissibili, 
ed altro. Inoltre ogni intervento sia realizzato senza inficiare l’eventuale rete di monitoraggio della qualità 
delle matrici ambientali;

- si indichino i volumi, la tipologia e la provenienza del materiale che si intende utilizzare per colmare le 
aree al fine di “..ricostituire la preesistente orografia dei terreni, ricostruendo l’andamento originario del 
terreno, raccordandosi con le curve di livello della preesistenze.”;

- si verifichino, vista la previsione di depositare grandi quantitativi di materiale per il riempimento e la 
ricostituzione delle quote, attraverso gli opportuni approfondimenti (ad esempio  indagini geostatiche e 
sismiche) le condizioni di stabilità e sicurezza dell’intero corpo degli inerti sommato al pacchetto di chiu-
sura. Ciò anche al fine di valutare la sicurezza delle strutture che si prevede di realizzare al di sopra della 
discarica (tribune), 

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strate-
gica comprensiva di Valutazione di Incidenza del Piano Particolareggiato “Ambito 5, Località Canonico (Parco 
di Guerra) situato nel Comune di Massafra.

Infine  si rammenta quanto segue:
- Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 

a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati di Piano 

- Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo-
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro-
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni 
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del 
Rapporto Ambientale e del Piano alla luce del parere motivato e degli altri eventualmente acquisiti;

- Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano 
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com-
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della 
legge regionale, rendere pubblici: 
• il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
• la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle 

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rappor-
to ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adotta-
to, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

• le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale;
• qualsiasi intervento dovrà essere assoggettato alla procedura di valutazione di incidenza ai sensi del D.P.R. 

120/2003 e della D.G.R. 304/2006.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 12  della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., parere motivato di Valutazione Strategica 
Ambientale comprensiva di Valutazione di Incidenza del Piano Particolareggiato “Ambito 5, Località Canoni-
co (Parco di Guerra)” - Autorità procedente: Comune di Massafra, così come esposto in narrativa e che qui 
si intende integralmente richiamato, con tutte le osservazioni, le indicazioni e prescrizioni ivi richiamate, 
nonché alle condizioni ivi esposte con particolare riferimento ai punti:

1. l’Autorità procedente richieda ed acquisisca dagli Enti deputati alla vigilanza ed al controllo del territorio  
e dell’ambiente quale Provincia di Taranto (Settore Ambiente ed Ecologia-Settore Polizia Provinciale), 
ARPA Puglia, Regione Puglia (Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e Servizio Attività estrattive), accertamenti 
e verifiche circa lo stato dei luoghi  nell’area di ex cava ed ex discarica in relazione al rispetto delle dispo-
sizioni di cui al D. Lgs 36/2003 e del provvedimento provinciale di chiusura della detta discarica. E che gli 
esiti di tali accertamenti escludano che parte dei riempimenti previsti dal Piano siano già stati realizzati 
anteriormente al parere di VAS e quindi dell’approvazione del Piano stesso. 

2. la proposta di Piano sia riesaminata e ridefinita dall’Autorità procedente in funzione delle criticità, dei 
rilievi, delle prescrizioni e delle condizioni sopra evidenziate, che dovranno essere puntualmente consi-
derate;

3. si dia evidenza di quanto sopra nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.

- di dover precisare che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di Valutazione di Inci-

denza del Piano Particolareggiato in oggetto;
• non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare 
riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA e di Valutazione di Incidenza ai sensi 
della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

- di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di Massafra a cura della Sezione 
Ecologia;
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- di trasmettere il presente provvedimento:
• alle Sezioni  regionali “Urbanistica” e “Assetto del Territorio”;
• al  Segretariato della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;

Il presente provvedimento viene trasmesso per le verifiche di competenza anche al Nucleo Operativo 
Ecologico di Lecce, alla Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche e al  Servizio Attività Estrattive regionali,  alla Provincia 
di Taranto (Settore Ambiente e territorio; Polizia Provinciale)  ed all’ARPA Puglia,  a seguito di quanto rilevato 
dall’analisi delle ortofoto  del sito interessato dal Piano in esame (volo 2004,2009,2013 e 2015, fonte Google 
Earth).

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alter-
nativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. G. Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 5 luglio 2016, n. 126
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
del combinato disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 e smi. 
(VIA-AIA)“[ID_VIA 198] BLEUS.r.L. Riprofilatura della copertura finale della discarica di II categoria di tipo 
B per rifiuti speciali non pericolosi, sita in C.da “Tufarelle” -  Comune di Canosa di Puglia (BT). Proponente: 
BLEU S.r.L., sede legale 66034 Lanciano (CH), Zona Ind.le.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO ECOLOGIA

VISTAla L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA La Deliberazione 2028 assunta in data 10.11.2015 con la quale la Giunta Regionale ha conferito 
all’Ing. Giuseppe Tedeschi l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Ecologia.

VISTA la D.G.R. n 439 del 06/04/2016 avente ad oggetto “Proroghe incarichi dirigenziali cessati e in prossi-
ma scadenza sezioni regionali - Direttive proroghe incarichi dirigenziali servizio e titolarità AP e PO”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
- ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
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ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
- la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.”
- L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”
- D.G.R. 2 aprile 2014 n.557 “L.r. n. 3/2014 - Art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di auto-

rizzazione integrata ambientale”. Indirizzi applicativi”;
- R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014.”
- D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti”
- D.M. 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie IPPC 

5 - Gestione dei rifiuti”;
- D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”.

- D.G.R. 19 maggio 2011 n.1113 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assog-
gettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 
febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”.

- il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”;
- La Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III - bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”;

- D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione 
Puglia”;

- D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione”;

- D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione del 
Testo coordinatore”;

- D.G.R. 13 maggio 2013 n.959 “Adozione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani”, pubblicato sul 
BUR Puglia n.67 del 16.05.2013.

- L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti al di 
fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di smaltimento 
siti nella Regione Puglia”.

- la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri-
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”.

- la L.R. Puglia 16 aprile 2015 n. 23 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e 
integrata dalla leggeregionale 14 giugno 2007, n. 17”.

- D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”.
- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”.
- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”.
- R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”.
- R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-

che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”.

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”.

- L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
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attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i.
- D.M. 27 settembre 2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - Abrogazione DM 3 agosto 2005”.
- Dm Ambiente 5 febbraio 1998”Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle proceduresemplificate 

di recupero”.

VISTI altresì 
- laD.D. del Servizio Ecologia (ora Sezione Ecologia) della Regione Puglia n. 5/2009 e smi, prorogata con D.D. 

del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia  n. 18 del 30/05/2014, con cui è stata rilasciata l’auto-
rizzazione integrata ambientale per l’impianto IPCC 5.4 “discarica di rifiuti speciali non pericolosi” sito in 
Canosa di Puglia (BAR), C.da Tufarelle, censito in Catasto al Fg. 77 p.lle 184, 186, 188, 198, 232, 185, 432, 
417, 418, gestito dalla società BLEU S.r.L. con sede legale in Lanciano (CH), 66034 Zona Ind.le.

- l’istanza di attivazione della procedura coordinata VIA-AIA trasmessa dalla società BLEU S.r.L., acquisita al 
prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/10798 del 30/07/2015, perfezionata con nota acquisita al prot. 
del Servizio Ecologia n.AOO_089/13362 del 05.10.2015 ed il conseguente avvio del procedimento con nota 
prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/14059 del 15.10.2015.

- l’avvenuta pubblicazione di cui all’art. 24 co.1 e 2 del D.Lgs. 152/2006;l’avvenuta pubblicazione di cui alla 
L.R.11/2001 sul BUR Puglia n.108 del 30.07.2015.

- la rimodulazione del progetto presentato in prima istanza, trasmessa con nota prot.102/2015 del 
09/12/2015, acquisita al prot. della Sezione Ecologia al n. 17096 del 17/12/2015.

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2001;

VISTA la relazione istruttoria predisposta in considerazione delle scansioni procedimentali in atti, riportata 
in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministra-
tivo de quo è  conservata agli atti della Sezione Ecologia;

ACQUISITI i pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, e di seguito sinteticamente 
compendiati:
 - Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 15511 del 04.11.2015: “l’intervento non ricade in nessuna area 

perimetrata dal PAI così come approvato con Deliberazione del C.I. n. 39 del 30.11.2005 e smi e pertanto 
non è dovuto il parere di questo Ente”.

 - Servizio risorse Idriche della Regione Puglia, nota prot. n. AOO_075/6441 del 30.10.2015:”i terreni interes-
sati dal progetto in esame, rientrando sul catastale n. 77, risultano compresi in una zona sottoposta a “tute-
la Quali - Quantitativa”, come indicato nel P.T.A….. Nulla osta alla realizzazione dell’intervento a condizione 
che sia garantito il rispetto delle prescrizioni indicate”.

 - Città di Canosa di Puglia, prot. n. 38890 del 18/11/2015, n. 3565 del 01.02.2016 e prot. n. 15076 del 
27.04.2016: parere non favorevole.

 - Sezione Foreste, prot. n. AOO_036/3229 del 17.02.2016: “ la zona d’intervento prevista, per i lavori in og-
getto, non risulta ubicata in zona soggetta al vincolo per scopi idrogeologici ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. n. 
3267/23”.

 - ARPA Puglia - DAP BAT, nota prot. n. 4445 del 22.01.2016 e n. 17441 del 17.03.2016e 26813 del 02.05.2016: 
“atteso che la modifica sostanziale proposta non incide sulla tipologia e gestione dei rifiuti, non modifica 
l’impronta della discarica e la sua gestione, non modifica in particolare la gestione del percolato e del biogas 
rispetto alle autorizzazioni in atti, per quanto di competenza, valuta la modifica sostanziale di riprofilatura 
della chiusura finale della discarica in atti sostenibile sotto l’aspetto dell’impatto ambientale”; nota prot. 
n. 35516 del 09.06.2016 “atteso quanto espresso, con parere prot. n. 4445 del 22.01.2016ravvisata “in-
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coerenza della modifica sostanziale proposta dalla Società con il Pianto di Gestione dei rifiuti speciali nella 
Regione Puglia, Art.15 - Localizzazione impiantistica, con la annotazione “stante detto contrasto per quanto 
al richiamato Piano non sono consentiti ampliamenti o varianti sostanziali agli impianti esistenti” appare 
implicito, in “coerenza” con il citato Piano regionale e per le competenze di istituto, il parere non favorevole 
all’autorizzazione in oggetto emarginata.”

-  Servizio Gestione dei Rifiuti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, nota prot. n. 
AOO_090/1099 del 05.02.2016 e nota prot. n. AOO_089/5433 del 16.06.2016 “per quanto concerne esclu-
sivamente la verifica della coerenza dell’intervento di che trattasi con le previsioni ed i contenuti del PRGRS, 
nelle modifiche proposte dal proponente non appaiono elementi di incoerenza con lo stesso”.

- Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/3723 del 23.03.2016: “parere di compatibilità ambientale favorevo-
le per la modifica proposta con prescrizioni”.

-  Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, prot.AOO_145/3839 del 26.04.2016: 
“la modifica progettuale proposta risulti ammissibile e paesaggisticamente compatibile sia rispetto alla 
normativa d’uso di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito Valle dell’Ofanto che con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR”.

- Provincia BAT - Settore VIII - Ambiente e Rifiuti:nota prot. n. 18756 del 27.04.2016: “parere favorevole dal 
punto di vista della compatibilità ambientale”; nulla osta a che il provvedimento di V.I.A. regionale faccia 
luogo dell’A.I.A”, con le precisazioni e prescrizioni riportate nella nota di trasmissione; nota prot. n.24400 
del 01.06.2016 con cui è statoconfermato “il nulla osta a che il provvedimento di V.I.A. regionale faccia luo-
go dell’A.I.A” e trasmesso “il Documento Tecnico composto da n.2 allegati, quale parte integrante e sostan-
ziale del provvedimento a rilasciarsi, il quale ultimo dovrà contenere nella parte dispositiva” le precisazioni 
e prescrizioni riportate nella nota di trasmissione

- MiBAC, prot. 5369 del 27.04.2016 “parere favorevole”, con allegate:
• nota della Soprintendenza dei Beni Archeologici prot. n. 3844 del 11.04.2016: “… non si ravvisano, per 

quanto di competenza, elementi ostativi alla riprofilatura della copertura finale. …(omissis)…verificata la 
non sussistenza dell’interesse archeologico del sito”.

• nota della Soprintendenza Bella Arti e Paesaggio per le provincie di BA, BAT e FG prot. 6041 del 22.04.2016: 
“…. considerato che le variazioni dimensionali della collina artificiale proposte e rappresentate nelle simu-
lazioni risultano compatibili con la tutela del carattere paesaggistico dell’area, in quanto non sembrano 
incidere in termini di artificialità dell’immagine e preso atto che il paesaggio circostanze è i grado di as-
sorbire l’incremento di altezza prodotto; considerato che le indicazione della Scrivente, in merito al tipo ed 
alla modalità di rinverdimento della superficie di copertura, da effettuare in fase di ripristino ambientale, 
risultano recepite nell’ultima stesura progettuale (cfr. Bleu n. 102/2015, pag. 16 del Piano Ripristino Am-
bientale), questa Soprintendenza esprime parere favorevole all’intervento. …..(Omissis)”. 

-  ASL, prot. 14524 del 07.03.2016:”per quanto di competenza il Servizio Igiene e Sanità Pubblica di questa 
ASL BAT esprime parere favorevole alla riprofilatura della copertura finale”; “si suggerisce di incrementare 
ulteriormente il monitoraggio delle matrici aria, suolo e acque, al fine di controllare e contenere eventuale 
potenziale sviluppo di effetti negativi ambientali”.

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi del 27.04.2016 :”giudizio di compatibilità ambientale favorevole 
alla realizzazione dell’intervento”.

CONSIDERATO CHE, con riferimento al parere ARPA prot. n. 35516 del 09.06.2016 ed alla ivi ravvisata 
incoerenza della modifica sostanziale proposta dalla Società con il Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia:
- con D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023, pubblicata su BUR Puglia n. 83 del 16.06.2015, è stato approvato il testo 

coordinato del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, che “attua un coordinamento e 
una sistematizzazione tra le disposizioni del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali non oggetto di modifica e le 
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disposizioni di cui alla DGR n.819 del 23.04.2015, conferisce impaginazione e veste grafica unitaria al testo 
e corregge refusi presenti nel Pianto originale approvato con DGR n. 2668 del 28.12.2009(cfr “Considerato” 
DGR.1023/2015)”;

-  l’art.15del vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia di cui alla D.G.R.1023/2015, 
avente titolo “15. Coordinamento delle procedure”,differisce per titolo e contenuti dall’art.15 del previgen-
te Piano di cui alla  DGR n. 2668/2009, avente titolo “Localizzazione impiantistica”:
• l’art.15 del previgente Piano di cui alla  DGR n. 2668/2009, dal titolo “Localizzazione impiantistica”, dispo-

neva l’applicazione dei criteri di localizzazione ai nuovi impianti, agli ampliamenti ed alle varianti sostan-
ziali proposte relative agli impianti esistenti.

• nel vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, di cui alla D.G.R. 1023/2015, i criteri 
per la localizzazione impiantistica sono definiti all’art.16, dal titolo “Localizzazione impiantistica” e, ai 
sensi del medesimo articolo,si applicano alle istanze relative a:
1. nuovi impianti;
2. modifiche agli “impianti esistenti” che comportano mutamenti agli estremi catastai riportati nel prov-

vedimento di autorizzazione; modifica tecnica che implica un aumento nella produzione di emissione 
nelle diverse componenti ambientali (indipendentemente dalla capacità di trattamento impiantistica).

- con prot. n. 4445 del 22.01.2016, ARPA Puglia dichiara che “la configurazione a “panettone” proposta, in-
dubbiamente, risulta ottimale per la gestione delle acque meteoriche incidenti sul corpo della discarica” e 
che “dall’esame dello Studio di Impatto Ambientale presentato, si rileva che la discarica è esistente e che la 
modifica sostanziale proposta non incide sulla tipologia e gestione dei rifiuti non modifica l’impronta della 
discarica e la sua gestione, non modifica in particolare la gestione del percolato e del biogas rispetto al 
progetto approvato, che gli unici aspetti incidenti riguardano gli effetti visivi e panoramici.”, valutando “per 
quanto di competenza, la modifica sostanziale di riprofilatura della chiusura finale della discarica in atti, 
sostenibile sotto l’aspetto dell’impatto ambientale”.

-  Autorità Competente in materia di verifica di conformità alle disposizioni di cui alPiano di Gestione dei Ri-
fiuti Speciali nella Regione Puglia è il Servizio Gestione dei Rifiuti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della 
Regione Puglia, che con nota prot. n. AOO_089/5433 del 16.06.2016 ha dichiarato “per quanto concerne 
esclusivamente la verifica della coerenza dell’intervento di che trattasi con le previsioni ed i contenuti del 
PRGRS, nelle modifiche proposte dal proponente non appaiono elementi di incoerenza con lo stesso”.

RILEVATO CHE l’incoerenza, ravvisata da ARPA Puglia DAP BAT con nota 35516 del 09.06.2016, della pro-
posta progettuale di che trattasi con ilPiano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione non è avvalorata e 
confermata dal Servizio Gestione dei Rifiuti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, che con 
nota prot. n. AOO_089/5433 del 16.06.2016 ha dichiarato “per quanto concerne esclusivamente la verifica 
della coerenza dell’intervento di che trattasi con le previsioni ed i contenuti del PRGRS, nelle modifiche propo-
ste dal proponente non appaiono elementi di incoerenza con lo stesso”.

PRESO ATTO del riscontro formulato dal Comitato Reg.le VIA nella seduta del 28.06.2016, acquisito al 
prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/8093 del 29.06.2016, a fronte delle ulteriori osservazioni formulate 
dal Sindaco del Comune di Canosa di Puglia con prot. n. 19253 del 24.05.2016.

RICHIAMATI:
- l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto am-

bientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non realizza-
zione dell’opera o intervento, di indicarele misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”.

 - l’art.12 co.7 della L.R. 11/2001 “Sul SIA degli interventi di cui all’Allegato A - Sezione A.1 si esprime in via 
obbligatoria ma non vincolante il Comitato per la VIA di cui all’articolo 28”.

 - l’art.13 co.1 della L.R. 11/2001: “L’autorità competente conclude la procedura di VIA o di verifica con prov-
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vedimento motivato ed espresso,sulla base degli esiti della Conferenza di servizi di cui all’articolo 15”.
- l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-

denza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, con 
decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico- consultivo della Regione nelle 
predette materie”.

 - l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la formulazione dei pareri regionali nell’ambito delle procedure di V.I.A.”.

 - l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”.

 - l’art. 14 - ter della L.241/1990 “All’esito dei lavori della conferenza, l’amministrazione procedente …(omis-
sis)…, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento ….(omissis)”.

-  l’art. 14 co.7 della L.R. 11/2001 “Le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla - osta e assensi 
comunque denominati, di cui alle lettere a), b) e c) del co.1, …(omissis)…., sono rilasciati dall’ufficio compe-
tente nell’ambito della Conferenza di Servizi di cui all’art.15, prevalendo su ogni diversa disciplina regionale 
di qualsiasi rango sulla competenza”

Evidenziato che, sulla base della normativa regionale vigente in materia ambientale, per l’impianto in 
questione,
- Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale è la Regione Puglia;
- Autorità competente in materia di autorizzazione integrata ambientale è la Provincia di BAT;
- Autorità di controllo in materia ambientale sonoARPA Puglia e Sezione Vigilanza Ambientale della Regione 

Puglia.

RITENUTO che,attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento coordinato di che trattasi, 
valutate le integrazioni progettuali trasmesse dalla società volontariamente ed in riscontro alla richiesta degli 
Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli 
Enti ed Amministrazioni competenti in materia ambientale paesaggistica sanitaria coinvolti nel procedimen-
to,sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell’art.26del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 13della 
L.R.. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di valutazione di impatto ambientalecoordinato con 
il procedimento di autorizzazione integrata ambientale ex art. 10 co.2 del D.Lgs. 152/2006 e art.14 co.1 lett.b) 
proposto dalla società BLEUS.r.L.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i. e degli artt. 5bis, 13 e 14 della L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto am-
bientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal 
Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, 
dell’istruttoria tecnica e relativa documentazione resadal Servizio Autorizzazione Integrata Ambientale del 
Settore VIII della Provincia di BAT, dell’istruttoria amministrativo - istituzionale resa dal Servizio VIA e VIn-
cA della Regione Puglia, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte

DETERMINA

- Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

- Di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato da BLEU S.r.L. con sede legale via 66034 
Lanciano (CH), Zona Ind.le, sulla scorta dei pareri del comitato Reg.le VIA,dei lavori delle Conferenze dei 
Servizi del 18.11.2015 e 27.04.2016 ed in particolare degli esiti della Conferenza di Servizi decisoria del 
27.04.2016, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento sino 
al 28.06.2016, delle scansioni procedimentali compendiate nella relazione istruttoria, per le motivazioni/
considerazioni/valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità ambientale positivo con le prescrizioni ri-
portate negli allegati da 1 a 4per la realizzazione, sull’esistente discarica in Canosa di Puglia loc.tà Tufarelle, 
della riprofilatura del corpo di discarica mediante l’abbancamento di ulteriori rifiuti tra i lotti IV e I, II e III 
(71.099,267mc) con realizzazione della configurazione a “schiena d’asino” per l’intero corpo di discarica.

 Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
• Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089/3723 del 23.03.2016;
• Allegato 3: “Accertamento di compatibilità paesaggistica” - prot. prot.AOO_145/3839 del 26.04.2016;
• Allegato 4: “Verbale CdS del 27.04.2016”  -. prot. n. AOO_089/5235 del 28.04.2016;

- Di rilasciare, ai sensi dell’art. 29-sexies del D.Lgs. 152/2006 e richiamate le disposizioni di cui all’art.14 co.7 
della L.r.11/2001, Autorizzazione Integrata Ambientale, a condizione che vengano ottemperate tutte le 
prescrizioni e gli adempimenti riportati nel seguente Allegato 5, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento:
• Allegato 5: “Documentazione AIA” rilasciata dal Settore VIII - Ambiente e Rifiuti della Provincia di Barletta 

- Andria  - Trani con prot. della Provincia BAT n.24400 del 01.06.2016.

- Di stabilire che l’avvio dell’attività di abbancamento dei 71.099,267 mc di nuovi rifiuti è subordinato alla 
preventiva accettazione da parte dell’Autorità competente in materia di AIA - Provincia BAT – dell’adegua-
mento delle garanzie finanziarie richieste dallo stesso Ente con la richiamata istruttoria.

- Di stabilire che, alla data di comunicazione del presente atto e comunque non oltre i successivi quindici 
giorni e preliminarmente all’inizio delle attività di abbancamento dei nuovi 71.099,267 mc di rifiuti, il Ge-
store in contraddittorio e previo consenso tecnico dell’Autorità di controllo (ARPA puglia) dovrà posizionare 
sull’attuale corpo di discarica esistente un numero non inferiore a venti strutture dedicate e finalizzate alla 
verifica, anche visiva, della progressiva modifica del profilo plano altimetrico del corpo di discarica durante 
l’esecuzione della riprofilatura della stessa. In particolare tali strutture(tipo capisaldi secondari), dovranno:
• essere inamovibili ed immodificabili nel tempo e realizzate in materiale opportuno e non deformabile al 

calore;
• al fine di verificare le quote dichiarate in progetto e quelle da raggiungere, essere quotate planimetrica-

mente e altimetricamente rispetto al caposaldo di riferimento della discarica, sia nella parte basamentale 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634456

che nella parte in sommità; nella parte in sommità dovrà essere indicata  la quota di abbancamento finale 
di riprofilatura autorizzata con la presente, da segnalarsi mediante opportuna variazione colorimetrica;

• essere oggetto di monitoraggio mensile mediante rilievo fotografico e plano-altimetrico, da condurre in 
contraddittorio con l’Autorità di controllo,al fine verificare anche visivamente, nell’immediato ed in maniera 
inconfutabile nel tempo, le variazioni altimetriche delle quote raggiunte rispetto alle quote finali di ripro-
filatura autorizzate e individuate come descritto nel punto precedente. Gli esiti del presente monitoraggio 
mensile, validati da ARPA, dovranno essere tempestivamente trasmessi all’Autorità competente AIA.

- Di rimarcare che l’Ente Provincia BAT in qualità di Autorità competente in materia di AIA, ai sensi della L.R. 
3/2014, sulla presente discarica è tenuto a svolgere tutte le successive attività correlate all’esercizio del pro-
prio ruolo, non escluse quelle di integrazione/modifica (per le parti AIA), ove di necessità, del presente prov-
vedimento e quelle connesse all’attuazione del Titolo III-bis della parte seconda del D.Lgs.152/2006 vigente.

- Di dare atto che restano in capo alla Regione Puglia, ai sensi delle norme regionali di settore vigenti, le com-
petenze in materia di Valutazione di Compatibilità Ambientale di cui al presente provvedimento.

- Di porre a carico del Gestore l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza alle Autorità com-
petenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni 
richiamate nel presente provvedimento, espresse dai soggetti intervenuti, come nelle previsioni di cui agli 
artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010.

- Di prescrivere che il Gestore rispetti gli obblighi derivanti dall’applicazione del R.R. n. 26 del 9/12/2013 
(Disciplina delle acque meteoriche).

- Di prescrivere che il Gestore rispetti gli obblighi derivanti dal D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. (Tutela 
della salute e dei luoghi di lavoro).

- Di prescrivere che il Gestore comunichi la data di avvio delle attività autorizzate con il presente atto a tutti 
gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento.

- Di stabilire che Arpa Puglia – Dipartimento Provinciale BAT - e la Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, 
ognuno nell’ambito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il controllo della corretta gestione ambien-
tale da parte della società ivi compresa l’osservanza di quanto riportato nel presente provvedimento, con 
oneri a carico del Gestore.

- Di stabilire, in via generale, che il Gestore dovrà assicurare il pieno rispetto della normativa ambientale di 
settore vigente, nonché di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai vari soggetti in-
tervenuti nel procedimento, che sono tenuti ognuno per proprio conto a verificare l’avvenuta ottemperanza 
a quanto singolarmente disposto.

- Di precisareche il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità degli atti ambientali già rilasciati e sulla base dei quali la discarica è esercita;
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  presupposti, di 

competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, 
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compa-
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
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atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo;

• fa salve, e quindi non comprese, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta 
e assensi in tema di patrimonio culturale eventualmente da rilasciare da parte del Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo e della Regione;

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi.

- Di dichiarare, in forza della nota prot. del Direttore del Dipartimento Mobilità della Regione Puglia n.A-
OO_009/1805 del 04.07.2016, l’immediata esecutività del presente provvedimento.

- Di notificare a mezzo pec il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
 BLEU S.r.L, sede legale 66034 Lanciano (CH), Zona Ind.le.

- Di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
• Comune di Canosa di Puglia;
• Provincia BAT;
• OGA BAT;
• ASL BAT;
• ARPA Puglia, DAP BAT;
• Autorità di Bacino Puglia;
• MiBAC - Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle attività Culturali e del turismo per la Puglia;
• Soprintendenza Archeologica della Puglia;
• Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Bat e Foggia;
• Sezioni/Servizi Regionali:

- Ciclo Rifiuti e Bonifiche;
- Rischio Industriale;
- Vigilanza Ambientale;
- Assetto del Territorio;
- Foreste;
- Risorse Idriche;
- Lavori Pubblici.

- Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
c) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 6 luglio 2016, n. 127
DLgs 152/06 e smi, LR 11/01 e s.m.i. . Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto ambientale per 
il progetto relativo i lavori di adeguamento al DLgs 152/99 dell’impianto di depurazione a servizio del 
Comune di Casamassima. Progetto di realizzazione delle trincee drenanti- Proponente Acquedotto Pugliese 
S.p.A. Via Cognetti, 36 – Bari.

L’anno 2016  addì __06_ del mese di  __Luglio__ in Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia e dell’Ufficio VIA e Vinca , sulla scorta dell’istruttoria amministrativa espletata 
dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e 
art. 1, comma 4) ha adottato il seguente provvedimento. 

PREMESSO CHE
Il presente provvedimento è relativo alle opere di scarico del nuovo depuratore ubicato in agro 

di Casamassima (BA). Detto impianto ha ottenuto l’esclusione dalla procedura di VIA con Determina 
Dirigenziale n.145 del 19/03/2009 della Regione Puglia – Sezione Ecologia. Gli interventi autorizzati nel citato 
provvedimento regionale riguardavano sia la realizzazione del nuovo depuratore sia la  relativa opera di 
collettamento dei reflui depurati e con scarico in Lama San Giorgio in conformità al vigente Piano di Tutela 
delle Acque della Regione Puglia. I lavori del nuovo depuratore non ancora entrato in esercizio furono avviati  
(verbale di consegna avvio lavori del 19/03/2010) e conclusi mentre quelli relativi l’opera di collettamento e 
di scarico furono sospesi (verbale di sospensione lavori del 24 maggio 2011) a causa dell’opposizione anche 
fisica di associazioni ambientaliste, altri portatori di interesse e del Comune di Rutigliano.  L’esistente impianto 
di depurazione ancora in esercizio in agro di Casamassima è di tipo primario con scarico nel sottosuolo quindi 
non a norma e con importanti impatti sull’ambiente.  In relazione a tale stato di fatto, la Comunità Europea 
ha condannato l’Italia a procedura di infrazione per l’inadeguatezza del sistema depurativo a servizio del 
Comune di Casamassima. Sotto il coordinamento della Prefettura di Bari, in data 21/07/2014 si è tenuta una 
riunione presso la sede governativa prefettizia (verbale di riunione trasmesso dalla Prefettura con nota prot. 
19215/12B1/Area I^ O.P.) in cui i rappresentanti degli Enti convocati (Commissario delegato per l’Emergenza 
Ambientale in Puglia, Comune di Casamassima, Comune di Rutigliano, Città Metropolitana di Bari ed Autorità 
Idrica Pugliese) condividono tutti la nuova proposta progettuale di Acquedotto Pugliese  ovvero di spostare 
il punto di scarico più a valle  in Lama San Giorgio e realizzare un sistema provvisorio di scarico attraverso la 
realizzazione di trincee drenanti nei pressi del nuovo depuratore. 

In ottemperanza alle decisioni assunte e condivise presso la Prefettura di Bari, Acquedotto Pugliese 
presenta due separate istanze di verifica ad assoggettabilità a VIA per il sistema di trincee drenanti (autorità 
competente la Città Metropolitana di Bari) e per la variazione della condotta di  scarico in Lama San Giorgio 
(Autorità competente la Regione Puglia). Detti procedimenti, come stabilito nella 1^ Conferenza di Servizi 
del 23/01/2015 relativa al procedimento incardinato presso la Regione Puglia il cui verbale è stato trasmesso 
con nota prot. AOO_089_922 del 27/01/2015, sono stati unificati individuando la Regione Puglia – Sezione 
Ecologia quale autorità compente della procedura di assoggettabilità a VIA per l’intervento di realizzazione 
delle trincee drenanti e della sistemazione della condotta di scarico in Lama San Giorgio a servizio del nuovo 
depuratore di Casamassima.

Nell’ambito dei lavori della 3^ Conferenza di Servizi del 09/02/2016, in accoglimento delle istanze 
pervenute dai portatori di interesse e dal Comune di Rutigliano, AQP ha proposto una nuova configurazione 
gestionale (lasciando inalterata la progettazione tecnica in conformità agli elaborati depositati con l’istanza) 
che prevede le trincee drenanti come recapito titolare dell’impianto lasciando allo scarico in Lama San 
Giorgio il ruolo di scarico di emergenza/troppo pieno. Quindi AQP trasmette con nota prot. 44679 del 
20/04/2016 la “relazione Integrativa di validazione tecnica”  al fine di avvalorare tecnicamente le dichiarazioni 
rese nell’ambito della succitata conferenza di servizi sulla possibilità di utilizzare le trincee come recapito 
finale almeno provvisoriamente. Si rende quindi necessario un supplemento istruttorio al procedimento e 
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con nota prot. AOO_5933 del 12/05/2016 viene convocata ulteriore conferenza di servizi per consentire 
a tutti gli Enti interessati al procedimento di poter confermare e/o rivedere i pareri già resi alla luce della 
ulteriore documentazione trasmessa. Al fine di semplificare l’iter autorizzativo dell ’intervento presentato, 
nella considerazione che la realizzazione delle trincee, ovvero di far entrare in esercizio il nuovo impianto 
di depurazione di Casamassima, riveste carattere di estrema importanza ambientale, AQP con nota prot. 
n. 58596 del 27/05/2016  acquisita al prot. AOO_089_6809 del 06/06/2016 ha formalmente ritirato dal 
procedimento il progetto di variante per il collettore di Lama San Giorgio. Dunque le attività procedimentali 
di cui al presente provvedimento sono esclusivamente riferite al sistema di trincee disperdenti connesse al 
nuovo impianto di depurazione di Casamassima.

 
per tutto quanto sopra riportato si richiama la nota prot. 39750 del 13/04/2015 acquisita al prot. 

AOO_089_5438 del 22/04/2015, AQP ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale per il progetto  “Programma di interventi urgenti di cui all’art. 141, comma 4, della legge 
23.12.2000 n. 388. Lavori di adeguamento al DLgs 152/99 degli impianti ricadenti nell’ambito territoriale n.5, 
Impianto di depurazione del Comune di Casamassima ”, relativo agli interventi di realizzazione delle trincee 
drenanti e della condotta di scarico in Lama San Giorgio, trasmettendo il progetto definitivo dell’intervento, una 
relazione sull’identificazione degli impatti ambientali attesi, una relazione sulla conformità del progetto alla 
normativa in materia ambientale e paesaggistica, nonché agli strumenti di programmazione e pianificazione 
territoriale e urbanistica, quadro autorizzativo inerente il progetto.

Con nota prot. AOO_089_5523 del 23/04/2015, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale 
della documentazione inviata, comunicava il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pubblicazione 
della documentazione trasmessa sul portale web della Regione Puglia e  richiedeva ai seguenti soggetti 
competenti in materia ambientale l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni: Città Metropolitana 
di Bari (ex Provincia di Bari), Comune di Casamassima, Comune di Rutigliano, Comune di Bari, Consorzio 
di Bonifica “Terre D’Apulia”,  Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo per la Puglia, Soprintendenza Belle Arti per le Province di Bari , BAT e Foggia, Soprintendenza 
per i beni archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL Bari, ARIF Puglia ed 
i  Servizi regionali Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche, Lavori Pubblici, Ciclo dei rifiuti e 
bonifiche, Rischio industriale e Foreste. Con la stessa nota si è provveduto ad indire l’avvio dei lavori di 
Conferenza di Servizi per il giorno 30/04/2015. 

La conferenza di servizi così come disciplinata dalla L. 241/90 e smi, i cui verbali si allegano al presente 
provvedimento per farne parte integrante,  si è svolta in 4 riunioni, 3 ordinarie ed una suppletiva come di 
seguito riportata:
• 1^ Riunione 30 aprile 2015 : convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, indetta 

con nota prot. AOO_089_5523 del 23/04/2016 il cui verbale (allegato 1)è stato trasmesso con nota prot. 
AOO_089_5909 del 04/05/2015

• 2^ Riunione 25 settembre 2015 : convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, 
indetta con nota prot. AOO_089_12443 del 17/09/2016 il cui verbale (allegato 2) è stato trasmesso con 
nota prot. AOO_089_5909 del 04/05/2015

• 3^ Riunione 09 febbraio 2016: convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, indetta 
con nota prot. AOO_089_951 del 27/01/2016 il cui verbale (allegato 3)è stato trasmesso con nota prot. 
AOO_089_16/02/2016

• 4^ Riunione 25maggio 2016 (supplemento istruttorio): convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio 
del procedimento, indetta con nota prot. AOO_089_5933 del 12/05/2016 il cui verbale (allegato 4) è stato 
trasmesso con nota prot. AOO_089_6632 del 30/05/2016
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Nell’ambito del procedimento di cui al presente provvedimento, al fine di individuare ed adottare la migliore 
soluzione possibile che tenesse in considerazione la tutela dell’ambiente, tutte le istanze pervenute dai portatori 
di interesse, le necessità di avviare immediatamente l’esercizio del nuovo depuratore di Casamassima anche 
nella considerazione dell’infrazione comunitaria riferita al vigente sistema di depurazione dell’agglomerato 
di Casamassima e contenere quindi eventuali sanzioni economiche in danno ai pubblici bilanci, Acquedotto 
Pugliese in qualità di proponente  ha ritirato dall’istanza presentata  ed acquisita alla Sezione Ecologia al prot. 
AOO_089_5438 del 22/04/2015, gli elaborati e gli studi relativi le opere di collettamento e scarico in Lama 
San Giorgio. Detta proposta, formalizzata in sede di 4^ riunione di Conferenza di Servizi ed accolta dallo stesso 
istituto amministrativo non ha  avuto opposizioni da nessun Ente intervenuto nel procedimento ed è stata 
quindi formalizzata da Acquedotto Pugliese con propria nota prot. 58596 del 27/05/2016 acquisita al prot. 
della Sezione Ecologia al nr. AOO_089_6809 del 06/06/2016 avente ad oggetto: “Programma di interventi 
urgenti di cui all’art. 141, comma 4, della legge 23.12.2000 n. 388. Lavori di adeguamento al DLgs 152/99 degli 
impianti ricadenti nell’ambito territoriale n.5, Impianto di depurazione a servizio del Comune di Casamassima 
– ritiro variante collettore di scarico  dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA”.

Gli interventi connessi al collettamento dei reflui e relativo scarico in Lama San Giorgio verranno valutati in 
altro provvedimento, ovvero rivalutati nell’ambito del redigendo aggiornamento Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Puglia.

Gli Enti individuati dalla Sezione Ecologia quali compenti in materia ambientale hanno reso nell’ambito 
del procedimento i seguenti pareri/contributi, che alla luce di quanto sopra descritto sono recepiti solo in 
riferimento alle opere di realizzazione delle trincee drenanti:

Città Metropolitana di Bari
Si è conclusivamente espressa con nota prot. PG 171 del 05/02/2016 acquisita al prot. AOO_089_1624 del 

10/02/2016, facendo proprio il parere espresso dal Comitato tecnico VIA della Città Metropolitana di Bari reso 
nella seduta del 29/01/2016 con cui “propone l’esclusione dalla procedura di VIA al progetto di che trattasi” 

Comune di Casamassima
Si è così conclusivamente espresso nella 4^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: 
“Rappresenta l’urgenza e l’indifferibilità dell’avvio all’esercizio del nuovo impianto depurativo e del relativo 

sistema di scarico ed esprime parere favorevole alla proposta di riduzione di AQP proponendo l’esclusione 
dalla procedura di VIA  del progetto così come ridimensionato da AQP”

   
Comune di Rutigliano
Si è così conclusivamente espresso nella 4^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: “esprime 

parere favorevole alla proposta di riduzione ( intesa come eliminazione dello scarico di  troppo pieno in Lama 
San Giorgio) di AQP proponendo l’esclusione dalla procedura di VIA  del progetto così come ridimensionato 
da AQP”

Comune di Bari
Ha manifestato con nota prot. n. 16929 del 23/01/2015 incompetenza all’espressione di parere relativo 

ad opere che interessano territorio diverso da quello di Bari e su cui non  hanno presumibilmente influenza. 

Consorzio di Bonifica “Terre D’Apulia”
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.
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Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia. 
Nessuna espressione di parere / contributo.

 
Soprintendenza Belle Arti per le Province di Bari , BAT e Foggia
Si è così conclusivamente espressa con nota prot. MBAC-SBAP-BA STP nr. 8048 del 15/06/2015 acquisita 

al prot. AOO_089_8965 del 26/06/2015 “ ritiene di poter esprimere parere favoreole, per gli aspetti di 
competenza, sulla proposta progettuale avanzata” 

Impartendo le seguenti raccomandazioni
• ”lo smaltimento attraverso la realizzazione delle trincee drenanti da sistemare nell’ambito dell’area del 

epuratore sia una soluzione a carattere temporaneo e provvisorio.“
• “di ripristinare lo stato dei luoghi a fine lavori , procedendo eventualmente la piantumazione di essenze 

arboree là dove necessario ed in particolare a ridosso di opere d’arte fuori terra” . Questa raccomandazione 
è inaccoglibile nella parte in cui si chiede  “di ripristinare lo stato dei luoghi a fine lavori” come riportato nel 
verbale della conferenza di servizi  del 25/09/2015. Verbale trasmesso e non contestato.   

Soprintendenza per i beni archeologici Nessuna espressione di parere / contributo.

Autorità di Bacino della Puglia 
Si è così conclusivamente espressa con nota prot. nr. 5917 del 28/04/2016 acquisita al prot. 

AOO_089_5719 del 29/04/2016 “l’attuale versione del progetto possa essere ritenuta compatibile con il PAI”. 
Le raccomandazioni ed osservazioni rese riguardano le opere di scarico in Lama San Giorgio che non sono più 
oggetto del presente provvedimento per le motivazioni precedentemente descritte.

Autorità idrica Pugliese
Si è così conclusivamente espressa nella 4^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: “confermando 

il parere già reso deposita agli atti della conferenza […] il proprio parere favorevole all’ esclusione dalla 
procedura di VIA del progetto presentato” 

Il parere depositato ed espresso  con nota prot. AIP n. 2718 del 25/05/2016 acquisito al prot. della Sezione 
ecologia della Regione Puglia AOO_089_6508 del 25/05/2016 riporta l’espressione di parere favorevole per la 
non assoggettabilità a VIA dell’intervento di realizzazione delle trincee drenanti  con  la seguente prescrizione: 
• ”così come stabilito nel corso della CdS del 25.9.2015; AQP dovrà presentare il progetto preliminare 

complessivo di potenziamento dell’impianto e del relativo recapito in trincea entro sei mesi dalla chiusura 
del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA. IN tal modo si terrà   conto di quanto già indicato 
nel corso della CdS del 09.02.2016 dove è stato ulteriormente precisato che in fase progettuale potranno 
essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali perché sia garantito l’assorbimento dell’intera 
portata defluente dell’impianto.”

ARPA Puglia 
Si è conclusivamente espressa con nota prot. 32291del 25/05/2016 acquisita a verbale della conferenza 

di servizi del 25/05/2016 ed al prot. della Sezione Ecologia AOO_089_6437 del 25/05/2016  , con cui, 
“confermando il parere espresso nella valutazione tecnica con prot.  n. 16263 del 14.03.2016 nella quale  si 
conviene per l’assoggettamento a VIA di tutto l’interevento per le motivazioni riportate.”

Come riportato nel verbale della 4^ riunione di Conferenza dei Servizi, letto il citato parere di ARPA Puglia, 
DAP Bari, “Acquedotto Pugliese si impegna a riscontrare immediatamente la nota di ARPA Puglia. La stessa 
Agenzia valuterà se aggiornare o meno il parere reso.”

Acquedotto  Pugliese con nota prot. 58506 del 27/05/2016 acquisita al prot. n. AOO_089_6868 del 
06/06/2015 ha riscontrato la nota ARPA  prot. 32291del 25/05/2016.

In riferimento al parere di ARPA nella parte in cui si riporta che “Ricordando anche che l’Arpa ha sempre 
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sostenuto la validità della realizzazione dello scarico finale dell’impianto di depurazione urbana nella Lama san 
Giorgio, in considerazione delle caratteristiche del nostro territorio , già valutate in fase di redazione  del Piano 
di Tutela delle Acque della Regione Puglia.”,  si rappresenta che l’opera di  scarico in Lama San Giorgio è stata 
contrastata anche fisicamente da manifestanti e che Comune di Rutigliano con propria deliberazione consigliare 
nr. 1 del 29/01/2015, in contrasto con quanto stabilito ed approvato dallo stesso Ente  in riunione presso la 
Prefettura, ha deliberato di    “Ribadire l’assoluta contrarietà allo sversamento dei reflui nella Lama San Giorgio”.

ARPA nell’ambito del procedimento ha reso i seguenti pareri/contributi:
• nota prot. 29080 del 21/05/2015 con cui, conclusivamente “ SI evidenzia, altresì, che non è stata ancora 

prodotta  la valutazione di impatto acustico (VIaC) a firma di tecnico Competente in Acustica Ambientale 
di cui alla nostra nota protocollo n. 3394 del 23/01/2015. Pertanto in assenza di elaborati in grado di 
evidenziare che l’intervento si colloca in un quadro di sostenibilità del sistema idrico nonché di garantire 
che il complesso degli interventi proposti assicuri nel tempo l’effettivo scarico dell’acquifero, non è possibile 
escludere che la proposta progettuale apporti impatti significativi o negativi sulla’ambiente.”

• nota prot. 16263 del 14/03/2016 con cui, conclusivamente riporta che “Facendo seguito a quanto già espresso 
dalla scrivente Agenzia nella precedente CdS si conferma il parere del 23.01.2015 di assoggettamento a VIA 
dell’intera proposta progettuale.

In ogni caso:
- L’impianto dovrà dotarsi  del Piano di Monitoraggio Ambientale che assecondi i monitoraggi previsti per legge, 

e le ulteriori opportune verifiche sulle diverse matrici, nelle diverse sezioni di impianto, tenuto conto anche 
della qualità degli effluenti dal sistema depurativo a monte, che dovrà essere descritto compiutamente.

- Dovrà essere previsto, un opportuno biomonitoraggio in grado di determinare l’evoluzione delle caratteristiche 
fisiche, chimiche e microbiologiche del suolo e del sottosuolo delle aree agricole contermini alle aree delle 
trincee drenanti di cui all’autorizzazione al fine di escludere negli anni (almeno i primi cinque) ogni possibile 
interazione tra l’esercizio degli impianti  le attività agricole  ed ecosistemiche dell’area. L’analisi eco tossicologica 
dei suoli risulta tanto più necessaria quanto più siano da considerare pericolosi gli scarichi industriali anomali 
che afferiscono agi impianti depurativi che si riscontrano periodicamente dalle stesse segnalazioni AQP e che 
nel caso specifico riportano segnalazioni di scarichi anomali con loro razioni di vario tipo.

- Dovranno essere dettagliate chiaramente le soluzioni di progetto definitive in ordine alla realizzazione delle 
trincee drenanti, compreso i monitoraggi ambientali 

Nella stessa nota inoltre in merito alla “Relazione previsionale di impatto acustico” trasmessa da AQP 
con nota prot n. 113651 del 06/11/2015 in riscontro alla nota ARPA prot. 29080 del 21/05/2015, l’Agenzia 
evidenzia che i tecnici sottoscrittori la relazione depositata non hanno i titoli di cui al c.6 art 2 L 447/1995 
e art. 1 RR n. 4 del 17/02/2015 e che pertanto permane l’assenza dell’elaborato di valutazione di impatto 
acustico (VIaC) a firma di tecnico Competente in Acustica Ambientale di cui alla nota ARPA prot. n. 3394 del 
23/01/2015.

ASL Bari   
Si è espresso nella 3^ Riunione di Conferenza di Servizi del 09 febbraio 2016 rendendo il seguente parere a 

verbale ”alla luce del progetto in esame, considerato migliorativo per gli impatti odorigeni e per la sistemazione 
dello scarico, esprime parere favorevole alla realizzazione dell’intervento”

 ARIF Puglia
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Urbanistica
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.
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Sezione Assetto del Territorio
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Risorse Idriche
nell’ambito del procedimento ha reso i seguenti pareri/contributi:

• nota prot. AOO_075_2981 del 26/05/2015, con cui ha trasmesso le osservazioni al verbale della conferenza 
di servizi del 30/04/2015, con cui conclusivamente riporta che, alla luce delle considerazioni riportate  “la 
Regione Puglia dovrebbe disattendere il provvedimento adottato con delibera dal comune di Casamassima 
( il riferimento è alla delibera consiglio comunale del Comune  Rutigliano e non Casamassima, con cui il 
comune ribadisce l’assoluta contrarietà allo scarico dei reflui depurati in Lama San Giorgio)  in quanto 
ultroneo e pleonastico, e dovrebbe, invece, dar corso agli impegni assunti senza ulteriori ritardi, soprattutto 
in considerazione della sentenza di condanna della Corte di Giustizia Europea del 19.07.2012, causa n, 
565/2012, concernente il mancato adeguamento dell’impianto in oggetto, nei termini previsti dalla Direttiva 
91/217/CE.”

• nota prot AOO_075_197 del 13/01/2016 con cui richiede la chiusura del procedimento amministrativo di 
cui al presente provvedimento per le motivazioni riportate.

• nell’ambito della 4^ riunione di Conferenza di Servizi ha reso la seguente dichiarazione “Fermo restando 
quanto già reso dalla Sezione nelle espressioni precedenti, attesa l’assoluta priorità ed urgenza nell’attivazione 
del nuovo impianto depurativo di Casamassima, nella presente fase esprime parere favorevole alla 
prospettata realizzazione del sistema di scarico.” 

Sezione  Lavori Pubblici
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Rischio industriale 
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi. Nell’ambito della valutazione dei sistemi depurativi permane 
l’efficacia della nota prot. AOO_169_4918 del 19.11.2013 acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA 
regionale del 19 novembre 2013, con cui l’Ufficio Inquinamento e grandi impianti del Servizio Rischio 
Industriale ha comunicato che, in ragione dell’imminente recepimento della Direttiva comunitaria 2010/75/
UE con conseguente espressa esclusione dal campo di applicazione AIA degli impianti di depurazione di 
acque reflue urbane dotate di sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi l’Ufficio ritiene di non dover 
esprimere alcun parere di competenza in materia di autorizzazione integrata ambientale e che restano salvi 
gli altri pareri/atti di competenza provinciale necessari all’esercizio degli impianti con particolare riferimento 
all’inquinamento atmosferico.

Sezione Foreste.
Con nota prot. AOO_036_3902 del 13/2/2015 ha comunicato che “L’area interessata dai lavori non risulta 

ubicata all’interno delle aree soggette al vincolo per scopi idrogeologici ai sensi dell’art.1 del RDL n. 3267/23.

Comitato VIA e VINCA della Regione Puglia
nella seduta del 15/09/2015 ha proposto l’esclusione dalla procedura di VIA dell’intervento proposto, alle 
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prescrizioni e condizioni indicate. Detto parere, allegato al presente provvedimento (allegato 5)  per farne 
parte integrante , acquisito al prot. AOO_089_12346 del 15/09/2015 veniva trasmesso agli Enti coinvolti ed al 
proponente con nota AOO_089_12443 del 17/09/2015.

Ai fini della correttezza procedimentale riferita alle forme di pubblicità e consultazione del pubblico, si 
riporta che le stesse sono state garantite sia attraverso le previsioni della norma nazionale art. 20 c.2 del DLgs 
152/06 così come  modificato dall’art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014, ovvero attraverso la pubblicazione 
dell’intero progetto sul portale web della Regione Puglia. Con nota prot. AOO_089_8592 del 23/06/2015 
la Sezione Ecologia ha trasmesso ad AQP le osservazioni pervenute dai seguenti portatori di interesse: 
“Associazione Noicattaro 5 stelle + altri“, “ASP monte dei poveri”, “Italia Nostra e Villaggio Turistico Lama San 
Giorgio”,  ”Comitato intercomunale Salviamo Lama San Giorgio”, “Comune di Rutigliano”. Dette osservazioni 
sono state riscontrate con nota AQP prot. 78498 del 29/07/2016  acquisita al prot. AOO_089_11285 del 
11/08/2015 e pubblicate sul sito web regionale.

CONSIDERATO CHE:
• ad oggi insiste un importante impatto ambientale dovuto al persistente (ed allo stato insostituibile) scarico 

nel sottosuolo dei reflui dell’inadeguato vecchio impianto di depurazione di Casamassima ancora in 
esercizio;

• ad oggi è stato già realizzato il nuovo impianto di depurazione che non può entrare in esercizio per la 
mancata realizzazione delle opere di scarico;

• il nuovo impianto di depurazione ha ottenuto l’esclusione dalla procedura di VIA con Determina Dirigenziale 
n.145 del 19/03/2009 della Regione Puglia – Sezione Ecologia. Gli interventi autorizzati riguardavano sia la 
realizzazione del nuovo depuratore sia la  relativa opera di collettamento dei reflui depurati con scarico in 
Lama San Giorgio, in conformità al vigente Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, ma i lavori relativi 
le opere di scarico sono stati sospesi a causa dell’opposizione anche fisica di associazioni ambientaliste, altri 
portatori di interesse e del Comune di Rutigliano;

• la Commissione Europea ha adottato la messa in mora ex art. 260 del Trattato di funzionalità dell’Unione 
Europea (TFUE) per l’inadempimento della sentenza 19 luglio 2012 emessa dalla Corte di Giustizia Europea  
(causa C565/10) inerente, tra l’altro, la mancata soluzione per il sistema depurativo dell’agglomerato di 
Casamassima; 

• gli interventi analizzati e valutati nel procedimento di cui al presente provvedimento (realizzazione delle 
trincee drenanti) consente  di far entrare in esercizio il nuovo impianto di depurazione e conseguentemente 
interrompere le modalità di scarico vigenti e quindi sicuramente determina una situazione ambientale 
migliorativa rispetto l’attuale;

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda 
VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi 
VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011
VISTA la Legge Regionale 18/2012 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34565

LETTA la corrispondenza di seguito riportata:
• da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
• dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota prot AOO_075_2482 del 29 maggio 2014;
• da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
• la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
• le considerazioni del comitato VIA regionale in merito agli interventi di potenziamento dei   depuratori 

proposti da AQP. prot AOO_089_7200 del 31/07/2014;

PRECISATO,
• che il presente provvedimento riguarda esclusivamente le trincee drenanti a servizio del nuovo depuratore 

di Casamassima individuate come recapito titolare dell’ impianto stesso; 
• che detta soluzione non risponde a pieno alle indicazioni del Piano di Tutela delle Acque  della Regione 

Puglia  vigente e per quanto stabilito dalla Conferenza di Servizi, il Servizio Risorse Idriche dovrà recepire 
nell’aggiornamento in corso del PTA la nuova soluzione adottata, se attuabile;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio VIA/VAS con nota prot AOO_089_7915 del 11/09/2014

PRECISATO che il presente provvedimento reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è relativo alla sola 
verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per l’intervento proposto (trincee drenanti) 
e che il parere relativo alla verifica di assoggettabilità è da ritenersi espresso per il livello di progettazione 
prescritto dalla normativa e pertanto non sostituisce tutti gli altri pareri, autorizzazioni e/o nulla osta richiesti 
dalle vigenti normative, ai fini della legittima realizzazione del progetto di cui trattasi. In particolare vengono 
fatte salve gli eventuali adempimenti derivanti dalle competenze del Segretariato regionale per i beni culturali 
e paesaggistici della Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e paesaggistici per le Province di Bari , BAT 
e Foggia, Soprintendenza per i beni archeologici non emersi nell’ambito del procedimento di cui al presente 
provvedimento nonché quelle dell’ ASL Bari. 

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della Conferenza di Servizi, la proposta progettuale non determina 
impatti significativi e negativi sull’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni espresse nel corso 
del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato, di escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale il progetto relativo la realizzazione delle trincee drenanti nell’ambito dei lavori di adeguamento al 
DLgs 152/99 dell’impianto del nuovo depuratore a servizio del Comune di Casamassima. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente ad Interim della Sezione Ecologia e del Servizio Via e Vinca
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DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere in conformità al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 15 settembre 
2015, allegato nr.5 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e sulla scorta delle 
determinazioni  della Conferenza di Servizi i cui verbali (allegati da nr. 1 a nr.4) sono parte integrante al 
presente provvedimento, l’esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale per l’intervento 
“progetto relativo i lavori di adeguamento al DLgs 152/99 dell’impianto di depurazione a servizio del Comune 
di Casamassima. Progetto di realizzazione delle trincee drenanti-” per tutte le motivazioni ivi espresse e a 
condizione che si rispettino le prescrizioni ivi indicate intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui 
integralmente richiamate

- di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali e alla 
documentazione integrativa trasmessa e acquisita agli atti

- di obbligare il proponente a conformare il progetto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in narrativa. Le 
stesse prescrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in base 
alla vigente normativa;

- di obbligare il proponente a redigere Piano di Monitoraggio Ambientale che dovrà essere approvato da ARPA 
Puglia prima dell’entrata in esercizio delle trincee e dovrà recepire tutte le indicazioni, raccomandazioni e 
prescrizioni pertinenti rilasciate nel procedimento di cui al presente provvedimento;

- di prescrivere che, propedeuticamente all’entrata in esercizio  delle trincee drenanti, venga installato un 
sistema di rilevamento e videosorveglianza in continuo delle altezza idrometriche nella sezione di entrata 
delle trincee e in altra/e sezione/i significative ovvero suscettibili di possibili esondazioni. Tanto dovrà 
essere definito d’intesa con ARPA Puglia ed attivato prima dell’entrata in esercizio delle trincee drenanti. 
L’Output di detto sistema dovrà essere visibile in tempo reale ad ARPA Puglia ed alle Polizie Municipali di 
Casamassima e Rutigliano;

- di obbligare il proponente a redigere la valutazione di impatto acustico (VIaC) a firma di tecnico Competente 
in Acustica Ambientale  e trasmetterla ad ARPA Puglia per le valutazioni di competenza

- che sia data espressa e puntuale evidenza a ciascun Ente dell’avvenuto adempimento a tutte le rispettive 
prescrizioni, condizioni e precisazioni impartite e richiamate nel presente provvedimento ed espresse dai 
soggetti intervenuti, nonché in sede di Conferenza di Servizi e dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta 
del 15 settembre 2015

- di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove necessaria e se dovuta, autorizzazione idraulica ai sensi del 
RD 253/1904 prima dell’avvio dei lavori;

- di stabilire che il Comune di Casamassima, dovrà approvare il progetto conformato alle prescrizioni 
richiamate nel presente provvedimento;

- di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove necessario e se dovuto,  Parere Igienico sanitario dalla 
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competente ASL prima dell’avvio dei lavori;

- di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento,

- di precisare che il presente provvedimento:
• non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti e 

non contemplati nell’ambito del procedimento ivi comprese quelle di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
smi ove necessarie

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi 
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili 
dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio 
di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del 
presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo autorizzativo

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi
- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento;
- di notificare il presente provvedimento al proponente, a cura del Servizio Ecologia;
- di trasmettere il presente provvedimento 

•  al Segreteriato della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
•  all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la pubblicazione sul BURP;
• al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzionale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telematico Unico 

Regionale delle Determinazioni Dirigenziali;
• Città Metropolitana di Bari, Comune di Casamassima, Comune di Rutigliano, Consorzio di Bonifica 

“Terre D’Apulia”,  Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
per la Puglia, Soprintendenza Belle Arti per le Province di Bari , BAT e Foggia, Soprintendenza per i beni 
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL Bari, ARIF Puglia ed i  Servizi 
regionali Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche, Lavori Pubblici, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, 
Rischio industriale e Foreste;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ____ facciate sul 
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il Dirigente a.i. della Sezione  
Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 7 luglio 2016, n. 129
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle 
procedure di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionati in 
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “Istituto Scolastico Comprensivo G. Rodari. Ampliamento Plesso Scolastico 
sito nel quartiere Bachelet. Proposta di Adozione Variante al Piano di Fabbricazione ai sensi dell’art. 16 del-
la Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 765 del foglio 23 del Comune di Palagiano.”.  Autorità 
procedente: Comune di Palagiano.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del 

20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto orga-
nizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;
Vistala L. 241/1990 e ss. mm. ii.
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss. mm. ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con 
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata defi-
nita la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la 
verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica 
(VAS), ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 
all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;

Vista la DGR n. 2028 del 10.11.2015 con la quale veniva conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi la dirigenza 
ad interim della Sezione Ecologia;

Premesso che:
il Comune di Palagiano in data 07.05.2016, accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione richieste 

ad Innovapuglia Spa, alla procedura telematica di registrazione delle condizioni di esclusione dalle procedure 
di VAS di cui all’art. 7, comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo, tramite la piattaforma informatizzata ac-
cessibile dal Portale Ambientale regionale (all’indirizzo http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS-Servizi 
online”), la seguente documentazione, in formato elettronico, inerente al “Istituto Scolastico Comprensivo G. 
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Rodari. Ampliamento Plesso Scolastico sito nel quartiere Bachelet. Proposta di Adozione Variante al Piano di 
Fabbricazione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 765 del foglio 23 del 
Comune di Palagiano.”, 
• copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di Adozione Variante al Piano di Fabbrica-

zione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 765 del foglio 23 del Comu-
ne di Palagiano. Istituto Scolastico Comprensivo G. Rodari. Ampliamento Plesso Scolastico sito nel quartiere 
Bachelet.(Deliberazione della Giunta Municipale del 30.12.2015 n. 128);

• Attestazione del Responsabile del Settore Tecnico del comune di Palagiano, ing. Giuseppe Iannucci, relativa 
all’applicabilità delle condizioni di esclusione del Piano dalla procedura di VAS  ai sensi dell’art. 7, comma 
7.2, lettera a)  punto VIII) del regolamento regionale n.18/2013 (prot. n. 5014 del 12.04.2016);

• F_114765_Relazione Tecnica.pdf; 
• F_114771_Tav 1.pdf;
• F_114777_Tav 2.pdf;
• F_114783_Tav 3.pdf;
- nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Palagiano provvedeva a selezionare la spe-

cifica disposizione del regolamento regionale n.18/2013, in particolare il punto VIII) lettera a) dell’art. 7, 
comma 7.2;

- In data 07.05.2016 la Regione Puglia – Sezione Ecologia:
• provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione 

della suddetta documentazione sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale 
regionale:

 http://ambiente.regione.puglia.it - sezione “VAS-Servizi online”;
• inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_5643 del 07.05.2016con cui si 

comunicava al Comune di Palagiano – Settore Tecnicola presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura 
di registrazione;

- Con nota prot. n. AOO_089_6801 del 04.06.2016 la Regione Puglia-Sezione Ecologia comunicava al Comu-
ne di Fasano l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni di 
esclusione dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della metodologia di campionamento di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 12/2014. La predetta nota (prot. 6801/2016) veniva trasmessa anche alle 
Sezioni regionali Urbanistica e Assetto del Territorio in attuazione della succitata Determinazione del Diri-
gente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il comune di Palagiano;
- l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Ecologia - ServizioVAS della Regione Puglia  (L.R. n.  

44/2012);

PRESO ATTOdi quanto attestato dal Responsabile del Settore Tecnicodel comune di Fasano, ing. Giuseppe 
Iannucci, con nota prot. n. 5014 del 12.04.2016,acquisita dallaSezione Ecologia al prot.n. AOO_089_5642 del 
07.05.2016, in cui si riporta:

“Omissis….
Premessa
Il presente documento è finalizzato a supportare l’applicazione dell’art.7 del RR n. 18/2013,ovvero l’avvio 

della “Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle procedure di VAS”per la Proposta di Adozione 
Variante al Piano di Fabbricazione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 
765 del foglio 23 del Comune di Palagiano, finalizzata all’ampliamento Plesso Scolastico sito nel quartiere 
Bachelet dell’Istituto Comprensivo “Gianni Rodari”.
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Il dirigente scolastico dell’Istituto comprensivo G. Rodari ha più volte evidenziato la necessità di un am-
pliamento del Plesso scolastico ubicato in via Bachelet, al fine di accorpare in un edificio scolastico le scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. Detta istanza è stata veicolata anche da parte di numerosi 
genitori di bambini frequentanti il suddetto Istituto Comprensivo.

In adiacenza al predetto plesso scolastico, ubicato sotto il profilo urbanistico nell ‘ex Piano di Zona di cui 
alla Legge 18 aprile 1962, n. 167, sono ubicati n.2 lotti edificabili di proprietà comunale,distinti in catasto con 
particelle 764, 765 del foglio 23 ed aventi estensione complessiva 2924,00metri quadri. Su tali lotti, destinati 
dal predetto piano alla realizzazioni di edifici di Edilizia Residenziale Popolare, pur essendo decorso il termine 
di validità del Piano di Zona “167”, ai sensi dell’art. 17 della L.V. 17.08.1942 n. 1150, è consentita l’edificazione 
di nuovi edifici nel rispetto degli allineamenti e delle prescrizioni di zona stabiliti dal piano stesso.

Considerato che l’ estensione e l’ubicazione dei predetti suoli appare idonea alla realizzazione dell’amplia-
mento dell’edificio scolastico perseguito, e che la destinazione urbanistica degli stessi è oggi “Aree destinate 
alla edificazione di edifici di Edilizia Residenziale Pubblica”,l’Amministrazione Comunale ha richiesto alla scri-
vente di redigere gli elaborati tecnici necessari

alla proposizione di una Variante al Piano di Fabbricazione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 
31.05.1980 n. 56.

Destinazione Urbanistica Attuale
L’edificazione sulle particelle è attualmente disciplinata dal Programma di Fabbricazione Variante allo stes-

so ed annesso Regolamento Edilizio vigente - Variante al Programma di Fabbricazione per l’adeguamento del 
Piano di Zona ai sensi dell’art. 2 della legge n. 10/1977 - Variante al Piano di Zona - comparto n. 1 approvato 
con Decreto Presidente Giunta Regionale n. 1864 del 26/7/1977;con osservanza di quanto riportato nella re-
lazione n. 3252 in data 4/12/1979 del Settore Urb. Regionale e delibera di G.R. n. 400 del 28/0111980. Stante 
l’intervenuta inefficacia del Piano di zona ex L. 167 le relative prescrizioni restano valide limitatamente a 
quanto stabilito dall’art. 17dellaL.U. 17.08.1942n. 1150.

“Omissis”
Regime Vincolistico
Sulle aree de quo non insistono vincoli da P.P.T.R. e P.A.I., SIC o ZPS.
Nuova destinazione Urbanistica proposta
La nuova destinazione urbanistica proposta è “Aree per l ‘insediamento di edifici scolastici”.
“Omissis”
Considerazioni in ordine alla non assoggettabilità alla procedura di VAS.
In relazione all’oggetto, con la presente si attesta che l’intervento così come prospettato è
riconducibile alla seguente tipologia di cui all’art. 7 del R.R. n.18/2013:
“Art. 7.2. Comma a). VIII modifiche ai piani urbanistici comunali generali che non comportano incremento 

del dimensionamento insediativo globale, degli indici di fabbricabilità territoriale o di
comparto o dei rapporti di copertura (o dei corrispondenti parametri disciplinati dal piano urbanistico 

comunale), non trasformano in edificabili aree a destinazione agricola (comunque definite negli strumenti ur-
banistici comunali), e non determinano una diminuzione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, a verde pubblico o a parcheggi;”.

Si richiede pertanto l’esclusione dalla procedura di V.A.S. per la variante urbanistica così come prospettata.
Il presente documento viene pubblicato all’Albo pretori o on-line del Comune di Palagiano per 30
giorni ai fini della pubblicizzazione, e viene trasmesso all’Autorità Competente con le modalità previste dal 

art. 7.4 del R.R. 18/2013.

Rilevato che:
Con Deliberazione n. 128 del 30.12.2016, avente oggetto: Istituto Scolastico Comprensivo G. Rodari. Am-

pliamento Plesso Scolastico sito nel quartiere Bachelet. Proposta di Adozione Variante al Piano di Fabbri-
cazione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 765 del foglio 23 del 
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Comune di Palagiano.”,la Giunta Municipale di Palagiano

“Omissis”
Premesso che il dirigente scolastico dell’Istituto comprensivo G. Rodari ha più volte evidenziato la necessità 

di un ampliamento del Plesso scolastico ubicato in via Bachelet, al fine di accorpare in un edificio scolastico le 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 

Che detta istanza è stata veicolata anche da parte di numerosi genitori di bambini frequentanti il suddetto 
Istituto Comprensivo. 

Considerato che in adiacenza al predetto plesso scolastico, ubicato sotto il profilo urbanistico nell’ex Piano 
di Zona di cui alla Legge 18 aprile 1962, n. 167, sono ubicati n.2 lotti edificabili di proprietà comunale, distinti 
in catasto con particelle 764, 765 del foglio 23 ed aventi estensione complessiva 2924,00 metri quadri. 

Che su detti lotti, destinati dal predetto piano alla realizzazioni di edifici di Edilizia Residenziale Popolare, 
pur essendo decorso il termine di validità del Piano di Zona “167”, ai sensi dell’art. 17 della L.U. 17.08.1942 
n. 1150, è consentita l’edificazione di nuovi edifici nel rispetto degli allineamenti e delle prescrizioni di zona 
stabiliti dal piano stesso. 

Ritenuto pertanto prevalente l’interesse della collettività alla realizzazione di un ampliamento del plesso 
scolastico di cui sopra, per le ragioni sopra esplicitate, rispetto alla possibilità di realizzare degli edifici di E.R.P. 
sui suoli indicati o di alienare gli stessi a prezzo di mercato. 

Visto l’art. 55 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56: 
“[...] Fino all’adozione ed approvazione del piano regolatore generale di cui al comma precedente, posso-

no essere apportate varianti agli strumenti urbanistici vigenti predisposte solo per la realizzazione di opere 
pubbliche, nonché’ per la realizzazione dei programmi di edilizia economica e popolare e per la verifica degli 
standards, ai sensi dell’art. 5, punto d) della legge regionale n. 6 del 12 febbraio 1979. [...]” 

Visto l’art.20 comma 3 della L.R. 20/2001: 
“Le varianti agli strumenti comunali di pianificazione urbanistica non adeguate alla l.r. 56/1980 e/o non 

conformi alle prescrizioni della presente legge possono essere formate soltanto per la realizzazione di pro-
grammi di edilizia residenziale pubblica ai sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167 e di piani per gli insediamen-
ti produttivi ai sensi della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e per la realizzazione di progetti di opere pubbliche e/o 
progetti di adeguamento agli standards urbanistici, così come definiti dalla vigente normativa, ai sensi della 
legge 3 gennaio 1978, n. 1 e successive modificazioni, nonché per la realizzazione di opere e interventi previsti 
dalla vigente legislazione statale e/o regionale. “ 

Vista la Circolare n.1/2005 del Settore Urbanistica e Territorio della Regione Puglia:”[...] la procedura di 
variante “parziale” per i “vecchi” strumenti urbanistici (P.R.G. o P.d.F.), che il comma 4 dell’art. 20 della l.r. n. 
20/2001 assoggetta alla “vigente” legislazione regionale e statale, non può essere attinta dagli artt. 11 e 12 
della medesima l.r. n. 20/2001 e quindi deve necessariamente essere desunta dalla l.r. n. 56/1980, così come 
successivamente modificata.” 

Visto l’art. 16 della L.R. 56/1980, il quale prescrive tra l’altro che l’adozione delle varianti allo strumento 
urbanistico generale, è demandata al Consiglio Comunale su proposta della Giunta Comunale. 

Ritenuto pertanto di dover proporre al Consiglio Comunale l’adozione di apposita variante allo strumento 
urbanistico finalizzata alla modificazione della destinazione urbanistica delle particelle 764, 765 del foglio 23 
da “aree destinate alla edificazione di edifici di E.R.P.” ad “aree per l’insediamento di edifici scolastici”. 

Visti gli elaborati tecnici allegati alla atti: 
1. Relazione Tecnica 
2. Stralcio PDZ 167 
3. Stralcio aerofotogrammetrico 
4. Stralcio Catastale con individuazione dell’area oggetto di variante. 

Visto il TUEL approvato con Decreto Legislativo n.267/2000; 
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D E L I B E R A

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 
1. di dare atto che la presente è assunta per quanto in narrativa che qui di seguito deve intendersi integral-

mente riportata; 
2. di proporre al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, l’adozione della variante ur-

banistica al Piano di Fabbricazione Vigente riguardante le particelle 764, 765 del foglio 23 del Comune 
di Palagiano, da “Aree destinate alla edificazione di edifici di E.R.P.” ad “Aree per l’insediamento di edifici 
scolastici”, così come riportata negli allegati elaborati tecnici: 
1 Relazione tecnica 
2  Stralcio PDF vigente 
3  Stralcio aerofotogrammetrico 
4  Stralci Catastale con individuazione dell’area oggetto di variante. 

VERIFICATO che, alla luce di quanto sopra, sussistono le condizioni di esclusione di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera a) punto VIII, del Regolamento regionale n. 18/2013, poiché come esplicitato nella Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 128 del 30.12.2015 la variante al Piano di Fabbricazione vigente del Comune di Palagia-
no, è esclusivamente […] finalizzata alla modificazione della destinazione urbanistica delle particelle 764, 765 
del foglio 23 da “aree destinate alla edificazione di edifici di E.R.P. “ ad “aree per l’insediamento degli edifici 
scolastici” […],e,pertanto,non comporta incremento del dimensionamento insediativo globale, degli indici di 
fabbricabilità territoriale o di comparto o dei rapporti di copertura (o dei corrispondenti parametri discipli-
nati dal piano urbanistico comunale), non trasformano in edificabili aree a destinazione agricola (comunque 
definite negli strumenti urbanistici comunali), e non determinano una diminuzione delle dotazioni di spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi;

RITENUTO, sulla base di quanto su considerato, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclu-
sione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera a) punto VIII, del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 
e, conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante 
urbanistica relativa alla“Istituto Scolastico Comprensivo G. Rodari. Ampliamento Plesso Scolastico sito nel 
quartiere Bachelet. Proposta di Adozione Variante al Piano di Fabbricazione ai sensi dell’art. 16 della Legge 
Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 765 del foglio 23 del Comune di Palagiano”,demandando all’am-
ministrazione comunale di Palagiano, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti 
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della conclusione 
della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione con riferimento al Piano 
in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
- si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle pro-

cedure di VAS di cui all’art. 7 del Regolamento regionale n.18/2013;
- non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare 
riferimento alle procedure di VIA everifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
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quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integran-
te del presente provvedimento;

- di dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a)punto VIII del 
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempimenti 
in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la “Proposta di Adozione Variante al Piano di Fabbri-
cazione ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56, particelle 764, 765 del foglio 23 del 
Comune di Palagiano. Istituto Scolastico Comprensivo G. Rodari. Ampliamento Plesso Scolastico sito nel 
quartiere Bachelet.”;

- di demandare al Comune di Palagiano, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi sta-
biliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della con-
clusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione della variante 
in oggetto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VAS all’Autorità procedente – Comune di Pala-
giano;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio – Sezioni Urbanistica e  Assetto del Territorio;
• al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n.  9 facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
• sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia-VAS ), in attuazione degli obblighi di pubblicità sta-
bilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 7 luglio 2016, n. 130
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle 
procedure di VAS - Verifica disussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionatiin 
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “Modifica della perimetrazione del comparto “Nuova zona artigianale e 
commerciale – Zona D3”.  Autorità procedente: Comune di Fasano.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del 

20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto orga-
nizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;
Vistala L. 241/1990 e ss. mm. ii.
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss. mm. ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con 
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata defi-
nita la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la 
verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica 
(VAS), ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 
all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;

Vista la DGR n. 2028 del 10.11.2015 con la quale veniva conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi la dirigenza 
ad interim della Sezione Ecologia;

Vista la D.G.R. n. 439del 06/04/2016 con cui sono prorogati gli incarichi dirigenziali scaduti e di prossima 
scadenza;

Premesso che:
il Comune diFasano in data 26.05.2016, accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione richieste ad 

Innovapuglia Spa, alla procedura telematica di registrazione delle condizioni di esclusione dalle procedure di 
VAS di cui all’art. 7, comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo, tramite la piattaforma informatizzata acces-
sibile dal Portale Ambientale regionale (all’indirizzo http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS-Servizi 
online”), la seguente documentazione, in formato elettronico, inerente al “Modifica della perimetrazione del 
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comparto “Nuova zona artigianale e commerciale – Zona D3”, 
• copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di Modifica della perimetrazione del com-

parto “Nuova zona artigianale e commerciale – Zona D3 (Deliberazione del Commissario straordinario del 
05.04.2016 n. 9);

• Attestazione del Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio del comune di Fasano, ing. 
Leonardo  D’Adamo, relativa all’applicabilità delle condizioni di esclusione del Piano dalla procedura di VAS  
ai sensi dell’art. 7, comma 7.2, lettera a)  punto VI) del regolamento regionale n.18/2013 (prot. n. 22007 del 
20.05.2016);

• F_115382_Tav. b.0 Ricognizione dello stato giuridico.pdf; 
• F_115398_Tav. b.3.pdf;
• F_115404_Tav. b.4.pdf;
• F_115410_Tav. c.1.pdf;
• F_115416_Tav. c.2.pdf;
• F_115422_Tav. c.3.pdf;
• F_115428_Tav. d.1.1.pdf;
• F_115434_Tav. d.2.1.pdf;
• F_115440_Tav.b.1.pdf;
• F_115446_Tav.b.2.pdf;
- nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Fasano provvedeva a selezionare la specifica 

disposizione del regolamento regionale n.18/2013, in particolare il punto VI) lettera a) dell’art. 7, comma 
7.2;

- In data 26.05.2016 la Regione Puglia – Sezione Ecologia:
• provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione 

della suddetta documentazione sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale 
regionale:

http://ambiente.regione.puglia.it - sezione “VAS-Servizi online”;
•  inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_6536 del 26.05.2016con cui si co-

municava al Comune di Fasano – Settore Pianificazione e Gestione del Territoriola presa d’atto dell’avvio 
della suddetta procedura di registrazione;

- Con nota prot. n. AOO_089_6801 del 04.06.2016 la Regione Puglia-Sezione Ecologia comunicava al Comu-
ne di Fasano l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni di 
esclusione dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della metodologia di campionamento di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 12/2014. La predetta nota (prot. 6801/2016) veniva trasmessa anche alle 
Sezioni regionali Urbanistica e Assetto del Territorio in attuazione della succitata Determinazione del Diri-
gente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il comune di Fasano;
- l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Ecologia - ServizioVAS della Regione Puglia  (L.R. n.  

44/2012);

PRESO ATTO di quanto attestato dal Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio del co-
mune di Fasano, ing. Leonardo D’Adamo, con nota prot. n. 22007 del 20.05.2016,acquisita dalla Sezione Eco-
logia al prot.n. AOO_089_6535 del 26.05.2016, in cui si riporta:

“Omissis….
Premesso che:

- con Deliberazione del Commissario Straordinario n.9 del 05/04/2016 è stata adottata, ai sensi dell’art.12del-
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la Legge Regione Puglia n.20 del 20/07/200 l, come successivamente integrata dall’art. I 6,comma l, lett.b)
della Legge Regione Puglia n.5 del 25/02120 I O, la variante al vigente PRG consistente nella variazione di 
perimetrazione del comparto delle “Nuove zone artigianali e commerciali - Zone D3, ovvero nella suddivi-
sione del medesimo in quattro sub comparti autonomi denominati D3.I-D3.2-D3.3-D3A, sulla base degli 
elaborati scritto-grafici proposti dal dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio

“Omissis”
Con nota prot.com.n.19120 del 02/05/2016 il dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del
Territorio ha richiesto per la variante in argomento la verifica della sussistenza delle condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS;
Vista la L.R.n A4 del 1411212012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”, 

come modificata dalla L.R.n AII4;
Visto il Regolamento regionale 09/11/2013 n.18 di attuazione della L.R.n. 44/12, come modificato 

dalR.R.n.16 dell’08/06/2015;
Vista la relazione istruttoria costituente parte integrante della precitata delibera di G.C.n.9 del 

05/04/2016,ed in particolare i contenuti di cui al paragrafo n.7;
Visto l’atto prot.n.14180/15 con il quale il Segretario Generale ha affidato allo scrivente, dirigente pro-

tempore del Settore Lavori ed Opere Pubbliche, le funzioni di “Autorità Competente” in materia di VAS 
exL.R.n.44/12 e s.m.i. e l’ing. Anna Guarini RUP dei relativi procedimenti;

ATTESTA
ai sensi dell’art.7 comma 2 lettera a) punto VI, del citato Regolamento, la sussistenza delle specifiche condi-

zioni di esclusione dalle procedure di VAS della proposta di variante al vigente PRG consistente nella variazione 
di perimetrazione del comparto delle “Nuove zone artigianali e commerciali - Zone D3, ovvero nella suddivi-
sione del medesimo in quattro sub comparti autonomi denominati D3.I-D3.2-D3.3-D3.4,poiché non comporta 
incremento degli indici di fabbricabilità né riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, a verde pubblico o a parcheggi;

Tanto si attesta ai sensi e per gli effetti di quanto previsto al comma 7.4 dell’art.7 del Regolamento Regio-
nale di attuazione della L.R.n.44/12, emesso il 09/1 0/20 13 con il n.18, come modificato e/o integrato dal 
R.R.n.16 dell’08/06/2015 ai fini della mera procedura di “registrazione” ivi richiamata.

Rilevato che:
Con Deliberazione n. 9 del 05.04.2016, avente oggetto: Attuazione del Piano Regolatore Generale. Appli-

cazione comma 3 dell’art. 12 della L.R. n. 20/2001. Modifica della perimetrazione del comparto “Nuova zona 
artigianale e commerciale – Zona D3”, il Commissario Straordinario

“Omissis”
VISTI gli atti tecnici predisposti dal dirigente comunale del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 

per la modifica della perimetrazione dei comparti minimi di intervento per la “Nuove Zone Artigianali e Com-
merciali- Zone D3”;

ACCERTATO CHE:
- il PRG vigente individua i Comparti di minimo intervento per l’attuazione delle diverse zone omogenee, come 

disciplinato dall’art. 16 delle N.T.A.;
- per le “Nuove Zone Artigianali e Commerciali - Zone 03” (come si evince dalla tavola 16”Comparti - Fasano 

Centro” in scala 1:2000) il P.R.G., a differenza delle zone omogenee limitrofe, non ha perimetrato comparti 
di minimo intervento;

- il Comune di Fasano, in sede di adeguamento del P.R.G. alle prescrizioni impartite dalla Regione Puglia 
con la delibera di approvazione definitiva (2001), ha di fatto approvato le tavole grafiche che indicavano 
la delimitazione dei comparti solo per le zone di espansione residenziale (tavola 16), lasciando immutate 
le delimitazioni ed indicazioni riguardanti il riferimento alle zone a destinazione artigianale Dl- 02- 03. Tale 
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anomalo aspetto non èstato rilevato in sede di approvazione né dal CUR né dal SUR;
- dalla lettura dell’art.62 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G. che disciplina la zona omo-

genea 03 emerge il contraddittorio passaggio in cui la norma precisa che “ ... GIi interventi nelle suddette 
zone sono soggetti alla formazione di strumento urbanistico preventivo, piano particolareggiato P.P. o P.I.P. 
esteso all’intero comparto ... “;

- ciò stante, il riferimento all’intero comparto contenuto nel predetto art.62 è da intendersi nei termini dell’art. 
51, lettera m, della l.R. 56/80, ovvero di comparto di minimo intervento da osservarsi ai fini della redazione 
ed approvazione di strumenti urbanistici esecutivi del PRG: comparto di minimo intervento che, nel caso di 
specie, coincide con l’intera zona omogenea03, come tipizzata dallo stesso PRG, non rilevandosi negli ela-
borati cartografici dello stesso PRG indicazioni diverse;

- nel contempo non può non rilevarsi la circostanza che l’attuazione del PRG nella zona omogenea 03 attra-
verso strumenti urbanistici di esclusiva iniziativa pubblica (P.P. o P.I.P.) di fatto preclude sine die al privato 
qualunque iniziativa nella zona in questione;

- la suddivisione in sub comparti proposta dal dirigente comunale prevede l’individuazione di quattro com-
parti minimi di intervento, e nello specifico:
• sub comparto 03.1, di forma regolare e comprendente edificato esistente, della superficie complessiva di 

7 ettari circa (c. t.), delimitato a est dalla 55 379, a nord/ovest dalla strada comunale esistente; a ovest da 
via Roma ed a sud dal sub comparto 03.2;

• sub comparto 03.2, sostanzialmente libero da edificato, della superficie complessiva di circa 8 ettari (c. t.), 
delimitato a est dalla 55 379, a nord dal sub comparto 03.1 e da via Roma; a sud dagli insediamenti esi-
stenti in zona 01 e dal sub comparto 03.3. Tale sub comparto include l’intera viabilità, prevista dal vigente 
P.R. G., di collegamento della via Roma con lo complanare della 55 379;

• sub comparto 03.3, della superficie complessiva di circa 6 ettari (c.t.), libero da edificato, delimitato a est 
dalla 55 379, a nord dal sub comparto 03.2, a ovest dalla viabilità di previsione del PRG, a sud dalla via 
Parco Cavallo e da aree tipizzate come standard dal PRG vigente;

• sub comparto 03.4, di forma triangolare e libero da edificato, della superficie complessiva di circa un et-
taro (c. t.), delimitato a nord dalla via Parca Cavallo, a est dalla 55 379, a sud da viabilità inter poderale 
esistente.

CONSIDERATO CHE:
- la mancata individuazione dei comparti di minimo intervento pone delle evidenti limitazioni all’attuazione 

delle previsioni del PRG per le “Nuove Zone Artigianali e Commerciali – ZoneD3”, dovute alle notevoli dimen-
sioni delle aree ed a una oggettiva difficoltà di acquisizione e di realizzazione delle urbanizzazioni primarie 
funziona li all’infrastrutturazione dell’area;

- la riperimetrazione del comparto della zona omogenea D3 non comporta incremento degli indici di fabbri-
cabilità e/o la riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico e in quanto tale non contrasta con 
la disciplina urbanistica del P.R.G. né peraltro modifica i carichi insediativi complessivi dello stesso intero 
comparto edificatorio;

- lo studio predisposto dal dirigente comunale si prefigge l’obiettivo di creare il presupposto per la fattibilità 
urbanistica delle proposte progettuali riferite all’area omogenea D3,operando preventivamente sull’intera 
area una suddivisione in sub comparti - da definirsi anche in relazione allo stato fisico del contesto tipizzato 
come Zone Territoriali Omogenee D3dal PRG vigente - mediante una variante C.d. “isovolumetrica”;

- la riperimetrazione della zona omogenea D3, come evidenziato nella relazione istruttoria,lascia impregiu-
dicato l’esame di eventuali proposte di Piani Particolareggiati con riferimento agli aspetti paesaggistici, 
ambientali ed urbanistici;

“Omissis”
DATO ATTO che la Delibera di Consiglio Comunale che determina la modifica della perimetrazione dei 

comparti minimi di intervento per la “Nuova Zona Artigianale e Commerciale - Zona D3”,poiché non comporta 
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incremento degli indici di fabbricabilità e/o la riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico, e di 
conseguenza ai sensi del comma 3 dell’art. 12 della L.R.n.20/2001, come modificato ed integrato dall’art. 16 
della L.R. n.5/2010, costituisce variante non soggetta ad approvazione regionale;

RITENUTO che sussistano i presupposti per poter applicare quanto previsto del comma 3 dell’art. 12 della 
L.R. n.20/2001, come modificato ed integrato dall’art. 16 della L.R. n.5/2010;

VALUTATI gli atti tecnici predisposti dal dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio per la 
modifica della perimetrazione dei comparti minimi di intervento per la “Nuove Zone Artigianali e Commercia-
li- Zone D3”;

DATO ATTO che l’approvazione della riperimetrazione della zona D3, in quanto atto finalizzato a creare il 
presupposto per la fattibilità urbanistica di eventuali proposte progettuali riferite alla medesima area omoge-
nea D3, rappresenta atto concettualmente e funzionalmente autonomo ed antecedente rispetto alla presen-
tazione di eventuali Piani Particolareggiati che dovranno conformarsi allo strumento urbanistico;

DELIBERA
1) Le premesse riportate nella parte narrativa fanno parte integrante ed essenziale del presente deliberato;
2)  DI ADOTTARE, ai sensi dell’art. 12 della legge Regione Puglia n. 20 del 27 luglio 2001, come successivamen-

te integrata dall’art. 16, comma l, lettera b) della legge Regione Puglia n° 5 del25 febbraio 2010, la variante 
al vigente PRG consistente nella variazione di perimetrazione del comparto delle “Nuove Zone Artigianali e 
O. Commerciali - Zone 03”, ovvero nella suddivisione del medesimo in quattro sub comparti autonomi de-
nominati D3.1-D3.2-D3.3-D3.4, sulla base degli elaborati scritto grafici predisposti dal dirigente del Settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio, che si allegano alla presente deliberazione costituendone parte 
integrante,…,

3) DI DISPORRE che il Settore Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune provveda a tutti gli adempi-
menti previsti dalla L.R. 56/1980, dall’art.16 della L.R. n° 20/2001 e dal Regolamento Regionale n.18/2013 
(relativamente alla esclusione dalle procedure di VAS).

VERIFICATO cheai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera a) punto VI, del Regolamento regionale n. 18/2013si 
ritengono assolti gli adempimenti in materia di VAS per i:

VI) modifiche di perimetrazioni dei comparti di intervento previsti all’articolo 15 della legge regionale 10 
febbraio 1979, n. 6 (Adempimenti regionali per l’attuazione della legge statale 28 ottobre 1977,n. 10) e s.m.i., 
all’articolo 51 della legge regionale 31 maggio 1980, n.56 (Tutela ed uso del territorio) e s.m.i., o all’articolo 
14 della l.r.20/2001, nonché delle unità di minimo intervento - a condizione che non comportino incremento 
degli indici di fabbricabilità né riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività collettive,a 
verde pubblico o a parcheggi;

RITENUTO, sulla base di quanto su rilevato, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusio-
ne di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera a) punto VI, del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, 
conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante 
urbanistica relativa alla“Modifica della perimetrazione del comparto “Nuova zona artigianale e commercia-
le – Zona D3”,demandando all’amministrazione comunale di Fasano, in qualità di autorità procedente, l’assol-
vimento degli obblighi stabilitidall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo 
di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approva-
zione con riferimento al Piano in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
- si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle pro-

cedure di VAS di cui all’art. 7 del Regolamento regionale n.18/2013;
- non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34689

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare 
riferimento alle procedure di VIA everifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integran-
te del presente provvedimento;

- di dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a)punto VI del 
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempimenti in 
materia di Valutazione Ambientale Strategica per la“Modifica della perimetrazione del comparto “Nuova 
zona artigianale e commerciale – Zona D3”;

- di demandare al Comune di Fasano, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti 
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della conclusione 
della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione della variante in oggetto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VAS all’Autorità procedente – Comune di Fasano;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio – Sezioni Urbanistica e  Assetto del Territorio;
• al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;
- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n.  9facciate:

• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
• sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia-VAS ), in attuazione degli obblighi di pubblicità sta-
bilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 luglio 2016, n. 577
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Modifica Avviso pubblico n. 4/2016 “Piani Formativi Aziendali” appro-
vato con A.D. n. 564 del 6/07/2016. Individuazione di nuovo termine per la presentazione delle istanze di 
candidatura.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la relazione di seguito riportata: 

Con atto dirigenziale n. 564 del 06/07/2016, pubblicato In BURP n. 79 del 7/07/2016, la Sezione Formazione 
Professionale approvava l’avviso n. 4/2016 prevedendo, quale termine iniziale per la presentazione delle 
istanze di candidatura, la data dell’11/07/2016.

Nel corso della giornata dell’11/07/2016, alcuni candidati hanno rappresentato l’impossibilità di 
perfezionare l’istanza di candidatura.

La Sezione Formazione Professionale ha potuto accertare che, effettivamente, come rappresentato dai 
candidati, vi erano problemi tecnico – informatici legati alla piattaforma.

In ragione di tanto, trattandosi di procedura a sportello, al fine di garantire la parità di trattamento a tutti i 
candidati, con il presente atto, si provvede a modificare il termine iniziale previsto per la presentazione delle 
istanze di candidatura, fissando lo stesso  alla data del 15/07/2016, ore 9.00. Detto termine è stato individuato 
in ragione della necessità di garantire la pubblicità del presente atto mediante la pubblicazione sul BURP.

Si rappresenta, altresì, che, proprio per garantire il sopra richiamato principio di parità di trattamento, 
tutti i candidati, alla data prevista, potranno accedere alla piattaforma inserendo nuovamente i dati e/o le 
informazioni caricate.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso 
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio re-
gionale.
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Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo:

DETERMINA

• di modificare il paragrafo G) dell’avviso 4/2016, approvato con A.D. n.  564 del 6/07/2016 e pubblicato 
In BURP n. 79 del 7/07/2016, prevedendo quale termine iniziale per la presentazione delle istanze di 
candidatura, il 15/07/2016, ore 9.00.

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, ai 
sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento redatto in unico esemplare, composto da n.3 pagine: 
-  è immediatamente esecutivo;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà disponibile sul portale del Servizio Formazione Professionale http://formazione.regione.puglia.it ; 
- sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della 

Sezione  per gli  adempimenti di competenza.
                                                                                                             

La dirigente della Sezione 
dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 7 luglio 2016, n. 264
“Piano di Attuazione Regionale” dellaRegione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità diOr-
ganismo Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 16.01.2016 e il 27.05.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblica-

to sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del 
programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa-
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
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cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinanterisulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è 
stato approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizio-
ne;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del 
mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire 
dell’indennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
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zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 

comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre (solare) di atti-
vità formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 16.01.2016 ed il 27.05.2016, alla data di 
adozione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad € 159.300,00                (euro centocinquantanovemilatrecento/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo Per-
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori sociali 
nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla 
indennità di cui al presente provvedimento; 

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattafor-
ma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di par-
tecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi nonnecessari ovvero il riferimento a datisensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34697

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 159.300,00                (euro centocinquantanovemilatrecento/00);

-  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro; la relativa istanzadovrà essere inviata a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.ru-
par.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 21 pagine in originale, di cui n. 11 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
        Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 7 luglio 2016, n. 265
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione III bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 03.02.2016 ed il 19.05.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan-
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tiroci-
ni ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquat-
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trocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti-

vazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Re-
gionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promotori 
(partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a cadenza 
bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documentazione pre-
scritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
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- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative 
inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 03.02.2016 ed il 19.05.2016, alla data di adozione del 
presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti 
riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad € 544.950,00                (euro cinquecentoquarantaquattromilanovecentocinquanta/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto 
alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, si rende necessario, considerate le risultanze istruttorie 
presenti in piattaforma, autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di parte-
cipazione relativa al terzo bimestre di attività formative, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti 
e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale 
del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente 
richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative, per il 
numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un impor-
to complessivo pari ad € 544.950,00 (euro cinquecentoquarantaquattromilanovecentocinquanta /00/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro; l’istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.
it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della pre-
sente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 27 pagine in originale, di cui n. 17 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
        Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 12 luglio 2016, n. 268
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze per-
venute nel periodo compre-so tra il 15.12.2015 e il 14.06.2016).

Il Dirigente della Sezione 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblica-

to sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del 
programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della 
competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan-
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa-
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
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cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- sempre ai sensi  dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è 
stato approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizio-
ne;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del 
mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire 
dell’indennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
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zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 

comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività 
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 15.12.2015 ed il 14.06.2016, alla data di ado-
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad € 476.550,00                (euro quattrocentosettantaseicinquecentocinquanta/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, con la sola eccezione di Attanasio 
Rossella e Mandorino Doriana, è stato titolare di ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle 
attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provve-
dimento; in particolare, per quanto riguarda la tirocinante Attanasio Rossella e Mandorino Doriana, viene 
riconosciuta l’indennità relativa alle attività formative svolte nel secondo mese, in quanto la stessa risulta 
titolare di ammortizzatore sociale nel corso del primo mese.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34731

indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative, per 
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un im-
porto complessivo pari ad € 476.550,00 (euro quattrocentosettantaseicinquecentocinquanta/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il co-
dice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, 
che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 25 pagine in originale, di cui n. 15 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
        Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 5 luglio 2016, n. 146
Verifica di compatibilità, ex articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i. e articolo 3 R.R. n. 14 dell’08/07/2014, 
per l’Area Centro dell’ASL FG e parere favorevole nei confronti del Consorzio di cooperative sociali a r.l. 
“Metropolis” per la realizzazione di n. 1 Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi 
psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex articolo 1, R.R. n. 14/2014, con sede in Foggia alla via 
Leone XIII n. 103.

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 dei 30 luglio 2008.
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”.

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 
25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161— Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominata “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativo re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atta di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredi-
tamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e 
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal Dirigente 
del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Progetto Obiettivo Materna-Infantile” relativo al “Piano sa-
nitario nazionale per il triennio 1998-2000”, con il quale, tra l’altro, si è riconosciuta, nell’azione generale 
di tutela della salute della popolazione, una particolare importanza alla prevenzione, diagnosi e cura delle 
patologie neurologiche e psichiatriche dell’età evolutiva (infanzia e adolescenza), demandando alla program-
mazione regionale l’individuazione dei modelli organizzativi per l’assistenza ai minori affetti da patologie neu-
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rologiche e psichiatriche che assicurino l’integrazione degli interventi ed il collegamento funzionale tra tutte 
le U.O. coinvolte nella continuità terapeutica nelle fasi di passaggio all’età adulta.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2037 del 07/11/2013, la Regione ha approvato i “Principi e criteri 
per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogna sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 
ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”.

Con la medesima deliberazione di Giunta Regionale è stato precisato che: “(...) dunque, la verifica di com-
patibilità regionale non può prescindere dalla dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni sanitarie, 
da intendersi come esigenza incomprimibile affinché vi sia una equa e razionale distribuzione di strutture ero-
ganti un determinato tipo di prestazioni sanitarie e socia-sanitarie su tutto il territorio regionale, negli ambiti 
aziendali locali e loro articolazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture del medesimo tipo ivi già operanti; 
in ragione di tale esigenza, la nuova offerta di prestazioni sanitarie deve trovare spazio nell’ambito della pro-
grammazione regionale solo ed in quanto, con riguardo a un determinato ambito territoriale, corrisponda 
ad un effettiva fabbisogno di quelle prestazioni attestato dagli organi competenti e sia coerente con le scelte 
allocative della stessa programmazione regionale sanitaria”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di com-
patibilità già pervenute alla data di approvazione del presente atto si applicano i seguenti principi e criteri:
1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai regola-

menti regionali in materia attraverso parametri numerici e/o indici di popolazione per ambiti territoriali 
predefiniti, deve avvenire in seguito all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza nell’ambito ter-
ritoriale interessato dalla richiesta di autorizzazione alla realizzazione della nuova struttura sanitaria e 
socio-sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerica normativamente fissato, il Servizio regionale competente 
accerta le carenze del fabbisogno regionale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno preceden-
te, forniti dall’ASL territorialmente interessata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle prestazioni 
effettivamente erogate dalle strutture della stessa tipologia già operanti nei diversi distretti socio-sanitari 
o aree interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra aziendale degli utenti residenti in tali 
aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro del fabbisogno complessivo e della localizzazione territoria-
le, come sopra identificati e declinati, comporterà un esito negativo della suddetta verifica regionale ed il 
conseguente non accoglimento delle relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà integrata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni di pre-
ferenza eventualmente previsti da atti regolamentari regionali in materia di fabbisogno e/o di requisiti, 
che attengano all’ubicazione ed alle caratteristiche strutturali della sede individuata; detti requisiti e/o 
indicazioni di preferenza non sono emendabili successivamente all’eventuale rilascio della verifica positiva 
di compatibilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due o più di tali ultime richieste al surriferito duplice parametro 
integrato dalla valutazione dei requisiti e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel medesimo am-
bito territoriale di riferimento per la realizzazione di strutture della stessa tipologia, qualora il relativo fab-
bisogno regionale residuo sia inferiore all’entità delle suddette richieste potrà soccorrere - in assenza della 
prefissaziane di parametri di scelta ed in via meramente residuale - quello della priorità cronologica delle 
istanze, riconoscendo la verifica di compatibilità positiva a favore dell’istanza che precede temporalmente 
le altre.

 Le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atta, presentate nell’arco 
temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente 
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per il medesimo ambito territoriale di riferimento, applicando, altre ai principi e criteri di cui ai precedenti 
punti da 1) a 4), anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due a più di tali richieste al duplice parametro del fabbisogno 
complessivo e della localizzazione territoriale integrato dalla valutazione dei requisiti e/o indicazioni di 
preferenza di cui al punto 4), qualora il relativo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’entità delle 
suddette richieste (fatto salvo il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali, tecnologici ed orga-
nizzativi previsti dal Regolamento Regionale n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti regolamentari re-
gionali aventi ad oggetto specifiche tipologie di strutture) il Servizio competente riconosce la compatibilità 
al fabbisogno regionale al progetto a ai progetti che abbiano conseguito la miglior valutazione numerica 
sulla base dei seguenti parametri e relativi punteggi: (...)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha approvato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad oggetto: 
“Modifica ed integrazione del Regolamento Regionale <lntegrazione del Regolamento Regionale 13 Gennaio 
2005, n. 3. Strutture residenziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il trattamento extraospedaliero 
dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti strutturali, tecnologici, organizzativi 
per l’autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accreditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in 
particolare:
a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti relative alla “Struttura residenziale terapeutica dedicata per 

il trattamento extra ospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza” (art. 1) 
e alla “Struttura semiresidenziale terapeutica dedicata per il trattamento extra ospedaliero dei disturbi 
psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza” (art. 2) in gran parte coincidenti con quelli previsti nel 
precedente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno (art. 3).

Con il successivo R.R. n. 14/2014 dell’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri articoli, all’articolo 3, 
è stato ridefinito dal punto di vista allocativo il fabbisogno regionale delle strutture in parola nel seguente 
modo:

“ASL Bari
- n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio della ASL, a nord, al centro ed a sud
- n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord, una al centro, una nell’area ovest, una nell’area sud
ASL BT
- n. 1 struttura residenziale allocata al centro della ASL
- n. 2 strutture semiresidenzioli, di cui una nella zona interna ed una sulla litoranea
ASL Brindisi
- n. 1 struttura residenziale allocata al centra della ASL
- n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata nell’area nord ed uno nell’area sud
ASL Foggia
- n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio della ASL, a nord, al centro ed a sud
- n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul territorio della ASL, a nord, al centro ed a sud
ASL Lecce
- n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area nord 

ionica
- n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centro, una a sud, una nell’area nord ionica
ASL Taranto
- n. 1 struttura residenziale allocato al centro della ASL
- n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro e l’altra nell’area ovest della ASL”.
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689 del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’indivi-

duazione delle aree di fabbisogno indicate dall’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n. 14”. Con la 
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specifica individuazione dei distretti socio sanitari, costituenti ciascuna area precedentemente indicata dal 
succitato articolo 3, è stata individuata la seguente ripartizione:

“ASL FG
Area Nord:
DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico del Gargano
Area Centro:
DSS Foggia 1; Foggia 2
Area Sud:
DSS Troia Accadia; Cerignola
Area Ovest DSS Lucera
ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona Litoranea DSS Margherita di Savoia; Barletta; Trani
Zona interna DSS Canosa di Puglia
ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est; Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mola di Bari
Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conversano
Area Ovest DSS Altamura
ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.
ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa
ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo; Gagliano del Capo Area Nord ionica DSS Nardò”

Con note prot. 21241 e 21252 del 09/03/2015, su relative istanze di autorizzazione alla realizzazione pre-
sentate dal Consorzio di cooperative sociali a r.l. Metropolis con note prot. 349 e 350/2015 del 19/02/2015, 
il comune di Foggia ha richiesto a questa Sezione la verifica di compatibilità ai sensi dell’art. 7, L.R. n. 8/2004 
per n. 1 Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza 
e adolescenza, ex art. 1, R.R. n. 14/2014 e per n. 1 Struttura Semiresidenziale Terapeutica per il trattamento 
dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex art. 2, R.R. n. 14/2014, site in Foggia alla via 
Leone XIII n. 103.

Con nota prot. AOO_151/2825 del 29/03/2016, precisato di aver già rilasciato con D.D. n. 293 del 
23/10/2015 la verifica di compatibilità nei confronti di altro operatore sanitario per la realizzazione di una 
Struttura Semiresidenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e 
adolescenza ubicata in Foggia, coprendo il fabbisogno per l’Area Centro dell’ASL FG, questa Sezione:
-  ha espresso parere negativo alla richiesta di verifica di compatibilità per la realizzazione del centro semire-

sidenziale in Foggia da parte del Consorzio Metropolis;
-  ha invitato il Consorzio ad una rielaborazione del progetto e della relazione tecnica che prevedesse unica-

mente il centro residenziale (e non più il centro residenziale integrato al semiresidenziale in unico contesto 
spaziale come prospettato nelle succitate istanze) in tutte le sue componenti strutturali ed organizzative, 
conformemente ai requisiti di cui all’art. 1 del citato R.R. n. 14/2014;
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-  ha, altresì, invitato il comune di Foggia a trasmettere, in via di integrazione e rettifica della surriferita richie-
sta di compatibilità, il progetto e la relazione tecnica, aventi ad oggetto il solo centro residenziale, rielabora-
ti e ripresentati dal Consorzio nell’ambito del medesimo procedimento di autorizzazione alla realizzazione 
in corso.

Con nota prot. 40046 del 26/04/2016, in riscontro alla nota che precede, il comune di Foggia ha richiesto 
la verifica di compatibilità trasmettendo la nota prot. 606.2016 del 07/04/2016 del Consorzio Metropolis, 
con la quale quest’ultimo ha prodotto il progetto e la relazione tecnica rielaborati limitatamente al centro 
residenziale.

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibilità in ordine alla surriferita richiesta comunale avente ad 
oggetto n. 1 struttura residenziale per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adole-
scenza ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014 relativa al territorio della ASL FG — Area Centro, secondo le regole 
previste dalla sopracitata D.G.R. n. 2037/2013 ed in osservanza del nuovo R.R. n. 14/2014, nonché del fabbi-
sogno regionale ivi stabilito all’art. 3 e specificato attraverso i distretti socio sanitari (DSS).

Quindi, tenuto conto “dei requisiti e/a indicazioni di preferenza eventualmente previsti da atti regolamen-
tari regionali in materia di fabbisogno e/o di requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle caratteristiche 
strutturali della sede individuata”, che nel caso di specie sono rinvenibili nei requisiti di cui all’articolo 1, punti 
5), 6) e 7) del R.R. n. 14/2014, nonché del fabbisogno di cui all’art. 3 del medesimo R.R. n. 14/2014 e della 
D.G.R. n. 2689/2014.

Considerata l’Area Centro quale area geograficamente comprendente i distretti socio sanitari Foggia 1 e 
Foggia 2.

Visto, altresì, il fabbisogno regionale previsto dall’art. 3 del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo 
residenziale, ossia “n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio della ASL, a nord, al centro ed a sud”.

Considerato che anteriormente al bimestre di riferimento (07/03/2015 — 06/05/2015) e nel corso dello 
stesso, per l’area Centro ASL FG, non sono state presentate richieste di verifica di compatibilità per Strutture 
del tipo in oggetto, se non la sola richiesta del Comune di Foggia su istanza del Consorzio di Cooperative so-
ciali a r.l. “Metropolis.” di cui sopra.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2) della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto le strutture in og-
getto sono presidi di natura psichiatrica di nuova specializzazione, dedicate all’assistenza di soggetti in età 
evolutiva e/o adolescenziale, che non trovano nel territorio interessato altre strutture preesistenti della stes-
sa tipologia, a cui rapportarle al fine della migliore distribuzione sul territorio, che, nel caso di specie, è già 
circoscritto ad aree del territorio aziendale (area nord, area centro e area sud).

Vista la relazione tecnica e gli elaborati grafici relativi all’istanza di autorizzazione alla realizzazione, così 
come rielaborati dal Consorzio e trasmessi al comune di Foggia con nota prot. 606.2016 del 07/04/2016.

Ritenuta, per l’area Centro, ai sensi del punto 4) della D.G.R. 2037/2013, l’istanza di autorizzazione alla 
realizzazione, proposta dal Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” per la realizzazione di n. 1 
Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adole-
scenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, con sede in Foggia alla via Leone XIII n. 103, conforme al fabbisogno 
allocativo e conforme ai requisiti di cui all’articolo 1, punti 5), 6) e 7), R.R. n. 14/2014, relativi all’ubicazione 
ed alla conformazione strutturale.
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Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 e della D.G.R. n. 2037/2013, 
dell’articolo 3, R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014, si propone:
1) di esprimere, per l’Area Centro del territorio dell’ASL FG, parere favorevole di compatibilità al fabbisogno 

regionale, nei confronti del Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” per la realizzazione di n. 
1 Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e 
adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, con sede in Foggia alla via Leone XIII n. 103;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà essere realizzata secondo i progetti allegati alla relativa istanza 
e/o alla richiesta comunale di verifica di compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requisiti previsti dal 
sopra citato R.R. n. 14/2014.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA  
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi nor-
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e 
confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitoraggio 
e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente del Ser-
vizio Accreditamenti.

DETERMINA

• di esprimere, per l’Area Centro del territorio dell’ASL FG, parere favorevole di compatibilità al fabbisogno 
regionale, nei confronti del Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” per la realizzazione di n. 1 
Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado-
lescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, con sede in Foggia alla via Leone XIII n. 103;

• di precisare che la suddetta struttura dovrà essere realizzata secondo i progetti allegati alla relativa istanza 
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e/o alla richiesta comunale di verifica di compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requisiti previsti dal 
sopra citato R.R. n. 14/2014.

• notificare il presente provvedimento:
-  Al legale rappresentante presso la sede legale del Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis”, Viale 

Pio XI nn. 48/41-42; 
-  Al Direttore Generale della ASL FG.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-

mento/all’Albo Telematico (ove disponibile)
b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telemotico);
e) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634754

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 6 luglio 2016, n. 147
Società Cooperativa Sociale “Futura” di Monteleone di Puglia (FG). Conferma dell’accreditamento istitu-
zionale, ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., della struttura riabilitativa psichiatrica 
residenziale di tipologia Comunità Alloggio (art. 2 del R.R. n. 7/2002) denominata “Il Castello”, ubicata in 
Panni (FG) alla Via Gramsci n. 5. 

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 — Conferimento incarico di Posizione Organiz-
zativa;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

in Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-
mento (PAOSA), sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 — “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche re-
sidenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 2 la “Comunità alloggio, ovvero struttura residenziale 
socio-riabilitativa a più elevata intensità assistenziale, con copertura assistenziale per 12 ore giornaliere” che 
“accoglie utenti relativamente autonomi sul piano della soddisfazione dei bisogni di vita quotidiana e con 
abilità psicosociali sufficientemente acquisite.”.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. - “Disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio sanitarie pubbliche e private”, ha disposto che la Regione con Determinazione Dirigenziale provvede al 
rilascio dei provvedimenti di accreditamento delle strutture sanitarie.
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La L.R. n. 1/2005, all’art. 16, comma 1, lettera j), ha aggiunto all’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. il co. 
5 bis, il quale dispone che “Le strutture di cui al R.R. n. 7/2002 che hanno operato in regime di convenzione 
con le unità sanitarie locali (USL), sulla scorta di atti autorizzativi di quest’ultime, in conformità alla program-
mazione definita dai dipartimenti di salute mentale, devono essere considerate, a tutti gli effetti, autorizzate 
all’esercizio dell’attività”.

Successivamente, la L.R. n. 26/2006, all’art. 12, comma 1, lettera k) ha aggiunto all’art. 29 della L.R. n. 
8/2004 il comma 4 bis, poi soppresso dall’art. 4, comma 1, lettera a) della L.R. n. 14/2013, il quale disponeva 
che “Le strutture e i professionisti autorizzati e/o transitoriamente accreditati, individuati in applicazione 
dei fabbisogni determinati dai regolamenti regionali di cui all’art. 3, in caso di necessità di adeguamento ai 
requisiti strutturali di cui al regolamento regionale 13 genn. 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accredi-
tamento delle strutture sanitarie), sono autorizzati al trasferimento definitivo e/o alla realizzazione di nuove 
strutture nell’ambito dello stesso AUSL, secondo le vigenti procedure autorizzative. Il trasferimento non com-
porta la sospensione né la revoca dell’accreditamento transitoria, che deve intendersi valida ed efficace fino 
all’acquisizione dell’accreditamento istituzionale. (...)”.

La L.R. 8/2004 e s.m.i., all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.3 prevede che i trasferimenti in altra 
sede delle strutture già autorizzate rientrino nel regime autorizzativo previsto per la realizzazione di nuove 
strutture.

Il successivo art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ai commi 1 e 2, prescrive inoltre che “tutti i soggetti che 
intendono gestire attività sanitaria a socio-sanitario soggetto ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a pre-
sentare domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il certificato di agibilità e tutta la documentazione 
richiesta dall’ente competente. Il medesimo articolo, al comma 3, stabilisce altresì che “alla Regione compete 
il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera b), numero 1.1.”, tra cui quella in oggetto del presente provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di Prevenzione della ASL competente per territorio, veri-
fica — ai sensi del successivo comma 5 —l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al Regolamento Regio-
nale 13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie), e succes-
sive modificazioni, nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove 
prevista, ed in caso di esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’esercizio.

Successivamente, il R.R. n. 18 del 30/07/2009 ha disposto all’art. 1, comma 2 che “Le strutture e i pro-
fessionisti che intendono effettuare il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di nuove strutture, devono 
assicurare, fatto salvo quanta previsto dalla normativa vigente, che:
1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realizzazione deve avvenire nell’ambito della stesso territorio coin-

cidente con quello del Distretto Socio Sanitario;
2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso non inferiore a giorni sessanta;
3. Il trasferimento definitivo e/o lo realizzazione di nuove strutture al di fuori dell’ambita territoriale coin-

cidente con il Distretto Socio sanitaria può essere effettuata sola previa acquisizione di apposito auto-
rizzazione da parte della Regione Puglia, su parere dell’Azienda Sanitaria locale competente, analizzati i 
requisiti di fabbisogno distrettuale.”.

La L.R. n. 14 del 17/6/2013 ha apportato modifiche e integrazioni alla L.R. n. 8/2004 in materia di trasfe-
rimento definitivo in altra sede di strutture sanitarie e socio sanitarie autorizzate e/o accreditate, tra l’altro 
abrogando il sopra citato R.R. n. 18/2009, ma stabilendo altresì, con l’inserimento all’art. 29 del comma 6 ter, 
quanto segue:

“Le procedure di trasferimento definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie ancora in corso alla 
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data dell’entrata in vigore del presente comma, restano disciplinate dalle norme previgenti in materia. L’ac-
creditamento nella nuova sede in occasione delle suddette procedure non costituisce nuovo accreditamento 
anche ai sensi e per gli effetti del camma 32 dell’articola 3 dello legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (...)”.

La L.R. n. 4/2010, all’art. 12, comma 1, recependo quanto stabilito dalla Legge n. 191/2009 (Legge finan-
ziaria 2010), ha disposto che la data fissata al 31/12/2009 per la cessazione dei provvisori accreditamenti 
dall’art. 36, co. 1 della L.R. n. 10/2007, fosse rinviata al 31/12/2010.

Successivamente, l’art. 1, co. 35 della L. 10/2011, recepito all’art. 1, punto 1, lettera a) della L.R. n. 5 del 
5/2/2013, che ha modificato il predetto art. 12, comma 1, della L.R. 4/2010, ha previsto un’ulteriore proroga 
del predetto termine per la cessazione degli accreditamenti provvisori di alcune tipologie di strutture sanita-
rie e socio-sanitarie private, fra cui quelle di riabilitazione psichiatrica, al 31/12/2012.

Il medesimo art. 12 della L.R. n. 4/2010 prevede, ai commi 2 e 3, rispettivamente:
-  che tutte le strutture sanitarie e socio-sanitarie private diverse da quelle ospedaliere e ambulatoriali, che 

alla data del 31 dicembre 2012 abbiano superato positivamente la fase del provvisorio accreditamento di 
cui all’articolo 36 della I.r. 10/2007, a partire dal 1° gennaio 2013 accedono alla fase dell’accreditamento isti-
tuzionale, purché in possesso dei requisiti strutturali e tecnologici di cui al regolamento regionale 3/2005;

-  che l’accesso alla fase di accreditamento istituzionale di cui al comma 2 avviene previa presentazione di ap-
posita istanza contenente l’autocertificazione, resa ai sensi di legge, circa il possesso dei requisiti strutturali 
e tecnologici previsti dal Reg. reg. n. 3/2005.

Infine, la Legge n. 15 del 27/2/2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, recante prorogo di termini previsti da disposizioni legislative”, all’art. 7 (Proroga di termini in 
materia di salute) ha inserito il comma 1-bis, il quale dispone che “All’articolo 1, comma 796, lettera t), della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole da: «; le regioni provvedono ad adottare provvedimenti» fino alla 
fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «; le regioni provvedono ad adottare provvedimenti finalizzati 
a garantire che dal 31 ottobre 2014 cessino gli accreditamenti provvisori di tutte le altre strutture sanitarie e 
socio-sanitarie private, nonché degli stabilimenti termali come individuati dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, 
non confermati dagli accreditamenti definitivi di cui all’articolo 8-quater, comma 1, del decreto legislativo n. 
502 del 1992. (...)”.

Con Deliberazione n. 554 del 04/10/1990 il Comitato di Gestione della ex USL FG-9 di Accadia ha affidato 
alla Società Cooperativa Sociale “Futura”, tra l’altro, la gestione della Comunità Riabilitativa Assistenziale Psi-
chiatrica denominata “Il Castello”, sita in Panni (FG) al Largo Annunziata n. 20, autorizzando la sottoscrizione 
della relativa convenzione, prorogata e successivamente formalizzata con contratto di affidamento sottoscrit-
to dal Direttore Generale ASL FG/3 e dal legale rappresentante della predetta Società Cooperativa, repertorio 
n. 375 del 14/07/1999.

Per quanto sopra, la CRAP “Il Castello” di Panni, attivata in attuazione dei predetti atti della ex AUSL FG/3 
nell’ambito della programmazione del fabbisogno riabilitativo rilevato dal DSM, risultava autorizzata all’eser-
cizio ai sensi del sopra riportato art. 29, comma 5 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e transitoriamente accredi-
tata ai sensi dell’art. 6, comma 6 della legge n. 724/1994.

Con istanza del 22/01/2007 il legale rappresentante della Società Cooperativa Sociale “Futura” ha chiesto 
al Dirigente del Settore Sanità dell’Assessorato Regionale Politiche della Salute, ai sensi dell’art. 29, comma 4 
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sopra riportato,

“l’autorizzazione al trasferimento definitivo della Comunità riabilitativa Assistenziale Psichiatrica “Il Castel-
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lo” dalla attuale sede di Largo Annunziata n. 20 Panni (FG) allo nuovo sede di Via Gramsci n. 5 Panni (FG).”.

Con istanza del 28/12/2007 il legale rappresentante della Società Cooperativa Sociale “Futura”, in relazio-
ne alla “Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica “Il Castello” sita in Panni al Largo Annunziata n. 20 
(...), titolare di status di “accreditamento transitorio”, in virtù dell’art. 6, comma 6, della legge n. 724/1994 
per l’esercizio di attività nella seguente tipologia: Struttura residenziale terapeutico riabilitativa per acuti e 
subacuti, con copertura assistenziale per 24 ore giornaliere.”, ha presentato al Settore Programmazione e Ge-
stione Sanitaria (PGS) “formale istanza per l’accesso alla fase di “provvisorio accreditamento in applicazione 
di quanto prevista dall’art. 8-quoter del D. Leg.vo 30/12/1992, n. 502 e successive variazioni ed integrazioni”, 
autocertificando il possesso “di tutti i requisiti ulteriori di carattere organizzativo generali e specifici previsti, 
per la tipologia di appartenenza dello Struttura, dal Regolamento regionale 14/01/2005, n. 3.”.

Con Deliberazione del D.G. ASL FG n. 1758 dell’08/10/2010 e successiva Deliberazione n. 572 del 
06/05/2011, trasmesse al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria (APS) con note prot. n. 173/
DSM del 02/02/2011 e prot. n. 426/44.GG. dell’11/07/2011, sono stati approvati il fabbisogno e la ridetermi-
nazione della rete di strutture di riabilitazione psichiatrica dell’ASL FG, stabilendo, tra l’altro, la riconversione 
della suddetta CRAP [con una dotazione di n. 10 posti letto, inferiore a quella di n. 14 p.I. prevista dal R.R. n. 
3/2005 - Sezione D.03] in una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) ugualmente denominata “Il Castello”, 
con una dotazione di n. 8 posti letto.

In data 30/12/2010, ai sensi della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il legale rappresentante della Società Cooperativa 
Sociale “Futura” ha nuovamente chiesto al Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria (PGS) l’autorizza-
zione al trasferimento della Comunità Alloggio denominata “Il Castello” da Panni - Largo Annunziata n. 20 a 
Panni - Via Gramsci n. 5, nonché l’accreditamento istituzionale della struttura sita in Panni alla Via Gramsci 
n. 5, per n. 8 posti letto, autocertificando il possesso “di tutti i requisiti ulteriori di carattere organizzati-
vo generali e specifici previsti, per la tipologia di appartenenza della Struttura, dal Regolamento regionale 
14/01/2005, n. 3.”.

Con nota prot. n. 171 del 26/10/2012 il legale rappresentante della Società Cooperativa Sociale “Futura” 
ha trasmesso al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria (APS) l’autorizzazione alla realizzazione 
al trasferimento in Via Gramsci n. 5, rilasciata dal Sindaco del Comune di Panni con atto prot. n. 0003229 U 
del 26/10/2012.

Il Servizio APS, con nota prot. n. AOO_0814052/APS1 del 06/12/2012, ha chiesto al Dipartimento di Pre-
venzione della ASL FG di effettuare idoneo sopralluogo presso la nuova sede della struttura, in Panni alla 
Via Gramsci n. 5, finalizzato alla verifica dei requisiti minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 per tale tipologia di 
struttura.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG, con nota prot. n. 64854-13 del 29/06/2013, ha trasmesso gli 
esiti del sopralluogo effettuato presso la struttura sita in Via Gramsci n. 5, Panni, esprimendo “parere favore-
vole all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento della Comunità Alloggio psichiatrica Il Castello da Largo 
Annunziata n. 20 o Via Gramsci n. 5 in Panni, per 8 (otto) posti letto”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 235 del 23/09/2013 il Servizio APS ha rilasciato alla Società Coo-
perativa Sociale “Futura”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.3, 
dell’art 8, comma 3 e dell’art. 29 comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 
30/07/2009, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento della Comunità Alloggio denominata “Il Castel-
lo”, con una dotazione di n. 8 posti letto, nell’ambito del Comune di Panni, dal Largo Annunziata n. 20 alla 
Via Gramsci n. 5.
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Successivamente, con nota prot. n. AOO_081/896/APS1 del 05/03/2014, il Servizio APS ha incaricato il 
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi dell’art 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di effet-
tuare sopralluogo presso la nuova sede della struttura, alla Via Gramsci n. 5, Panni, finalizzato alla verifica del 
possesso dei requisiti ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per l’accreditamento istituzionale.

Con nota prot. n. 02530/15 del 19/01/2015 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del Diparti-
mento di Prevenzione della ASL BT ha comunicato al Servizio Programmazione e Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento (PAOSA) che:

“in data 13.10.2014 è stato effettuato idoneo sopralluogo per le verifiche dei requisiti edilizio-strutturali, 
organizzativi e tecnologici cosi carne previsti dalla L.R. 08/2004, dal R.R. 03/2005 e R.R. 07/2002 e s.m.i..

Si è proceduto, altresì, in data 13.10.2014 alla verifica documentale ed in data odierna verifica della docu-
mentazione integrativa presentata.

Tutto ciò premesso e a conclusione del procedimento.
- Visto l’esito dei controlli eseguiti;
- esaminati gli atti presentati;

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’Accreditamento di
1) COMUNITA’ ALLOGGIO “IL CASTELLO” 8 P.L. VIA GRAMSCI 5 — PANNI (FG).

(…)”.

Pertanto, si propone di confermare l’accreditamento istituzionale ex art. 12, commi 2 e 3 della L.R. 4/2010 
della Comunità Alloggio “Il Castello” di Panni (FG) - Via Gramsci n. 5, gestita dalla Società Cooperativa Sociale 
“Futura”, con dotazione di n. 8 posti letto, con la precisazione che:
- ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo 

per le Aziende USL a corrispondere lo remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei contratti stipu-
lati ai sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo”;

- ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio provvederà, 
per il tramite del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla verifica ed alla valutazione 
sulla persistenza dei requisiti di accreditamento con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre-
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti;

DETERMINA

• di confermare l’accreditamento istituzionale ex art. 12, commi 2 e 3 della L.R. 4/2010 della Comunità Al-
loggio “Il Castello” di Panni (FG) - Via Gramsci n. 5, gestita dalla Società Cooperativa Sociale “Futura”, con 
dotazione di n. 8 posti letto, con la precisazione che:
- ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non costituisce vin-

colo per le Aziende USL a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei contratti 
stipulati ai sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo”;

- ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio provvederà, 
per il tramite del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla verifica ed alla valutazione 
sulla persistenza dei requisiti di accreditamento con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero 
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della Società Cooperativa Sociale “Futura”, Via Garibaldi n. 90, Monteleone di 

Puglia (FG);
- al Direttore Generale dell’ASL FG; - al Direttore del DSM ASL FG;
- al Sindaco del Comune di Panni (FG);
- al Dirigente della Sezione P.A,T.P. della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-

mento/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematica);
e) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA

Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 
30 giugno 2016, n. 411
Verbali di ispezione farmacie, esercizi commerciali legge 248/2006 (parafarmacie) e depositi di distribuzio-
ne all’ingrosso di farmaci per uso umano e gas medicinali. – Approvazione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni e modificazioni.
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Igs. 30 marzo 2001 n. 165;
Vista la L.R. n. 18/2002;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs /196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito al principi 

applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il P.D.G.R. n. 920 del 27.07.2010; Vista la D.G.R. n. 44/2011;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio competente:

il R.D. n.1706 del 14.11.1938 all’art. 50 prevede l’obbligo di stesura di apposito verbale in duplice copia con 
le risultanze della visita ispettiva effettuata presso le farmacie convenzionate;

la L.R. n. 36 del 20.07.1984 individua nel servizio farmaceutico dell’Azienda Sanitaria Locale, con l’ausilio 
del servizio di Igiene pubblica e dell’Ordine professionale dei Farmacisti per la rispettiva competenza, l’autori-
tà preposta ad effettuare normalmente la vigilanza ed il controllo sulle farmacie aperte al pubblico;

il D.Lgs n.219 del 24.04.2006 regola la produzione, l’importazione, l’immissione in commercio e la distri-
buzione all’ingrosso dei medicinali, prevedendo in particolare all’art. 103 le procedure di autorizzazione alla 
distribuzione all’ingrosso dei medicinali per uso umano;

l’articolo 5 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito poi in legge n. 248 del 4 agosto 2006, ha pre-
visto la possibilità di vendita di alcuni tipi di farmaci (da banco e/o automedicazione) al di fuori delle farmacie 
presso gli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006;

i servizi farmaceutici delle AA.SS.LL. di Puglia hanno consuetudinariamente utilizzato modelli di verbale 
per le ispezioni in farmacie, parafarmacie e depositi risultanti ormai obsoleti e poco funzionali alle mutate 
esigenze di vigilanza e controllo e non adeguati agli aggiornamenti normativi in materia;

la Regione Puglia ha ritenuto necessario costituire un tavolo di lavoro al fine di revisionare e attualizzare i 
modelli dei verbali utilizzati dalle Commissioni ispettive delle AA.SS.LL. e, a tal fine, ha costituito un gruppo di 
lavoro formato da un Dirigente Medico specialista in Igiene Pubblica, un Dirigente Farmacista Territoriale ASL 
e un Farmacista delegato dall’Ordine Professionale;

i modelli dei verbali e le relative linee guida definiti dal gruppo di lavoro stabiliscono i requisiti minimi ap-
plicabili con le finalità e gli obiettivi, il campo di applicazione nonché i riferimenti normativi; al fine di condivi-
dere il lavoro e di raccogliere eventuali commenti e suggerimenti, sono stati convocati presso questa Sezione 
il giorno 01.06.2016 i componenti del tavolo tecnico, la Consulta degli Ordini Farmacisti Puglia, la Federfarma 
Puglia e l’Assofarm;
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Per quanto sopra si ritiene necessario proporre l’approvazione dei nuovi modelli di verbale di ispezione 
allegati alla presente determinazione come di seguito specificato:
- allegato A) verbale di ispezione per le farmacie, dispensari farmaceutici e succursali farmaceutiche;
- allegato B) verbale di ispezione per distributori o depositari all’ingrosso di medicinali per uso umano e gas 

medicinali
- allegato C) verbale di ispezione per gli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006 (parafarmacie);

nonché gli allegati relativi ai requisiti come di seguito specificato:
• allegato A1) minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi, a valenza igienico-sanitaria, applicabili alle far-

macie;
• allegato B1) minimi applicabili all’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso di medicinali per uso uma-

no;
• allegato C1) minimi applicabili agli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006 (parafarmacie).

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e D.Lgs n.118/2011
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato:

di approvare i nuovi modelli dei verbali di ispezione allegati al presente atto, di cui costituiscono parte 
integrante, per le farmacie, per distributori o depositari all’ingrosso di medicinali per uso umano e gas medi-
cinali e per gli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006, come di seguito specificato:
- allegato A) verbale di ispezione per le farmacie, dispensari farmaceutici e succursali farmaceutiche;
- allegato B) verbale di ispezione per distributori o depositari all’ingrosso di medicinali per uso umano e gas 

medicinali
- allegato C) verbale di ispezione per gli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006 (parafarmacie);

di approvare gli allegati, parte integrante del presente atto, relativi ai requisiti minimi come di seguito 
specificato:
• allegato A1) minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi, a valenza igienico-sanitaria, applicabili alle far-

macie;
• allegato B1) minimi applicabili all’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso di medicinali per uso uma-

no;
• allegato C1) minimi applicabili agli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006 (parafarmacie).

di disporre che il presente provvedimento sia notificato al Ministero della Salute, alle AA.SS.LL., agli Ordini 
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professionali provinciali dei Farmacisti e alle Organizzazioni di categoria;

di disporre la pubblicazione sul BURP del presente atto;

Il presente provvedimento:
• Sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione — 

Viale Gentile 52 Bari;
• Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• Sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• Sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;
• Il presente atto, composta da n. 98 facciate, compresi gli allegati, è adattata in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E  PREVENZIONE 
4 luglio 2016, n. 417
Verbali di ispezione farmacie, esercizi commerciali legge 248/2006 (parafarmacie) e depositi di distribuzio-
ne all’ingrosso di farmaci per uso umano e gas medicinali. – Integrazione D.D. n. 411 del 30.06.2016.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni e modificazioni.
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;
Vista la L.R. n. 18/2002;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs /196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito al principi 

applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il P.D.G.R. n. 920 del 27.07.2010; 
Vista la D.G.R. n. 44/2011;
Vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio competente:

il R.D. n.1706 del 14.11.1938 all’art. 50 prevede l’obbligo di stesura di apposito verbale in duplice copia con 
le risultanze della visita ispettiva effettuata presso le farmacie convenzionate;

la L.R. n. 36 del 20.07.1984 individua nel servizio farmaceutico dell’Azienda Sanitaria Locale, con l’ausilio 
del servizio di Igiene pubblica e dell’Ordine professionale dei Farmacisti per la rispettiva competenza, l’autori-
tà preposta ad effettuare normalmente la vigilanza ed il controllo sulle farmacie aperte al pubblico;

il D.Lgs n.219 del 24.04.2006 regola la produzione, l’importazione, l’immissione in commercio e la distri-
buzione all’ingrosso dei medicinali, prevedendo in particolare all’art. 103 le procedure di autorizzazione alla 
distribuzione all’ingrosso dei medicinali per uso umano;

l’articolo 5 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito poi in legge n. 248 del 4 agosto 2006, ha pre-
visto la possibilità di vendita di alcuni tipi di farmaci (da banco e/o automedicazione) al di fuori delle farmacie 
presso gli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006;

i servizi farmaceutici delle AA.SS.LL. di Puglia hanno consuetudinariamente utilizzato modelli di verbale 
per le ispezioni in farmacie, parafarmacie e depositi risultanti ormai obsoleti e poco funzionali alle mutate 
esigenze di vigilanza e controllo e non adeguati agli aggiornamenti normativi in materia;

la Regione Puglia ha ritenuto necessario costituire un tavolo di lavoro al fine di revisionare e attualizzare i 
modelli dei verbali utilizzati dalle Commissioni ispettive delle AA.SS.LL. e, a tal fine, ha costituito un gruppo di 
lavoro formato da un Dirigente Medico specialista in Igiene Pubblica, un Dirigente Farmacista Territoriale ASL 
e un Farmacista delegato dall’Ordine Professionale;

Per quanto sopra con D.D, n. 411 del 30.06.2016 sono stati approvati i modelli dei verbali di ispezione 
delle farmacie, esercizi commerciali legge 248/2006 (parafarmacie) e depositi di distribuzione all’ingrosso di 
medicinali e gas per uso umano;

per mero errore materiale, al citato atto di approvazione N. 411/2016 dei verbali, sono state allegate con 
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l’indicazione A1), B1) e C1) le norme di riferimento di ogni singolo verbale anziché i requisiti minimi struttu-
rali , tecnologici e organizzativi, a valenza igienico-sanitaria riferiti alle farmacie, esercizi commerciali legge 
248/2006 (parafarmacie) e depositi di distribuzione all’ingrosso di medicinali e gas per uso umano;

pertanto, con il presente atto in allegato si riportano i requisiti minimi strutturali , tecnologici e organiz-
zativi, a valenza igienico-sanitaria riferiti alle farmacie, esercizi commerciali legge 248/2006 (parafarmacie) e 
depositi di distribuzione all’ingrosso di medicinali e gas per uso umano, come di seguito specificato:
• allegato A) minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi, a valenza igienico-sanitaria, applicabili alle far-

macie;
• allegato B) minimi applicabili all’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso di medicinali per uso uma-

no;
• allegato C) minimi applicabili agli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006 (parafarmacie).

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e D.Lgs n.118/2011
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato:

di integrare l’atto dirigenziale n. 411 del 30.06.2016 con l’approvazione dei requisiti minimi strutturali, 
tecnologici ed organizzativi, a valenza igienico-sanitaria, relativi alle farmacie, alle attività commerciali di cui 
alla legge 248/2006 e alle attività all’ingrosso di medicinali e gas per uso umano allegati, parte integrante del 
presente atto, come di seguito specificato:
• allegato A) minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi, a valenza igienico-sanitaria, applicabili alle far-

macie;
• allegato B) minimi applicabili all’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso di medicinali per uso uma-

no;
• allegato C) minimi applicabili agli esercizi commerciali di cui alla legge 248/2006 (parafarmacie).

di disporre che il presente provvedimento sia notificato al Ministero della Salute, alle AA.SS.LL., agli Ordini 
professionali provinciali dei Farmacisti e alle Organizzazioni di categoria;

di disporre la pubblicazione sul BURP del presente atto;

Il presente provvedimento:
• Sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione — 

Viale Gentile 52 Bari;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634858

• Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• Sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• Sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;
• Il presente atta, composto da n. facciate, compresi gli allegati, è adattato in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E  PREVENZIONE 
12 luglio 2016, n. 428
A.C.N. del 29/07/2009. Approvazione della graduatoria definitiva unica regionale di medicina pediatrica 
valevole per l’anno 2016. Errata Corrige.

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

• visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 07/97;
• vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
• visti gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/01;
• visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• visto l’art. 18 del D.L.vo 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• vista la legge n. 27/2012 “ Conversione in legge, con modificazioni, del dl. 24 gennaio 2012 n. 1 recante 

disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e s.m.i;
• vista la seguente relazione predisposta dal funzionario istruttore della Sezione Programmazione Assistenza 

Territoriale e Prevenzione e condivisa dal responsabile del procedimento, dalla quale emerge quanto segue:
Con Atto Dirigenziale n. 14 del 13 gennaio 2016 pubblicata sul BURP n. 5 del 21 gennaio 2016, veniva 

approvata la graduatoria definitiva unica regionale di medicina pediatrica valevole per l’anno 2016. Con nota 
prot. 7475 del 24 giugno 2016 il dott. Nicola Corciulo, comunicava a questa Sezione di essere rispettivamente 
presente all’interno della su indicata graduatoria sia al posto 59 con 22.35 punti come Nicola Corciulo, che alla 
posizione 75 con punti 20.80 come Nicola Aniello Antonio Corciulo.

Nella stessa nota il dott. Corciulo specificava di trattarsi della stessa persona in quanto nel corso degli anni 
aveva effettuato domande in tempi differenti, le prime come Nicola Aniello Antonio Corciulo o le successive 
come Nicola Corciulo.

Tale problematica è stata accertata mediante verifica dei nominativi certificati dalle Domande di inclusio-
ne alle graduatorie di medicina pediatrica presentate dal dott. Corciulo nel corso degli anni e riconducibili alla 
stessa persona.

Pertanto si rende necessario espungere la posizione n. 75 con punteggio 20,80 relativa al dott. Nicola 
Aniello Antonio Corciulo, in quanto trattasi di persona già presente in graduatoria e con una valutazione non 
completa dei titoli di servizio.

Sulla base dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la rettifica della graduatoria regionale di pe-
diatria di libera scelta valida per l’anno 2016 così come sovra descritto cui l’allegato “A” composto di 9 (nove) 
pagine, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

VERIFICA Al SENSI DEL D.igs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal DI.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, lette la proposta formulata dal Funzionario 
istruttore e dal Responsabile del Procedimento;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore
• Richiamato, in particolare il disposto dell’art.6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.7 in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato:
 

- di approvare la rettifica della graduatoria regionale di pediatria di libera scelta valida per l’anno 2016 così 
come sovra descritto;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti 
di quanto disposto dall’art. 15 del richiamato Accordo Collettivo Nazionale del 29/07/2009

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione — 

Via Gentile n. 52 - Bari;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• Sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Salute;

il presente atto, composto da n. 15 pagine compreso gli allegati, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E 
ANTIMAFIA SOCIALE 5 luglio 2016, n. 30
Manifestazione di interesse per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un 
progetto a valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - 
ON2 Integrazione – Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-
03-04.

IL DIRIGENTE
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale

• visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4, comma 2 e art.16;
• visto il DPGR n. 443/2015;
• vista la Delibera n. 1518/2015, con cui la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizza-

tivo denominato “MAIA”.
• visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• visto l’art. 18 del DIgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la DGR n. 1745/2015 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del cittadi-

no, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale;
• sulla base dell’istruttoria espletata;

VISTA la D.G.R. n. 1731 del 07/08/2012 di nomina della dirigente ad interim del Servizio Politiche Giovanili 
e Cittadinanza sociale;

Premesso che:
• Il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 è stato istituito dal Regolamento (UE) n. 516/2014 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014
• Il documento per la programmazione pluriennale 2014-2020 “Programma Nazionale FAMI”, definisce fina-

lità, azioni, destinatari e risultati attesi dalla gestione del Fondo, approvato dalla CE con decisione C(2015) 
5343 del 3 agosto 2015;

• Con Decreto del 15.04.2016, l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico multiazione per la presenta-
zione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 — 052 Inte-
grazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini 
di paesi terzi, disponibile al seguente link: http://www.interno.gov.it/it/servizi-line/contratti-e-bandi-gara/
avviso-pubblico-multi-azione-presentazione-progetti-finanziare-valere-sul-fondo-asilo-migrazione-e-inte-
grazione-2014-2020-fami;

Considerato che:
• L’avviso intende “promuovere azioni di sistema nazionali per qualificare e standardizzare i servizi erogati ai 

migranti, rafforzare la governance multilivello degli interventi, e realizzare una programmazione integrata, 
coordinando e integrando gli strumenti finanziari disponibili, rafforzando la complementarietà tra FAMI e 
fondi FSE”:;

• In tale ottica, è stata elaborata una programmazione integrata in materia di immigrazione e politiche di 
integrazione secondo un approccio:
- Multisettoriale: capace di integrare politiche, servizi ed iniziative che fanno riferimento ad aree diverse, 

ma complementari.
- Multilivello: capace di coinvolgere tutti gli attori istituzionali e superare la frammentarietà delle competenze.
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- Multistakeholder: capace di coinvolgere i soggetti a diverso titolo interessati.
- Plurifondo: capace di garantire una maggiore sinergia nella gestione delle risorse e di rafforzare la com-

plementarietà degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari e nazionali a titolarità delle Ammini-
strazioni centrali e regionali.

• I piani regionali devono essere articolati nelle seguenti Azioni, così come descritte nella tabella che segue:
AZIONI OBIETTIVI

01-Qualificazione del sistema scolastico in contesti 
multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica

Promuovere l’inclusione sodale di minori e giovani 
stranieri, anche di seconda generazione; contrastare 
la dispersione scolastica, fronteggiare i gap di rendi-
mento.

02-Promozione dell’accesso ai servizi per l’integra-
zione

Facilitare e qualificare i percorsi di integrazione dei 
cittadini stranieri attraverso l’organizzazione di un 
sistema integrato di servizi territoriali (lavoro, inte-
grazione, alloggio, salute).

03-Servizi di informazione qualificata, attraverso ca-
nali regionali e territoriali di comunicazione

Favorire un’informazione integrata e completa sui 
servizi e sulle opportunità presenti sul  territorio na-
zionale, in particolare attraverso la valorizzazione di 
strumenti di comunicazione istituzionale e il conso-
lidamento delle reti esistenti dal livello locale fino a 
quello nazionale.

04- Promozione della partecipazione attiva dei mi-
granti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni

Valorizzare il ruolo delle associazioni di cittadini stra-
nieri nella promozione di processi di integrazione 
dinamici e trilaterali, basati sul coinvolgimento attivo 
dei migranti, delle comunità locali e dei paesi di ori-
gine.

Atteso che:
• La Regione Puglia intende presentare delle proposte progettuali inerenti al citato Avviso Ministeriale;
• per l’individuazione di soggetti partner è opportuno procedere alla pubblicazione di avviso pubblico, recan-

te, oltre ai criteri di selezione, la fissazione di un termine per la presentazione delle candidature;
• a tale scopo si rende urgente provvedere all’acquisizione del partenariato, previsto dal citato avviso;

Si propone:
• di adottare lo schema di avviso di manifestazione d’interesse, allegato al presente provvedimento per farne 

parte integrante, per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a 
valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 — 0S2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integra-
zione — Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi.

• Di adottare l’Allegato A) — Domanda di partecipazione e l’Allegato B) — Formulario proposta progettuale, 
allegati al presente provvedimento per farne parte integrante;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:
• di adottare lo schema di avviso di manifestazione d’interesse, allegato al presente provvedimento per farne 

parte integrante per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a 
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valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 — 0S2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integra-
zione — Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi.

• Di adottare l’Allegato A) — Domanda di partecipazione e l’Allegato B - Formulario proposta progettuale, 
allegati al presente provvedimento per farne parte integrante;

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente eseguibile;
b) sarà reso pubblico mediante affissione all’albo delle deliberazioni dirigenziali istituito presso la Sezione 

Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, per 10 giorni lavorativi a decorrere 
dalla data della sua adozione;

c) sarà reso pubblico sulle pagine del sito istituzionale www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà trasmesso in copia al Presidente della Giunta Regionale
f) Il presente atto, composto da n. 4 pagine, oltre all’allegato avviso di manifestazione di interesse compren-

sivo di all. A) e B), è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche

per le Migrazioni e Antimafia Sociale
Stefano Fumarulo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E 
ANTIMAFIA SOCIALE 8 luglio 2016, n. 31
Manifestazione di interesse per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un 
progetto a valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - 
ON2 Integrazione – Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-
03-04. Proroga scadenza termini.

IL DIRIGENTE
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale

• visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4, comma 2 e art.16;
• visto il DPGR n. 443/2015;
• vista la Delibera n. 1518/2015, con cui la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizza-

tivo denominato “MAIA”.
• visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la DGR n. 1745/2015 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del citta-

dino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale;
• sulla base dell’istruttoria espletata ;
• VISTA la D.G.R. n. 1731 del 07/08/2012 di nomina della dirigente ad interim del Servizio Politiche Giovanili 

e Cittadinanza sociale;

PREMESSO CHE:
• Con AD n. 30 del 05/07/2016, è stato adottato lo schema di avviso di “Manifestazione di interesse per 

la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere sull’avviso 
multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 — O52 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani 
d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-03-04”;

• la scadenza per la presentazione delle candidature è fissata, così come stabilito dall’Avviso medesimo (Ma-
nifestazione d’interesse — punto 5), entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 13/07/2016;

CONSIDERATO CHE:
• con decreto del 6 luglio 2016 il Direttore Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Autorità Delegata del FAMI “RILEVATO che l’Avviso n. 1/2016 
presenta carattere di innovatività sia in merito all’approccio multidisciplinare espresso all’art. 5, che alle 
procedure di co-progettazione di cui all’art. 4.4, funzionali ad assicurare la costituzione di qualificate part-
nership territoriali e la successiva elaborazione di proposte progettuali quanto più possibile aderenti ai fab-
bisogni regionali”, ha disposto la proroga per la presentazione del termine finale per la presentazione delle 
proposte progettuali da finanziare nell’ambito  dell’Avviso n. 1/2016 a valere sul Fondo Asilo Migrazione 
e Integrazione 2014-2020-0S2 Integrazione/Migrazione Legale — ON2 Integrazione — Piani d’intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi, alle ore 16.00 del 15 settembre 2016. 

SI PROPONE:
• di prorogare il termine per la presentazione delle istanze di Manifestazione di interesse per la selezione di 

un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere sull’avviso multi-azione Fondo 
FAMI 2014-2020 — 0S2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani d’intervento regionali 
per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-03-04, entro il termine perentorio delle ore 12.00 
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del giorno 01  settembre 2016;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA LR. N° 28/2001
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:

1. di prorogare il termine per la presentazione delle istanze di “Manifestazione di interesse per la selezione 
di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere sull’avviso multi-azione 
Fondo FAMI 2014-2020 — 0S2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani d’intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-03-04”, entro il termine perentorio 
delle ore 12.00 del giorno 01 settembre 2016;

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente eseguibile;
b) sarà reso pubblico mediante affissione all’albo delle deliberazioni dirigenziali istituito presso la Sezione 

Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, per 10 giorni lavorativi a decorrere 
dalla data della sua adozione;

c) sarà reso pubblico sulle pagine del sito istituzionale www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà trasmesso in copia al Presidente della Giunta Regionale
f) Il presente atto, composto da n. 3 pagine, oltre ad allegato composto da n. 3 pagine, è adottato in origi-

nale.

IL DIRIGENTE
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche

per le Migrazioni e Antimafia Sociale
Stefano Fumarulo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 5 luglio 2016, n. 125
L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i.- R.R. n. 5/2011 -  Obbligo ripristino ambientale di quota parte di cava au-
torizzata con determina n. 51/2015. Autorizzazione utilizzo di Terra e Rocce da scavo nella realizzazione 
del progetto di ripristino ambientale di quota parte di cava cessata sita in loc. “graviscella” del Comune di 
Altamura BA, fg. 153 ptc.lle  366-368-375. Esercente MAGESTE S.r.l., C.da Graviscella, s.n. – 70022 Altamura 
BA– P.IVA 07437330728. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 4 feb 1997, n. 7, art. 4, 3°comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
Visto  il D.P.R.   n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
VISTA la D.G.R. 538 del 9 mag 2007 e s.m.i.;
VISTA la D.G.R.  580 del !5 mag 2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con la D.G.R. n. 445 del 

23-02-2010;   
VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’ Ufficio Attività Estrattive, rinominato Servizio Attività 
Estrattive, all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del precitato modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 
co.2 lett.h, dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim  della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega parziale delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 
della l.r. 16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• Con Determinazione n. 51 del 13/02/2015 la società Mageste S.r.l.è stata autorizzata la coltivazione 

mineraria sull’area di cava ricadente in agro di Altamura BA al  Fg. 153 Ptc.365(ex 63p)-367(ex 64p)-369(ex 
68p)-403 (ex69p)-371 (ex 69p)-376(ex277p)-400-402-375, nonché diniego autorizzazione con obbligo di 
ripristino ambientale dello scavo esistente sulle ptc.lle 366 e 368; 

• La suddetta determina autorizza la prosecuzione dell’attivtà estrattiva legalmemte in esercizio ai sensi 
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dell’art. 35 della l.r. 37/85, mentre ne vieta la prosecuzione sulle aree ricadenti in fg. 153 ptc.lle 366p 
368p, a seguito di valutazione di impatto ambientale e VINCA sfavorevole, per le motivazioni riportate nelle 
determina del Servizio Ecologia n. 499/2008;

• Con la suddetta determinazione n. 499/2008 il Servizio Ecologia della Regione ha imposto, altresì, l’obbligo 
del ripristino ambientale di tipo naturalistico dell’area ricadente sulle ptc.lle 366 e 368, interessate da scavi 
pregressi. Obbligo confermato con determina di questo ufficio n. 51/2015, che prevede, altresì, lo stesso 
obbligo anche per la esigua quota parte della ptc.lla 375, ove compromessa;

• In data prot. 6478/2016, la società esercente   ha presentato istanza  di autorizzazione all’utilizzo di terra e 
rocce da scavo, proveniente da attività di scavo, movimentazione di terre e lavorazioni di materiali inerti, da 
utilizzare nelle opere di ripristino e recupero ambientale della cava, ai sensi dell’art. 7 del R.R. 24 mar 2015 
n. 5;

• L’area interessata da ripristino ambientale in argomento, con utilizzo di terra e rocce da scavo, è individuata 
per mq. 19.200 circa (quota parte delle ptc.lle 366  e 368) a Nord-Ovest dell’area di cava in esercizio, mentre  
il lato Est interessa una esigua parte della ptc.lla 375, interessata da viabilità;

• Il volume dei materiali necessari per la realizzazione delle suddette opere di ripristino ammonta a circa 
mc. 350.000, al netto del terreno a frazione uniforme necessario per la piantumazione arborea di tipo 
naturalistica, che ammonta a circa mc. 5.750 calcolato per lo spesso di circa 0,5 mt sulla superficie sommitale 
di ricolmamento (circa mq. 11.500);

• Il progetto di ripristino ambientale prevede la realizzazione di n. 3 gradonature di riporto con angolo scarpa 
di 30° in direzione Sud, ovvero coincidenti con l’area di cava in esercizio, mentre l’intervento di ripristino 
ambientale sulla ptc.lla 375 è prevista in concomitanza con le opere di recupero ambientale finale della 
totale area di cava;

• La Città Metropolitana di Bari, in via generale, in procedimenti amministrativi afferenti l’utilizzo di terra 
e rocce da scavo e aggregati di riciclo (MPS) per interventi di recupero ambientale di cave, ha ritenuto 
realizzabile l’intervento, purchè i materiali per il riempimento soddisfano i requisiti di cui all’art. 41 bis, 
legge 98/2013 e le condizioni di cui all’art. 184 bis del D.Lgs. n. 152/2006. La stessa chiarisce, in via generale, 
che nelle opere di recupero di area di cava, l’intervento ricade in ambito di applicazione della normativa 
sui rifiuti soltanto “qualora i materiali da trattare siano classificati rifiuti”;  Nel contempo, ha rirenuto di  
prescrive l’obbligo, per il proponente , di trasmettere semestralmente un piano topografico quotato con la 
indicazione delle superfici recuperate, nonché dei volumi, sia di riempimento che residuali, a fronte della 
quantità complessiva prevista nel piano di recupero (note prot. 37303/2014 e 19545/2015);

• Con la proposta di  progetto   in argomento, il proponente  prevede di realizzare il recupero ambientale del 
settore di cava cessata , mediante utilizzo di terra e rocce da scavo aventi caratteristiche di “non rifiuto” e., 
pertanto, escluse dalla normativa sui rifiuti, in quanto oggetto di Piani di Utilizzo ex art. 4 c.1 lett. b) punto 
2 del D.M. 10 ago 2012, n. 161, ovvero rientranti nella disciplina di cui all’art. 41bis della Legge n. 98/2013. 

• Per la realizzazione delle opere in progetto sarà dunque utilizzato materiale inerte, ritenuto “non rifiuto”, 
ai sensi dell’art. 184 e segg.  del D.Lgs. 152/2006  e s.m.i. “Cessazione della qualifica di rifiuto”. Disciplina 
riscritta dal D.Lgs. 205/2010 e 4/2008.  

• L’utilizzo del materiale in argomento, nella realizzazione di progetti di ripristino e/o recupero ambientale di 
cave  è previsto anche da atti normativi regionali, come la D.G.R. 445/2010 “Norme Tecniche e Regolamento 
del Prae – art. 10 e segg.” e dal regolamento Regionale n. 5/2011.

• Questo ufficio è competente in materia, ex l.r. 37/85 e R.R. 5/2011, in quanto trattasi di opere di recupero 
ambientale di cava, con materiali che la legge definisce “non rifiuto”;

• L’utilizzo delle terre e rocce da  scavo avverrà nelle modalità previste dal R.R. 5/2011 e normativa nazionale 
in materia (ex D.M. 161/2012 e s.m.i.); b    ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, un rifiuto cessa 
di essere tale quando sottoposto a operazioni di recupero, riciclaggio e preparazione al riutilizzo, soddisfi 
specifici criteri di cui all’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006. Da quel momento cessa la qualifica di rifiuto e con 
essa l’applicazione della specifica normativa.
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• La Giunta regionale con Deliberazione n. 2463 del 23 nov 2014 ha abolito il Comitato Tecnico Regionale 
Attività Estrattive (CTRAE) e pertanto il presente provvedimento è adottato direttamente dal Dirigente del 
Servizio competente o suo delegato 

VISTA la soluzione progettuale, in atti prot.  6478/2016, che prevede, in particolare, l’intervento di ripristino 
ambientale della quota parte delle p.lle 366 e 368 del fg. 153 di Altamura, mediante deposito di terra e 
rocce da scavo, a fette risalenti, opportunamente compattate, fino al raggiungimento dell’originario piano 
campagna mediante realizzazione di n. 3 gradoni con angolo scarpa in sicurezza e impianto, sulla sommità 
dell’area ripristinata di essenze arboree di ecotipi locali.     

Considerato che:
- La società, con relazione allegata all’istanza, dichiara le  caratteristiche del materiale da depositare in cava,  

ovvero terra e rocce da scavo,  escluso dalla applicazione della normativa sui rifiuti;
- I materiali da trattare, ai fini della realizzazione dell’intervento di ripristino ambientale della quota parte di 

cava cessata, non sono classificati “rifiuto” e quindi sono esclusi dall’ambito di applicazione della normativa 
sui rifiuti;

- Le modalità di realizzazione dell’intervento sono  regolamentate dal R.R. 5/2011 e s.m.i., nonché da 
successiva normativa nazionale;      

- L’art. 41bis (ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce da scavo) del “Decreto del fare” come convertito 
in Legge n. 98/2013, ha ridefinito il campo di applicazione del Regolamento ex D.M. 161/2012, individuando 
i casi in cui sottoporre a procedura semplificata i materiali da scavo;

- I materiali utilizzati soddisfano i requisiti previsti dalla normativa precitata, nonché le condizioni previste 
dall’art. 184bis del D.Lgs. 152/2006;

- L’intervento in progetto,  comporta nella sua configurazione finale, il ripristino ambientale di tipo naturalistico 
dei luoghi di cava cessata, così come imposto con la determina del settore Ecologia n. 449/2008 e confermato 
con determina di questo ufficio n. 51/2015;

- l’intervento non contrasta con la normativa comunitaria, recepita con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che prevede 
e sostiene strumenti di prevenzione e riduzione dei rifiuti mediante l’ottimizzazione dello smaltimento lecito 
e l’incentivazione al recupero e riutilizzo di materiali dichiarati ”non rifiuto” provenienti da: a) operazioni di 
recupero presso impianti di terzi avviate con riferimento al D.M. 5 feb 1998; b) attività di scavo.

- L’area di cava è in disponibilità del proponente;

RITENUTO di proporre l’approvazione del progetto di ripristino ambientale, di cui all’istanza in premessa, 
ai sensi del combinato disposto ex art. 8 della l.r. 37/85 e art. 10 delle NTA del PRAE e R.R. 5/2011, mediante 
conferimento in sito di   terra e rocce da scavo, e di impartire prescrizioni ed ordini nei confronti dell’esercente;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto  dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
per delega del Dirigente della Sezione  

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Vista la D.G.R. 2463 del 23 nov 2014, che nell’ambito della  “Ricognizione… Riordino organismi collegiali 

operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo. Semplificazione dei procedimenti amministrativi” , 
ha abolito il Comitato Tecnico Regionale Attività Estrattive (CTRAE); 

• Visto L’art. 41bis (ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce da scavo) del “Decreto del fare” come 
convertito in Legge n. 98/2013, che ha ridefinito il campo di applicazione del Regolamento ex D.M. 
161/2012, individuando i casi in cui sottoporre a procedura semplificata i materiali da scavo;

• Ritenuto che i materiali utilizzati soddisfano i requisiti previsti dalla normativa precitata, nonché le condizioni 
previste dall’art. 184bis del D.Lgs. 152/2006;

• Ritenuto che la ricomposizione morfologica della quota parte di cava interessata dal presente progetto, 
comporta benefici in termini di sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché in termini ambientali;

• Ritenuto che l’intervento in progetto rientra tra le competenze di questo ufficio e che la documentazione a 
corredo dell’istanza è sufficiente ai fini dell’adozione del presente provvedimento; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito,  ai sensi dell’art. 8 della l.r. 37/85 e art. 10 delle NTA del PRAE (DGR 
445/2010) e Regolamento Regionale n. 5/2011 e s.m.i.

DETERMINA

1. La società MAGESTE S.r.l. - P.IVA  07437330728 – con sede alla C.da graviscella, s.n. – 70022 Altamura  
BA, È AUTORIZZATA  ad effettuare le  opere di   ripristino ambientale   dell’area di cava sita in agro di 
Altamura BA – località “graviscella” in catasto al  fg.153 quota parte delle ptc.lle 366-368-375, mediante 
ricolmamento  fino alla quota di piano campagna e impianto di essenze arboree di ecotipi locali, come da 
progetto  in atti prot. 6478/2016;

2. la società MAGESTE S.r.l.  è autorizzata, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Regionale  n. 5 del 24/3/2011 , 
a utilizzare nelle opere di ripristino ambientale di cui al sub 1., terra e rocce da scavo provenienti da opere 
soggette al combinato disposto di cui al regolamento approvato con Decreto del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare n. 161 del 10 ago 2013 ed all’art. 41 bis del decreto-legge 21 giu 
2013 n. 69, convertito in L. 98/2013, ovvero  materiali esclusi dall’ambito di applicazione della normativa 
sui rifiuti, fatte salve eventuali autorizzazioni e/o nulla osta previsti da altra normativa vigente; 

3. l’area  interessata dall’intervento estrattivo, mantiene l’attuale delimitazione, già individuata con   pilastrini,  
saldamente infissi nel terreno, come previsto con la determina n. 51/2016;

4. La  presente autorizzazione è valida fino al 28 feb 2027 e con efficacia a decorrere dalla data di deposito 
al protocollo del Servizio scrivente della polizza di seguito prescritta;

5. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a) trasmettere, al Servizio Attività Estrattive ed alla  Città Metropolitana di Bari,  ogni anno, in coincidenza 

con l’obbligo annuale di presentazione della scheda statistica, un piano topografico quotato con la 
indicazione delle superfici recuperate, nonché i volumi sia di riempimento che quelli residuali, a fronte 
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della quantità complessiva prevista nel piano di ripristino, nonché adempimento alle Ordinanze nn. 2 e 
3 2011. 

b) Il trasporto delle terre e rocce da scavo, provenienti dall’esterno deve essere accompagnato dal 
documento di trasporto ex art. 11 del D.M. 161/2012 o ex comma 4), art. 41bis DL 69/2013 convertito 
in L.98/2013, di cui copia deve essere conservata nel registro di scarico come previsto dall’art. 9 del R.R. 
5/2011. Detto documento sostituisce il formulario di identificazione previsto all’art. 8 del precitato R.R. 
5/2011;

c) il deposito del materiale dovrà avvenire con modalità idonee a garantire la tracciabilità dello stesso, nel 
rispetto dell’art. 5, punti 1) e 2) del R.R. 5/2011;

d) al termine del deposito inviare copia della dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) ex art. 12 del D.M. 
161/2012 o della conferma di completo utilizzo ex comma 3) art. 41bis del D.L. 69/2013;

e)   Prima dell’inizio dei lavori in progetto, l’esercente:
-  deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 

disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, 
trasmettendo i relativi atti  afggiornati (D.S.S. o DSS Coord. nel caso di lavori concessi in appalto a 
terzi o trasporto e/o deposito eseguito con mezzi di terzi, D.E., attestazione stabilità delle fronti, ecc. 
ecc.); 

-  deve acquisire copia dei documenti predisposti dal produttore delle terre e rocce, in particolare, il 
piano di utilizzo (ex art. 5 D.M. 161/2012) approvato dall’autorità competente di cui all’art. 1 dello 
stesso D.M. 161/2012,  In alternativa, una dichiarazione giurata, ex comma 2 art. 41bis del D.L. 
69/2013;

-  deve aggiornare il cartello informativo posto all’ingresso dell’area di cava, integrandolo con  gli 
estremi del presente atto autorizativo, nei modi previsti dalla Ordinanza n. 1/2011;

6.  è vietato introdurre nell’area di cava materiali assoggettati alla normativa “rifiuti”, salvo preventiva 
procedura autorizzativa ai sensi della normativa di riferimento e acquisizione di regolare  autorizzazione 
rilasciata dagli uffici competenti e la gestione di eventuali rifiuti deve avvenire nel rispetto del 
D.Lgs.152/2006 e D.lgs.117/2008 e s.m.i.;

7.  Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex R.R. 5/2011 e l.r. 37/85 e succ. mod. e int. e 
non esime l’esercente dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o nulla osta previsto da altra vigente 
normativa, nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni scadenti nel periodo di 
vigenza;

8.  sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, tutela paesaggistico-ambientale, 
ecc.ecc.;

9.  per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento trovano applicazione le vigenti 
disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di utilizzo di terre, rocce da scavo;

10.  la presente autorizzazione è personale e, pertanto, non può essere trasferita senza il preventivo nulla osta 
dell’Autorità concedente;

11. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dai lavori in progetto  , è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti il Titolare e/o il Direttore Responsabile, ciascuno per quanto di competenza;

12. prima dell’abbandono del sito in oggetto si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti e/o 
all’asportazione dei mezzi e di quant’altro al servizio dell’attività autorizzata; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34913

13. Il titolare avrà cura di deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei 
lavori, all’atto della nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 
52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza.

14.  l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui ai precedenti e della presente determina o di altre 
che fossero impartite da questo Ufficio, comporta la sospensione dei lavori, la decadenza e/o la revoca 
dell’autorizzazione, ai sensi degli artt. 16, 17 e 18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da 
altre leggi; 

15. La presente autorizzazione è rilasciata a condizione che l’esercente presti una garanzia finanziaria, 
dell’importo complessivo di €. 40.000,00 (euroquarantamila/00),per l’adempimento degli oneri 
derivanti dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero ambientale  
dell’area. Detta garanzia, resa anche sotto forma fideyussoria/assicurativa, deve essere valida per i due 
anni successivi alla data di scadenza della presente autorizzazione, ai sensi della DGR 692/2011, per 
consentire il recupero ambientale. La stessa può essere svincolata solo a seguito dell’avvenuto collaudo, 
ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza 
della esecuzione dei lavori di recupero ambientale, la Società in questione è tenuta ad integrare,   ove 
necessario, i costi effettivamente sostenuti;

16. Il presente provvedimento non pregiudica eventuali diritti di terzi;

17. Il presente provvedimento modifica ed integra la determina n. 51/2015, di autorizzazione alla coltivazione 
e recupero ambientale della area di cava in oggetto;

18. Il presente provvedimento è di competenza  del Dirigente della Sezione o suo delegato,  ed  è redatto in 
forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

19. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia alla società MAGESTE S.r.l., C.da Graviscella, s.n. – Altamura al Sig. Sindaco del 

Comune di Altamura, alla Città Metropolitana di Bari – Servizio Ambiente e Polizia Provinciale– C.so 
Sonnino, 85 – Bari.

f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  9 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                              Il Dirigente della Sezione   
Ing. Giuseppe Tedeschi

                               
      Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive

                                                         Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DELL’ AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 30 giugno 2016, n. 243
PSR 2007/2013: Asse IV – Misura 413–sottomisure 321, 323 e 313 (azioni 1-2-3).Presentazione delle do-
mande di pagamento del saldo “pari a zero”di cui alle DAdG nn.271/15 e 467/15.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008) 

737 del 18/02/2008 e dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicato nel BURP  
n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia, successivamente approvata dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia che modifica la decisione della Commissione C(2008) 737 
del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo rurale;

VISTA la rimodulazione finale del piano finanziario del PSR 2007/2013; 
VISTE le schede delle Misure dell’Asse IV del PSR 2007/2013;
VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 1399 del 05/03/2015, relativa all’approvazione 

degli orientamenti sulla chiusura dei programmi di sviluppo rurale adottati per beneficiare dell’assistenza del 
FEASR per il periodo 2007/2013;

VISTI i Reg. (UE) n. 1698/2005 e s.m.i. e n. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 che modifica 
il Reg._(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la possibilità di conti-
nuare ad applicare agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014;

VISTO il Reg. (UE) n. 1310/2013 del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO che con il Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune di-
sposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR, sono state introdotte disposizioni transitorie;

VISTO il PSR 2014/2020 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con Decisione  C(2015) 
8412 del 24/11/2015  e dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 2424   del 30/12/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 145 del 23/02/2016 con la quale è stato confermato 
l’incarico al dottor Gabriele Papa Pagliardini di Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34915

il sino al 30/06/2016;
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/13 n. 340 del 28/10/2014 con cui è 

stato stabilito che i soggetti beneficiari pubblici delle Misure Strutturali del PSR 2007/13 della Regione Puglia:
- Possono fare richiesta, in aggiunta all’anticipazione del 50% dell’aiuto concesso, di una o più domande di 

acconto su SAL;
- L’importo complessivo degli acconti richiedibili su SAL non potrà essere superiore alla differenza tra l’impor-

to dell’aiuto pubblico complessivo erogabile a seguito dell’aggiudicazione dei lavori e l’importo già pagato 
quale anticipo; 

- Sono obbligati a presentare alla conclusione degli interventi e dei relativi pagamenti una domanda di saldo 
del contributo “pari a zero” con la quale sarà riconciliato l’anticipo erogato e l’intera spesa sostenuta per la 
realizzazione del progetto;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR puglia 2007/13 n. 271 del 7/8/2015 con cui è 
stato, tra l’altro, stabilito per i beneficiari pubblici della misura 413 – sottomisure 321 e 323 quanto segue:
- il termine per la conclusione degli interventi è prorogato definitivamente al 23/12/2015;
- la copia cartacea della domanda di pagamento del saldo del contributo dell’importo “pari a zero” – con la 

quale sarà riconciliato anche l’anticipo erogato e l’intera spesa sostenuta per la realizzazione del progetto 
– corredata da tutti i documenti giustificativi di spesa e di quanto altro previsto, dovrà pervenire all’Ufficio 
competente obbligatoriamente entro e non oltre il 31/12/2015;

- alla data di presentazione della domanda di pagamento di saldo del contributo con importo “pari a zero”, 
devono essere completati tutti i pagamenti relativi agli interventi ammessi ai benefici;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/13 n. 467 del 9/12/2015 con cui è 
stato, tra l’altro, stabilito per i GAL beneficiari della misura 413 – sottomisura 313 (azioni 1-2-3) quanto segue:
- che possono essere applicate condizioni analoghe a quelle stabilite con la DAdG n. 340/15 per la presenta-

zione delle domande di pagamento di acconto e di saldo;
- il termine per la conclusione degli interventi/attività è prorogato definitivamente al 28/12/2015;
- la copia cartacea della domanda di pagamento del saldo del contributo dell’importo “pari a zero” – con la 

quale sarà riconciliato anche l’anticipo erogato e l’intera spesa sostenuta per la realizzazione del progetto – 
corredata da tutti i documenti giustificativi di spesa e di quanto altro previsto, dovrà essere prodotta entro 
e non oltre il 31/12/2015;

- alla data di presentazione della domanda di pagamento di saldo del contributo con importo “pari a zero”, 
devono essere completati tutti i pagamenti relativi agli interventi ammessi ai benefici;

CONSIDERATO che alcuni GAL beneficiari della misura 413 sottomisura 313 (azioni 1-2-3)  hanno presen-
tato domanda di acconto sino al 100% del contributo concesso in conformità di quanto stabilito con DAdG 
n. 467/15, ma non hanno potuto completare i pagamenti e conseguentemente presentare la domanda di 
pagamento di saldo “pari a zero” entro il 31/12/2015 a causa del breve tempo intercorso tra l’adozione del 
provvedimento (9/12/2015) e il termine stabilito (31/12/2015);

CONSIDERATO che la precitata circostanza si è verificata anche nel caso di alcuni beneficiari pubblici della 
misura 413 sottomisure 321 e 323 a causa del ritardo del pagamento della domanda di acconto;

PRESO ATTO di quanto innanzi e fermo restando i termini stabiliti dalle DAdG n. 271/15 e n. 467/15 per 
l’ultimazione degli interventi rispettivamente al 23/12/2015 e al 28/12/2015, si ritiene per le ragioni innanzi 
evidenziate di consentire la presentazione della domanda di pagamento del saldo con importo “pari a zero” 
oltre il termine stabilito con i provvedimenti sopra  richiamati;

TANTO PREMESSO e per le ragioni innanzi esposte, si propone:
- di confermare per i beneficiari pubblici della misura 413 sottomisure 321 e  323 il termine stabilito al 

23/12/2015 per l’ultimazione dei lavori con DAdG n. 271/15;
- di confermare per i beneficiari GAL della misura 413 sottomisura  313 (azioni 1-2-3) il termine stabilito al 

28/12/2015 per l’ultimazione dei lavori con DAdG n. 467/15;
- di stabilire che i beneficiari pubblici della misura 413 sottomisure 321 e  323 possono completare i paga-
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menti e presentare la domanda di pagamento del saldo con importo “pari a zero” oltre il 31/12/2015;  
- di stabilire che i GAL beneficiari della misura 413 sottomisura 313 (azioni 1-2-3), possono completare i pa-

gamenti e presentare la domanda di pagamento del saldo con importo “pari a zero” oltre il 31/12/2015;
- di confermare quanto altro stabilito con le DAdG nn. 271/15 e 467/15.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento re-
gionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate; 

- di confermare per i beneficiari pubblici della misura 413 sottomisure 321 e  323 il termine stabilito al 
23/12/2015 per l’ultimazione dei lavori con DAdG n. 271/15;

- di confermare per i beneficiari GAL della misura 413 sottomisura  313 (azioni 1-2-3) il termine stabilito al 
28/12/2015 per l’ultimazione dei lavori con DAdG n. 467/15;

- di stabilire che i beneficiari pubblici della misura 413 sottomisure 321 e  323 possono completare i paga-
menti e presentare la domanda di pagamento del saldo con importo “pari a zero” oltre il 31/12/2015;  

- di stabilire che i GAL beneficiari della misura 413 sottomisura 313 (azioni 1-2-3), possono completare i pa-
gamenti e presentare la domanda di pagamento del saldo con importo “pari a zero” oltre il 31/12/2015;

- di confermare quanto altro stabilito con le DAdG nn. 271/15 e 467/15.

- confermare quanto altro stabilito con le DAdG nn. 271/15 e 467/15;

- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito www.svilupporurale.regione.puglia.it;

- di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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• è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate, ed è adottato in originale.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007/2013
Dr. Gabriele PAPA PAGLIARDINI
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 30 giugno 2016 n. 1870
Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
-  che, con delibera consiliare n. 78 del 26/09/2006, il Comune di Nardò ha  approvato il progetto definitivo dei 

lavori in oggetto in variante al proprio strumento urbanistico vigente, apponendo così sui terreni ricadenti 
nel proprio territorio comunale e interessati dai lavori, il vincolo preordinato all’esproprio;

-  che, con delibera consiliare n. 14 del 20/03/2008, il Comune di Porto Cesareo ha approvato il progetto defi-
nitivo dei lavori in oggetto in variante al proprio strumento urbanistico vigente, apponendo così sui terreni 
ricadenti nel proprio territorio comunale e interessati dai lavori, il vincolo preordinato all’esproprio;

-  che, con deliberazione di giunta n. 240 dell’11/09/2009, questa Provincia ha approvato il progetto definitivo 
dei lavori in questione e dichiarato la pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 
e s.m.i., fissando in mesi sessanta il termine per l’emissione del decreto d’esproprio, con decorrenza dalla 
data di detta deliberazione;

-  che, con decreto dell’Ufficio Espropri della Provincia di Lecce n. 1610 del 17/10/2012, è stata disposta in 
favore della stessa Provincia  l’occupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla realizzazione dei lavori  di 
che trattasi e, contestualmente, è stata determinata l’indennità provvisoria da offrire alle ditte proprietarie 
degli stessi terreni, ai sensi dell’art. 22  bis del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i;

-  che in data 26/11/2012 si è provveduto ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei terreni mediante la compi-
lazione dei relativi verbali  d’immissione in possesso in contraddittorio con i proprietari;

-  che, con determina dirigenziale n. 924 del 29/04/2013, è stato costituito, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., il collegio dei periti incaricati di determinare in via definitiva l’indennità spettante alla 
ditta  Tumolo Antonio e Anna Rocchina;

-  che, con deliberazione di giunta n. 126 del 05/08/2014, questa Provincia ha disposto, ai sensi dell’art. 13.5 
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., la proroga di due anni del termine di scadenza della dichiarazione di pubblica  
utilità, fissandolo improrogabilmente all’11/09/2016;

-  che, con determina dirigenziale n. 1852 del 16/09/2014, è stata depositata l’indennità determinata dal 
succitato collegio dei periti costituito con determina dirigenziale n. 924/2013 e non accettata dalla ditta 
Tumolo Antonio e Anna Rocchina;

-  che in seguito alla redazione dei tipi di frazionamento catastale si sono accertate le superfici effettivamente 
occupate;

-  che, con determina dirigenziale n. 2322 dell’11/12/2015, è stato disposto il pagamento diretto del saldo 
delle indennità di espropriazione e di occupazione spettanti alle ditte catastali che hanno accettato l’inden-
nità offerta ed hanno concordato la cessione bonaria dei loro beni ed il deposito presso la Cassa DD. PP. 
delle indennità non accettate;

-  che, essendo stati corrisposti gli importi alle ditte concordatarie, questa  Provincia, in alternativa all’atto di 
cessione volontaria, può emettere il  decreto di esproprio per quanto disposto dall’art. 20 comma 11 del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

-  che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8 D.P.R. n. 327/2001 per  l’emanazione del decreto d’ espro-
prio;

-  che sussiste la competenza dirigenziale all’emissione del presente decreto ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 3 comma 7 della Legge Regionale 22.2.2005 n. 3;
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Visti i tipi di frazionamento catastale predisposti dall’impresa esecutrice dei lavori e approvati dall’Agenzia 
delle Entrate – Ufficio Provinciale di  Lecce - Territorio, con i quali sono stati identificati i beni da espropriare;

DECRETA

-  E’ disposta a favore della Provincia di Lecce l’espropriazione dei terreni occorsi per l’esecuzione dei lavori 
in oggetto, di proprietà delle ditte riportate nel prospetto allegato al presente decreto per farne parte 
integrante e sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali, la superficie da espropriare e l’indennità 
di espropriazione e di occupazione corrisposta. - Il presente decreto sarà registrato, trascritto e volturato 
presso l’Agenzia delle Entrate ed inviato, per la pubblicazione, al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, il 
tutto a cura e spese della Provincia di Lecce.

IL DIRIGENTE 
Ing. Rocco MERICO
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COMUNE DI VEGLIE
Deliberazione C.C. 9 giugno 2016 n. 11
Approvazione variante al PRG. Progetto Ditta Pezzolla.

L’anno 2016 il giorno 9 del mese di giugno alle ore 17:05, si è riunito il Consiglio Comunale convocato dal 
Presidente, a norma di legge, in sessione Ordinaria in 1ª ed in seduta pubblica.

Al momento dell’annuncio della trattazione dell’argomento in oggetto dei membri del Consiglio risultano 
presenti n. 17 e assenti n.0 come di seguito:

Consiglieri Presenti Assenti

CLAUDIO PALADINI Si

GIUSI NICOLACI S i

STEFANIA CAPOCCIA Si

FABRIZIO STEFANIZZI Si

LUIGI SPAGNOLO Si

VALERIO ARMONICO Si

MARCO BUCCARELLA Si

LUIGI MASSA Si

LUCA CACCIATORE Si

STEFANIA RAPANA’ Si

MARCO MICCOLI Si

COSIMO VETRANO Si

GIUSEPPE LANDOLFO Si

MAURA CENTONZE Si

ELEONORA COLUCCIA Si

ZANELIA LANDOLFO Si

SALVATORE FAI Si

Il Consigliere Sig. Sig. CACCIATORE Luca in qualità di Presidente protempore pone in trattazione l’argomen-
to in oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori dell’odierna seduta consiliare. Partecipa il IL SEGRETARIO 
GENERALE Dott. Domenico CACCIATORE.

Immediatamente eseguibile X

Il Responsabile del Settore Ambiente – Sportello Unico per le attività produttive propone l’adozione della 
seguente proposta di deliberazione relazionando:

Premesso che:
·	in data 11/10/2013 prot. 14028 (Pratica Suap n. 74/2013) veniva presentata istanza dal sig. Pezzolla Giovan-

ni relativa alla realizzazione di un ampliamento di una autocarrozzeria in Veglie alla via Isonzo in variante al 
P.R.G. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010;

·	in data 2/12/2013, con nota prot. 16759 veniva comunicato all’istante l’avvio del procedimento e il nomina-
tivo del responsabile dello stesso;

Atteso che:
·	con nota prot. 13287 del 02/10/2014 il Settore Ambiente – Politiche Energetiche, nella sua funzione di au-
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torità competente, trasmette Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA), gli elaborati progettuali 
su supporto digitale e l’attestazione di coerenza del progetto al rapporto preliminare di verifica di assog-
gettabilità a VAS al fine di consentire l’avvio dell’ endo-procedimento di assoggettabilità consistente nella 
consultazione degli Enti competenti;

·	a seguito della consultazione a cura degli Enti preposti sono intervenuti i contributi dell’Autorità Idrica 
Pugliese, dell’Autorità di bacino della Puglia e della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
per le Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto, i quali hanno dichiarato la compatibilità e/o la non necessità 
di esprimere pareri in merito all’intervento proposto, sotto il profilo della sua eventuale assoggettabilità a 
VAS;

·	con L.R. n. 4/2010, pubblicata sul BURP della Regione Puglia n. 21 del 17.02.2014 è delegato ai Comuni 
l’esercizio delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS anche 
se in corso di procedimento a cura del relativo Servizio Regionale;

·	in attuazione del trasferimento delle competenze, ed essendo decorso il termine relativo alla consultazione 
e valutazione dei pareri pervenuti, l’autorità competente nella persona del Responsabile del Settore Am-
biente – Politiche Energetiche Determina la non assoggettabilità a VAS dell’intervento proposto con proprio 
atto n. 717 Reg. Gen. del 24/12/2014 nel rispetto delle seguenti condizioni: “che si adottino adeguate misu-
re di mitigazione sia degli impatti delle emissioni in atmosfera, nel rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. 
152/06 nel caso vengano effettuate attività di verniciatura, ossitaglio o sistemi di caaptazione ed espulsione 
dei fumi e di un eventuale sistema di filtrazione nel caso in cui il tenore degli inquinanti emessi sia superiore 
al valore limite previsto dalle linee CRIAP e dal DGR 1497/02, che sonore e siano adottate opportune opere 
di mitigazione per gli impatti visivi mediante realizzazione di barriere vegetali”;

·	in data 19/03/2015 prot. 3472 si tramette al Servizio Urbanistica della Regione Puglia la relazione illustrati-
va-descrittiva dell’intervento proposto;

Vista la nota prot. 3654 del 24/03/2015 con la quale il Responsabile del procedimento Arch. Antonio An-
glano, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 8 del DPR n.160/2010), convoca la Conferenza dei Servizi, al fine 
di valutare unitamente agli Enti preposti alla tutela dei vincoli urbanistici ivi esistenti, l’ipotesi progettuale 
proposta;

Visti ii verbali delle sedute della Conferenza di Servizi del 24/04/2015 e del 10/06/2015;
Considerato che con nota prot. 8272 del 01/07/2015 il Responsabile del Procedimento ha convocato la 

seduta conclusiva della Conferenza di Servizi per il giorno 20/07/2015;
Visto il relativo verbale di seduta conclusiva della Conferenza di servizi del 20/07/2015 dal quale si evince 

che l’intervento oggetto di variante urbanistica ai sensi del D.P.R. 160/2010 ha avuto esito positivo, il quale 
contiene tutti i pareri a detta data pervenuti e tutti i verbali delle sedute precedenti;

Acquisiti e richiamati i pareri trasmessi dagli enti intervenuti nel procedimento di variante e precisamen-
te:
a)  Provincia di Lecce – Settore Sviluppo Economico – Servizio Attività Produttive ed Economiche: pa-

rere favorevole del 31.03.2015 con le seguenti prescrizioni (già richiamate dal precedente parere del 
16.09.2009):
1. La gestione dei rifiuti prodotti in fase di cantiere e di attività della carrozzeria dovrà conformarsi alle 

prescrizioni del D.Lgs. 152/06;
2. Nel caso l’area non sia servita da rete pubblica di fognatura bianca, ai fini dello scarico delle acque 

meteoriche dilavanti dalle aree impermeabilizzate (coperture, piazzali, viabilità interna), la ditta dovrà 
conformarsi a quanto previsto dal decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in 
Puglia n. 282 del novembre 2003;

3. La ditta è tenuta al rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. 152/06 in materia di emissioni in atmosfera 
nel caso vengano effettuate attività di verniciatura, ossitaglio o operazioni di saldatura e/o smeriglia-
tura. Resta comunque l’obbligo di attrezzare le aree di lavoro con idonei sistemi di captazione ed espul-
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sione dei fumi e di un eventuale sistema di filtrazione nel caso in cui il tenore degli inquinanti emessi sia 
superiore al valore limite previsto dalle linee CRIAP e dal DGR 1467/02;

4. Prima del rilascio del certificato di agibilità la ditta dovrà inviare apposita attestazione di tecnico abili-
tati attestante la perfetta tenuta stagna del pozzo di raccolta dei reflui e copia dell’autorizzazione all’e-
mungimento del pozzo artesiano da realizzarsi.
b)  Azienda Sanitaria Locale ASL Lecce – Dipartimento di prevenzione: parere favorevole già acquisito 

in data 25.02.2008, confermato in data 10.09.2009. Inoltre il Servizio di Prevenzione e Sicurezza 
negli ambienti di lavoro (SPESAL) ha trasmesso ulteriore conferma del parere già reso;

c)  Servizio Urbanistica della Regione Puglia: parere favorevole a condizione che per le singole parti 
dell’area di progetto, deve essere garantita l’inalienabilità e la non frazionabilità per un tempo ade-
guatamente definito;

d)  ARPA Puglia: parere favorevole a condizione che:
1. Per quel che riguarda le emissioni in atmosfera, siano rispettati gli adempimenti ed i limiti pre-

visti dall’autorizzazione generale ai sensi dell’art. 272, acquisita previa apposita comunicazione 
all’Ente competente;

2. Per quel che riguarda la gestione dei rifiuti, sia previsto il deposito temporaneo in aree ben di-
stinte per i rifiuti speciali e pericolosi, separate dall’area per i rifiuti urbani destinati alla raccolta 
differenziata comunale;

3. Per quel che riguarda l’impatto acustico, deve essere prodotto il piano di monitoraggio acustico 
ambientale annuale, riconducibile alla necessità di precludere eventuali alterazioni dei livelli so-
nori d’immissione che intervengono nell’ambiente a seguito dell’attività in discussione. Qualora 
lo studio di impatto acustico dimostrasse un potenziale non rispetto die valori limite fissati dalla 
normativa vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a ripor-
tare i livelli sonori di immissione acustica entro i limiti normativi.

Visti inoltre:
la nota prot. 7623 del 26/05/2010 del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Lecce con la quale l’atti-

vità è stata dichiarata non soggetta a verifica preventiva;
la nota prot. 7912 del 31/05/2010 dell’Autorità di bacino della Puglia con la quale si comunica non neces-

sario il parere preventivo stante l’assenza di aree perimetrate dal PAI;
la nota prot. 10219 del 19/07/2010 della Soprintendenza per beni architettonici e per il paesaggio per le 

provincia di Lecce, Brindisi e Taranto comunica che l’intervento non rientra nelle competenze istituzionali 
dell’Ente;

Dato atto che
nella seduta del 20/07/2015 il Responsabile dello Sportello unico per le Attività Produttive ha disposto la 

chiusura della Conferenza di servizi con esito favorevole alle prescrizioni imposte dagli enti coinvolti e ripor-
tate nei pareri già sopra richiamati ed allegati al relativo verbale e che, detto verbale, è stato trasmesso per 
opportuna conoscenza agli enti coinvolti nel procedimento, nonché al Sindaco così come disposto dall’art. 8 
co. 1 del D.P.R. 160/2010;

Considerato inoltre che nel termine conseguente di 30 giorni dalla data di trasmissione del verbale con-
clusivo non sono pervenute ulteriori osservazioni;

Visti gli elaborati progettuali a corredo della domanda di variante urbanistica ed oggetto di esame a cura 
degli enti interessati in Conferenza di servizi, che di seguito si elencano:

Tav. 1 – stato dei luoghi e stralci urbanistici;
Tav. 2 – situazione approvata;
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Tav. 3 – situazione di progetto;
Tav. 4 – dati tecnici;
tav. 5 bis – particolare aree standard;
Tav. 6 – Lay-out attrezzature;
Tav. 7 – pianta delle coperture;
Tav. A – Relazione tecnica;
tav. B – dichiarazioni;
tavola C – Elaborati Putt/p;

Considerato che nel corso del procedimento è stata prodotta ulteriore documentazione, ulteriori tavole 
integrative e/o sostitutive e che, pertanto, l’elenco della documentazione finale oggetto di pronuncia della 
Conferenza di Servizi è così composta:

Tav. 1 – stato dei luoghi e stralci urbanistici;
Tav. 1 integrativa – stato dei luoghi (questa in sostituzione dello stato dei luoghi allegato alla tavola 1)
Tav. 2 – situazione approvata;
Tav. 3 integrativa – situazione di progetto (in sostituzione della tav. 3);
Tav. 4 integrativa – dati tecnici (in sostituzione della tav. 4);
tav. 5 integrativa – particolare aree standard (in sostituzione della tav. 5 bis);
Tav. 6 integrativa – Lay-out attrezzature (in sostituzione della tav. 6);
Tav. 7 integrativa – pianta delle coperture (in sostituzione della tav. 7);
Tav. A – Relazione tecnica;
tav. B – dichiarazioni;

Dato atto che l’approvazione della variante proposta, secondo le modalità innanzi descritte e con le condi-
zioni e prescrizioni di cui ai pareri espressi in sede di conferenza di servizi costituisce, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e succ. modifiche ed integrazioni, proposta di variante sulla quale è chiamato a 
pronunciarsi definitivamente il Consiglio Comunale;

Visto l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e succ. modifiche ed integrazioni;

Vista l’avvenuta affissione dei manifesti pubblici, la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Ve-
glie per 30 giorni consecutivi al fine di consentire la partecipazione di soggetti portatori di interessi pubblici 
o privati, individuali o collettivi nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazione o comitati, cui 
possa derivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto summenzionato.

Considerato che tale forma di pubblicità si è avuta nel periodo tra il 28/092015 ed il 27/10/2015, quindi 
per 30 giorni consecutivi come sancisce la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2581/2011 e in tale periodo 
non sono intervenute osservazioni, così come attestato dal Segretario Generale;

Acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Responsabile del Settore Sviluppo-Ambiente con delega allo Sportello 
Unico per le Attività Produttive

PROPONE

·	Di richiamare la premesse per farne parte integrante e sostanziale;
·	di prendere atto e approvare la determinazione definitiva assunta dalla Conferenza di servizi, nonché dei 
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pareri espressi dagli Enti intervenuti e riportati nel verbale della seduta conclusiva del 20.07.2015;
·	di approvare la Variante urbanistica proposta dal sig. Pezzolla Giovanni nato a Copertino il 27/09/1969 

e residente in Veglie alla via Isonzo s.n. relativa ai lavori di ampliamento di una autocarrozzeria in va-
riante al P.R.G. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, con le prescrizioni e condizioni tutte espresse e 
fatte salve in sede di conferenza di servizi, tutto come meglio specificato in narrativa e secondo quanto 
riportato nei seguenti elaborati:

 Tav. 1 – stato dei luoghi e stralci urbanistici;
 Tav. 1 integrativa – stato dei luoghi (questa in sostituzione dello stato dei luoghi allegato alla tavola 1)
 Tav. 2 – situazione approvata;
 Tav. 3 integrativa – situazione di progetto (in sostituzione della tav. 3);
 Tav. 4 integrativa – dati tecnici (in sostituzione della tav. 4);
 Tav. 5 integrativa – particolare aree standard (in sostituzione della tav. 5 bis);
 Tav. 6 integrativa – Lay-out attrezzature (in sostituzione della tav. 6); Tav. 7 integrativa – pianta delle 

coperture (in sostituzione della tav. 7); Tav. A – Relazione tecnica;
 Tav. B – dichiarazioni;
·	di stabilire che, per quanto attiene il profilo urbanistico, l’intervento è complessivamente caratterizzato 

dai seguenti indici e parametri urbanistici:
Superficie del lotto: mq. 978,00
Superficie standard urbanistici (> 10% della superficie del lotto): mq. 121,15
Volume di progetto: mc. 718,54
Superficie coperta di progetto: mq. 378,21
Superficie parcheggi: mq. 107,46
I.F.F.: 0,74
Rapporto di Copertura: 38,67%
Altezza Massima: mt. 3,80

·	di stabilire che per quanto riguarda i presupporti giuridici ricorrenti per la variante in questione si fa 
riferimento alla fattispecie dell’ampliamento nei termini indicati dalla Delibera di Giunta Regionale n. 
2000/2007 e 2581/2011 secondo cui, si ritiene che l’insufficienza delle aree, intesa in senso urbanistico, 
sussista anche nel caso di ampliamento di un impianto produttivo esistente quando le aree contigue, 
risultino avere una diversa destinazione urbanistica.

·	Di prescrivere, in aggiunta a tutto quanto contenuto nei verbali della Conferenza di servizi, tenuto 
conto di quanto riportato nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 2581/2011 e all’art. 15 del D.P.R. 
380/2001, a tutela dell’interesse pubblico, che la società proprietaria dovrà presentare istanza e gli ela-
borati finalizzati all’ottenimento del Permesso di Costruire entro i successivi sei mesi dalla notifica della 
presente deliberazione e dovrà ritirare lo stesso Permesso di Costruire entro i successivi sei mesi dalla 
notifica di accoglimento dell’istanza;

·	Di stabilire sin d’ora che in caso di mancato inizio dei lavori entro il termine di un anno dal rilascio del 
Permesso di Costruire, l’area interessata ritornerà alla destinazione urbanistica precedente;

·	Di autorizzare il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Veglie a 
sottoscrivere la convenzione urbanistica secondo i contenuti di cui allo schema allegato;

·	Di demandare al Responsabile del Settore competente l’adozione degli atti consequenziali alla presente 
deliberazione ai fini della comunicazione, ai soggetti interessati, dei contenuti della presente, ivi com-
preso l’allegato schema;

·	Di disporre la pubblicazione del presente atto, anche per estratto, a cure e spese della Ditta Pezzolla 
Giovanni sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, secondo quanto previsto dall’allegato alle delibe-
razioni della Giunta Regionale n. 2000/2007 e 2581/2011.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Preso atto della suesposta proposta di deliberazione
Preso atto degli interventi avutisi in sede di trattazione dell’argomento così come riportati nell’allegato 

stenotipico;
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 17 membri del Consiglio Presenti e votanti

DELIBERA

·	Di richiamare la premesse per farne parte integrante e sostanziale;

·	di prendere atto e approvare la determinazione definitiva assunta dalla Conferenza di servizi, nonché dei 
pareri espressi dagli Enti intervenuti e riportati nel verbale della seduta conclusiva del 20.07.2015;

·	di approvare la Variante urbanistica proposta dal sig. Pezzolla Giovanni nato a Copertino il 27/09/1969 e 
residente in Veglie alla via Isonzo s.n. relativa ai lavori di ampliamento di una autocarrozzeria in variante 
al P.R.G. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, con le prescrizioni e condizioni tutte espresse e fatte salve 
in sede di conferenza di servizi, tutto come meglio specificato in narrativa e secondo quanto riportato nei 
seguenti elaborati:
Tav. 1 – stato dei luoghi e stralci urbanistici;
Tav. 1 integrativa – stato dei luoghi (questa in sostituzione dello stato dei luoghi allegato alla tavola 1)
Tav. 2 – situazione approvata;
Tav. 3 integrativa – situazione di progetto (in sostituzione della tav. 3);
Tav. 4 integrativa – dati tecnici (in sostituzione della tav. 4);
tav. 5 integrativa – particolare aree standard (in sostituzione della tav. 5 bis);
Tav. 6 integrativa – Lay-out attrezzature (in sostituzione della tav. 6);
Tav. 7 integrativa – pianta delle coperture (in sostituzione della tav. 7);
Tav. A – Relazione tecnica;
tav. B – dichiarazioni;

·	di stabilire che, per quanto attiene il profilo urbanistico, l’intervento è complessivamente caratterizzato dai 
seguenti indici e parametri urbanistici:
Superficie del lotto: mq. 978,00
Superficie standard urbanistici (> 10% della superficie del lotto): mq. 121,15
Volume di progetto: mc. 718,54
Superficie coperta di progetto: mq. 378,21
Superficie parcheggi: mq. 107,46
I.F.F.: 0,74
Rapporto di Copertura: 38,67%
Altezza Massima: mt. 3,80

·	di stabilire che per quanto riguarda i presupporti giuridici ricorrenti per la variante in questione si fa riferi-
mento alla fattispecie dell’ampliamento nei termini indicati dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2000/2007 
e 2581/2011 secondo cui, si ritiene che l’insufficienza delle aree, intesa in senso urbanistico, sussista anche 
nel caso di ampliamento di un impianto produttivo esistente quando le aree contigue, risultino avere una 
diversa destinazione urbanistica.

·	Di prescrivere, in aggiunta a tutto quanto contenuto nei verbali della Conferenza di servizi, tenuto conto di 
quanto riportato nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 2581/2011 e all’art. 15 del D.P.R. 380/2001, a 
tutela dell’interesse pubblico, che la società proprietaria dovrà presentare istanza e gli elaborati finalizzati 
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all’ottenimento del Permesso di Costruire entro i successivi sei mesi dalla notifica della presente delibera-
zione e dovrà ritirare lo stesso Permesso di Costruire entro i successivi sei mesi dalla notifica di accoglimen-
to dell’istanza;

·	Di stabilire sin d’ora che in caso di mancato inizio dei lavori entro il termine di un anno dal rilascio del Per-
messo di Costruire, l’area interessata ritornerà alla destinazione urbanistica precedente;

·	Di autorizzare il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Veglie a sotto-
scrivere la convenzione urbanistica secondo i contenuti di cui allo schema allegato;

·	Di demandare al Responsabile del Settore competente l’adozione degli atti consequenziali alla presente 
deliberazione ai fini della comunicazione, ai soggetti interessati, dei contenuti della presente, ivi compreso 
l’allegato schema;

·	Di disporre la pubblicazione del presente atto, anche per estratto, a cure e spese della Ditta Pezzolla Giovan-
ni sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, secondo quanto previsto dall’allegato alle deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 2000/2007 e 2581/2011;

In prosieguo, stante l’urgenza di provvedere e su proposta del Presidente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 17 membri del Consiglio Presenti e votanti

DELIBERA
·	 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile a termini di legge.

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AMPLIAMENTO DI UN COMPLESSO ARTIGIANALE
L’anno  _______________  il giorno  ____________________ del mese di _____________  in  dinanzi a 

me  ____________________  ufficiale rogante/Notaio_____ iscritto al Collegio Notarile di ______, sono 
presenti:

1) il sig.  _______________________________ , nato a  __________________________  il   nella qua-
lità di   del Comune di Veglie,

domiciliato in ragione della carica presso la Sede Municipale del Settore   in Veglie, il quale interviene nel 
presente atto non in proprio, bensì ai sensi dell’art.107 del D.Lgs. n.267/2000, in nome, per conto e nell’inte-
resse del Comune di Veglie che rappresenta, con codice fiscale 00462560756 ______________ ;

2) il sig.  _____________________________ , nato a  ___________  il  ______ residente in alla via  il 
quale interviene nel presente atto in qualità di  __  della ditta _________ con sede in  __ alla via

 , C.F.___________________e tanto legittimato da;
delle cui identità personale e qualità sono certo, stipulano quanto segue.

PREMESSO
·	che il sig. Pezzolla Giovanni, nato a Copertino il 27/09/1969 e residente in Veglie alla via Isonzo, in qualità di 

legale rappresentante della omonima ditta ha presentato il progetto per la realizzazione in ampliamento ad 
una autocarrozzeria in variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010;

·	che dette aree sono tipizzate dal vigente PRG in parte su zona tipizzata dal P.R.G. come “E” su di un area che 
è stata oggetto di condono edilizio per la realizzazione dell’opificio esistente ;

·	che la ditta Proponente ha presentato all’Amministrazione Comunale il progetto definiti vo ed ogni altra do-
cumentazione necessaria per l’approvazione dell’intervento edilizio secondo le procedure previste dall’art. 
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5 del D.P.R. 447/98 e D.P.R. 160/2010 e succ.m.i.
·	che la realizzazione delle opere comporta variante allo strumento urbanistico generale vigente per muta-

mento di destinazione urbanistica dei terreni interessati dall’attuale destinazione urbanistica sopra descrit-
ta a quella di zona specifica dell’intervento preposto (Attività artigianale);

·	che per quanto sopra ed ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98 e dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e succ. m. i., 
con le procedure di cui all’art.14 della legge 241/90 e s.m.i. sono state attivate le procedure per la convoca-
zione della conferenza di servizi per l’esame e l’approvazione del progetto in questione;

·	che la conferenza di servizi ha esaminato il progetto nella seduta 20/07/2015 e si è pronunciata favorevol-
mente per la sua approvazione con le relative prescrizioni e condizioni;

·	che con delibera n. --- del  --------------------------------------- il Consiglio Comunale ha approvato, ai  
sensi del D.P.R. 160/2010 una variante al Piano Regolatore Generale Comunale per l’attuazione da parte 
della Ditta Pezzolla Giovanni del “progetto per l’ampliamento di una autocarrozzeria” in variante al P.R.G. ai 
sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, secondo gli elaborati di seguito elencati:

·	Tav. 1 – stato dei luoghi e stralci urbanistici;
·	Tav. 1 integrativa – stato dei luoghi
·	Tav. 2 – situazione approvata;
·	Tav. 3 integrativa ;
·	Tav. 4 integrativa;
·	tav. 5 integrativa;
·	Tav. 6 integrativa;
·	Tav. 7 integrativa;
·	Tav. A – Relazione tecnica;
·	tav. B – dichiarazioni;
·	che la stessa delibera è stata pubblicata sul BURP in data .................................... ;
·	che le suesposte premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione, così come gli 

allegati, di seguito richiamata; 

Art. 1
I contraenti dichiarano di essere a conoscenza e confermare la premessa in narrativa come parte integran-

te e sostanziale del presente atto.

Art.2
La Ditta Pezzolla Giovanni, nella persona del suo legale rappresentante. dichiara di essere proprietaria del-

le aree della superficie di mq. 978,00 ricadente in zona D, catastalmente censite al Comune di Veglie, Sezione 
Unica, foglio 47 particella 151 e foglio 46 p.lla 355;

Art.3
La ditta proponente Pezzolla Giovanni, nella persona del suo legale rappresentante, si impegna alla rea-

lizzazione in ampliamento di una autocarrozzeria in variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/201, 
nel rispetto di tutto quanto previsto nella vigente legislazione statale e regionale in materia di urbanistica, 
edilizia, strutture, impianti, sicurezza e prevenzione.

Si impegna inoltre all’osservanza delle norme, prescrizioni e condizioni che sono contenute nel parere 
espresso dalla conferenza di servizi e nella delibera del Consiglio Comunale n°  del di approvazione definitiva 
della variante al P.R.G. e si impegna, altresì, ad eseguire le opere previste conformemente al progetto defini-
tivo di cui al rilasciando permesso di costruire così come approvato.

Art.4
Il proponente si impegna alla cessione gratuita delle aree necessarie per le urbanizzazioni e Secondarie 
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riportate negli elaborati grafici allegati al progetto, o, in alternativa monetizzare dell’area da cedere per le 
urbanizzazioni Secondarie, secondo quanto stabilito dalle tariffe previste per la monetizzazione dell’aree a 
standard Comunali vigenti (Euro 12,91 mq.);

Art.5
Il proponente si impegna, a propria cura e spese, a realizzare le opere di urbanizzazione primaria necessa-

ria a servizio dell’intervento.
Si impegna altresì a realizzare, a propria cura e spese, le opere di urbanizzazione secondaria riportate negli 

elaborati grafici al Progetto;
Tutte le opere di urbanizzazione primaria e secondaria dovranno essere completate entro 36 mesi dalla 

data di inizio dei lavori del provvedimento concessorio di cui al successivo art. 7 e la cessione al Comune delle 
aree e delle opere dovrà avvenire entro 60 giorni successivi al completamento previo verbale di constatazione 
di regolare esecuzione da parte dell’ufficio Tecnico Comunale.

Non potrà rilasciarsi l’agibilità all’opera realizzata senza la completa realizzazione di opere di urbanizzazio-
ne e la relativa cessione al Comune.

In alternativa alla cessione, le opere di urbanizzazione secondaria potranno essere monetizzate, su richie-
sta della ditta proponente ed accettazione all’Ente.

Art. 6
Gli impegni di cui al precedente articolo 3 sono a parziale scomputo del contributo di cessione relativo agli 

oneri di urbanizzazione.
A garanzia della realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria e della cessione delle aree di cui 

sopra il Proponente presterà polizza fideiussoria bancaria o assicurativa pari al valore delle stesse  determi-
nate secondo il Prezziario della Regione Puglia in vigore al momento della firma della  convenzione ed in ogni 
caso non inferiore a 5.000,00 euro.

Art.7
Il proponente assume l’obbligo di assicurare il mantenimento di nuovi livelli occupazionali 

così come previsto nella relazione sugli investimenti da realizzare e pari a n.  , per un periodo non  
inferiore a cinque anni dall’avvio stesso dell’attività produttiva. a garanzia del suddetto obbligo di manteni-
mento dei livelli occupazionali dovrà produrre polizza fidejussoria o assicurativa pari al 10%del costo (al lordo) 
per ciascuna unità lavorativa prevista.

Per tale garanzia è comunque consentito di rinegoziare tale fidejussione annualmente in funzione del co-
sto residuo delle contribuzioni a garantirsi.

Art. 8
Tutte le opere interne al lotto di intervento comprese le strade, i parcheggi, gli impianti per la distribuzione 

idrica, e di illuminazione, l’impianto fognario e di recapito finale dei reflui, gli impianti di captazione e di po-
tabilizzazione delle acque sono di esclusiva competenza del proponente con il conseguente esclusivo obbligo 
di realizzazione e manutenzione.

Art. 9
Proponente si impegna a non mutare la destinazione d’uso approvata non essendo legittima la mutazione 

urbanistica per interventi a destinazioni diverse da quelle del progetto di cui alla citata deliberazione del Com-
missario Prefettizio. Gli indici stereometrici (superficie di pertinenza dell’attività, volume, superficie coperta, 
altezza degli edifici, sedime degli edifici, superfici a verde e a parcheggi, ecc.) nonché la destinazione d’uso 
riferita ai piani sono modificabili solo con l’istituto della variante di P.R.G. o con nuova procedura di variante 
di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010;
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Art. 10
Il Responsabile del Settore verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti previsti in sede di approva-

zione e tutto quanto previsto da questa convenzione attuativa della stessa, provvederà al rilascio del Permes-
so di Costruire entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione del presente atto.

I tempi per la esecuzione delle opere sono quelli previsti per le concessioni edilizie ai sensi dell’art. 15 del 
D.P.R. 380/2001. Qualora non si dia inizio alle opere nei tempi prescritti, la variante approvata, non avendo 
prodotto modificazioni sul territorio, perde efficacia con il conseguente ripristino della precedente disciplina 
urbanistica.

Art. 11
In caso di inadempienze del proponente rispetto a quanto sopra convenuto, anche parziali, il Dirigente 

Ufficio Tecnico attiverà, previa diffida, le procedure di autotutela.

Art. 12
Gli oneri connessi all’attuazione della presente convenzione e delle discipline ed attività ad essa connesse 

(frazionamenti, accatastamenti, registrazioni, ecc.) sono ad esclusivo carico della ditta Proponente.

Art. 13
Il proponente si impegna a non alienare l’immobile prima dei cinque anni dalla data di rilascio del certifi-

cato di agibilità;

Art. 14
Gli impegni e condizioni sopra riportate sono impegnative sia per il richiedente, ditta Pezzolla Giovanni, sia 

per quanti dovessero acquistare o rilevare la proprietà.

Il proponente si impegna a trasferire gli obblighi assunti con la presente convenzione ai Soggetti subentrati 
in tutto o in parte

Il Responsabile del Settore Urbanistica La Ditta Proponente
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61684
Esproprio.  Alberona.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di ALBERONA (FG) necessari 
per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica.,

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 26/29/30 settembre 2014 e nel giorno 10 ottobre 
2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113619 del 6/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui in 
narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di ALBERONA (FG), di proprietà delle 
Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. 
con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, nonché 
ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto, dei 
beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
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to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61685
Esproprio.  Biccari.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di BICCARI  (FG) necessari per 
i lavori di realizzazione della citata opera pubblica.,

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 30 settembre 2014 e 1 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo dì indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0109824 del 28/10/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di BICCARI (FG), di proprietà 
delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed 
inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61686
Esproprio.  Casalvecchio di Puglia.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASALVECCHIO DI PUGLIA  
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 26/29130 settembre 2014 e nel giorno 10 ottobre 
2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo dì indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113623 del 6/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASALVECCHIO DI PUGLIA 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redatto 
in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61688
Esproprio.  Castelluccio Valmaggiore.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASTELLUCCIO VALMAG-
GIORE (FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 26/29130 settembre 2014 e nel giorno 2 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo dì indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113630 del 6/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASTELLUCCIO VALMAG-
GIORE (FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne 
parte integrante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redatto 
in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61690
Esproprio.  Castelnuovo della Daunia.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del sud-
detto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASTELNUOVO DELLA 
DAUNIA  (FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica.,

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 23/24 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo dì indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0114718 del 10/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASTELNUOVO DELLA 
DAUNIA (FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formar-
ne parte integrante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61693
Esproprio.  Celle di San Vito.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del sud-
detto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CELLE DI SAN VITO  (FG) 
necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 2 e 6 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0114701 del 10/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CELLE DI SAN VITO (FG), 
di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte inte-
grante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61695
Esproprio.  Faeto.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di FAETO  (FG) necessari per i 
lavori di realizzazione della citata opera pubblica.,

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 2/6/7/8 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo dì indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116235 del 13/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di FAETO (FG), di proprietà 
delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed 
inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634958



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34959



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634960



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34961



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634962



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34963



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634964

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61701
Esproprio.  Volturara Appula.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di VOLTURARA APPULA  (FG) 
necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica.,

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 25/26/29 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116602 del 16/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di VOLTURARA APPULA 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  Il  presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 7 giugno 2016, prot. n. 61703
Esproprio.  Volturino.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R n. 3/07, e conferita all’AQP 
la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni:

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddet-
to AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di VOLTURINO (FG) necessari 
per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica.,

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nel giorno 26 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell'elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell'avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116206 del 16/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente provve-
dimento 

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di VOLTURINO (FG), di pro-
prietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante 
ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3.  Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5.  Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriati va per causa di pubblica utilità, viene redat-
to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34971



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634972



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34973

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE 
Avviso di aggiudicazione appalti per servizi di gestione della Biblioteca. CIG 634048099C.

Avviso di aggiudicazione di appalti per il servizio di gestione globale di un complesso di attività biblioteco-
nomiche e di valorizzazione culturale della biblioteca del Consiglio Regionale della Puglia. CIG 634048099C. 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO: 
Consiglio regionale della Puglia – Via Capruzzi 212, 70121 BARI Italia. Punto di contatto: Servizio Amministra-
zione e Contabilità - All’attenzione di: Dott.ssa Angela Vincenti in qualità di Responsabile del Procedimento 
ai sensi dell’art.10 del D.Lgs.163/2006; Tel:0805402736 Fax:0805409308. e_mail:vincenti.angela@consiglio.
puglia.it; pec: garecontratti@pec.consiglio.puglia.it; Profilo del Commitente: www.consiglio.puglia.it

SEZIONE II: II.1.1) Denominazione conferita all’appalto: Gara per l’affidamento del servizio di gestione glo-
bale di un complesso di attività biblioteconomiche e di valorizzazione culturale della Biblioteca del Consiglio 
Regionale della Puglia. II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi, Categoria di servizi 
n. 26, All. IIB, D.Lgs.163/06. I servizi oggetto del presenta appalto dovranno essere svolti presso la Biblioteca 
del Consiglio Regionale della Puglia, con sede in Bari. Codice Nuts ITF42. II.1.3) Informazioni sugli appalti 
pubblici, l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione: L’avviso riguarda un appalto pubblico. II.1.5) 
Breve descrizione dell’appalto: L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio di gestione globale di un 
complesso di attività biblioteconomiche e di valorizzazione culturale della Biblioteca del Consiglio Regionale 
della Puglia. II.1.6)Vocabolario comune per gli appalti:

CPV 92511000-6. II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP). L’appalto è discipli-
nato dall’accordo sugli appalti pubblici: NO. II.2) Valore finale totale degli appalti: II.2.1) Valore finale totale 
degli appalti: euro 1.561.811,13.

SEZIONE IV: Procedura. IV.1)Tipo di procedura. IV.1.)Tipo di procedura: aperta IV.2) Criteri di aggiudica-
zione IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Criteri: offerta tecnica: 70%, 
offerta economica 30%.

SEZIONE V: Aggiudicazione dell’appalto V.1) Data di aggiudicazione:05/07/2016 V.2)Informazioni sulle of-
ferte. N. di offerte pervenute: 3 N. di offerte escluse: 1 V.3) Nome e recapito dell’operatore economico in 
favore del quale è stata adottata la decisione di aggiudicazione appalto: Ditta Cooperativa Servizi Culturali 
NINIVE a r.l, Via Cancello Rotto ,3/B-70125-Bari. V.4)Informazioni sul valore dell’appalto. Valore Totale inizial-
mente stimato dell’appalto: euro 1.644.000,00 oltre iva. Valore finale totale dell’appalto: euro 1.561.811,13 
oltre euro.100,00 oneri di sicurezza.

SEZIONE VI: VI.3)Procedure di ricorso. VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR per 
la Puglia – Sede di Bari- piazza G. Massari 14 - 70122 BARI. VI.3.2)Presentazione ricorsi: il ricorso deve essere 
depositato presso il T.A.R. Puglia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sulla GURI. VI.4) Data di spedizio-
ne del presente avviso: 08/07/2016.

Il dirigente della Sezione Amministrazione e Contabilità
dott.ssa Angela Vincenti
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ASL BT
Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla stipula di accordo contrattuale con la Asl di Barletta – 
Andria – Trani (ASL BT), per Residenze Socio Sanitarie Assistenziali, ex art. 66 del Regolamento regionale del 
18 gennaio 2007 n. 4,in riferimento ai posti letto disponibili nel Distretto Socio Sanitario n. 4 della ASL BT.

Ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 26/2006 e s.m.i., il fabbisogno complessivo di posti letto per le Residenza 
Socio Sanitarie Assistenziali (d’ora in avanti semplicemente RSSA) nell’ambito della Territorio della ASL BT è 
pari a complessivi 274 p. l. di cui 209 p. l. attualmente già assegnati.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n. 4 del 25 febbraio 2010, “Norme in materia di residenze 
socio sanitarie assistenziali – Modifiche all’art. 8 della l.r. n. 26/2006”, ed in attuazione di quanto disposto con 
la Deliberazione del Direttore Generale della ASL BT n. 1407 del 23/06/2016, si pubblicizza la disponibilità dei 
posti letto di RSSA, ex articolo 66 del R. R. n. 04/2007, distribuita per i Distretti Socio Sanitari (d’ora in avanti 
semplicemente D.S.S.), come di seguito specificato:
• Distretto Socio Sanitario n. 4 (Barletta) n. 30 p. l.

La ASL BT intende acquisire manifestazioni di interesse dei rappresentanti legali delle Strutture RSSA per 
l’avvio delle procedure di stipula di Accordi contrattuali, a durata triennale, esclusivamente nel rispetto e nei 
limiti delle disponibilità invalicabili di posti letto per i singoli D.S.S., come stabilite dalla Deliberazione del Di-
rettore Generale n. 1407 del 23/06/2016, e pubblicizzate nel presente Avviso Pubblico.

Possono presentare domanda i legali rappresentanti delle RSSA che, alla data di scadenza del presente 
Avviso Pubblico, hanno la sede operativa nel Distretto Socio Sanitario n.4 o, in subordine, al fine di garantire 
il principio della prossimità territoriale, nei Comuni confinanti con il relativo ambito distrettuale di Barletta.

L’assegnazione di posti letto a strutture operanti nei comuni confinanti con l’ambito distrettuale di Barlet-
ta, sarà valutata solo in assenza di offerte di strutture insistenti nel suddetto ambito distrettuale ovvero in 
presenza di istanze pervenute da strutture non ritenute idonee.

Gli interessati al presente Avviso, a pena di esclusione, nell’istanza dovranno indicare i seguenti dati:
- Il DSS per cui si partecipa;
- Il numero massimo di posti letto che si ha interesse a contrattualizzare;
- L’indirizzo ed il numero di fax a cui la ASL BT farà pervenire ogni comunicazione afferente il presente Avviso.

Unitamente all’istanza dovrà, altresì, a pena di esclusione, prodursi tutta la seguente documentazione:
1. Provvedimento regionale di iscrizione della RSSA al registro di cui all’art. 53 della l.r. n. 19/2006;
2. Autorizzazione definitiva al funzionamento della RSSA corredata della documentazione di cui all’articolo 

39, lettere da a) ad n) del R. R. n.4/2007 e s.m.i.;
3. Planimetrie dell’immobile;
4. Attrezzature tecniche;
5. Elenco nominativo del personale addetto distinto per qualifica professionale, ai sensi dell’art. 66 del R.R. 

n. 04/2007 e s.m.i., compresi i contratti stipulati secondo l’art. 109 del R. R. n. 04/2007 e s.m.i. e relazione 
sull’assetto organizzativo del personale;

6. Carta dei Servizi;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità;
8. Copia del documento di riconoscimento, in corso di validità, del rappresentante legale della Struttura il 

quale sottoscrive l’istanza;
9. Possesso al momento della Convenzione degli standard previsti per il personale dalla D.G.R. n.1037/2012.
10. Attestazione, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, da parte del rappresentante legale 

della struttura, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex di-
pendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei loro confronti per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2;

• Servizi aggiuntivi rispetto a quelli minimi regolamentari
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In caso di contestuali istanze di RSSA ubicate nel medesimo D.S.S., ai fini della stipula dell’accordo contrat-
tuale e nei limiti dei posti letto disponibili nel medesimo DSS, si procederà ad individuare la RSSA che attesta 
il possesso di un’offerta aggiuntiva di requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali, rispetto a quelli minimi 
regolamentari previsti dalle Linee Guida Regionali di cui alla D.G.R. n. 484 del 13/03/2012, secondo i criteri 
di valutazione ivi previsti.

I requisiti aggiuntivi rispetto a quelli minimi regolamentari devono essere attestati contestualmente al 
possesso dei requisiti minimi mediante autodichiarazione corredata dalla documentazione relativa ad ogni 
voce.

La manifestazione di interesse dovrà pervenire, a pena di esclusione, all’Ufficio Protocollo della ASL BT 
entro e non oltre le ore 12,00 del 15° giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul BURP. Se di giorno 
festivo, il termine è spostato al primo giorno feriale successivo, esclusivamente tramite consegna a mano 
ovvero con raccomandata A/R indirizzata al: Direttore Generale ASL BT – Via Fornaci, 201 – 76123 ANDRIA.

La ASL BT non sarà responsabile nel caso di plichi pervenuti oltre il suddetto termine.
Il plico contenente la manifestazione di interesse e la relativa documentazione deve recare sulla busta la 

dicitura: “Partecipazione avviso pubblico per manifestazione di interesse alla stipula di accordo contrattuale, 
con la ASL BT, per RSSA in riferimento ai posti letto disponibili nel Distretto Socio Sanitario n. 4” e riportare, 
sempre sulla busta, il mittente.

Le manifestazioni di interesse che perverranno saranno valutate da apposita Commissione per i successivi 
provvedimenti al fine della contrattualizzazione nei soli ed esclusivi limiti del numero di posti letto di RSSA del 
DSS per cui si partecipa.

In caso di contestuali manifestazioni di interesse nello stesso DSS, con parziale e insufficiente disponibilità 
di posti letto da assegnare, ai fini della stipula dell’Accordo Contrattuale e nei limiti dei posti letto disponibili 
nel D.S.S. di riferimento, si procederà ad individuare la RSSA che presenta una offerta aggiuntiva di requisiti 
organizzativi, tecnologici e strutturali, rispetto a quelli minimi regolamentari, così come elencati e riportati 
nelle Linee Guida Regionali di cui alla Deliberazione di G. R. n.484 del 13 marzo 2012, secondo i criteri di va-
lutazione ivi previsti.

Si puntualizza, altresì, che al fine dell’attribuzione del punteggio di cui sopra, non verrà attribuito alcun 
punteggio a fronte di documentazione e/o informazioni, riferite ai servizi aggiuntivi rispetto a quelli minimi 
regolamentari di cui alla richiamata DGR n. 484/2012, non fornite in maniera precisa, puntuale e documen-
tata.

Per qualsiasi controversia derivante o comunque connessa al presente Avviso Pubblico è considerato, in 
via esclusiva, foro competente quello di Trani.

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, i dati richiesti dal presente Avviso saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità previste dall’Avviso stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti 
informatici nel pieno rispetto della normativa su indicata e degli obblighi di riservatezza ai quali sono tenuti 
i soggetti pubblici.

I partecipanti accettano con la loro partecipazione tutte le clausole del presente Avviso Pubblico, nessuna 
esclusa.

Per informazioni scrivere alla dott.ssa Daniela Prudente indirizzo e-mail daniela.prudente@auslbatuno.it 
o telefonare o inviare fax ai numeri 0883299451 – 0883299716.

 Il Dirigente U.O. Affari Generali IL DIRETTORE GENERALE
 Dott. Maurizio De Nuccio Dott. Ottavio Narracci
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ASL BT
Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla stipula di accordo contrattuale, con la Asl di Barletta – 
Andria – Trani (asl bt), per Centro Diurno Integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti 
affetti da demenza, ex articolo 60 ter del Regolamento regionale del 18 gennaio 2007 n.4, come modificato 
dal r.r. n. 7/2010.

Ai sensi dell’art. 33 lett. f) “Assistenza Socio Sanitaria” della D.G.R. 20 dicembre 2010, n. 2866 “Documento 
di Indirizzo Economico – Funzionale del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2010 e per il triennio 2010-
2012”, è stata prevista l’attivazione o il potenziamento di adeguati programmi di assistenza semi residenziale 
a ciclo diurno con obiettivi socio educativi e riabilitativi di cui agli artt. 60 e art 60- ter del Regolamento Regio-
nale n. 4/2007 e s.m.i. (1 centro diurno/30 posti utente ogni 50.000 abitanti residenti).

In attuazione di quanto disposto con la Deliberazione del Direttore Generale della ASL BT n. 1406 del 
23/06/2016, si pubblicizza la disponibilità di:
- n. 1 modulo da massimo 30 posti utente ex articolo 60 TER del R. R. n. 04/2007, come modificato dal r.r. n. 

7/2010 nell’ambito del Distretto Socio Sanitario n. 3 (Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola).
La ASL BT intende acquisire manifestazioni di interesse dei rappresentanti legali dei Centri Diurno socio 

– educativo e riabilitativo, per l’avvio delle procedure di stipula di Accordo contrattuale, a durata triennale, 
esclusivamente nel rispetto e nei limiti della disponibilità sopra indicata.

Possono presentare domanda i legali rappresentanti dei Centri integrati per il supporto cognitivo e com-
portamentale ai soggetti affetti da demenza, ex articolo 60 ter del regolamento regionale del 18 gennaio 2007 
n.4, come modificato dal r.r. n. 7/2010 che, alla data di scadenza del presente Avviso Pubblico, hanno la sede 
operativa nel Distretto Socio Sanitario per cui esiste la disponibilità.

In assenza di offerte di strutture insistenti nei succitati ambiti distrettuali ovvero in presenza di istanze 
di strutture non ritenute idonee, sarà valutata l’assegnazione di posti utente a strutture operanti in ambiti 
distrettuali limitrofi.

Gli interessati al presente Avviso, a pena di esclusione, nell’istanza dovranno indicare l’indirizzo di posta 
certificata a cui la ASL BT farà pervenire ogni comunicazione afferente il presente Avviso.

Unitamente all’istanza dovrà, altresì, a pena di esclusione, prodursi tutta la seguente documentazione:
1. Provvedimento regionale di iscrizione della struttura al registro di cui all’art. 53 della l.r. n. 19/2006.
2. Autorizzazione definitiva al funzionamento della struttura corredata della documentazione di cui all’artico-

lo 39, lettere da a) ad n) del R. R. n.4/2007 e s.m.i..
3. Planimetrie dell’immobile.
4. Attrezzature tecniche.
5. Elenco nominativo del personale addetto distinto per qualifica professionale, ai sensi dell’art. 60 ter del 

R.R. n. 04/2007 e s.m.i., compresi i contratti stipulati secondo l’art. 109 del R. R. n. 04/2007 e s.m.i. e rela-
zione sull’assetto organizzativo del personale.

6. Carta dei Servizi.
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità.
8. Copia del documento di riconoscimento, in corso di validità, del rappresentante legale della Struttura il 

quale sottoscrive l’istanza.
9. Possesso al momento della Convenzione degli standard previsti per il personale recata dalla D.G.R. 

n.1037/2012.
La manifestazione di interesse dovrà pervenire, a pena di esclusione, all’Ufficio Protocollo della ASL BT en-

tro e non oltre le ore 12,00 del 15° giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul BURP. Se di 
giorno festivo, il termine è spostato al primo giorno feriale successivo, esclusivamente tramite raccomandata 
A/R indirizzata a: Direttore Generale ASL BT – Via Fornaci, 201 – 76123 ANDRIA.

La ASL BT non sarà responsabile nel caso di plichi pervenuti oltre il suddetto termine.
Il plico contenente la manifestazione di interesse e la relativa documentazione deve recare sulla busta la 
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dicitura: “Partecipazione avviso pubblico per manifestazione di  interesse alla stipula di accordo contrat-
tuale, con la ASL BT, per Centro Diurno  integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti 
affetti da demenza,  ex articolo 60 ter del Regolamento Regionale del 18 gennaio 2007 n.4, come  modifi-
cato dal R.R. n. 7/2010.

Le manifestazioni di interesse che perverranno saranno valutate da apposita Commissione per i successivi 
provvedimenti al fine della contrattualizzazione nei soli ed esclusivi limiti del numero di posti utente del DSS 
per cui si partecipa.

Per qualsiasi controversia derivante o comunque connessa al presente Avviso Pubblico è considerato, in 
via esclusiva, foro competente quello di Trani.

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, i dati richiesti dal presente Avviso saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità previste dall’Avviso stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti 
informatici nel pieno rispetto della normativa su indicata e degli obblighi di riservatezza ai quali sono tenuti 
i soggetti pubblici.

Il presente avviso non rileva quale impegno a contrarre da parte della ASL BT e l’offerta non attribuisce 
alcun diritto in ordine alla sottoscrizione del contratto.

Per informazioni scrivere alla U.O. Affari Generali dott.ssa Daniela Prudente indirizzo e-mail daniela.pru-
dente@auslbatuno.it o telefonare al numero 0883299451.

 Il Dirigente U.O. Affari Generali IL DIRETTORE GENERALE
 Dott. Maurizio De Nuccio Dott. Ottavio Narracci
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Concorsi

ASL BR
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di 
Anestesia e Rianimazione. 

In esecuzione della deliberazione n. 1152 del 04/07/2016 è bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di :
• n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di Anestesia e Rianimazione

Ai sensi dell’art.7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001, n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è garan-
tita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. Si applica, 
inoltre, quanto previsto dall’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare ai militari delle tre forze armate congedati senza deme-
rito di cui all’art.18 del Decreto Leg.vo 08.05.2001, n.215 ed agli ufficiali in ferma biennale o prefissata di cui 
all’art.11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.07.2003, n.236.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti :

1) Requisiti generali :
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione europea ;
b) idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici :
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente. Il personale in servi-

zio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data del 01.02.1998 è esentato dal requi-
sito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presentazione delle domande. 
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 

ASL BR — VIA NAPOLI 8 - 72100 BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale — 4a serie speciale, sceglien-
do esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
• consegna al Servizio protocollo ASL Brindisi Via Napoli, 8 BRINDISI, dal Lunedì al Venerdì.
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In applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del can-
didato di una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta 
l’identificazione personale dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso, pena esclusione; non 
sarà pertanto ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati sta-
tici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati:
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispet-
tivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno viene 
inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito tradi-
zionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal 
digs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo Aziendale.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-

no seguente non festivo.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 

successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.
L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazio-

ni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato funzio-
namento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore che 
comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rappor-

ti di pubblico impiego;
h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire, a parità di punti, di preferenza o precedenza ai sensi 

dell’art.5 del D.P.R 09.05.1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni ne-

cessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla soprain-
dicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì, espri-
mere il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi 
del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.196.
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Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare :

1) idonea certificazione attestante il possesso del requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);
2) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
 I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-

ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n.445). Le pubblicazioni devono 
essere edite a stampa.

 Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio ;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiarazioni so-

stitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda 
Sanitaria Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, 
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento del 
sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del dipen-
dente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque che in 
caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo anche a 
valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a determi-
nare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza anche 
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o 
determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzionale e disciplina d’inqua-
dramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con precisazione di 
eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo, posizione in ordine al disposto di cui all’art.46 
del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

• l’inoltro della domanda di partecipazione all’Avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
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e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;
• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-

nale e disciplina oggetto dell’Avviso.

Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà costituita ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n.483. Il sorteggio 

dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda — via Napoli 
8 — 72100 BRINDISI alle ore 10.30 del primo giovedì successivo alla data di scadenza del termine per la pre-
sentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo.

Prove d’esame 
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 

soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova pratica deve 

comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire.
I candidati dichiarati vincitori dovranno presentare, entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione 

della comunicazione, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a pena di decadenza nei diritti 
conseguenti alla partecipazione al concorso:
1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;
2. certificato generale del casellario giudiziale;
3. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza o preferenza a parità di valutazione. La 

partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di legge 
vigenti in materia.
Le assunzioni conseguenti all’espletamento del concorso potranno essere effettuate nel rispetto dei limiti 

di spesa disposti dall’art.2, comma 71, della Legge 23.12.2009, n.191 e s.m.i.
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte 

o modificare il presente avviso di bando, anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al comma 5 del D.L. 
31.08.2013 n.101, convertito dalla legge 30.10.2013 n.125.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484 e al Decreto Leg.vo 
30.03.2001 n.165 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - 
U.O. “Assunzioni Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche “, nella sede di Brindisi 72100 - Via Napoli 8, 
Tel. 0831 536728 - 536725 - 536727 - 536756 dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dei giorni lunedì , mercoledì e 
venerdì oppure consultare il Sito Internet Sezione Concorsi e Avvisi Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi.

 Il Direttore Area del Personale IL DIRETTORE GENERALE
 Dott.ssa Vincenza Sardelli Dott. Giuseppe Pasqualone
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ASL BT
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi convenzionali provvisori e di sostituzione nei Presidi di 
Continuità Assistenziale ASL BT, ai sensi dell’ACN del 29/07/2009, sulla base della Graduatoria MMG 2015 
(Deliberazione n. 1340/2016).

L’anno duemilasedici il giorno quindici del mese di giugno in Andria, nella sede dell’Azienda Sanitaria 
Locale BT alla Via Fornaci, n. 201

IL DIRETTORE GENERALE

- Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e successive integrazioni e modificazioni;
- Vista la Legge Regionale 28/12/1994 n. 36;
- Vista la Legge Regionale 30/12/1994 n. 38;
- Vista la Legge Regionale 12/08/2005 n. 11;
- Vista la Legge Regionale 28/12/2006 n. 39;
- Vista la Legge Regionale 25/02/2010 n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta Regionale 30/12/2014 n. 2829;
- Vista la deliberazione della Giunta Regionale 10/02/2015 n. 161;

Il segretario attesta la regolarità formale del presente provvedimento.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento Dott.ssa Mariagrazia Capogna e su 
proposta del Dirigente responsabile dell’ ASL BT\ Area Personale\ Convenzioni il quale attesta la legittimità e 
conformità della proposta alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale

PREMESSO CHE

• La Regione Puglia ha pubblicato sul BURP n. 5 del 21/01/2016 la graduatoria regionale definitiva di Medici-
na Generale valevole per l’anno 2015;

• l’Azienda ASL BT intende procedere alla predisposizione di una nuova graduatoria di disponibilità, ai sensi 
del disposto dell’art. 15 co. 12 ACN 29/07/2009, da utilizzare nelle more dell’espletamento delle procedure 
per il conferimento degli incarichi a tempo indeterminato e per le sostituzione dei titolari impossibilitati 
ad effettuare i turni loro assegnati, con i criteri fissati dall’art. 70 dell’ACN del 29/07/2009 e dall’art. 42 
dell’AIR/2008 reso esecutivo con DGR n.2289/2007, al fine del conferimento di incarichi provvisori e di so-
stituzione secondo l’ordine della graduatoria aziendale predisposta;

• ai sensi del disposto dell’ articolo 70 ACN/2009, della Norma Transitoria n.4 e della Norma Finale n.5 dell’ 
ACN del 29/07/2009, secondo quanto previsto dal precitato art. 42, co. 3 e 4, AIR/08, hanno titolo a parte-
cipare al seguente avviso:
a) medici presenti in graduatoria regionale di settore o nella graduatoria unica regionale definitiva di Me-

dicina Generale valevole per l’anno 2015 pubblicata sul BURP n. 5 del 21/01/2016;
b) medici che abbiano acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina generale, di cui al D.L.vo n. 

256/91, nella Regione interessata successivamente alla data di scadenza della presentazione delle do-
mande di inclusione nella graduatoria regionale (ovvero 31/01/2014) (ai sensi della Norma Transitoria 
N.4 ACN 29/07/2009);

c) medici già incaricati a tempo indeterminato e determinato nel servizio di Continuità Assistenziale della 
ASL BT a 24 ore settimanali per un aumento fino al limite massimo di 38 ore, in virtù dell’accordo azien-
dale approvato con deliberazione n. 33 del 12/01/2011;

d) in subordine ed esclusivamente nei casi di carente disponibilità (art. 70 co. 6 ACN 29/07/2009), medici 
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in possesso dei requisiti di cui alla Norma Finale n.5 dell’Accordo innanzi richiamato.

In base alle norme innanzi citate, ai fini del conferimento degli incarichi di sostituzione e provvisori, sarà 
predisposta una graduatoria relativa ai medici di cui al punto a) e tre elenchi separati riferiti rispettivamente 
ai medici di cui al punto b) non iscritti nella graduatoria regionale, ai medici di cui al punto c) e ai medici di cui 
al punto d), con prevalenza del criterio della residenza nel territorio ASL BT.

Dato atto che:
• I Medici di cui al punto a) verranno graduati secondo il punteggio riportato nella graduatoria regionale va-

levole per l’anno 2015 pubblicata sul BURP n. 5 del 21/01/2016;
• i medici di cui al punto b) e al punto d) verranno graduati, nell’ordine della minore età al conseguimento 

del diploma di laurea, del voto di laurea, dell’anzianità di laurea;
• per i medici di cui al punto c) si applicheranno le priorità stabilite dall’ art. 42 AIR/2008, comma 6 

dell’AIR/2008, ovvero:
i) medici incaricati presso la sede dove vi è la carenza con priorità per i medici a tempo indeterminato;
ii) medici incaricati nel distretto in cui è allocata la sede con la carenza;
iii) medici incaricati nell’Azienda.

Si conviene che, ai fini del conferimento dell’incarico di sostituzione e provvisorio (art. 70 ACN/2009 e art. 
42 AIR/2008), attribuito con il meccanismo dello scorrimento (art. 70, comma 11, ACN/2009), si procederà 
nel seguente modo:
1) in primis, verranno interpellati tutti i medici in possesso dei requisiti di cui al punto a), con priorità per i 

medici residenti nel territorio ASL BT (art. 70, comma 4);
2) in subordine, verranno interpellati i sanitari in possesso dei requisiti di cui alla Norma Transitoria n.4 indi-

cati al punto b), con priorità per i medici residenti nel territorio ASL BT, e con precedenza, all’atto della 
sottoscrizione del contratto, per coloro che non detengano alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico 
o privato e che non siano titolari di borse di studio anche inerenti a corsi di specializzazione;

3) qualora non fosse possibile garantire il servizio secondo le procedure di cui sopra, le ore non coperte, ai 
sensi dell’art. 70, co. 5 ACN 29/07/2009 potranno essere assegnate fino alla concorrenza delle 38 ore 
settimanali, ai medici di cui al punto c) già incaricati presso l’Azienda secondo le priorità stabile dall’ art. 
42 AIR/2008, comma 6 dell’AIR/2008, su richiamate.
Si dà atto che la procedura di cui al punto 3) è eccezionale e risponde ad esigenze straordinarie a garanzia 

della continuità del servizio e limitatamente nel tempo, in ossequio a quanto stabilito dall’art. 65 comma 14, 
ACN del 29/07/2009;
4)  in ultimo, ed esclusivamente nei casi di carente disponibilità (secondo la definizione dell’ art. 70, comma 

7 del vigente ACN), ai sensi della Legge 448/2001, art. 19, comma 11, al solo fine di garantire il servizio 
(art. 70, comma 6 ACN 29/07/2009), solo dopo aver escusso i medici di cui ai punti precedenti ed aver 
espletato la procedura di cui al punto 3), verranno interpellati i medici in possesso dei requisiti di cui alla 
Norma Finale n. 5 dell’Accordo innanzi richiamato, con priorità per i medici residenti nel territorio ASL BT, 
con precedenza, all’atto della sottoscrizione del contratto, per coloro che non detengano alcun rapporto 
di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di studio anche inerenti a corsi 
di specializzazione.

La graduatoria predisposta ai fini del conferimento di tali incarichi verrà utilizzata per assicurare il servizio 
come di seguito:
• nei 5 presidi di Continuità Assistenziale di questa Azienda;
• eventualmente, su richiesta del Direttore del carcere, a copertura delle carenze orarie per l’assistenza alla 

popolazione reclusa negli Istituti Penitenziari di Trani, in ossequio a quanto stabilito dalla DGR Puglia n. 
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1076 del 27/05/2014,punto 2) lett.a), b), c), d), e);

L’incarico provvisorio e di sostituzione avrà la durata massima prevista dall’art. 70 co. 8;

RISCONTRATO, dunque, che il trattamento giuridico ed economico per gli incarichi di che trattasi è rego-
lamentato dall’ ACN del 29/07/2009 e dall’AIR Puglia di cui alla DGR.n. 2289/2007 in materia di Continuità 
Assistenziale;

LETTO il bando di indizione dell’avviso pubblico, nel testo allegato al presente atto e ritenuto di doverlo 
approvare;

RITENUTO pertanto, opportuno ed urgente, al fine di assicurare e garantire la continuità assistenziale nei 
presidi della ASL BT, dover pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’allegato avviso pubblico 
nonché contestualmente sul sito web aziendale - sezione “Concorsi e Avvisi Pubblici”, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, per il conferimento di incarichi di sostituzione e provvisori, 
ai sensi della normativa vigente in materia;

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui si intende integralmente riportato:

1. Di indire avviso pubblico per la formazione, con i criteri di cui all’ articolo 70 dell’ACN del 29/07/2009, 
all’ art. 42 dell’AIR/2008 reso esecutivo con DGR n.2289/2007, di graduatorie nonché di appositi elenchi 
separati, predisposti ai sensi della Norma Transitoria n. 4, ai sensi del comma 6 dell’art. 42 AIR/2008, e 
della Norma Finale n. 5 dell’Accordo innanzi richiamato, da utilizzare per il conferimento di incarichi di 
sostituzione e provvisori nei Presidi di Continuità Assistenziale ASL BT ed eventualmente, su richiesta del 
Direttore del carcere, a copertura delle carenze orarie per l’assistenza alla popolazione reclusa negli Isti-
tuti Penitenziari di Trani, in ossequio a quanto stabilito dalla DGR Puglia n. 1076 del 27/05/2014,punto 2) 
lett.a), b), c), d), e);

2. Di approvare l’allegato schema del bando di avviso pubblico, con relativo fac-simile di domanda, e l’alle-
gata autocertificazione informativa (ALLEGATO L) che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3. Di disporre la pubblicazione del bando di avviso pubblico, di cui al precedente punto 2, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e contestualmente sul sito web aziendale http://www.aslbt.it/sezione “Concorsi 
e Avvisi Pubblici”, al fine di garantire la massima diffusione;

4. Di dare atto che il trattamento giuridico ed economico per gli incarichi di che trattasi è regolamentato 
dall’ACN del 29/07/2009 e dall’AIR di cui alla DGR n. 2289/2007 in materia di Continuità Assistenziale;

5. S. Di dare atto che le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del nuovo bando 
di avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saran-
no archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce 
a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati;
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6. Di dare atto che gli incarichi saranno conferiti per le finalità per le quali si procede all’indizione dell’Avviso 
allegato alla presente deliberazione, secondo le modalità già analiticamente indicate in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate;

7. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta costi a carico dell’Azienda in quanto 
già previsti nel bilancio aziendale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della norma-
tiva comunitaria, nazionale e regionale e che il presente schema di provvedimento, predisposto dall’ Ufficio 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Direzione Generale è conforme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile del procedimento: Dott.ssa Mariagrazia Capogna

 Il Dirigente Proponente Il Direttore dell’Area
 Dott.ssa Elena Tarantini Dott. Francesco Nitti

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL DIRETTORE SANITARIO
 Dott. Bernardo Capozzolo F.to Dott. Vito Campanile

Letto, confermato e sottoscritto

 Il Segretario Il Direttore Generale
 Sig.ra Maddalena Chiapperino Dott. Ottavio Narracci

SEGRETERIA DELLA DIREZIONE GENERALE
Si certifica che il presente provvedimento è stato registrato in data 15/06/2016 al n. 1340 del registro 

delle deliberazioni ed è stato pubblicato sul sito web aziendale ai sensi dell’art. 32, co.1, Legge n.69/2009 a 
decorrere dal 16/06/2016

Andria, 16/06/2016

Il Responsabile
Sig.ra Maddalena Chiapperino



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634988



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34989

•

•

−
−
−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634990

�

�
�
�

�



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34991

�

i)

ii)
iii)

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634992



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34993



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634994



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34995



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634996



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34997



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201634998

ASL FG
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Medico 
della disciplina di Psichiatria della omonima Unità Operativa Complessa del Presidio Ospedaliero di 
Manfredonia.

In esecuzione della delibera n. 237 del 11/03/2016 il COMMISSARIO STRAORDINARIO dell’Azienda Sanita-
ria Provinciale FOGGIA viene indetto Avviso Pubblico per il conferimento di incarico di DIRETTORE di STRUT-
TURA COMPLESSSA con rapporto esclusivo – ruolo sanitario – profilo professionale MEDICI – per la disciplina 
di PSICHIATRIA, presso l’U.O.C. di PSICHIATRIA del Presidio Ospedaliero di MANFREDONIA.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veterina-
ria e verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97 e del D.M. del 
30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni in L. n. 189/2013, 
nonché sulla scorta del Regolamento – Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013.

Al presente avviso saranno, altresì, applicate:
• le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali dei 
concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (n.24 del 3.12.2013) avente ad oggetto “Criteri per 
il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico – sanitaria nelle 
aziende /enti del servizio sanitario regionale”, il presente avviso, oltre ad indicare i requisiti generali e specifici 
che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del dirigente da incaricare con riferimento 
agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agli elementi tecnico-scientifici (profilo og-
gettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle attitudini 
necessarie per l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo).

REQUISITI GENERALI di AMMISSIONE

A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea o cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia. I cittadini di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea o i cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia devono comunque 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadi-

ni della Repubblica;

B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 

ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;

C. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’e-
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lettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di PSICHIATRIA o disciplina equipollente e 

specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni dieci 
nella disciplina o idoneità nazionale.

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico di Diret-
tore di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai 
medici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previ-
sto dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. 
Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici 
dipendenti dalle AASSLL.

2) Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei medici attestata da certificato di data non anteriore a mesi 
sei rispetto alla data di scadenza del bando.

 L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Av-
viso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3) Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97.
 I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, con-

cernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di even-
tuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quan-
titativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle 
ore annue d’insegnamento;
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e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse ido-
neità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che 
abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazio-
ne, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi alla 
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le pub-
blicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

4) Attestato di “Formazione manageriale”.
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato 
nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97). L’attestato di formazione manageriale di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come 
modificato dall’articolo 16 quinquies del D. Lvo n. 502/92 e s.m. e i. , deve essere conseguito dai dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa entro un anno dall’inizio dell’incarico; il mancato supera-
mento del primo corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la 
decadenza dall’incarico stesso.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.

Modalità e termine di presentazione delle domande 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AZIENDA SANITARIA LOCA-
LE PROVINCIALE “FOGGIA” U.O. CONCORSI ASSUNZIONI E GESTIONE DEL RUOLO – Piazza Libertà, 1 – 71121 
FOGGIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale, scegliendo esclusivamente una delle seguenti 
modalità:

• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante;

• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it In applicazione della 
L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, entro il 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana. La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 
elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissi-
bile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica 
spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, 
esclusivamente pdf e deve contenere i seguenti allegati:

- domanda;
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- elenco dei documenti;
- cartella zippata con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispet-
tivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno viene 
inviata automaticamente dal gestore PEC. Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti 
per i quali sia prevista, in ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal 
candidato con la propria firma digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-

no seguente non festivo.

Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 
non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati suc-
cessivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazio-
ni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato funzio-
namento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore che 
comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di emis-
sione della lettera di convocazione di candidati per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate in tempo 
utile.

In caso di spedizione a mezzo servizi postali, i partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la se-
guente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER IL  CONFERIMENTO DI INCARICO 
DI DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA U.O.C.  PSICHIATRIA P.O. Manfredonia . 

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile dello sche-
ma di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, compro-
vando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e 
dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:
a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 
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sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;

f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;

g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;

h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;

i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i pro-
cedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;

j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;

l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica am-
ministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di 
essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo
 ______________________________________. Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa,  

in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;

n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. FG al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 
adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, comple-
to di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante é obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti dal pre-
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sente bando, determina l’esclusione dall’avviso. Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo 
presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, 
altresì, contenere tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, 
periodo, eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda 

Alla domanda i candidati devono allegare: 

- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 
12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di merito; 

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito; 

- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e non è ammessa l’autocertificazione delle stesse ai sensi 
dell’art. 8, comma 5 del DPR 484 del 1997 dovendo, conseguentemente, essere allegate ai fini della loro va-
lutazione.

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodot-
ta con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in argomen-
to.

Autocertificazione

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può presen-
tare in carta semplice e senza autentica di firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
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di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichia-
rare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; l’o-
missione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera: 
- l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubbli-

co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);

- la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto di 
dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero professio-
nale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso 
di part-time);

- l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione); la qualifica rivestita 
e la disciplina in cui il servizio è reso;

- le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).
 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare i 
seguenti elementi:

- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 
servizio militare stesso);

- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico) eventualmente riconducibile alla qualifica a 
selezione.
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Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni siano omesse e/o incomplete.

B – Titoli accademici e di studio 
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;

- gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;

- la certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l’indicazione della disci-
plina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi dei 
Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per legge. 
Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;

C – Pubblicazioni e titoli scientifici: 
- devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D – Curriculum formativo e professionale: 
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 7, bis, lett. d), del D. 
Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con fin-
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estrat-
to nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del 
Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;
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g. Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere. 
Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:

- per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’evento; 
3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. 
e il relativo numero;

- per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto Sco-
lastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine incarico e il n. di ore 
d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

- per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) l’Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

- per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al punto 
g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 
47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha unica-
mente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in consi-
derazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi semplificativi 
ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
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sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO 

Costituiscono motivo di esclusione:

- il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
- la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

- l’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando;
- la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

- titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-
nale e disciplina oggetto dell’avviso.

FASI DELLA PROCEDURA

La presente procedura selettiva esperita secondo le normative sopra richiamate, si articola nel seguente 
modo:

- DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI SOTTO IL PROFILO OGGETTIVO

CARATTERISTICHE DEL FABBISOGNO ORGANIZZATIVO E PROFESSIONALE CHE INDIVIDUANO LA STRUT-
TURA COMPLESSA DI PSICHIATRIA DEL P.O. DI MANFREDONIA

Profilo Oggettivo

Definisce il contesto clinico e gestionale della UO in relazione alla Struttura e al contesto territoriale nel 
quale opera.

Il SPDC di Manfredonia è presente in un ospedale in stretto collegamento funzionale con il PO di Cerignola 
e con il vasto territorio del Gargano oltre che di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Zapponeta, Mattinata.

Profilo Soggettivo 
Definisce le competenze professionali, manageriali, le conoscenze scientifiche ed attitudinali ritenute ne-

cessarie per assolvere in modo idoneo alla Direzione della UOC.

1)  Capacità di strutturare in modo coerente alla legislazione regionale e alle direttive aziendali i diversi set-
ting assistenziali in salute mentale ospedaliera nell’ottica della presa in carico globale del paziente, con 
particolare riferimento anche alla fase riabilitativa, in stretta collaborazione con i C.S.M.;

2) Capacità di ottimizzare le prestazioni erogate in rapporto alle risorse impiegate, secondo la metodica di 
budget;
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3) Capacità di creare sinergie con familiari ed associazioni, creando un clima di fattiva collaborazione e di 
instaurare relazioni strutturate nei confronti di tutti i portatori di interesse per e nella comunità in cui si 
opera;

4) Competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale e dell’esito 
delle cure approntate, con sviluppo di indicatori;

5) Capacità di instaurare e mantenere un clima interno che favorisca lo sviluppo dello spirito dell’apparte-
nenza, la crescita delle conoscenze e delle competenze di tutti i collaboratori valorizzandoli, curando la 
formazione, il clima culturale e di confronto con il mondo scientifico;

6) Garantire in una ottica collaborativa il rapporto coni servizi territoriali in ambito sociosanitario (dipenden-
ze, età evolutiva, disabilità, anziani);

7) Favorire al meglio i percorsi di ricovero e di dimissione, curando il grado di soddisfacimento dell’utenza e 
loro familiari;

8) Garantire l’impegno rivolto all’innovazione e alla ricerca applicate alla pratica dei Servizi di salute mentale;

9) Garantire il senso di responsabilità, capacità decisionali, capacità organizzative e di coordinamento, capa-
cità di gestione tempestiva ed efficace delle situazioni di criticità.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’A-

zienda – Piazza Libertà, 1 – 71121 FOGGIA alle ore 13.00 del primo martedì del mese successivo alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Commissario Straordinario, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valuta-

zione secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’a-
zienda il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta all’espleta-
mento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, dell’a-
derenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Commissario Straordinario n. 840 del 25 no-
vembre 2015, di cui all’art. 3, comma 3, del regolamento n. 24/2013, che recepisce il verbale del Collegio di 
Direzione del 10.9.2015 che delinea i profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i conte-
nuti del curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di una 
scala di misurazione, di seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:
a. curriculum
b. colloquio
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La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello predeli-
neato dalla azienda e sopra per esteso riportato.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione del curriculum precede il colloquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla base 
della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Commissario Straordinario una terna di candidati 
idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commis-
sione deve redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Commissario Straordinario che deve 
essere pubblicata, sul sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore.

VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con il gra-

do di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue com-
petenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’atti-
vità/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità Operativa 
d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o specia-
lizzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
(massimo punti 3).

PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 
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illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a concor-
so, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacita 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da ricoprire, rispon-
denti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di 
linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità, 
per la miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della economicità degli interventi. Il 
colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della Struttura 
Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfa-
zione degli stakeholders della struttura stessa.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministran-
do ai candidati le medesime domande.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricer-
cato e degli esiti del colloquio, presenta al Commissario Straordinario una terna di candidati idonei formata 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Commissario Straordinario individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predispo-
sta dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, deve motivare analiticamente la scelta.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della commis-
sione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito internet 
aziendale prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Commissario Straordinario della 
nomina di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna pre-
disposta dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Commissario 
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Straordinario entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna degli 
idonei.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa è sogget-
to a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base della valutazione 
di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di confe-

rimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico ad uno dei due 
professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 15 
quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente pro-
cedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui saranno 
dettagliati:

1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica;
3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, del D. 

L.vo n. 502/19092;
5. durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile dal S.S.R. 

con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso utile, suc-
cessivamente al conferimento dell’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del 2013 

come integrato da questa ASL FG ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o incompa-

tibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale di tale dichiarazione ai sensi dell’art. 
20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013.

Si precisa che prima del conferimento dell’incarico l’amministrazione procederà a richiedere quanto pre-
visto dall’art. 25 bis del DPR 313/2002 introdotto dal D.Leg.vo n. 39 del 2014.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con l’ASL FG, si reputa con carattere di 
esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24 del 3 dicembre 
2013, sulla scorta del quale il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto esclusivo 
non é modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica clausola all’inter-
no del contratto individuale di lavoro.
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L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazio-
ne sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pubblicati nel 
sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
- Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
- La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
- La nomina della Commissione di valutazione;
- La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina;
- I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
- L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Commissario Straordinario 

qualora la nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 

raccolti presso l’Azienda ASL FG - Area Gestione Personale - U.O. “Assunzioni e Mobilità”, 71121 - Foggia, C.so 
Giannone, 1, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. 
L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art. 
18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regio-

nali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto 
nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di pre-
sentazione delle istanze scade il trentesimo giorno  successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella 
GU. 

L’ASL FG si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze orga-
nizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale -_www.aslfg.it, senza che i candidati possano 
sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui 
sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
interessati.
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Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle pre-
scrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente in vigore, 
del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa amministra-
zione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - 
U.O. “Assunzioni e Mobilità”, nella sede di Foggia, 71121- Corso Giannone, 1 - tel.

0881 884880 – 884993 – 884996 – 0885 419288.

Il Commissario Straordinario
Dott. Vito PIAZZOLLA
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 

nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 

 
 

residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 

in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
 

 
DICHIARA CHE 

 
(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 

 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 

o /Università __________________________  
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 

normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  

 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  

 
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________  
 
 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 

quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 

_______________________ 
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ASL FG
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Medico 
della disciplina di Psichiatria della omonima Unità Operativa Complessa del Centro di Salute Mentale di 
Foggia.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In esecuzione della delibera n. 237 del 11/03/2016

RENDE NOTO 
Che è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale per la 

copertura di:

• n. 1 posto di Direttore della unità operativa complessa di Psichiatria del Centro di Salute Mentale di Fog-
gia – ruolo: sanitario, profilo professionale: medico, disciplina: Psichiatria, rapporto di lavoro pieno ed 
esclusivo.

Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97 e del 
D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni in L. n. 
189/2013, nonché sulla scorta del Regolamento – Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

Al presente avviso saranno, altresì, applicate:
• le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali dei 
concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (n.24 del 3.12.2013) avente ad oggetto ―Criteri per 
il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico – sanitaria nelle 
aziende /enti del servizio sanitario regionale", il presente avviso, oltre ad indicare i requisiti generali e specifici 
che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del dirigente da incaricare con riferimento 
agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agli elementi tecnico-scientifici (profilo og-
gettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle attitudini 
necessarie per l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo).

REQUISITI GENERALI di AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-

nione Europea o cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia. I cittadini di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea o i cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia devono comunque 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti
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previsti per i cittadini della Repubblica;

B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 
ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;

C. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’e-
lettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di PSICHIATRIA o disciplina equipollente e 

specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni dieci 
nella disciplina o idoneità nazionale.

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico di Diret-
tore di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai 
medici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previ-
sto dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. 
Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici 
dipendenti dalle AASSLL.

2) Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei medici attestata da certificato di data non anteriore a mesi 
sei rispetto alla data di scadenza del bando.

 L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Av-
viso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3) Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97.
 I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, con-

cernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di even-

tuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quan-
titativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle 
ore annue d’insegnamento;
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e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse ido-
neità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che 
abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazio-
ne, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi alla 
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le pubblica-
zioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di autocerti-
ficazione.

4) Attestato di “Formazione manageriale”.
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato 
nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97). L’attestato di formazione manageriale di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come 
modificato dall’articolo 16 quinquies del D. Lvo n. 502/92 e s.m. e i. , deve essere conseguito dai dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa entro un anno dall’inizio dell’incarico; il mancato supera-
mento del primo corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la 
decadenza dall’incarico stesso.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.

Modalità e termine di presentazione delle domande 
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AZIENDA SANITARIA LOCA-

LE PROVINCIALE “FOGGIA” U.O. CONCORSI ASSUNZIONI E GESTIONE DEL RUOLO – Piazza Libertà, 1 – 71121 
FOGGIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale, scegliendo esclusivamente una delle seguenti 
modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it In applicazione della 

L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, entro il 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana. La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 
elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta l’identificazione personale 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso (posta certificata governativa, https://www.po-
stacertificata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non 
superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente 
.pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati:
- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella zippata con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.
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La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispet-
tivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno viene 
inviata automaticamente dal gestore PEC. Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti 
per i quali sia prevista, in ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal 
candidato con la propria firma digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-

no seguente non festivo.
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 

non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati suc-
cessivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazio-
ni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato funzio-
namento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore che 
comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di emis-
sione della lettera di convocazione di candidati per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate in tempo 
utile.

In caso di spedizione a mezzo servizi postali, i partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la se-
guente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI 
DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA PSICHIATRIA Territoriale.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato ―A‖: fac-simile dello 
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, com-
provando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e 
dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
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i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i pro-
cedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;

j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica ammi-

nistrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere ces-
sato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo  . Tale dichiarazione deve  
essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio 
presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. FG al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, comple-
to di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante é obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;
p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti dal pre-
sente bando, determina l’esclusione dall’avviso. Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo 
presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, 
altresì, contenere tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, 
periodo, eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda

Alla domanda i candidati devono allegare: 
- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di merito; 

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito; 

- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e non è ammessa l’autocertificazione delle stesse ai sensi 

dell’art. 8, comma 5 del DPR 484 del 1997 dovendo, conseguentemente, essere allegate ai fini della loro va-
lutazione.
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La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodot-
ta con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in argomen-
to.

Autocertificazione 
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può presen-

tare in carta semplice e senza autentica di firma:

a) "dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) "dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) "dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichia-
rare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; l’o-
missione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera: 
• l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubbli-

co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);
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• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto di 
dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero professio-
nale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso 
di part-time);

• l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione); la qualifica rivestita 
e la disciplina in cui il servizio è reso;

• le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).
 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare i 
seguenti elementi:

• l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 
servizio militare stesso);

• il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico) eventualmente riconducibile alla qualifica a 
selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni siano omesse e/o incomplete.

B – Titoli accademici e di studio 
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
• gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;
• la certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l’indicazione della disci-

plina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi dei 
Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per legge. 
Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;

C – Pubblicazioni e titoli scientifici: 
• devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D – Curriculum formativo e professionale: 
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 7, bis, lett. d), del D. 
Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con fin-
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zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attesta-
zioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere. Il 
candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere edite a 
stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia 
fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne attesti la con-
formità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progres-
siva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incari-
chi.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum: 
• per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’even-

to; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di 
E.C.M. e il relativo numero;

• per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto 
Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine incarico e il n. 
di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

• per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) l’Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

• per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.
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I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al punto 
g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 
47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha unica-
mente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute ―non valutabili‖.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in consi-
derazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi semplificativi 
ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO 
Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

• l’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-
nale e disciplina oggetto dell’avviso.

FASI DELLA PROCEDURA
La presente procedura selettiva esperita secondo le normative sopra richiamate, si articola nel seguente 

modo:

A. 1 - DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI SOTTO IL PROFILO OGGETTIVO

CARATTERISTICHE DEL FABBISOGNO ORGANIZZATIVO E PROFESSIONALE CHE INDIVIDUANO LA STRUT-
TURA COMPLESSA DI PSICHIATRIA DEL C.S.M. DI FOGGIA che comprende la città di Foggia ed il comune di 
Lucera

PROFILO OGGETTIVO – CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA
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ORGANIZZAZIONE,   
RISORSE  UMANE ED 
ATTIVITA’

La Struttura Complessa nel 2013:

·	Ha avuto contatti con utenti
·	Ha avuto …. Pazienti in carico (prevalenza…, casi/10.000 abitanti)
·	Ha effettuato ….. prestazioni

ATTIVITA’ DA 
IMPLEMENTARE IN 
FUTURO/OBIETTIVI DA 
RAGGIUNGERE

·	 Implementazione Day Service e PAC ambulatoriali come definiti dalla normati-
va regionale

·	Contenimento delle liste di attesa entro i valori previsti dalla normativa e dalle  
direttive nazionali e regionali

·	 Implementazione delle ―Raccomandazioni per la gestione del rischio clinico‖ 
del Ministero della Salute

·	Sviluppo della ricerca e dell’innovazione
• organizzativa e tecnologica
·	Obiettivi assegnati in sede di contrattazione di budget

A. 2 - DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI SOTTO IL PROFILO SOGGETTIVO
PROFILO SOGGETTIVO – COMPETENZE GENERALI

ASPETTI OPERATIVI, 
GESTIONALI ED
ORGANIZZATIVI

• Programmare, inserire, coordinare e valutare il personale della struttura rela-
tivamente a competenze professionali e comportamenti organizzativi

• Saper gestire la propria attività in modo coerente con le risorse finanziarie, 
strutturali, strumentali e umane disponibili

• Organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e con gli 
istituti contrattuali

• Predisporre protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che 
orientino le prestazioni erogate all’interno dell’Azienda, all’uso corretto dei far-
maci e dei dispositivi medici in coerenza con gli obiettivi di budget assegnati

• Promuovere un clima interno collaborativo che favorisca la crescita delle co-
noscenze e delle competenze dei collaboratori

APPLICAZIONE DELLE 
CONOSCENZE
TECNICHE

·	Promuovere l’introduzione e l’implementazione di nuovi modelli organizzativi, 
gestionali e professionali e di nuove tecniche finalizzate ad assicurare l’appro-
priatezza delle prestazioni

INNOVAZIONE, RICERCA 
E GOVERNO
CLINICO

·	Assicurare la corretta applicazione delle procedure operative e assistenziali e 
delle innovazioni

• Promuovere nei collaboratori comportamenti di gestione coerenti con gli indi-
rizzi e le linee guida accreditate

RISCHIO CLINICO E 
PRIVACY

• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili 
collegati all’attività professionale

• Promuovere l’implementazione di buone pratiche per la gestione del rischio 
clinico

• Promuovere la capacità di garantire la massima tutela della qualità delle pre-
stazioni erogate



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-201635030

PROFILO SOGGETTIVO – COMPETENZE SPECIFICHE RICHIESTE PER RICOPRIRE LA FUNZIONE
CONOSCENZE 

METODICHE E TECNICHE
·	Esperienze maturate in contesti di servizi psichiatrici di comunità in parti-

colare nel trattamento di disturbi mentali gravi con riferimento a specifiche 
aree psicopatologiche (interventi negli esordi psicotici, disturbi dell’umore, 
patologie nei migranti, disturbi gravi di personalità) e alle problematiche 
legate all’integrazione sociosanitaria

·	Conoscenze specifiche nella integrazione funzionale tra ospedale e territorio
·	Avere esperienza di partecipazione a gruppi di lavoro finalizzati alla stesura 

di protocolli operativi e percorsi diagnostico—terapeutici per  la gestione ed 
il trattamento delle principali patologie di interesse psichiatrico, in collabo-
razione con le altre discipline specialistiche, anche nell’ottica di una sempre 
più  necessaria integrazione Ospedale- Territorio con la rete distrettuale di 
assistenza sanitaria territoriale e con i Medici di Medicina Generale

UTILIZZO TECNOLOGIE ·	Buone  capacità  d’uso  della tecnologia informatica

PERCORSI FORMATIVI ·	Attività formativa Psichiatria in materia di Psichiatria

ESPERIENZE SPECIFICHE ·	Conoscenze specifiche nella integrazione funzionale tra ospedale e territorio 
e nel governo dei percorsi di cura degli stati di acuzie

·	Esperienza e competenza tecnico/professionale nell’ambito specialistico del-
la psichiatria, validate da adeguata e qualificata casistica professionale

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’A-

zienda – Piazza Libertà, 1 – 71121 FOGGIA alle ore 17.00 del primo martedì del mese successivo alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Commissario Straordinario, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valuta-

zione secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’a-
zienda il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta all’espleta-
mento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, dell’a-
derenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Commissario Straordinario n. 840 del 25no-
vembre , di cui all’art. 3, comma 3, del regolamento n. 24/2013, che recepisce il verbale del Collegio di Dire-
zione n. 4 del 10 settembre 2015 che delinea i profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta 
i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di 
una scala di misurazione, di seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:
a. curriculum
b. colloquio
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La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello predeli-
neato dalla azienda.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione del curriculum precede il colloquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla base 
della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Commissario Straordinario una terna di candidati 
idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commis-
sione deve redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Commissario Straordinario che deve 
essere pubblicata, sul sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore.

VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con il gra-

do di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue com-
petenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’atti-
vità/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario 
sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità Operativa d’apparte-
nenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o specia-
lizzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
(massimo punti 3).

PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 

illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a concor-
so, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacita 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da ricoprire, rispon-
denti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.
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La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di 
linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità, 
per la miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della economicità degli interventi. Il 
colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della Struttura 
Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfa-
zione degli stakeholders della struttura stessa.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministran-
do ai candidati le medesime domande.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricer-
cato e degli esiti del colloquio, presenta al Commissario Straordinario una terna di candidati idonei formata 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Commissario Straordinario individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predispo-
sta dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior pun-
teggio, deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della commis-
sione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito internet 
aziendale prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Commissario Straordinario della 
nomina di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna pre-
disposta dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Commissario 
Straordinario entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna degli 
idonei.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa è sogget-
to a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base della valutazione 
di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di confe-

rimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico ad uno dei due 
professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 15 
quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente pro-
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cedure e attivata, il Commissario Straordinario provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui 
saranno dettagliati:

1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica;
3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, del D. 

L.vo n. 502/19092;
5. durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile dal S.S.R. 

con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso utile, suc-
cessivamente al conferimento dell’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del 2013 

come integrato da questa ASL FG ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o incompa-

tibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale di tale dichiarazione ai sensi dell’art. 
20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013.

Si precisa che prima del conferimento dell’incarico l’amministrazione procederà a richiedere quanto pre-
visto dall’art. 25 bis del DPR 313/2002 introdotto dal D.Leg.vo n. 39 del 2014.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con l’ASL FG, si reputa con carattere di 
esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24 del 3 dicembre 
2013, sulla scorta del quale il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto esclusivo 
non é modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica clausola all’inter-
no del contratto individuale di lavoro.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazio-
ne sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pubblicati nel 
sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
-  Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
-  La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
-  La nomina della Commissione di valutazione;
-  La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina;
- I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
-  L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Commissario Straordinario 

qualora la nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
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Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso l’Azienda ASL FG - Area Gestione Personale - U.O. ―Assunzioni e Mobilità”, 71121 - Foggia, 
C.so Giannone, 1, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una banca dati automa-
tizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi 
diritto. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art. 
18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regio-

nali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di presen-
tazione delle istanze scade il trentesimo giorno  successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella G.U.R.I. 

L’ASL FG si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze orga-
nizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale -_www.aslfg.it, senza che i candidati possano 
sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui 
sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle pre-
scrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente in vigore, 
del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa amministrazio-
ne, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - U.O. 
―Assunzioni e Mobilità”, nella sede di Foggia, 71121- Corso Giannone, 1 - tel. 0881 884880 – 884996 – 0885 
419288.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
Dr. Vito PIAZZOLLA
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 

nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 

 
 

residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 

in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
 

 
DICHIARA CHE 

 
(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 

 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 

o /Università __________________________  
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 

normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  

 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  

 
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________  
 
 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 

quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 

_______________________ 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 1 posti di Dirigente 
Biologo con esperienza documentata di almeno un biennio nell’ultimo quinquennio in attività e tecniche 
relative alla  Procreazione Medicalmente Assistita (P.M.A.).

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 237 del 6/07/2016 è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente BIOLOGO con esperienza documentata di 
almeno un biennio nell’ultimo quinquennio in attività e tecniche relative alla Procreazione Medicalmente 
Assistita (P.M.A.).

   
REQUISITI GENERALI

a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:

• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Diploma di laurea in scienze biologiche o laurea specialistica in biologia;
2. Specializzazione in biochimica clinica, genetica medica, microbiologia e virologia o in patologia clinica;
3. Iscrizione all’ordine nazionale dei biologi specializzati in biochimica clinica, genetica medica, 

microbiologia e virologia o in patologia clinica;
4. Documentata esperienza di almeno due anni nell’ultimo quinquennio in tecniche di procreazione 

medicalmente assistita di II e III livello;
5. Comprovata competenza sulla gestione del sistema di qualità.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 
Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta 
semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
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posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la Specializzazione in biochimica clinica, genetica medica, microbiologia e virologia o in patologia clinica;
- l’iscrizione all’Albo professionale;
- il possesso della documentata esperienza di almeno due anni nell’ultimo quinquennio in tecniche di 

procreazione medicalmente assistita di II e III livello;
- il possesso della Comprovata competenza sulla gestione del sistema di qualità;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 43 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti  10 per titoli di carriera;
- punti   3 per titoli accademici e di studio;
- punti   3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale, previste dall’art. 42 del D.P.R. 483/97, sono le seguenti:
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a) prova scritta:
- svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla disciplina a concorso e impostazione di un piano di 

lavoro o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti ala disciplina stessa;
b) prova pratica:

• esecuzione di misure strumentali o di prove di laboratorio o soluzione di test su tecniche e manualità 
peculiari della disciplina messa a concorso, con relazione scritta sul procedimento seguito;

c) prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 
Le prove saranno orientate a valutare la preparazione e la professionalità nelle tecniche di procreazione 

medicalmente assistita di II e III livello. 
Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 

giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 

per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli idonei 
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Biologo con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza SPTA.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica 

agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 
professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.
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Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 
15 del CCNL per la Dirigenza SPTA.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie 

deroghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. 
n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza SPTA.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 Foggia  
- Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.                              

                 
           Il Dirigente Amministrativo

“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”
              Dott. Massimo Scarlato
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 Fac simile di domanda        All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso 

Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente BIOLOGO con esperienza 

documentata di almeno un biennio nell’ultimo quinquennio in attività e tecniche relative alla 

Procreazione Medicalmente Assistita (P.M.A.). 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea: _________________________________________________, o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
□ familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 
� titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
� titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita 

presso _______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di essere in  possesso della documentata esperienza di almeno due anni nell’ultimo quinquennio in 

tecniche di procreazione medicalmente assistita di II e III livello; 

- di essere in possesso della Comprovata competenza sulla gestione del sistema di qualità; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di intrattenere/non intrattenere rapporti di lavoro subordinato, a tempo determinato /indeterminato, 

con  pubbliche amministrazioni (specificare quali in caso positivo);  

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 
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- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________      ____________________________________ 

             La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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COMUNE DI CASARANO
Bando di concorso pubblico per l’assegnazione di n. 3 autorizzazioni all’esercizio del servizio di noleggio 
veicoli con conducente svolto a mezzo autovettura sino a 8 (otto) posti a sedere escluso il conducente.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE - SUAP - COMMERCIO
Nella qualità di incaricato ex D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. art. 107, in forza del provvedimento 

Sindacale di nomina in data 10/02/2016 prot. n. 3144;

VISTI:
- il vigente Regolamento comunale per il Servizio di noleggio veicoli con conducente, approvato dal Consiglio 

comunale con Deliberazione n. 25 del 26/06/2014;

- la L. 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di 
linea” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 3 aprile 1995, n. 14 Modalità di attuazione della legge 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro per il 
trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea” e ss.mm.ii..

In esecuzione della propria Determinazione Reg. di settore n. 03 del 08/07/2016, che di seguito si intende 
integralmente trascritta ancorché non materialmente allegata;

RENDE NOTO
che é indetto pubblico concorso per titoli finalizzato all’assegnazione di n. 3 autorizzazioni all’esercizio  

del servizio pubblico non di linea di noleggio veicoli con conducente, svolto a mezzo autovettura sino a 8  
(otto) posti a sedere escluso il conducente (NCC).

ART. 1 – OGGETTO DEL BANDO
Oggetto del presente Bando di concorso sono le Autorizzazioni per l’esercizio di noleggio da rimessa con 

conducente, svolto a mezzo autovettura sino a 8 (otto) posti a sedere escluso il conducente, di cui all’art. 8 
della L. 15 gennaio 1992 n. 21, nel numero di 3 attualmente giacenti presso gli uffici comunali. Dette autoriz-
zazioni sono riferite puntualmente ad un solo veicolo.

Le Autorizzazioni per l’esercizio di noleggio da rimessa con conducente, svolto a mezzo autovettura, a 
carattere permanente ai sensi di quanto stabilito dalla vigente normativa, hanno validità sino al 31 dicembre 
di ogni anno e sono sottoposte a rinnovo annuale. Le suddette Autorizzazioni sono rilasciate a persone fisi-
che che possono gestirle, facendo ricorso alle figure giuridiche ed alle forme organizzative previste, secondo 
quanto disposto dall’art. 3 c. 4 del vigente Regolamento Comunale conformemente alla L. 15 gennaio 1992 
n. 21 art. 7 e ss.mm.ii.. Ai fini del presente Bando, ogni soggetto può partecipare al concorso con una sola 
domanda, giusta art. 13 c. 5 del vigente Reg.to com.le.

ART. 2 – REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
Sono ammessi alla partecipazione le persone fisiche ed i soggetti che esercitano la propria attività nelle 

forme di cui alla L. 15 gennaio 1992 n. 21, art. 7 comma 1 e ss.mm.ii., “I titolari di licenza per l’esercizio del 
servizio di taxi o di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente, al fine del libero eser-
cizio della propria attivita’, possono: a) essere iscritti, nella qualita’ di titolari di impresa artigiana di traspor-
to, all’albo delle imprese artigiane previsto dall’articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; b) associarsi in 
cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprieta’ collettiva, ovvero in cooperative 
di servizi, operanti in conformita’ alle norme vigenti sulla cooperazione; c) associarsi in consorzio tra imprese 
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artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge; d) essere imprenditori privati che svolgono esclusiva-
mente le attivita’ di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 1.”, fermo restando che l’autorizzazione og-
getto del presente bando sarà eventualmente rilasciata alle persone fisiche legali rappresentanti dei soggetti 
di cui innanzi. I soggetti candidati dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:

Sub. 1) Requisiti di ordine generale
a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea ovvero di altro Stato che, in confor-

mità a quanto previsto dalla Legge n. 40/1998, riconosca ai cittadini italiani condizioni di reciprocità per 
l’esercizio di attività analoghe;

b) (solo per i non cittadini italiani), ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, gli stessi dovranno altresì essere in pos-
sesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti nel presente Avviso ed inoltre:
- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
- essere in regola con il rispetto della vigente normativa sul soggiorno dei cittadini stranieri non apparte-

nenti all’UE;
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) assolvimento dell’obbligo scolastico (licenza di scuola media inferiore per i nati dopo il giorno 01/01/1955 
e di scuola elementare per i nati anteriormente a tale data);

d) idoneità fisica al servizio;

e) godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo;

f) non aver riportato condanne penali, di non aver procedimenti penali in corso ovvero di avere procedimen-
ti penali in corso, indicando quali;

g) non essere stati destituiti, dispensati, licenziati dall’impiego presso una Pubblica amministrazione;

h) conoscenza degli strumenti informatici di base e dei software riconducibili alle specifiche competenze 
richieste nel presente Avviso;

i) conoscenza di almeno una lingua comunitaria diversa dall’italiano. 

Sub. 2) Requisiti per l’esercizio della professione di noleggiatore (rif. art. 9 Reg.to com.le)
a) essere iscritto nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea tenu-

to presso la Camera di Commercio (L. 21/1992 art. 6);

b) essere in possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli, almeno di categoria “W”, del 
certificato di abilitazione professionale –ex L. 21/1992 art. 6 comma 2- ovvero CQP previsto dal comma 
ottavo dell’art. 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada);

c) essere in possesso dell’idoneità professionale acquisita a norma della L.R. 3 aprile 1995, n. 14;

d) essere in possesso dell’idoneità morale;

e) impegno a non esplicare altra attività lavorativa che comprometta o limiti il regolare e sicuro svolgimento 
del servizio di NCC;
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f) non aver trasferito l’autorizzazione di noleggio autovetture con conducente nei 5 (cinque) anni precedenti;

g) non essere incorso in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione o da un’arte o 
l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta riabilitazione a 
norma degli artt. 178 e seguenti del C.P.;

h) non essere incorso in condanne comportanti l’applicazione della pena accessoria dell’interdizione dai pub-
blici uffici di durata superiore ai tre anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione ovvero altra misura di 
carattere amministrativo ad efficacia riabilitativa;

i) non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modifiche (antimafia) e della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle 
persone pericolose per la sicurezza e la pubblica moralità) ovvero sia intervenuta la riabilitazione o misura 
di carattere amministrativo ad efficacia riabilitativa;

j)  non essere stato dichiarato fallito senza che sia intervenuta cessazione dello stato fallimentare a  
norma di legge e di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo, né di 
avere in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;

k) non essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimento di revoca o decadenza di 
precedente autorizzazione di esercizio sia da parte del Comune al quale la domanda è stata presentata, sia 
da parte di altri Comuni;

l) non essere incorso in una o più condanne, con sentenze passate in giudicato, per delitti non  
colposi, a pene restrittive della libertà personale per un periodo, complessivamente, superiore a due anni 
e salvi i casi di riabilitazione;

m) rispettare le disposizioni relative ai divieti ed alle possibilità di cumulo contenute nel comma 2 dell’art. 8 
della Legge n. 21/1992 e nelle altre disposizioni di legge eventualmente vigenti al momento del rilascio ed 
in particolare di non essere titolare di licenza di taxi;

n) avere la disponibilità dei mezzi finanziari adeguati al disimpegno del servizio; 

Sub. 3) Requisiti e ubicazione della rimessa (rif. art. 10 Reg.to com.le)
a) avere la disponibilità, in uso esclusivo ed in base a valido titolo giuridico, di una o più rimesse idonee e di 

dimensioni compatibili con il numero dei mezzi utilizzati per lo svolgimento del servizio, intendendosi per 
rimessa la struttura adibita allo stazionamento dei mezzi e funzionale al servizio in modo da consentire 
all’utenza di recarvisi per richiedere e contrattare la prestazione del servizio stesso;

b) la rimessa deve essere situata esclusivamente nel territorio del Comune di Casarano;

c) la rimessa è idonea, qualora destinata al solo stazionamento, se tale è la destinazione d’uso, mentre, qua-
lora adibita ad usi plurimi, se osservante delle disposizioni antincendio, igienico-sanitarie, edilizie ed altre 
eventuali prescrizioni normative al riguardo;

d) di asserire che lo stazionamento dei mezzi avverrà esclusivamente all’interno della rimessa.

Tutti i requisiti devono essere dichiarati e autocertificati nelle forme di legge dai candidati nella domanda 
di ammissione.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 35053

Tutti i prescritti requisiti di carattere generale, nonché quelli specifici sopra indicati, debbono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, nonché permanere al momento 
della definizione procedimentale e, per i soggetti assegnatari, per tutto il periodo di esecuzione del servizio.

La mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta l’esclusione dalla presente procedura.

ART. 3 – MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI CANDIDATURA
La domanda, soggetta all’imposta di bollo di € 16,00, dovrà essere redatta –pena l’esclusione- esclusiva-

mente utilizzando il modello appositamente predisposto e non modificabile allegato al presente bando di 
concorso, datata e sottoscritta per esteso dall’interessato.

Nell’istanza di candidatura l’interessato deve dichiarare espressamente, sotto la propria responsabilità ai 
sensi degli artt. 46 - 47 del D.P.R 445/2000, consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del citato D.P.R. e che l’Amministrazione effettuerà controlli, anche a campione:
a) cognome e nome;

b) luogo e data di nascita;

c) cittadinanza;

d) indirizzo di residenza, recapito telefonico ed eventuale indirizzo e-mail, nonché il preciso recapito, ove 
diverso dalla residenza, presso il quale, ad ogni effetto, deve essere fatta qualsiasi comunicazione relativa 
al concorso;

e) codice fiscale;

f) titolo di studio e, se necessaria, dichiarazione di assolvimento dell’obbligo scolastico;

g) numero e data di iscrizione al Ruolo dei Conducenti;

h) dichiarazione attestante il possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli secondo le vi-
genti norme del Codice della Strada;

i) numero e data di iscrizione al R.E.A. presso la Camera di Commercio, e/o al Registro delle Imprese Artigia-
ne, ai sensi della legge 08.08.1985, n. 443, per le imprese già esercenti l’attività;

j) dichiarazione di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, comma 2 e 4 del D. Lgs 31.03.1998, 
n. 114;

k) dichiarazione di non avere riportato condanne penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S., approvato 
con R.D. 18.06.1931, n. 773;

l) dichiarazione che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui alla Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche (antimafia) e di cui alla Legge 27 dicembre 
1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e la pubblica 
moralità);

m) dichiarazione di non aver trasferito precedente autorizzazione da almeno 5 anni;
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n) dichiarazione di non essere incorso, nel quinquennio precedente, in provvedimenti di revoca o decadenza 
di precedente autorizzazione anche da parte di altri comuni;

o) dichiarazione di essere fisicamente idoneo al servizio;

p) dichiarazione ai sensi dell’art. 12 del T.U.L.P.S, approvato con R. D. 18.06.1931 n. 773;

q) dati della patente di guida (categoria, numero, data di rilascio, scadenza, autorità emittente), dati del cer-
tificato di abilitazione professionale –ex L. 21/1992 art. 6 comma 2, ed eventualmente dati della CQP;

r) dichiarazione di non essere titolare di licenza taxi, ovvero, in caso contrario, l’impegno a rinunciare alla 
licenza di cui si è titolare in caso di assegnazione dell’autorizzazione oggetto del presente bando, provve-
dendo immediatamente a restituire il titolo all’Ente che lo ha emesso;

s) il godimento dei diritti civili e politici;

t) il Comune di iscrizione alle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle mede-
sime;

u) dichiarazione di non aver riportato condanne penali, di non aver procedimenti penali in corso ovvero di 
avere procedimenti penali in corso, indicando quali; nonché di non essere stati destituiti, dispensati, licen-
ziati dall’impiego presso una Pubblica amministrazione;

v) conoscenza degli strumenti informatici di base e dei software riconducibili alle specifiche competenze 
richieste nel presente Avviso e la conoscenza di almeno una lingua comunitaria diversa dall’italiano;

w) dichiarazione di non essere incorso in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione 
o da un’arte o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta 
riabilitazione a norma degli artt. 178 e seguenti del C.P.;

x) non essere incorso in condanne comportanti l’applicazione della pena accessoria dell’interdizione dai pub-
blici uffici di durata superiore ai tre anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione ovvero altra misura di 
carattere amministrativo ad efficacia riabilitativa;

y) dichiarazione di non essere stato dichiarato fallito senza che sia intervenuta cessazione dello stato falli-
mentare a norma di legge e di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta o concordato preven-
tivo, né di avere in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;

z) dichiarazione di non essere incorso in una o più condanne, con sentenze passate in giudicato, per delitti 
non colposi, a pene restrittive della libertà personale per un periodo, complessivamente, superiore a due 
anni e salvi i casi di riabilitazione;

aa)  rispettare le disposizioni relative ai divieti ed alle possibilità di cumulo contenute nel comma 2 dell’art. 8 
della Legge n. 21/1992 e nelle altre disposizioni di legge eventualmente vigenti al momento del rilascio 
ed in particolare di non essere titolare di licenza di taxi;

bb)  dichiarazione di avere la disponibilità dei mezzi finanziari adeguati al disimpegno del servizio; 
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cc)  dichiarazione di possesso di tutti i requisiti di ammissibilità richiesti dalla presente procedura;

dd)  l’impegno a non esplicare altra attività lavorativa che comprometta o limiti il regolare e sicuro svolgimen-
to del servizio di NCC;

ee)  dichiarazione di disponibilità della rimessa, con indicazione di ubicazione, titolo giuridico, riferimenti di 
idoneità, destinazione d’uso, etc...;

ff)  l’impegno a produrre le necessarie certificazioni di cui al VI^ punto dell’art. 7 sub 1);

gg)  l’autorizzazione al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda, per le finalità relative alla 
partecipazione alla presente procedura, nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003;

hh) di aver preso visione di quanto previsto al presente bando di concorso e di accettare tutte le condizioni ivi 
inserite.

Le istanze di partecipazione potranno essere consegnate, categoricamente inserite in busta chiusa e sigil-
lata, esclusivamente brevi manu al Protocollo generale del Comune di Casarano, presso Palazzo di Città – P.zza 
San Domenico n. 1, oppure inviate a mezzo di posta raccomandata A/R e indirizzate a:

COMUNE DI CASARANO
RESPONSABILE DEL SERVIZIO AA.PP. - SUAP
PIAZZA SAN DOMENICO 1 73042 CASARANO (LE)

Il plico dovrà pervenire al Protocollo Generale del Comune di Casarano entro il termine perentorio di 
trenta  giorni dalla data di pubblicazione del presente bando di concorso al Bollettino Ufficiale Regione 
Puglia ed  all’Albo Pretorio del Comune di Casarano, pena l’esclusione dal procedimento. Per l’arrivo farà 
fede la data di acquisizione al suddetto Protocollo relativamente ai plichi consegnati a mano, mentre, per le 
istanze presentate a mezzo posta raccomandata A/R farà fede la data del timbro postale. L’arrivo al protocollo 
generale oltre il decimo giorno dalla data ultima di presentazione dell’istanza, indipendentemente dalla data 
del timbro postale, comporta l’esclusione del candidato senza che lo stesso possa pretendere nulla.

Sulla busta contenente la domanda, oltre all’intestazione di cui sopra, sono da indicare le generalità del 
mittente, altresì, dovrà essere riportata,  pena l’esclusione, la dicitura “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 3 AUTORIZZAZIONI ALL’ESERCIZIO DEL SERVI-
ZIO DI NOLEGGIO VEICOLI CON CONDUCENTE SVOLTO A MEZZO AUTOVETTURA SINO A 8 (OTTO) POSTI A 
SEDERE ESCLUSO IL CONDUCENTE”.

Il recapito del plico contenente la domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 
motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile e/o integro in ogni sua parte.

Il Responsabile del Procedimento non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comuni-
cazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali e, comunque, 
imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Non si terrà conto delle domande che dovessero pervenire in data anteriore alla pubblicazione del pre-
sente avviso.
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ART. 4 – DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI CANDIDATURA
L’istanza di partecipazione al presente bando di concorso, redatta secondo lo schema fisso ed immodifica-

bile di cui all’allegato fac simile, dovrà essere corredata da:
a) copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, datata e sottoscritta per esteso ed in  

modo leggibile dal candidato;

b) titolo di studio, prodotto a mezzo dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’art. 46 c. 1  
lett. m) del D.P.R. 445/2000 ovvero in copia non autenticata corredata da dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000;

c) ricevuta di versamento dell’importo di € 16,70 su c.c.p. 12063731 –intestato a: Comune di Casarano  
servizio Tesoreria- a titolo di diritti di istruttoria per la partecipazione alle selezioni pubbliche;

d) curriculum formativo e professionale, redatto a pena di esclusione, in formato europeo o Europass, con  
indicazione analitica dei titoli culturali e/o professionali posseduti che si intendono far valere, con rife-
rimento alle specificità di cui al successivo art. 5; nel curriculum devono essere chiaramente dettagliate 
eventuali esperienze lavorative e prestazioni rese, con indicazione del periodo, della durata, della denomi-
nazione o Società o Azienda o Ente pubblico.

 Il CV dovrà essere trasmesso siglato in tutte le pagine, datato e firmato per esteso sull’ultimo foglio. Inol-
tre, il candidato dovrà apporre in calce, pena l’esclusione, la dicitura: “Il sottoscritto è consapevole che le 
dichiarazioni mendaci sono punite penalmente ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e che codesta 
Amministrazione effettuerà controlli, anche a campione”;

e) copia di ogni ulteriore certificato, reso nei modi di legge, attestante titoli di studio o comunque titoli  
oggetto di valutazione di cui all’art. 14 del già citato Reg.to com.le;

f) copia di certificazioni ovvero autodichiarazioni, attestanti eventuali titoli di preferenza (non  
obbligatorio).

Si precisa, infine, che, ai sensi della Direttiva del Ministero della Pubblica Amministrazione e della Sempli-
ficazione, n. 14/2011 e per quanto alla L. 183/2011, tutti i certificati detenuti da altra Pubblica Amministrazio-
ne devono essere sempre sostituiti da dichiarazioni sostitutive di certificazione o da dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii..

ART. 5 – MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA
Le istanze di candidatura pervenute saranno esaminate da un’apposita Commissione per la valutazione 

delle domande e l’assegnazione delle relative autorizzazioni, da nominarsi con determinazione del Responsa-
bile del Servizio AA.PP.-SUAP secondo il disposto di cui all’art. 13-bis c. 1-2 del Reg.to com.le.

La suddetta Commissione, ha il compito di verificare la regolarità formale delle istanze prodotte, la sus-
sistenza dei requisiti di ammissibilità e di procedere alla valutazione dei titoli posseduti a cui è assegnato il 
punteggio come stabilito all’art. 14 del vigente Regolamento comunale per il servizio di noleggio veicoli con 
conducente, che di seguito si trascrive:
a. idoneità conseguita a norma della Legge Regionale 3 aprile 1995, n. 14 punti 5
b. laurea punti 6
c. diploma di maturità punti 4
d. periodi di servizio –computati in semestri e per un massimo di 6 (sei)- punti 1 per semestre

-(periodo prestato in qualità di dipendente da un’impresa che gestisce il noleggio con conducente - la fra-
zione di semestre superiore a tre mesi è considerata semestre intero)-
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e. residenza nel Comune di Casarano da almeno un anno punti 3

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai titoli valutabili posse-
duti. In caso di possesso del diploma di laurea non viene computato, ai fini del punteggio totale, il punteggio 
del diploma di maturità.

Qualora due o più candidati risultino titolari dello stesso punteggio, costituisce titolo di preferenza l’an-
zianità di età anagrafica. Quando anche l’età non rappresenti elemento discriminatorio, si fa riferimento alla 
data di presentazione ed in subordine al numero di protocollo della domanda di partecipazione al concorso.

Ai sensi dell’art. 13 bis c. 3 del relativo Regolamento comunale: “La Commissione redige la graduatoria dei 
candidati e la trasmette al Responsabile del Servizio che la approva con propria determinazione”.

Le operazioni della Commissione di cui innanzi avranno inizio a decorrere dal giorno dell’insediamento 
della Commissione medesima, da eseguirsi entro 30 (trenta) giorni dal termine ultimo per la presentazione 
delle domande, quindi, avranno termine entro i successivi 180 giorni, salvi giustificati motivi da comunicare 
al Responsabile del Procedimento.

ART. 6 – GRADUATORIA
Susseguentemente a quanto descritto all’art. 5 del presente bando di concorso, in osservanza dei succitati 

art. 13 bis e 14 del vigente Regolamento comunale per il servizio di noleggio veicoli con conducente, la Gra-
duatoria di merito, risultato dei lavori della Commissione ex art. 13 bis, viene approvata con determinazione 
del Responsabile del Servizio AA.PP.-SUAP.

La pubblicazione della determinazione di approvazione delle risultanze procedurali, unitamente ai relativi 
allegati, all’Albo Pretorio online del Comune di Casarano, per trenta giorni consecutivi, conferisce efficacia al 
provvedimento dirigenziale, all’uopo si specifica che l’adempimento di dare formale comunicazione ai candi-
dati dell’esito del concorso, per ovvi motivi di efficacia ed economicità, sarà assolto dall’A.C. in via esclusiva a 
mezzo pubblicazione all’albo pretorio online del Comune di Casarano ed all’apposita sezione Amministrazio-
ne Trasparente del medesimo portale istituzionale.

La graduatoria de qua ha validità due anni a decorrere dalla data di pubblicazione all’albo Pretorio online. 
Le autorizzazioni che si renderanno vacanti, nel corso del suddetto biennio, possono essere coperte utilizzan-
do la graduatoria medesima sino al suo esaurimento. La graduatoria non assume valore per l’assegnazione di 
autorizzazioni di nuova istituzione.

ART. 7 – AUTORIZZAZIONE E REQUISITI PER IL RILASCIO DEL TITOLO
Ad avvenuta pubblicazione della graduatoria di merito, il Responsabile del Servizio, entro i trenta giorni 

successivi alla pubblicazione della medesima all’Albo Pretorio online, provvede a dare comunicazione dell’as-
segnazione dell’autorizzazione ai soli vincitori ai quali assegna un termine perentorio di 30 (trenta) giorni 
per la presentazione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di 
partecipazione al concorso. L’ufficio comunale preposto, provvede agli accertamenti di rito per l’esercizio di 
Noleggio con conducente.

Sub 1) Preventivamente al rilascio dell’Autorizzazione, l’assegnatario della stessa deve dimostrare di pos-
sedere i seguenti requisiti:
a. essere iscritto nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea tenu-

to presso la Camera di Commercio (L. 21/1992 art. 6);
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b. essere proprietario o comunque possedere la piena disponibilità (anche in leasing) del veicolo che si inten-
de destinare al servizio, avente le seguenti caratteristiche:
I. avere tutti gli strumenti e i dispositivi prescritti dalle norme che disciplinano la circolazione stradale in 

generale;
II. essere in regola con la documentazione prevista dalla legislazione vigente;
III. essere immatricolate per il servizio specifico, aventi le caratteristiche di cui al Decreto del  

Ministero dei Trasporti n. 572/92 che, ai fini di cui all’art. 12, comma 7, della legge n. 21/92, individua 
i dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti delle autovetture adibite al servizio medesimo;

IV. essere dotate, oltre al contachilometri generale, di cronotachigrafo o in sostituzione di quest’ultimo 
di contachilometri parziale;

V. essere tenute in condizioni di massima efficienza e comunque tali da garantire la sicurezza dei traspor-
tati e da contenere il rumore e l’inquinamento entro i limiti consentiti;

VI. recare all’interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore, in posizione alta e centrale, una 
targa con la scritta “NOLEGGIO” e devono essere dotate di una targa posteriore inamovibile recante 
lo stemma del Comune, la dicitura “NCC” ed il numero dell’autorizzazione delle dimensioni di cm. 10 
di larghezza e di cm. 15 di altezza.

VII. le targhe recanti la scritta “NOLEGGIO” devono essere composte da lettere di altezza minima di 8 cm;
VIII. permettere di rendere accessibile il servizio a tutti i soggetti portatori di handicap;

c. avere la sede o, in ogni modo, la disponibilità sul territorio comunale di una rimessa idonea per la sosta dei 
veicoli come prescritto all’art. 2 sub. 3;

d. di non essere titolare di licenza per il servizio Taxi;
e. di impegnarsi a non svolgere altra attività lavorativa che limiti il regolare svolgimento del servizio;
f. l’idoneità fisica al servizio attestata da specifica certificazione medica rilasciata da un’Azienda Sanitaria 

Pubblica o da un medico all’uopo abilitato, attestante che il richiedente sia fisicamente e psichicamente 
idoneo al servizio, anche tenuto conto di eventuali adattamenti dell’autovettura utilizzata per il servizio e 
tenuto conto del provvedimento 30/10/2007, n. 99/CU della Conferenza Unificata Stato – Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano “Intesa, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della Legge 5/06/2003, n. 131, in 
materia di accertamento di assenza di tossicodipendenza”
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 15/11/2007, n. 266).

Sub 2) Preventivamente all’avvio effettivo dell’esercizio del servizio di NCC, il titolare dell’Autorizzazione 
dovrà dimostrare:
a. di essere in possesso di polizza assicurativa contratta in forma e misure adeguate ai rischi derivati da re-

sponsabilità civili per le cose e per le persone trasportate o investite;
b. di aver dichiarato il personale dipendente, ove vi sia, agli Enti assicurativi della Previdenza Sociale, dell’as-

sistenza malattia e dell’assistenza infortuni sul lavoro;
c. entro 30 (trenta) giorni dall’inizio dell’attività dovrà dimostrare di essere iscritto, in qualità di titolare 

dell’impresa artigiana di trasporto, all’albo delle imprese artigiane o al registro delle imprese (esclusiva-
mente nel caso delle figure di cui alla lettera d) dell’art. 7, della Legge 21/1992) presso la Camera di Com-
mercio, Industria, Agricoltura e Artigianato.

L’autorizzazione è rilasciata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della documentazione richiesta, qua-
lora ne sia riscontrata la regolarità.

Il vincitore che non produca la documentazione richiesta entro il termine sopra indicato è considerato 
rinunciatario e si procede, senza ulteriore avviso, alla sua sostituzione con il concorrente successivo in gra-
duatoria.
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Il concorrente vincitore deve iniziare il servizio, pena la decadenza, entro 90 (novanta) giorni dal rilascio 
dell’autorizzazione. Detto termine potrà essere prorogato, dall’A.C., fino ad un massimo di altri 90 (novanta) 
giorni ove l’assegnatario dimostri di non avere la disponibilità del veicolo per causa a lui non imputabile.

In caso di dichiarazione di decadenza per mancata attivazione entro il predetto termine di 90 (novanta) 
giorni e della eventuale proroga, l’autorizzazione viene assegnata al concorrente successivo in graduatoria.

Qualora non già incluso nella documentazione procedimentale, entro 10 giorni dall’immatricolazione del 
veicolo da adibire all’esercizio dell’attività, il titolare dell’autorizzazione NCC deve depositare presso l’ufficio 
comunale competente copia della carta di circolazione.

Agli assegnatari dell’autorizzazione è vietato svolgere qualsiasi attività incompatibile con quella di auto-
noleggiatore.

Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento comunale, l’autorizzazione d’esercizio ha validità fino al 31 dicembre 
di ogni anno e viene rinnovata per l’anno successivo mediante l’apposizione del visto di vidimazione da parte 
dell’ufficio comunale competente. La vidimazione è subordinata alla verifica della permanenza, in capo al 
titolare, dei requisiti richiesti per lo svolgimento dell’esercizio di autonoleggiatore. La verifica è operata a 
mezzo di autocertificazione resa dal singolo noleggiatore ai sensi del DPR 445/2000.

Ai fini dell’apposizione del visto annuale da parte dell’ufficio competente, la Polizia Municipale verifica ed 
attesta l’idoneità del veicolo, rilasciandone apposito nulla osta.

I titolare dell’autorizzazione per l’esercizio di noleggio da rimessa con conducente sono soggetti agli obbli-
ghi di cui all’art. 11 l. 15 gennaio 1992 n. 21.

L’autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento nei casi previsti dalle leggi vigenti e dal Rego-
lamento comunale.

ART. 8 – MOTIVI DI ESCLUSIONE
Comportano l’esclusione dalla partecipazione alla procedura:

a) l’inosservanza, per qualsiasi motivo, del termine previsto dal presente Bando di concorso per l’arrivo del  
plico presso il protocollo generale del Comune di Casarano;

b) L’arrivo al protocollo generale del plico oltre il decimo giorno dalla data ultima di presentazione  
dell’istanza, indipendentemente dalla data del timbro postale e dai motivi che hanno generato l’eventuale 
ritardo;

c) l’inosservanza di ognuna delle prescrizioni di cui all’art. 3 in ordine alla predisposizione dell’istanza di  
candidatura;

d) la trasmissione dell’istanza di candidatura priva dell’assolvimento dell’imposta di bollo di € 16,00;
e) l’inosservanza delle modalità di trasmissione previste dal presente bando;
f) mancato possesso, alla data di presentazione dell’istanza, di tutti i requisiti di ammissibilità di cui  

all’art. 2;
g) la mancata o parziale indicazione delle proprie generalità e la trasmissione non conforme a quanto  

indicato all’art. 3 “Modalità e termini per la presentazione dell’istanza di candidatura”;
h) la mancata sottoscrizione dell’istanza e di tutta la documentazione ad essa allegata;
i) la mancata trasmissione del plico in busta chiusa e sigillata;
j) la mancanza di anche uno solo dei documenti prescritti dall’art. 4 del presente atto, “Documenti da  

allegare all’istanza di candidatura”, così come allo stesso articolo descritti, dettagliati e disciplinati, ovvero 
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la predisposizione anche di uno solo dei medesimi documenti in modalità non conforme alle prescrizioni 
del bando;

k) la mancanza, incompletezza o irregolarità sostanziale della documentazione da inserire nel plico.
l) la mancata indicazione, all’esterno del plico contenente la domanda, della dicitura di cui all’art. 3 del  

presente atto.

Le situazioni di cui al presente articolo non sono sanabili.

Dei candidati esclusi sarà formato un apposito elenco posto in visione degli interessati sul sito istituzio-
nale dell’Ente, all’albo pretorio on line www.comune.casarano.le.it ed all’apposita sezione Amministrazione 
Trasparente.

ART. 9 – CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI
L’Amministrazione si riserva di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle informazioni contenute 

nella domanda e nella documentazione trasmessa a corredo della stessa, sia a campione, che ai sensi dell’art. 
71 del DPR 445/2000 laddove sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni.

Qualora dai controlli sopraindicati emerga la non veridicità delle informazioni, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera, fermo restando quanto dispo-
sto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000.

L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso e per 
l’assegnazione dell’autorizzazione determina, in qualunque tempo, la decadenza dell’assegnazione stessa. La 
decadenza può avvenire in qualsiasi momento, anche ad autorizzazione già rilasciata.

Resta esclusa la possibilità di procedere alla regolarizzazione della domanda o dell’eventuale documenta-
zione allegata alla stessa, in tempi successivi alla data di scadenza fissata per l’inoltro delle istanze.

ART. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Tutti i dati personali trasmessi dai candidati con l’istanza di partecipazione, unitamente a tutta la docu-

mentazione allegata, saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura non-
ché dei successivi adempimenti e verranno utilizzati, anche con modalità automatizzate, per tale scopo nel 
rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii..

Tali dati saranno conservati e custoditi in osservanza del succitato D.Lgs. presso la sede comunale in mo-
dalità cartacea ed informatica. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporta 
l’impossibilità di dar corso al procedimento.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Responsabile del Servizio AA.PP.-SUAP, Responsabile Unico 
del Procedimento.

ART. 11 - INFORMAZIONI GENERALI
Per qualunque informazione, gli interessati potranno rivolgersi al Servizio AA.PP.-SUAP del Comune di 

Casarano, sito in P.zza San Domenico n. 1, Casarano (LE) – tel. 0833-514 228/272 e-mail: giulio.spinelli@co-
mune.casarano.le.it.

ART. 12 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Responsabile unico del procedimento è il Dott. Giulio Spinelli, Responsabile del Servizio AA.PP.-SUAP del 

Comune di Casarano.
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ART. 13 - PUBBLICITÀ
Il presente atto, al fine di consentire agli aventi diritto la massima partecipazione e la presentazione delle 

istanze di candidatura e per una maggiore diffusione, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia ed 
all’Albo Pretorio on line del Comune di Casarano, sul sito internet del Comune di Casarano www.comune.
casarano.le.it, sino alla scadenza del termine di presentazione delle candidature.

ART. 14 - DISPOSIZIONI FINALI
a) l’Amministrazione potrà valutare l’opportunità di avvalersi, per l’approfondimento delle informazioni  

ritenute necessarie, di ulteriori strumenti ritenuti opportuni;

b) il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso;

c) l’istanza di partecipazione manifesta, senza riserva alcuna da parte del candidato, l’accettazione di tutte  
disposizioni e condizioni contenute nel presente documento nonché l’accettazione delle disposizioni e 
condizioni di cui alla normativa comunitaria, nazionale, regionale e locale vigente in materia;

d) è fatta riserva della facoltà di prorogare i termini, modificare, sospendere e revocare in qualsiasi  
momento il presente bando di concorso, prima dell’espletamento della procedura e con atto motivato, 
senza che i candidati possano, per questo, vantare diritti nei confronti di quest’Amministrazione;

e) l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da  
inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili a colpa dell’amministrazione stessa, o comunque imputabili a causa di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento;

f) per quanto non espressamente previsto al presente Bando di Concorso, si intendono richiamate, anche  
per ogni eventuale integrazione dello stesso, la L. 15 gennaio 1992 n.21, la L.R. 3 aprile 1995, n. 14, la L.R. 
30 novembre 2000 n.20, il Regolamento comunale e ad ogni altra disposizione generale o speciale avente 
attinenza con il servizio di cui al presente bando.

Dalla Sede municipale, 11/07/2016

Il Responsabile del Servizio Dott. Giulio Spinelli
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ALLEGATO A – Schema di istanza di candidatura 

Spett.le COMUNE DI CASARANO 
Alla c.a. RESPONSABILE DEL SERVIZIO AA.PP. - SUAP 

 Piazza S. Domenico 1 
 73042 Casarano - Le 

 

ISTANZA DI CANDIDATURA 

Relativa al bando di concorso pubblico per titoli finalizzato all’assegnazione di n. 3 autorizzazioni 
all’esercizio del servizio pubblico non di linea di noleggio veicoli con conducente, svolto a mezzo 
autovettura sino a 8 (otto) posti a sedere escluso il conducente (NCC). 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) _____________________________________________________ 

_______________________________, nato/a ____________________________________ (Prov.______), il 

___________________, residente  a _______________________________________________________ 

(Prov._________), in Via/Piazza ________________________________________________ n. _____________, 

C.A.P. ________________, Codice fiscale _________________________________________________________, 

P.IVA ________________________ telefono ________________________, cell. ____________________________, 

e-mail  ________________________________________________________, con attuale posizione professionale di 

_____________________________________________________; 

con recapito –per le comunicazioni di cui alla presente procedura- in (indicare solo se diverso dall’indirizzo di 

residenza) ________________________________________________, (Prov.____________), alla Via/Piazza 

____________________________________________________________ n. ________, C.A.P.______________, 

telefono __________________________________, cell. ______________________________________, e-mail  

________________________________________________________; 

(eventuale) in qualità di ________________________________ della _________________________ Ragione  

Sociale  ______________________________________________________, C.F. ______________________ P.IVA 

_________________________ ; 

in riferimento al bando di concorso di cui in epigrafe, pubblicato al Bollettino Ufficiale Regione Puglia ed 

all’Albo Pretorio online del Comune di Casarano www.comune.casarano.le.it, 

CHIEDE 

di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso per titoli finalizzato all’assegnazione di n. 3 

autorizzazioni all’esercizio del servizio pubblico non di linea di noleggio veicoli con conducente, svolto a mezzo 

autovettura sino a 8 (otto) posti a sedere escluso il conducente (NCC); 

A TAL FINE DICHIARA 

sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46  - 47 del D.P.R 445/2000, consapevole delle conseguenze e 

delle sanzioni penali previste, per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, dall’art. 76 del citato 

D.P.R. e che l'Amministrazione effettuerà controlli, anche a campione: 

a) che le proprie generalità sono: 

cognome ________________________________________ nome ________________________________; 

b) di essere nato/a ___________________________________ (Prov.______), il ____________________; 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso della cittadinanza 

________________________ relativa a Stato che, in conformità a quanto previsto dalla Legge n. 
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40/1998, riconosce ai cittadini italiani condizioni di reciprocità per l’esercizio di attività analoghe ed 

allo scopo si dichiara (solo per i non cittadini italiani), ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, di: 

 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 

 essere in regola con il rispetto della vigente normativa sul soggiorno dei cittadini stranieri non 
appartenenti all’UE; 

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

d) che, ad ogni effetto, il recapito per le comunicazioni relative al presente concorso è quello sopra 

indicato; 

e) che il proprio Codice Fiscale è __________________________________________________________; 

f) di essere in possesso del titolo di studio _____________________________________ in 

________________________________________________, conseguito il ________________, presso 

__________________________________________________, avente sede a 

_________________________________ con la votazione di _____________________ ovvero di non aver 

conseguito il diploma di maturità ma di aver comunque assolto gli obblighi scolastici di legge; 

g) di essere iscritto nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea 

tenuto presso la Camera di Commercio (ex L. 21/1992 art. 6), dal _________________ con numero di 

iscrizione _______________________; 

h) di essere in possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli secondo le vigenti norme 

del Codice della Strada; 

i) di essere iscritto al R.E.A. con numero _____________________ dal __________________ di presso la 

Camera di Commercio di _______________________, e/o al Registro delle Imprese Artigiane, ai sensi 

della legge 08.08.1985, n. 443 con numero _____________________ dal __________________ di presso la 

Camera di Commercio di ___________________, ovvero di non essere già esercente l’attività; 

j) di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, comma 2 e 4 del D. Lgs 31.03.1998, n. 114; 

k) di non avere riportato condanne penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S., approvato con R.D. 

18.06.1931, n. 773; 

l) che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui alla Legge 

31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche (antimafia) e di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 

1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e la pubblica 

moralità); 

m) di non aver trasferito precedente autorizzazione da almeno 5 anni; 

n) di non essere incorso, nel quinquennio precedente, in provvedimenti di revoca o decadenza di 

precedente autorizzazione anche da parte di altri comuni; 

o) di essere fisicamente idoneo al servizio, impegnandosi a produrre le necessarie certificazioni mediche; 

p) di essere a conoscenza di quanto all’art. 12 del T.U.L.P.S, approvato con R. D. 18.06.1931 n. 773; 

q) di essere in possesso dei seguenti documenti previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli: 

– Patente cat. _________ n. _______________________ rilasciata in data 

________________________ da _________________________________________________; 

– certificato di abilitazione professionale –ex L. 21/1992 art. 6 comma 2 n. 

_______________________ rilasciato in data _______________________ da 

__________________________- ovvero CQP n. _______________________ rilasciata in data 

_______________________ da ___________________________________________________; 
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r) di non essere titolare di licenza taxi -/- di essere titolare di licenza taxi n. ______________ emessa da 

____________________________________________ con l’impegno perentorio a rinunciare alla suddetta 

licenza in caso di assegnazione dell’autorizzazione oggetto del presente bando, provvedendo 

immediatamente a restituire il titolo all’Ente che lo ha emesso; 

s) di godere  dei  diritti civili e politici e di non essere stato/a escluso/a dall'elettorato politico attivo; 

t) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________________, ovvero di 

non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo ________________________________; 

u) di non aver riportato condanne penali, di non aver procedimenti penali in corso e di non essere stato/a 

destituito/a, dispensato/a, licenziato/a dall'impiego presso una Pubblica amministrazione ovvero di 

avere in corso i seguenti procedimenti ____________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________; 

v) di conoscere gli strumenti informatici di base e almeno una lingua comunitaria diversa dall’italiano, 

nello specifico la\le lingua\e ____________________________________________________________; 

w) di non essere incorso/a in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione o da 

un’arte o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, ovvero, che è intervenuta 

riabilitazione a norma degli artt. 178 e seguenti del C.P., ovvero, di essere incorso in condanne a 

____________________________________________________________________________________; 

x) di non essere incorso/a in condanne comportanti l’applicazione della pena accessoria dell’interdizione 

dai pubblici uffici di durata superiore ai tre anni, ovvero, che è intervenuta la riabilitazione ovvero 

altra misura di carattere amministrativo ad efficacia riabilitativa, ovvero, di essere incorso in condanne 

a ____________________________________________________________________________________; 

y) di non essere stato/a dichiarato/a fallito/a senza che sia intervenuta cessazione dello stato 

fallimentare a norma di legge e di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta o concordato 

preventivo, né di avere in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni, ovvero, di trovarsi 

nella situazione di 

____________________________________________________________________________________; 

z) di non essere incorso/a in una o più condanne, con sentenze passate in giudicato, per delitti non 

colposi, a pene restrittive della libertà personale per un periodo, complessivamente, superiore a due 

anni e salvi i casi di riabilitazione, ovvero, di essere incorso/a in condanne a 

____________________________________________________________________________________; 

aa) di rispettare le disposizioni relative ai divieti ed alle possibilità di cumulo contenute nel comma 2 

dell’art. 8 della Legge n. 21/1992 e nelle altre disposizioni di legge eventualmente vigenti al momento 

del rilascio ed in particolare di non essere titolare di licenza di taxi; 

bb) di avere la disponibilità dei mezzi finanziari adeguati al disimpegno del servizio; 

cc) di essere in possesso di tutti i requisiti di ammissibilità richiesti dalla presente procedura, di cui all’art. 

2 sub 1), 2) e 3); 

dd) di assicurare l’impegno tassativo a non esplicare altra attività lavorativa che comprometta o limiti il 

regolare e sicuro svolgimento del servizio di NCC; 

ee) di disporre della rimessa: 

– in uso esclusivo; 

– situata nel territorio del Comune di Casarano con ubicazione in via\piazza __________________ 

______________________________________________________________ n. _____________; 

– in base a valido titolo giuridico quale il ______________________________________________; 
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– di dimensioni mq. __________ compatibili con il numero dei mezzi utilizzati per lo svolgimento 

del servizio; 

– da adibire sia allo stazionamento dei mezzi che a consentire all’utenza di recarvisi per 

richiedere e contrattare la prestazione del servizio; 

– con riferimenti di idoneità e destinazione d’uso _____________________________________; 

– nella quale avverrà lo stazionamento dei mezzi, esclusivamente all’interno; 

ff) di produrre, ove ne ricorrano le condizioni, le necessarie certificazioni di cui al VI^ punto dell’art. 7 

sub 1); 

Si dichiara specificatamente: 

gg) di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti del  Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, che i 

dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente ai fini della presente procedura, quindi, di 

autorizzare, il personale addetto al procedimento, al trattamento dei dati personali contenuti nella 

domanda e nei relativi allegati, per le finalità relative alla partecipazione al presente concorso, nel 

rispetto del sopra richiamato decreto legislativo; 

hh) di aver preso visione, in maniera accurata, del bando di concorso oggetto della presente istanza, e di 

accettarne incondizionatamente tutte le condizioni ivi descritte; 

ii) di aver preso visione, e di conoscerne perfettamente i contenuti, del Regolamento comunale per il 

servizio di Noleggio veicoli con conducente, approvato con D.C.C. n. 25 del 26/06/2013, disponibile sul 

portale istituzionale del Comune di Casarano, www.comune.casarano.le.it, nella apposita sezione 

atti\regolamenti. 
 

Si dichiara, ancora,di essere proprietario o comunque possedere la piena disponibilità (anche in leasing) del 
seguente veicolo che si destina al servizio (FACOLTATIVO): 

Autoveicolo marca _________________ modello ______________________ Targa ____________________ Telaio 

________________________________; 

Si allegano alla presente istanza:  

1. copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, datata e sottoscritta per esteso ed in 
modo leggibile; 

2. titolo di studio, prodotto nelle modalità di cui all’art. 4 lett. b) del bando di concorso; 

3. ricevuta di versamento dell’importo di € 16,70 su c.c.p. 12063731 –intestato a: Comune di Casarano 
servizio Tesoreria- a titolo di diritti di istruttoria per la partecipazione alle selezioni pubbliche; 

4. curriculum formativo e professionale, redatto in formato europeo o Europass, secondo le prescrizioni di 
cui all’art. 4 lett. d) del bando di concorso; 

5. altro _______________________________________________________________________________; 

6. altro _______________________________________________________________________________; 

7. altro _______________________________________________________________________________. 

 
Si ribadisce che Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite penalmente ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e che codesta Amministrazione effettuerà controlli, anche a campione. 
  

 
_________________, ________________  

IN FEDE 
 

_____________________ 
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Avvisi

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO E MINISTERO  AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
Decreto di proroga n.239/EL-77/146/2011-PR. Società TERNA.

VISTO il decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, 
n. 290, recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza 
di energia elettrica;

VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino del settore energetico, nonché delega al Governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia;

VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e successive modifiche ed 
integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330, recante integrazioni al citato dPR 327/2001, in ma-
teria di espropriazione per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche;

VISTA l’istanza n. TE/P2006015056 del 28 dicembre 2006, integrata con nota n. TE/P200700548 del 17 
gennaio 2007, con la quale la Terna S.p.a. — Direzione Operation Italia — Pianificazione e Sviluppo Rete, 
Viale Arno 64 00198- Roma (C.F. 05779661007) ha chiesto al Ministero dello sviluppo economico ed al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare l’autorizzazione, avente efficacia di dichiarazione 
di pubblica utilità, di indifferibilità e urgenza, di inamovibilità, nonché di apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, alla costruzione ed all’esercizio di un elettrodotto a 380 kV, in semplice terna, tra la stazione 
elettrica di Benevento II e la stazione elettrica di Foggia, interessando, nella regione Campania, la province di 
Benevento e Avellino e, nella regione Puglia, la provincia di Foggia;

VISTO il decreto n. 239/EL-77/146/2011 del 21 giugno 2011, con il quale è stato approvato il progetto de-
finitivo per la costruzione, da parte della società Terna S.p.A., delle suddette opere;

VISTO, in particolare, il comma 4 dell’articolo 4 del citato decreto autorizzativo con il quale questi Ministeri 
hanno stabilito il termine di cinque anni, a decorrere dal 21 giugno 2011, per la realizzazione delle suddette 
opere;

VISTA l’istanza n. TE/P20160002410 del 26 aprile 2016, prot. MiSE n. 0012199 del 2 maggio 2016, con la 
quale la società Tema S.p.A., non essendo in grado di ultimare, nel termine stabilito, la costruzione delle ope-
re autorizzate, ha chiesto la proroga dì due anni del termine medesimo;

CONSIDERATO che nella suddetta nota la società Terna S.p.A. ha fatto presente che i lavori per la realiz-
zazione delle opere sono stati rallentati per il verificarsi delle seguenti situazioni impreviste e imprevedibili:
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•  nuova configurazione dell’assetto di rete nell’area, che prevede l’inserimento in entra-esci della nuova S.E. 
380 kV “Benevento III”, con conseguente ritardo dei lavori di demolizione degli elettrodotti 150 kV “Monte-
falcone-Benevento II” e “Fogliano-Benevento II”, necessari per liberare la sede per il nuovo elettrodotto in 
oggetto;

• attività archeologica presso il sito della nuova S.E. 380 kV “Benevento III”: nel corso dell’esecuzione delle 
indagini archeologiche preliminari all’apertura del cantiere e durante l’assistenza archeologica agli scavi 
sono emerse diverse evidenze archeologiche (4 sepolture, conduttura fittile con pozzetto in tubuli di ter-
racotta, diverso materiale sporadico di varie epoche e numerosi drenaggi naturali ed antropici anche in 
pietra, con all’interno frammenti ceramici antichi). Le attività archeologiche sono state avviate il 17 giugno 
2015 con l’esecuzione di saggi preventivi e risultano tuttora in atto con l’assistenza archeologica agli scavi e 
l’approfondimento presso alcuni saggi nella zona nord. A inizio 2016 è avvenuto il cambio del funzionario 
competente per la Soprintendenza Archeologia della Campania, seguito da una complessa fase transitoria. 
Tutto quanto sopra descritto ha determinato uno slittamento di molti mesi dell’avvio delle attività di sban-
camento e rimodellazione del terreno propedeutiche alla realizzazione della stazione elettrica.

RITENUTO di concedere la proroga richiesta,

DECRETA

Articolo 1
Il termine di cinque anni, fissato nel comma 4 dell’articolo 4 del decreto n. 239/EL-77/146/2011 del 21 

giugno 2011, è prorogato di due anni.

Articolo 2
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternati-

va, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale regionale che dovrà avvenire a cura e spese 
della Tema S.p.A..

Roma, 20 GIU, 2016

 IL DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE
 PER IL MERCATO ELETTRICO, PER
 LE RINNOVABILI E L’EFFICIENZA I RIFIUTI E
 ENERGETICA, IL NUCLEARE L’INQUINAMENTO
 Dott.ssa Rosaria Romano Dott. Mariano Grillo
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Iscrizione nell’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale nella Provincia di Foggia L. 
447/95 e successive modifiche e integrazioni – 2° semestre anno 2016.

Il Responsabile del Servizio, con determina n. 1276 del 11/07/2016 esecutiva ai termini di legge, ha 
determinato quanto segue:
- l’iscrizione all’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale nella Provincia di Foggia dei 

tecnici sottoelencati, ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e successive modifiche e integrazioni, 
secondo il numero progressivo di seguito riportato:

Cognome Nome Data di nascita Luogo di nascita Residenza Indirizzo

FG 225 PRIORE Alfonso 10/10/1963 San Severo San Severo Via Bacco, 8
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COMUNE DI ANDRIA
Estratto avviso di selezione pubblica per idonei in graduatoria di merito per posti di Dirigente, a tempo 
indeterminato di altri Enti locali, per l’assunzione a tempo pieno e determinato di n. 1 Dirigente per la 
direzione del Settore Sportello Unico Edilizia e Settore Ufficio di Piano – Pianificazione Strategica, con pro-
fessionalità tecnica.

SI RENDE NOTO

che è indetta procedura selettiva finalizzata alla copertura a tempo pieno e determinato, per n. 1 anno, 
salvo proroga, di un posto di Dirigente per la direzione del Settore Sportello Unico Edilizia e Settore Ufficio 
di Piano – Pianificazione Strategica, con professionalità tecnica, riservata ai candidati idonei inseriti 
in graduatorie di concorsi per la copertura a tempo  indeterminato di posti dirigenziali, per la posizione 
professionale oggetto della presente procedura,  in corso di validità ed approvate da altri Enti Locali (medesimo 
comparto contrattuale). 

Il termine utile per la presentazione della domanda scade alle ore 12:00 del giorno 1 ° agosto 2016.

Il bando completo è disponibile all’indirizzo web: http://www.comune.andria.bt.it – Servizi on line- Albo 
Pretorio - Bandi di concorso

Il Dirigente
dott. Giuseppe BORGIA
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COMUNE DI ANDRIA
Estratto avviso di selezione pubblica per idonei in graduatoria di merito per posti di Dirigente, a tempo 
indeterminato di altri Enti locali, per l’assunzione a tempo pieno e determinato per n. 1 ANNO di n. 1 
Dirigente per la direzione del Settore Risorse Finanziarie, con professionalità contabile. 

SI RENDE NOTO

che è indetta procedura selettiva finalizzata alla copertura a tempo pieno e determinato, per n. 1 anno, 
salvo proroga, di un posto di: “Dirigente per la direzione del Settore Risorse Finanziarie  professionalità con-
tabile”, riservata ai candidati idonei inseriti in graduatorie di concorsi per la copertura a tempo indetermina-
to di posti dirigenziali, per la posizione professionale oggetto della  presente procedura, in corso di validità ed 
approvate da altri Enti Locali (medesimo comparto  contrattuale). 

Il termine utile per la presentazione della domanda scade alle ore 12:00 del giorno 1 ° agosto 2016.
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